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Un miliardo e 859 milioni sottoscritti per la stampa comunista 
A PAGINA 2 

Il fascista Nardi accusato 
dell'uccisione di Calabresi 

viaggia libero in Italia 
A pag. 5 n m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bloccati 25 miliardi 
stanziati per la costruzione 

di nuove sedi giudiziarie 
Tjsr^mrwmntiu&mivifs A D I O * 6 

a. "e 

Dopo lo sbarco di truppe turche si aggrava il pericolo di guerra originato dal colpo di stato fascista greco 

ASPRI 
Appello 
e per il 

TUTTA CIPRO 
al «cessate il fuoco» 

degli ufficiali golpisti 
Ankara sostiene di aver fatto uso di un proprio diritto per ristabilire la situazione nell'isola - Paracadutisti su Nicosia e sbarco dal mare a Kyrenia - Contrastanti notizie sull'andamento 
dei combattimenti - Il parlamento turco concede « poteri straordinari » al governo - Mobilitazione generale in Grecia - La portaerei « Forrestal » verso Cipro con unità della sesta flotta 

Le radici della crisi 

I DRAMMATICI sviluppi 
della crisi aperta dal 

putsch degli ufficiali greci 
della « guardia nazionale » 
di Cipro contro il legittimo 
governo del presidente Ma-
karios confermano piena­
mente la giustezza del giu­
dizio pronunciato dai comu­
nisti fin dalle prime ore e 
dell'avvertimento secondo il 
quale questo attacco all'indi­
pendenza della Repubblica 
cipriota, garantita da tratta­
ti, portava con sé la minac­
cia di una grave crisi inter­
nazionale e di un grave tur­
bamento della pace nel Me­
diterraneo. Era chiaro già 
allora lo sbocco cui tende­
vano gli eventi. Ma il corso 
di questi ultimi nei giorni 
successivi ha fornito ulte­
riori " elementi* di giudizio, 
che confortano e precisano 
la nostra analisi. . 

Più che mai chiare e pe­
santi sono le responsabilità 
che il regime fascista di Ate­
ne porta nella vicenda e che 
nessuno, al di fuori dei suoi 
portavoce e dei suoi agenti 
a Cipro, ha del resto cerca­
to di contestare. E' stato 
questo regime a preparare 
e a dirigere il colpo, che si 
è svolto esattamente nei mo­
di predetti dal presidente 
Makarios e che non sarebbe 
stato certamente possibile 
se i dirigenti greci, adenv 
piendo ai loro impegni nei 
confronti della sovranità ci­
priota, avessero accolto la 
richiesta di Makarios di riti­
rare gli ufficiali inviati nel­
l'isola per inquadrare la 
«guardia nazionale». Il si­
lenzio mantenuto e la cen­
sura imposta sulla stampa 
ad Atene nelle ore decisive, 
V esaltazione del golpista 
Sampson fatta successiva­
mente dall'organo del regi­
me e la iattanza con cui 
esso ha predetto ai critici 
dell'operazione « la stessa 
ingloriosa fine» dei critici 
del colpo di Stato greco del 
maggio 1967, l'aiuto osten­
tatamente fornito al nuovo 
regime offrirebbero, se ve 
ne fosse bisogno, altre indi-
dicazioni eloquenti. 

Ma è altrettanto evidente 
che questo tentativo di 
« esportare a Cipro lo stesso 
tipo di regime insediato ad 
Atene», secondo le parole 
di Makarios al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, avrebbe 
comportato rischi troppo 

i grandi e troppo scarne pro­
babilità di riuscita se non si 
fosse manifestata e non fos­
se diventata operante una 
convergenza di interessi tra 
i generali di Atene e forze 
esterne, identificabili in quei 
gruppi e settori delle forze 
imperialistiche che sono no­
stalgiche deHa guerra fred­
da. In questi < bassifondi », 
come ha scritto un settima-

d m dritte 
• M immediata 

fauzMrrif a ttaliaaa 
I compagni Enrica Berlin­

guer, Giancarlo Pajetta e 
Sergio Segre henne presen­
tate «ne interrogazióne er­
gente al presidente del Cen-
slglie e' al ministre degli 
Affari Esteri e per cenesce-
re qaeli Iniziative il governo 
italiano intenda immedieta-
menfe essamere per contri­
buire al ristabilimento del 
legittimo status Intemaziona­
le di Cipro e al ripristino 
della legalità costituzionale 
rappresentata dal governo 
presieduto dall'Arcivescovo 
Makarios, il che cestitefece 
condizione indispensabile per 
evitare la continuazione e 
l'allargamento del cenflttte 
In atte », . .• 

naie londinese, qualcuno si 
è mosso, ha fatto delle scel­
te, ha dato un segnale di via 
libera: qualcuno abbastan­
za cinico ed esperto per sa­
pere che da cosa nasce cosa. 

ED E' QUELLO che si è 
verificato nella seconda 

giornata della crisi. Ufficial­
mente, il consenso per Ma­
karios e l'isolamento dei gol­
pisti sono rimasti: non era 
ufficialmente possibile, per 
governi responsabili, trova­
re giustificazioni per un at­
tacco cosi massiccio e sfron­
tato ai più elementari prin­
cipi democratici e a precisi 
accordi internazionali. Ma, 
nei fatti, l'unanimità comin­
ciava a essere intaccata. La 
prima riunione del Consi­
glio di sicurezza, martedì, 
si ctffcdeva senza decisioni. 
La stampa americana comin­
ciava a segnalare divergenze 
al Dipartimento di Stato tra 
i sostenitori del vecchio as­
setto di Cipro e i « possibili­
sti». Washington si attene­
va formalmente a un atteg­
giamento di rispetto per e la 
indipendenza » dell'isola, ma 
l'inviato / del governo ame­
ricano a Londra, Ankara é 
Atene, prospettava una pro­
pensione alla tesi del « fatto 
di carattere interno » e cioè 
ad un'accettazione del fatto 
compiuto. Il vantaggio mili­
tare ottenuto dagli agenti 
della dittatura greca a Cipro 
entrava a far parte delle 
realtà internazionali e ri­
schiava di diventare compo­
nente decisiva di qualsiasi 
soluzione. 

- Era del tutto evidente che 
la Turchia, una delle parti 
contraenti e garanti dell'ac­
cordo internazionale, non 
avrebbe accettato il fatto 
compiuto. Lo sbarco delle 
truppe turche rende eviden­
te quale nuovo grave perico­
lo di guerra sia stato acceso 
nel Mediterraneo ad opera 
del regime fascista di Atene. 
Si tratta di questione gravis­
sima per tutti, ma partico­
larmente per i paesi medi­
terranei i quali, oltre a par­
tecipare del sentimento co­
mune per i lutti che porta 
con sé il nuovo conflitto, si 
trovano esposti al pericolo di 
una estensione della guerra. 
Lo stesso presidente arcive­
scovo Makarios ha dichiara­
to di temere per la pace e in 
tutta la regione». 

NON SI PUÒ' non osserva­
re che se non fosse sta­

ta impedita una immediata 
azione dell'ONU per il ripri­
stino dell'ordine costituzio­
nale cipriota e contempora­
neamente per il rispetto de­
gli accordi internazionali, 
non si sarebbe giunti all'ina­
sprimento attuale. ET perciò 
essenziale avere innanzitutto 

' chiaro che per evitare la 
estensione del conflitto non 
sì' può ignorare la causa che 
l'ha generato e che sta nel 
colpo promosso dalla ditta­
tura ellenica per rovesciare 
il presidente eletto dal po­
polo e per sopprimere l'indi­
pendenza dell'isola. La re­
staurazione dell'ordine costi­
tuzionale e il ripristino degli 
accordi internazionali violati 
sono le condizioni per la pa­
ce. In tal senso anche l'Italia 
ha il dovere di far sentire 
pressantemente la sua voce, 
in quanto Paese vitalmente 
interessato alla pace nel Me­
diterraneo. 

Ma, in una situazione pe­
ricolosa come l'attuale, deve 
ancora una volta essere chia­
ro che il governo italiano 
deve in ogni modo garantire 
che il nostro Paese non ven­
ga usato come base per av­
venture militari. E', questo, 
un obbligo dinnanzi a tatto 
il popolo italiano. 

NICOSIA — . Soldati, greco-ciprioti. dietro una fortificazione 

NEW YORK. 20 
• Il consiglio di.sicurezza del­

le Nazioni Unite ha approva­
to staserà all'unanimità un 
appello per una tregua a Ci­
pro, per trattative di pace 
e per il ritiro degli ufficiali 
greci che hanno attuato il 
colpo di stato contro il presi­
dente . legittimo, arcivescovo 
Makarios. 

I quindici membri del con­
siglio di sicurezza hanno vo­
tato a favore dell'appèllo per 
l'armistizio in una seduta che 
il segretario generale del­
l'ONU Kurt Waldheìm aveva 
aperto dicendo: «Ci troviamo 
di fronte una situazione ter­
rificante ed estremamente 
seria. Con l'arrivo delle forze 
turche i combattimenti hanno 
raggiunto l'apice della vio­
lenza». f 

Alle Nazioni Unite l'atmo­
sfera è stata dominata dalla 
più viva preoccupazione per 
tutta la giornata. Dal coman­
do delle, truppe dell'ONU era 
giunta nel pomeriggio notizia 
di una'trégua fra gruppi ar-
ihatFttelledAue comunità che 
si combattono nell'isola medi­
terranea parallelamente, per 
cosi dire, alla battaglia in cor­
so fra le unità turche sbar­
cate stamane e l'esercito dei 
greco-ciprioti comandato da 
uomini della giunta di Atene. 
La tregua, se c'è stata, è sta­
ta brevissima. Due ore dopo 
un altro comunicato del co­
mando dell'ONU diceva che 
gli scontri fra le due comu­
nità erano riprese su ampia 
scala. (All'ONU si ribadisce 
che il compito del contingen­
te delle Nazioni Unite a Ci­
pro è di prevenire un con­
fronto armato diretto fra le 
due comunità dell'isola, men­
tre non è previsto che esso 
si interponga fra i due eser­
citi oggi In lotta.) 
.. Al Consiglio di sicurezza vi 

(Segue in ultima pagina) 

Il dibattito al Consiglio nazionale 
1 ' • i i i i il — ^ ^ m ^ m m m ^ 

Nella DC si 
approfondiscono 

le divergenze 

• i ANKARA, 20. 
La crisi ciprtota si è bruscamente aggravata all'alba di stamane. Truppe turche, sbarcate 

a Cipro dal cielo e dal mare, hanno impegnato in combattimento la e guardia nazionale > 
cipriota, protagonista del colpo di stato contro l'arcivescovo Makarios. Il regime fascista 
greco ha ordinato la mobilitazione generale. Truppe corazzate sono in movimento, verso il 
confine turco. A loro volta, unità della sesta flotta americana, tra cui la portaerei e For­
restal », si sono dirette verso la zona di Cipro « per evacuare, ove fosse necessario, i 
cittadini americani che si tro­
vano nell'isola ». Anche la 
Gran Bretagna ha fatto afflui­
re per via aerea reparti di 
paracadutisti e di marines 
€ per rafforzare le proprie uni­
tà» di stanza nell'isola. A 
Cipro si è combattuto per 
tutta la giornata. Le infor­
mazioni sull' andamento 
delle operazioni sono con­
fuse. Entrambi i comandi 
annunciano successi, men­
tre si incrociano vicende­
voli smentite. 

Il Parlamento turco = ha 
conferito oggi al governo 
«poteri straordinari» per 
la decisione di guerra. Do­
po le operazioni di voto, 
ohe si sono svolte a porte 
chiuse, il pubblico ed i gior­
nalisti sono stati ammessi 
in Parlamento. l i Primo mi­
nistro Ecevit ha dichiara­
to che la «decisione adot­
tata oggi è una decisione 
storica... La decisione del 
Parlamento è una vittoria 
della democrazia, e la vit­
toria a Cipro sarà un'al­
tra vittoria per la demo­
crazia sulla dittatura ». 
Ecevit ha espresso là spe­
ranza che l'operazione mi­
litare «rimanga circoscrit­
ta all'isola». 
. Successivamente il Parla­
mento ha ratificato la leg­
ge marziale proclamata in 
14 province dal governo. 
Al termine " della seduta 
parlamentare Ecevit ha 
conferito brevemente col 

(Segue in ultima pagina) 

Massicce adesioni e crescente mobilitazione per gli scioperi e le manifestazioni del 2 4 

Si estende lo schieramento di lotta 
per una modifica a fondo dei decreti 

Dichiarazione del compagno Scheda - Già decise fai mode province le modalifà della «giornate» - Una cseffimana di mobffifazione» deirartigia-
nato iwletla deHa QU - Riprende marte<fi al Senato la battaglia dei comunisfi - Rssafi i primi Ire incontri tra CGIL, COL e UHL e partifi democratici 

Permangono"i contrasti sulla «r consulta » - Galloni:,-
è necessario voltare pagina, senza nessun rinvio 
Gli interventi di Colombo, Andreotti, Piccoli, Gullottì 
e Forlani - Eco all'iniziativa del PCI sul Concordato 

Comunicato 
conclusivo 

dei colloqui 
PCI-PCÙS 

E' stato diffuso ieri il co-
manicato conclusivo dei col­
loqui che la delegazione del 
PCUS — guidata dal com­
pagno - Ponomariov — ha 
avuto con ' i - dirigenti del 
PCI. Nel corso della sua 
permanenza in Italia la de­
legazione sovietica ha avuto 
incontri con una rappresen­
tanza del Comitato centrale 
del PCI, col compagno En­
rico Berlinguer, segretario 
generale del Partito, e con 
il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI. La de­
legazione ha visitato Firen­
ze, Pisa. Arezzo e Terni ed, 
è stata inoltre ospite a Ro- i 
ma delle segreterie regiona­
le e provinciale del PCI e ' 
della Direzione dell'Unità. • 

•..-'•! .A PAG. f ; 

Alla Camera 
il decreto 
migliorato 

sui fitti 
Mercoledì alla Camera co­

mincerà in aula la discus­
sione sul decreto legge sui 
fitti che, nei giorni scorsi, 
la commissione speciale di 
Montecitorio ha notevolmen­
te migliorato, introducendo 
alcune richieste avanzate dai 
deputati del PCI. In partico­
lare fl nuovo testo prevede 
l'ampliamento del blocco at­
tualmente in vigore e una 
serie di misure di riduzione 
delle pigioni (per i contratti 
stipulati dopo fl gennaio 11» 
e fl 1971), nonché altre mi­
sure in favore dell'inquilino, ; 
La battaglia ora deve con­
tinuare per difendere i ri-: 
saltati raggiunti, migliorarli, : 
e innanzi tutto per introdur- ' 
re misure di avvio dell'equo 
canone. ^ 

A PAG. 1: UN ARTICOLO 
DI UGO SPAGNOLI E IL! 
TESTO DELLA LÈGGE. 

Si prepara In tutte le pro­
vince la grande giornata di 
lotta Indetta dalla Federazlo-

i ne OOn* CXSL e UIL per il 
24 loglio al fine di ottenere 

.sostanziali modifiche ai decre­
ti del governo sugli inaspri-

.menti fiscali, sugli annienti 
delle tariffe pubbliche, sulle 

- questioni dell'assistenza sani­
taria e sol credito. La e gior­
nata» sarà caratterizzata da 
sospensioni del lavoro per la 
dorata di 34 ore, a seconda 
delle decisioni locali, e da 
una serie di manifestazioni, 
col prenderanno parte anche 

- mppreeentanti del ceto me­
dio, ogoalmente interessato a 
che siano introdotti profondi 
mutamenti nelle decisioni go-

• veritative. 
Nel frattempo continua In 

'Parlamento la battaglia dei 
comunisti per ottenere mo­
difiche radicali ai decreti go­
vernativi. Martedì tornerà a 
riunirsi la commissione bilan-

'ck> (e le altre commissioni) 
per ascoltare una relazione 
del presidente il quale, dopo 
avere incontrato tutti i grop-

t pi, dovrà svolgere una rela­
zione globale sui quattro de-

, creti attualmente in discus­
sione nella commissione stes­
sa (benzina, imposte dirette, 
enti di sviluppo e ospedali). 
Sempre martedì al Senato si 
inizierà, in aula, l'esame dei 
primi decreti: quello • dello 
succherò e sull'orario straor-

: dlnario nelle poste. Continua­
no, inoltre, le manifestazioni 
da parte di enti e organista-
stoni contro la politica «cono-

mica governativa. Di partico­
lare rilievo l'azione che svol­
gono le regioni e gii enti lo­
cali. In Puglia alcuni consigli 
comunali si sono riuniti in 
piazza per discutere la grave 
situazione delle amministra­
zioni comunali paralizzate 
per la stretta creditizia e le 
inadempienze - del governo. 
Domani il consiglio di Cèri-
gnola si riunirà nella piazza 
principale della città. 

Giungono intanto da nume­
rose province le notizie sulla 
mobilitazione operaia e po­
polare per la giornata di lotta 
indetta dalla Federazione sin­

dacale. In Val d'Aosta, ad 
esempio, avrà luogo uno scio­
pero di otto ore, e ciò per il 
fatto che la giornata di lotta 
è stata abbinata anche a ri 
vendkazloni locali. In Pie­
monte la fermata sarà di 
quattro ore alla fine di ogni 
turno. Quattro ore di sciopero 
e «assemblee aperte» anche 
in Lombardia e cosi a Trento 
e Udine. Nel Veneto si scio­
pererà dalle 8,30 alle 12 con 
manifestazione centrale a Me­
stre In coincidenza con quella 
regionale degli edili. In Emi-

{Segue in penultima) 

Dopo l'arresto 
di Degli Occhi 
si cerca l'uomo 

dei finanziamenti 
Dopo l'arresto a Milano dell'avvocato missino Degli Occhi che 
è stato trasferito a Brescia a disposizione del giudice Arcai, 
con le stesse accuse di tentato sovvertimento dell'ordinamento 
democratico già contestate a Fumagalli, si è affacciato nelle 
indagini sulle trame eversive fasciste, un personaggio nuovo. 
Si tratta di Giuseppe Picone Chiodo, amico dello stesso Fu­
magalli e incaricato, pare, di rastrellare soldi per le organiz­
zazioni fasciste. L'uomo, «misteriosamente» avvertito che i 
carabinieri stavano per arrestarlo, ha fatto in tempo a fuggire 
ed è ricercato. •'. A PAGINA S 

Al suo terzo giorno di la­
vori, il Consiglio nazionale 
della DC ha riconfermato il 
proprio andamento quasi con­
gressuale: intervengono tutti 
i leaders, i capi-corrente, i 
ministri, i personaggi di ri­
lievo. Il momento difficile e 
l'Incalzare della crisi del par­
tito alimentano una riflessio­
ne in genere preoccupata, 
che talvolta assume toni di 
allarme o di smarrimento. E* 
difficile, tuttavia, dire quale 
potrà essere la conclusione di 
questa sessione, e se vi sarà 
una - conclusione degna di 
questo nome. Nella disputa 
che si è accesa prò e contro 
la costituzione della « consul­
ta» (o «direttorio») — un 
nuovo organo dirìgente pro­
gettato in funzione di camera 
di compensazione per attuti­
re 1 contraccolpi dei contrasti 
interni —, si esprime in par­
te anche una dialettica in­
terna certo ben più complica­
ta. Le correnti di sinistra 
Base e «Forze nuove » — han­
no ribadito la loro opposizione 
alla «consulta» ed hanno 
detto, respingendo lo sforzo 
di mediazione dell'on. Moro, 
che esse pongono al primo 
posto la questione di una 
scelta di linea politica, la­
sciando a una fase successi­
va ogni problema di assetto 
interno del partito e, come si 
usa dire nella DC, di «orga­
nigramma». In questa impo­
stazione, la carica polemica 
nei confronti della segreteria 
Fanfani è evidente, e del re­
sto resa esplicita in più in­
terventi, anche alla luce del­
l'esame dell'esperienza falli­
mentare e duramente caratte­
rizzante del referendum. La 
relazione di Fanfani, d'altra 
parte, imperniata su di una 
autodifesa e su di una so­
stanziale richiesta di «conti­
nuità» (ambigua, tra l'altro, 
so alcune questioni della pro­
spettiva politica), non è fatta 
per attenuare un tipo di at­
tacco come questo. Anzi, fi­
nisce per giustificarlo .ulte­
riormente. E" cosi che si con­
tinua. a parlare della possi­
bilità di un congelamento del­
la situazione de, uno sbocco 
all'insegna dell'incertezza e 
dell'immobilismo dovuto al­
l'insorgere dei contrasti. 

I/on. Moro, dal canto suo, 
pur avendo svolto un'analisi 
ben diversa da quella di Fan­
fani del significato del 12 
maggio, si è pronunciato per 
una prosecuzione, sia pure 
corretta, del «patto» di Pa­
lazzo Giustiniani. Si è aperto, 
cosi, un altro fronte della di­
scussione, tra la sua posizio­
ne di supremo mediatore del 
partito, e l'atteggiamento del­
le sinistre. Uno degli aspetti 
più interessanti di questo dia­
logo è stato costituito dall'in­
tervento dell'on. Galloni, ba­
sista, il quale — dopo aver 
confermato l'appoggio alla 
tesi del collega di corrente 
Marcora contrario alla «con 
sulta» — ha detto che per la 
DC è giunto 11 momento di 
€ voltare pagina», e di com­
piere il « patto successivo » ri-

(Segue a pagina 2) 

L'ultimo 
argomento 

Appare evidente — ed è inte­
ressante che anche all'interno 
del consiglio democristiano in­
cominci, sia pure stentata­
mente, a farsi strada questa 
elementare verità — che l'ar­
retratezza della impostazione 
fornita dal sen. Fanfani non 
può essere superata soltanto 
correggendone le pia scoperte 
rozzezze culturali. E* stato cer-. 
to interessante, ad esempia,1 

che l'on. Moro abbia dimostra­
to di voler approfondire il sen­
so di un voto quale quello del 
referendum, distaccandosi dal­
le valutazioni fanfaniane trat­
te da un approssimativo socio­
logismo e rese ancor più mi­
sere dalla non superata irrita­
zione di chi non sa bene in­
tendere perché ha sbagliato. 
E' stato ugualmente interes­
sante confrontare la interpre­
tazione di quella che i dirigen­
ti d.c. chiamano la < ispira­
zione cristiana* del loro par­
tito: se per Fanfani si tratta 
di una riproposizione deU'in-
tegralismo (fl messaggio cri­
stiano diventa una * dottri­
na* da imporre attraverso un 
partito che ne sarebbe l'inter­
prete autorizzato), per Moro 
(e altri) questa ispirazione cri­
stiana vorrebbe divenire sfor­
zo per la comprensione e per 
l'azione nétta società. 

Ma queste, ed altre, diffe­
renze di sensibilità culturale 
— che vanno colte — non ba­
stano a individuare i proble­
mi reali e ad avanzare una 
proposta polìtica nuova. Anche 
in chi ha dimostrato di av­
vertire che a certi fatti, carne 
il voto del referendum, non 
si risponde solo con la istitu­
zione di-un nuovo cèntro réR 
studi, con un maggiore atti­
vismo, con un richiamo alta 
compattezza, - è mancato ~>e 
manca il coraggio di un esa­
me rigoroso della realtà poli­
tica del Paese. Si arriva in 
tal modo, come all'on. Moro 
è accaduto già in altre circo­
stanze, a rifugiarsi in una sor­
ta di filosofia del centro-sini­
stra in sostituzione dì una 
franca ed oggettiva analisi del­
le esperienze compiute. Non 
si può ignorare ehm questa 
politica del centro-sinistra non 
è più una speranza (quella che 
qualcuno poteva avere al suo 
sorgere) ma è ormai una pra­
tica già ultradecennale. E non 
sì può 'di conseguenza ignora­
re che se oggi, come sì am­
mette, la situazione è tanto 
grave, il problema urgente 
che si pone è quello détta rf-
considerazione di questa 

(Segue a pagkm 1) 
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Dalle Camere a piazza Sturzo 
V V 

tfali 

La - battaglia ' sui decreti 
congiunturali alle Camere e 
il dibattito politico in corso 
al Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana hanno 
costituito, in • questi ultimi 
giorni, i due poli intorno ai 

. quali si è concentrata l'atti­
vità politica di un'estate che 
qualcuno — certo con non 
grande scatto di fantasia — 
ha definito < calda ». Due 
poli diversi, è vero, ma an­
che due specchi convergenti 
nei quali viene a riflettersi 
la situazione attuale nei suoi 
aspetti di ' maggiore acutez­
za. Il torchio fiscale, adope­
rato con mano tanto pesan­
te quando nello stesso cam­
po quadripartito e tra < gli 
esperti non mancavano per­
plessità o divergenze sulle 
dimensioni dell'operazione, 
sulla sua articolazione, e an­
cor più sulle sue possibili 
conseguenze, era fatalmente 
destinato a sollevare reazio­
ni. Ha peggiorato notevol­
mente il quadro, tuttavia, il 
modo raffazzonato ed erra­
to con cui i decreti sono sta­
ti preparati e presentati in 
Parlamento: uno di essi, in­
fatti — quello sull'assunzio­
ne di 12 mila dipendenti del­
l'amministrazione finanzia­
ria —, è già stato bollato 
in commissione con un giu­
dizio unanime di incostitu­
zionalità. 

Senza tener presente tut­
to questo, non è possibile 
cogliere il significato del­
l'iniziativa del PCI per una 
modifica profonda dei de­
creti. Né si potrebbe inten­
dere, d'altra parte, da dove 
viene l'interesse e la simpa­
tia con cui è seguita l'atti­
vità deiv due gruppi parla-

,. menbri comunisti, impegna­
ti in un'opera attenta — e 

. certo sfibrante — decreto 
per decreto e articolo per 
articolo. Gli obiettivi sono 
stati illustrati con chiarezza 
nella conferenza stampa dei 
compagni Natta e Perna di 
lunedì scorso. E' stato riba­
dito che i parlamentari co­
munisti non fanno questio­
ne di tempo, dal momento 
che le Camere possono con­
tinuare a lavorare anche nel 
mese di agosto. Essi voglio­
no un confronto reale sui 
contenuti dei decreti, e per 
questo hanno presentato 
proposte precise per quan­
to riguarda il prezzo <lella 
benzina, la tassazione una 
tantum delle auto, le impo­
ste dirette,, i l prezzo della 

r carne,-,le-.tass&,pero1i poten­
tati dell'edilizia, le misure 

MARCORA — Opposi­
zione alla e consulta » 

contro le evasioni fiscali. 
Ove la maggioranza non vo­
lesse andare a un corretto 
confronto, i parlamentari co­
munisti sarebbero pronti a 
rispondere facendo un uso 
rigoroso delle norme rego­
lamentari. La posta in gio­
co, quindi, riguarda alcuni 
concreti risultati — che deb­
bono essere strappati nell'in­
teresse dell'equità , e della 
stessa efficienza — e nello 
stesso tempo investe gli in­
dirizzi di politica economica. 

Sarà una vicenda dura e 
certamente lunga. Qualche 
risultato parziale è già stato 
ottenuto (per esempio sui 
fitti); e intanto sono rima­
ste isolate le voci ringhiose 
degli oltranzisti che, all'in­
terno della maggioranza, pre­
tendevano di giungere non 
già a un lavoro parlamen­
tare degno di questo nome, 
ma a una sorta di giura­
mento sulla bontà dei testi 
usciti dagli uffici del mini­
stro delle Finanze* Tanassi 
e da quelli dei suoi colleghi. 

Ecco, dunque, una batta­
glia — appena ingaggiata e 
del tutto aperta per quanto 
riguarda gli sbocchi possi­
bili — nella quale è facile 
vedere il segno diretto di 
problemi e di preoccupazio­
ni che travagliano il Paese. 
Diverso è il discorso per 
quanto riguarda il CN de-

TANASSI W . ' Prfmfr 
sconfitte • sui decreti 

mocristiano. E non soltanto, 
occorre dire, perché la crisi 
politica e sociale viene a ri­
flettersi in modo più me­
diato in questa sede. Vi è 
anche qualcosa di diverso 
che pesa sul dibattito demo­
cristiano: nella sostanza, vi 
è la resistenza — da parte 
soprattutto di alcune com­
ponenti del partito — a spin­
gere fino in fondo lo scan­
daglio dell'analisi della cri­
si dello Scudo crociato e ad 
usare l'arma, severa ma ne­
cessaria, dell'autocritica. 

Dopo tanti rinvii, che co­
sa è stato possibile rintrac­
ciare nelle oxto spesse pagi­
ne di piombo della relazione 
di Fanfani? Una fragilissima 
autodifesa, una riduzione a 
incìdente di percorso dello 
scivolone del referendum. E 
poi la riproposizione di una 
vecchia linea fallimentare, 
con il correttivo di qualche 
aggiornamento di dettaglio, 
e non tanto nel campo politi­
co, quanto in quello dell'in­
dagine sociologica • e dello 
sfrenato attivismo organizza­
tivo. Il segretario tic ha de­
dicato quasi più spazio alla 
diffusione della Discussione 
e alla destinazione della se­
de della celeberrima Camil-
luccia — da tempo inutiliz­
zata — che alla vicenda dei 
decreti economici! 

L'on. Moro, l'altro prota­
gonista di prima fila del 
« patto » di Palazzo Giusti­
niani. ha tracciato un qua­
dro ben diverso della scon­
fitta storica del 12 maggio. 
Ha usato toni di nero pes­
simismo, ma per giungere 
però, ancora una volta, alla 
idealizzazione del centro-si­
nistra, anziché per fare una 
analisi oggettiva del suo fal­
limento. -
• Moro ha riproposto la fun­
zione della DC sotto la luce 
di un'ispirazione cristiana 
più liberamente intesa, cri­
ticando le spigolosità della 
impostazione integralistica 
fanfaniana, cosi come il pro­
getto pragmatico di Taviani 
per una DC partito più lai­
co di gestione del potere. La 
sua proposta di un < ufficio 
politico ristretto » (che Fan­
fani ha presentato in modo 
problematico come « consta­
ta») è diventata uno dei 
motivi di polemica. Marcerà 
e i forzanovisti l'hanno su­
bito respinta. La crisi de 
conferma di non ammettere, 
insomma, soluzioni magiche. 

Candiano Falaschi 

Mercoledì alla Camera il dibattito sul testo modificato dalla commissione speciale 

Il decreto sugli affitti: un successo 
che va difeso e ancora migliorato 

Prevede la riduzione delle pigioni per contratti stipulati dopo il '69 e 7 1 e allarga la disciplina del blocco - Il provve­
dimento tende a eliminare le punte più alte e la corsa agli aumenti - L'azione deve proseguire per realizzare l'equo canone 

Questi gli articoli principali 
Pubblichiamo larghi stralci 

del decreto legge approvato 
dalla commissione speciale 
della Camera, che ha mi­
gliorato notevolmente quello 
predisposto dal governo: 

Blocco 
, : < 

dei contratti 
ARTICOLO 1 - I contratti di 

locazione e di sublocazione degli 
immobili urbani, in corso alla da­
ta di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono prorogati fino 
alla data del 30 giugno 1975. Per 
gli immobili adibiti ad uso di abi­
tazione la proroga si applica li­
mitatamente ai contratti stipulati 
con conduttori o subconduttori 
che siano iscritti a ruolo ai fini 
dell'imposta complementare per 
l'anno 1972 per un reddito com­
plessivo netto non superiore a 4 
milioni di lire o che comunque 
abbiano percepito nel 1972 un 
reddito complessivo di pari mi­
sura. 

AUMENTO VECCHI CANONI 
— A decorrere dal primo gior­
no del mese successivo a quel­
lo di entrata in vigore della pre­
sente legge, i canoni delle lo­
cazioni di immobili urbani de­
stinati ad uso di abitazione. 
ininterrottamente soggette a pro­
roga legale, possono, a richie­
sta del locatore, essere cosi 
aumentati: 

1) in misura non superiore al 
20% per i contratti stipulati an­
teriormente al 1° marzo 1947: 
2) in misura non superiore al 
10% per i contratti stipulati tra 
il 1° marzo 1947 e il 1° gen­
naio 1953. 

Il locatore, per richiedere lo 
aumento, deve fornire la pro­
va del canone, legalmente do­
vuto dal conduttore a norma 
del comma precedente, sul qua­
le l'aumento stesso dovrà es­
sere applicato. 

ESCLUSI DALL'AUMENTO 
— L'aumento non può. essere 
richiesto nel caso in-cui: il con-

l'imposta complementare o che 
comunque abbia percepito nello 
stesso 1972 un reddito comples­
sivo inferiore a 960.000 lire. 

BLOCCO DEGLI SFRATTI — 
Fino alla stessa data del 30 
giugno 1975 è sospesa l'esecu. 
zione di provvedimenti di rila­
scio degli immobili locati, ad 
eccezione di quelli fondati sulla 
morosità del conduttore o sub-
conduttore, ovvero sull'urgente 
e improrogabile necessità del 
locatore, verificatasi successi­
vamente alla costituzione del 
rapporto locatizio, di destinare 
l'immobile stesso, a qualunque 
uso adibito, ad abitazione pro­
pria. dei propri figli o dei pro­
pri genitori. 

I canoni delle locazioni pro­
rogate in virtù del presente 
provvedimento non possono es­
sere aumentati anche quando Io 
immobile venga dato in locazio­
ne ad altro conduttore il cui red­
dito non sia superiore a quello 
di cui al primo comma del pre­
sente articolo. 

Riduzione 
dei canoni 

Art. 1 bis — Per 1 contratti 
di locazione relativi ad immobili 
urbani adibiti ad uso di abita­
zione, in corso alla data di en­
trata in vigore della presente 
legge e stipulati successivamen­
te alla data del 1. dicembre 
1969. il canone dovuto, a de­
correre dal primo giorno suc­
cessivo a quello di entrata in 
vigore della presente legge, è 
quello corrispondente al canone 
dovuto, anche se da altro con­
duttore. alla data del 1. gennaio 
1971. Nel caso di immobile de­
stinato ad uso di abitazione, lo­
cato per la prima volta poste­
riormente alla data del 1. gen­
naio 1971. il canone dovuto è 
quello corrispondente al canone 
•iniziale della locazione, anche 
se stipulata con altro conduttore. 
diminuito del 10%. ovvero del 

:2Q%, ae la locazione Ji$ .avuto 

„ * „ . _ , * * i . 

duttore non risulti iscritto, pei»* -ffilzio" posteriormente" ài' friggi?-- ti, 
l'anno 1972, a ruolo ai fini del-Vinaio 1973. ,. _ — s_jiJV> --rie 

• CONTRATTI NON BLOCCATI 
— I canoni delle locazioni in 
corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge, re 
lativi ad immobili adibiti ad uso 
di abitazione non soggetti alla 
proroga di cui all'articolo 1, pos­
sono essere aumentati, alla sca­
denza del contratto, anche 
quando quest'ultimo venga rin­
novato con altro conduttore, in 
misura non superiore al 5% del 
canone, detcrminato a norma 
del comma precedente in quanto 
applicabile. Tale disposizione si 
applica esclusivamente ai con­
tratti la cui scadenza è stabi­
lita entro e non oltre la data 
del 30 giugno 1975. 

Alberghi. 
Art. 2 — La scadenza del vin­

colo di destinazione alberghie­
ra e le locazioni di immobili adi­
biti al albergo, pensione o lo­
canda. già prorogate a norma 
dell'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1973. n. 841. sono ul­
teriormente prorogate fino alla 
data del 31 dicembre 1975. 

Canone anticipato 
•' Art. 2 ter — Sono nulle le 
clausole contrattuali che con­
templano l'obbligo di correspon­
sione anticipata del canone del­
la locazione per periodi supe­
riori a tre mesi, anche mediante 
rilascio di titoli di credito. 

Inquilini 
e compratori 

Art. 2 quater — Il primo 
comma dell'articolo 7 della leg­
ge 23 maggio 1950. n. 253. è so­
stituito dal seguente: 

«La domanda giudiziale per 
far cessare la proroga nel caso 
previsto dal numero 1 dell'arti­
colo 1 non è proponibile da 
chi ha acquistato l'immobile per 
atto tra vivi finché non siano 
decorsi almeno tre anni dallo 
acquisto, salvo che si tratti di 
sfrattati, di sinistrati, di pro-
tughi di guerra e dj pensiona­

ne! qua!' caso fl"-termine è 
ridottQ_a ,18 mesi. -, , , 

Il dibattito al Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Divergenze di linea nella Democrazia Cristiana 
(Dalla prima pagina) 

spetto alla cosiddetta «strate­
gia dell'attenzione». In que­
sto quadro — ha detto Gal­
loni — il tema dell'identità 
della DC a non può essere af­
frontato né in questa sede, né 
altrove con la distensione pro­
pria dei convegni ideologici o 
di studio. Siamo già al centro 

•della tempesta, e in questa 
fase è allora necessario • un 

' approfondito e impietoso rie-
- some critico e autocritico e il 

coraggio conseguente di cam­
biamenti profondi e radicali ». 
Galloni ha ricordato che II 
«patto» di un anno fa tra 
Moro e Fanfani poggiava non 
solo sul ritorno al centro-si­
nistra, ma anche sull'impegno 
della preservazione della pa­
ce religiosa e sulla indicazio­
ne di una politica di riforme 
(sui contrasti che riguardano 
la politica economica — ha 
detto l'esponente basista — 
«è nata e poi è rientrata la 
crisi di governo ed è nata an­
che la crisi di segreteria»). 
Per la DC, quindi, occorre un 
u chiarimento rapido e senza 
rinvìi y>, non una operazione 
di « puntellamento di Palazzo 
Giustiniani». Traendo le con­
clusioni dall'affermazione sul­
la necessità di un superamen­
to della «strategia dell'atten­

zione», Galloni ha detto che 
se si è entrati nella logica 
dell'a arco costituzionale » e 
della consultazione del PCI, 
non è poi possibile «sostene­
re con motivazioni ideologiche 
l'impossibilità della collabora­
zione di governo»: se si ri­
conosce al PCI il ruolo di 
maggior partito dell'opposi­
zione democratica, non ci si 
può sottrarre « all'ovvia con­
seguenza che si 'tratta di un 
partito democratico, il quale, 
a seconda del risultato eletto­
rale o degli accordi, può sta­
re all'opposizione, al governo 
da soto o al governo con la 
DC come tutti gli altri partiti 
dell'arco democratico ». Un al­
tro esponente della sinistra, 
l'on. Armato, forzanovista. ha 
detto che l'appello di < Moro 
all'unità non lascia nessuno 
insensibile, ma — ha soggiun­
to — anche la mediazione po­
litica, spesso essenziale, « può 
divenire un ostacolo quando 
sono necessari profondi cam­
biamenti». L'on. Fracanzani, 
pure forzanovista, ha detto 
che senza garanzie di linea, 
«la sinistra deve andare alla 
opposizione ». 

L'on. Emilio Colombo — ca­
po di una corrente, in coabi­
tazione con l'on. Andreotti 
— ha dato con il suo inter­
vento un sostegno molto cau-

L'ultimo argomento 
(Dalla prima pagina) 

TÌenza. Da ciò deriva quel sen­
so di logoro e di stantio che 
inevitabilmente si avverte in 
certe teorizzazioni che non 
sono più rette (se mai lo fu­
rono) dal supporto profetico 
di quindici anni fa e che man­
cano, ormai, del conforto del­
la pratica. 

È' da queste visioni che 
nasce la possibilità di pro­
spettare strade nuove. 1 di­
scorsi programmatici si li­
mitano così o ai ben noti e 
sempre eguali elenchi fanfa-

. niani o al vagheggiamento di 
buoni propositi: una specie 
di rassegna di quel che sa­
rebbe bello fare, ma che non 
si è fatto e non si farà. 

E' interessante notare, pe­
rò, la giustificazione che si 
dà di questa impossibilità ad 
uscire dall'ambito del centro 
sinistra. E' ricorrente, nella 
relazione e negli interventi, 
la motivazione di carattere 
internazionale. Brutalmente 

- in Fanfani. più soavemente 
in Moro, in modo p.ù ango­
sciato in altri si invoca un 
impedimento verso i comuni­
sti che sarebbe imposto dai 
patti internazionali. Ciò si 
presenta, da un lato, come 
una sorta di ultimo argomen­
to, in assenza di altri più 

validi. Ma, contemporanea­
mente, appare come un espe­
diente ricavato dai tempi del­
la guerra fredda e da una 
contraffazione della politica 
internazionale dei comunisti: 
quasi che la linea del PCI 
fosse quella che descrivono 
certi propagandisti dell'anti­
comunismo dozzinale, la li­
nea di chi correbbe ignorare 
la realtà del processo inter­
nazionale in atto, portare 
l'Italia nel patto di Varsavia 
e altre simili fatuità. Può 
darsi che vi sia chi non in­
tende tutto lo spirito nazio 
naie e l'impegno verso l'Euro­
pa della linea che i comuni­
sti italiani seguono: ma que­
sto non è certo .per nessuna 
forza politica italiana, una 
scusa per rilanciare vecchi 
luoghi comuni e vecchie ca­
lunnie. 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad esser* pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di lu­
nedi 22 luglio che Inizia alle 
ore 17. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti 4 convo­
cata per martedì 23 luglio al­
le ore 20. 

to a Fanfani, parlando della 
necessità di una «riconside­
razione» delle ragioni che 
portarono al patto congres­
suale di un anno fa. Gene­
rici sono stati i suoi riferi­
menti ai provvedimenti con­
giunturali, definiti «decisioni 
impopolari, ma necessarie » 
assunte, anzi, con eccessivo 
ritardo rispetto alle necessi­
tà. Riguardo alla situazione 
economica, il ministro del 
Tesoro ha detto di vedere i 
«primi sintomi di migliora­
mento », - anche se ha ag­
giunto che « siamo ancora lon­
tani da un'inversione di ten­
denza, Che potrà scaturire 
solo da un'attuazione della 
manovra congiunturale in tut­
te le sue articolazioni». Do­
po aver dato una propria in­
terpretazione dell'indicazione 
del « compromesso ' storico », 
Colombo ha affermato che se 
nel processo di elaborazione 
politica del PCI c'è una lo­
gica. i comunisti debbono sa­
pere interpretare « in • modo 
conseguente» il loro ruolo di 
opposizione concorrendo a un 
confronto a utile nel momento 
in cui si cerca di impostare 
una nuova fase dello svilup­
po del Paese » (il ministro de 
non ha tuttavia voluto fare 
riferimenti puntuali proprio 
a quel confronto reale che 
in questi giorni è in atto 
sui decreti). 

L'on. Gullotti, ministro do-
roteo delle Partecipazioni sta­
tali, ha ripetuto le sue consi­
derazioni sulla necessità di 
un «patto di sviluppo» tra 
forze politiche, sociali e im­
prenditoriali, trascurando 
del tutto l'impostazione data 
da Fanfani ai lavori del Con­
siglio nazionale. Di fronte al 
rischio di una « miscela esplo­
siva» tra crisi politica e crisi 
economica — ha detto Gul­
lotti, — la DC « non può pen­
sare che sia possibile aggre­
gare la domanda e il con­
senso senza fare delle scelte 
precise ». ì 

Ispirato a una polemica re-
trospstUva è stato invece lo 
Intervento dell'ex segretario 
de on. Forlani, che proprio 
un anno fa venne sostituito 
dalla carica in attuazione del 
«patto» di Palazzo Giusti­
niani. Egli ha detto che, 
«come si è visto», le diffi­
coltà non diminuiscono attra­
verso una semplice sostituzio­
ne degli uomini. Ha soggiun­
to, però, che rispetto ai pro­
blemi che la DC si trova di 
fronte costituirebbe un erro­
re il «venir meno degli im­
pegni di corresponsabilità uni­
taria nel partito»; ciò «dan­
neggerebbe la DC e indeboli­
rebbe il governo». «Se fal­
lisse questo impegno — ha 
detto ancora Forlani — non 
dobbiamo farci illusioni: le 
possibilità di recupero sareb­
bero ora molto scarse e la 
legislatura rischierebbe dt 
concludersi in modo rovino­
so». Forlani — il quale, for­
se memore delle proprie vec­
chie tesi sulla «centralità», 
ha evitato di citare anche una 

sola volta la coalizione di go­
verno di centro-sinistra — ha 
affermato che la linea del 
PCI «vuole passare attraver­
so l'isolamento e la sconfitta 
della DC». La realtà è che 
i comunisti si sono sempre 
battuti contro la linea di 
destra dello Scudo crociato, e 
lo hanno fatto, certo, con 
qualche successo. Grave, e ol­
tretutto miope, è invece lo 
atteggiamento di chi dalle 
sconfitte del passato non vuol 
trarre nessuna conclusione. 

L'rdtro esponente del perio­
do di centrodestra, il mini­
stro Andreotti, ha fatto un di­
scorso con il quale ha avuto 
cura di evitare una trattazio­
ne troppo diretta e impegna­
tiva delle questioni che sono 
ora in discussione nel partito. 
Egli ha proposto, tra l'altro, 
la convocazione di un'a assem­
blea programmatica naziona­
le» della DC per il prossimo 
ottobre, soggiungendo che il 
programma di governo do­
vrebbe essere l'elemento carat­
terizzante di una coalizione (e 
la DC — ha precisato — do­
vrebbe avere sempre una so­
luzione a disposizione per 
quanto concerne le formule di 
governo). Riguardo al referen­
dum, Andreotti ha detto, tra 
l'altro, che la competizione è 
stata un « collaudo impressio­
nante» della forza del PCI, 
che, d'altra parte, sta svol­
gendo una attività efficace in 
«ampi settori del ceto me­
dio ». « I comunisti — ha pro­
seguito il ministro della Dife­
sa — hanno preceduto gover­
no e maggioranza nel propor­
re misure di riparo a lacera­
zioni gravi della sicurezza »; 
e inoltre < non deve sfuggire 
un recente convegno promos­
so dal PCI sulle Forze armate, 
con impostazioni e tesi in non 
piccola parte accettabili da 
tutti. Ieri, infine, i comunisti 
hanno tirato gli orecchi al go­
verno perchè non ha ancora 
portato avanti contatti col 
Vaticano per la riforma del 
Concordato ». Andreotti, tutta­
via. non si è pronunciato su 
questi temi sollevati dal PCI. 

L'on. Piccoli, capo-gruppo 
dei deputati de, è stato for­
se, tra i dirigenti de, il più 
benevolo nei confronti della 
impostazione fanfaniana. Ha 
affermato che la DC, un an­
no fa, decise «il modo» per 
il ritorno al centro-sinistra e 
giudica oggi «essenziale» il 
ruolo di tutti i partiti della 
coalizione, anche se malsop-

In memoria 

di Aldo Lampredi 
Nel prime anniversario della 

scomparsa del carissime compa­
gno Aldo Lampredi «Guide» la 
moglie Renata e I figli Amelia 
e Roberto lo ricordane con tante 
affetto e rimpiante. In tua me­
moria sotfescrivone L. 5MM per 
l'Uniti. 

porta la «guerriglia» a sfon­
do Ideologico — cosi ha det­
to Piccoli — di alcuni allea­
ti. Ha aderito quindi alla 
proposta della «consulta», 
cosi come è stata formulata 
dal segretario del partito, de­
dicando infine una parte del 
discorso ai rapporti con il 
FCU. Egli ha affermato che 
la DC non può agire come 
se la forza dei comunisti non 
.esistesse, ma ha soggiunto 
che il problema non va «né 
sottovalutato né sopravaluta­
to» pur riconoscendo «le 
novità insite nell'indicazione 
del "compromesso storico" ». 
Il capo-gruppo dei deputati 
de ha detto che di fronte al­
la realtà di «questo PCI» 
occorre soprattutto persegui­
re l'obiettivo di «una identi­
tà forte e spiccata degli in 
terlocutori politici» e quindi 
una DC che « ritrovi una sua 
fisionomia ». 

Anche ' il ministro ' Vittori­
no Colombo ha affermato che 
per la DC il problema è quel­
lo della «definizione di una 

chiara linea politica» e di 
un adeguamento delle strut­
ture organizzative. Il sen. 
Marlino moroteo ha critica­
to la relazione di Fanfani, 
dicendo che per la DC non è 
questione di convegni di stu­
dio, ma di azione politica. 

Il dibattito è continuato 
nella tarda serata e anche 
in seduta nottura. Oggi si ri­
prenderà con l'obiettivo di 
terminare nella giornata. 
Sulle possibili conclusioni, 

comunque, le posizioni riman­
gono rigide e domina quindi 
la più completa incertezza. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA alla seduta pomeridiana 
di martedì 23 e alle sedute 
successive. 

• * * 
L'assemblea del gruppo 

del senatori comunisti è con­
vocata per martedì 23 alle 
ore 14,30. . 

Una nota della Federazione CG1L-CISL-UIL 

Critiche dei sindacati 
alla legge suIN.N.P.S. 

Sulla discussione parlamen­
tare del disegno di legge re­
lativo alla riscossione unifi­
cata dei contributi previden­
ziali e alla ristrutturazione 
dellTNPS. la Federazione 
OGIL-CISL e UTL rileva il ca­
rattere profondamente con­
traddittorio delle norme fino­
ra approvate dalla Camera. 
Mentre, infatti, per 1TNAM è 
stato giustamente deciso il 
trasferimento - allTNPS fila 
dell'accertamento che della 
riscossione dei relativi contri­
buti, realizzando cosi una loro 
effettiva riscossione unifica­
ta, insufficienti appaiono le 
misure adottate per 1 contri­
buti INAIL e SCATJ. Per que­
sti viene infatti trasferito al-
riNPS, e dal 1976 la sola ri­
scossione dei contributi e non 
anche II loro accertamento. 

La Federazione OGrL-CISL-
UIL rileva come un tale sdop­
piamento fra funzione di ac­
certamento e di riscossione 
dei contributi sia un vero 
nonsenso. La mancata unifi­
cazione nellTNPS dell'accer­
tamento del contributi INAIL 
e SCAU rappresenta Infatti 
un grave colpo Inferto alla 
lotta contro le evasioni con­
tributive. 

La questione presenta a-

spettl assurdi per lo SCATJ se 
si pensa che tale ente prov­
vede oggi solo all'accertamen­
to e alla riscossione dei contri­
buti agricoli e prowederà do­
mani unicamente al loro ac­
certamento. 

Altro fatto grave è che nel 
provvedimento in esame alla 
Camera viene prevista l'isti­
tuzione nell'ambito dellTNPS. 
di un super comitato, a par­
tecipazione burocratica, con 
il compito di presiedere alle 
varie operazioni relative alla 
riscossione dei contributi. Si 
tratta di una norma Impron­
tata a inammissibili criteri 
di sovrapposizione burocratica 
assolutamente non giustifi­
cata. 
- Secondo la Federazione 
OGIL-CISL-UIL la proposta 
rappresenta un attacco al sin­
dacato al quale il ministro 
Brodollni Intese conferire una 
più marcata rappresentanza 
negli organismi di gestione 
dell'Istituto. 
- Resta ferma la convinzione 
della Federazione CGIL-CISL-
UTL che le Insufficienze gravi 
del provvedimento debbano 
essere superate dando avvio 
ad una completa riforma del 
nostro sistema previdenziale. 

La discussione sul decre­
to legge sul fitti, che mer­
coledì si aprirà alla Came­
ra, si pone nel quadro del 
più ampio scontro In atto 
nel Parlamento e nel paese 
contro 1 decreti fiscali < e le 
scelte economiche del gover-

- no. E ciò non solo per la 
contemporaneità del dibattito 
e per 11 fatto che, anche per 
i fitti, si sia ricorso in mo­
do arbitrario allo strumento 

•del decreto legge: ma perché 
la scelta del governo di un 
rinnovo puro e semplice del­
la proroga, si pone sulla stes­
sa linea di incapacità di af-

" frontare seriamente le esi­
genze di riforma, di modifi­
care i tradizionali e falli­
mentari indirizzi economici, 
di insensibilità per le esigen­
ze fondamentali delle vaste 
masse popolari, che caratte­
rizzano i contenuti dei de­
creti fiscali. 

Sono noti gli impegni, da 
anni assunti dal governo, ppr 
regolare 11 complesso e deli­
cato settore dellp locazioni 
attraverso l'equo canone, uni­
co strumento atto a consen­
tire di superare il regime dei 
blocchi e le conseguenze che 
ne derivano, Ma è anche noto 
che a tutti gli appuntamen­
ti, ultimo quello de! 30 giu­
gno. il governo è shunto ina­
dempiente, ripiegando in ex­
tremis sul decreto legge di 
puro e semp'lce rinvio seme­
strale del blocco A auesta 
linea diretta ad aggravare ini­
quità, a mantenere per certe 
fasce una situazione di alti 
fitti assolutamente insoppor­
tabile, e ad allargare il mer­
cato dei « fitti liberi » a cano­
ne altissimo, i comunisti han­
no opposto una proDosta di 
legge contenente l'attuazione 
in concreto sia pure limita­
ta. dell'equo canone, e misure 
di riassestamento del merca­
to locatizio, che colpissero le 
punte di fitti più alte e nel 
contempo consentissero un 
riequilibrio dei vecchi con­
tratti, i cui canoni legali so­
no fermi al 1964. -

Questa linea ha trovato, nel­
le discussioni in sede di com­
missione speciale, l'adesione 
di notevoli settori della mag­
gioranza, quanto meno sulle 
proposte di riassetto dei li­
velli. dei f itt i-e di modifi­
cazione di norme del contrat­
to, se non su quelle d'intro­
duzione immediata dell'equo 
canone. E ciò ha costretto 
il governo a modificare la li­
nea, originariamente assunta, 
di intransigente difesa del de­
creto legge. Ne è scaturito 
un testo approvato dalla com­
missione speciale, che. nella 
misura in cui accoglie gli in­
dirizzi da noi proposti di al­
largamento del blocco, di ri­
duzione delle punte p'ù alte 
dei canoni, di riassetto del 
mercato delle vecchie loca­
zioni (ma con salvaeuardia 
degli inquilini a reddito più 
basso), di disincentivo dei fe­
nomeni speculativi attraverso 
le « vendite frazionate ». de­
ve essere ritenuto positivo 
e dovrà essere difeso e mi­

gliorato nelle successive fa­
si dell'iter parlamentare. 

Di queste norme particolar­
mente significative sono que'-
le relative alla riduzione del 
fitto per quei contratti che. 
stipulati dopo il 1-1-1969. so­
no rimasti almeno sino al 
giugno 1973 (e In parecchi ca­
si anche dopo) alla mercè 
del gioco del « libero merca­
to» e quindi delle pretese 
della parte contrattuale più 
forte, ed hanno raggiunto li­
velli spropositati, Insopporta­
bili I fitti di questi contrat­
ti dovranno essere riportati 
al livello del 1-1-1971. taglian­
do gli aumenti imposti do­
po questa data e cioè quel­
li verificatisi in un momen­
to di artificiosa e speculati­
va dilatazione del costo delle 
locazioni 

Per le case costruite dopo 
il 1-1-1971, il fitto viene ri­
portato a quello inizialmente 
corrisposto, anche se da al­
tro inquilino, diminuito del 
10 o del 20 per cento a se­
conda della data di inizio del­
la locazione. Ancora più si­
gnificativi sono l'allargameli-
to del blocco dei contratti in 
corso — non solo ad uso 
abitazione — con la sola 
esclusione di quelli i cui con­
duttori fossero iscritti nel 1972 
per un reddito superiore al 
4 milioni ai fini della com­
plementare; il limite del 5% 
di aumento, per i contratti 
non bloccati, alla scadenza 
contrattuale; le norme atte 
ad impedire arbitri (rilascio 
di cambiali per il pagamen­
to del fìtto) o a scoraggia­
re le «vendite frazionate». 
Si tratta di misure profonda­
mente giuste dirette a colpi­
re i processi speculativi più 
esasperati, che nel contempo 
costituiscono un avvio con­
creto all'equo canone, che po­
trà davvero essere tale se im­
pedirà costi esorbitanti delle 
locazioni, adeguando anche le 
situazioni dei vecchi blocchi. 
come è stato previsto appun­
to nel testo proposto dalla 
commissione 

Contro questo testo la pro­
prietà edilizia ha ovviamente 
lanciato i suoi strali, invocan­
do i pericoli di crisi edili­
zia per il mancato afflusso 
del risparmio privato nel set­
tore, o la situazione dei pic­
coli proprietari di case. Ma 
si tratta di una polemica o 
di una agitazione senza basi 
e senza argomenti, in quanto 
si ostina a non cogliere quei 
convincimenti — fatti propri 
anche da orientamenti come 
quello espresso recentemen­
te su «24 Ore», distanti dal 
nostro — e per cui la crisi 
edilizia può esser* risolta so­

lo portando i privati ad ope­
rare nei piani di zona della 
«167». 

Quanto alla difesa del pic­
colo proprietario essa deve 
trovare una sua collocazio­
ne non nella «libertà di fit­
to», nello «sblocco preferen­
ziale », o nel « sussidio casa », 
ma in un ordinato sistema 
fondato sull'equo canone « 
in particolari considerazioni 
sotto l'aspetto fiscale. 

Per questo il testo appro­
vato dalla commissione spe­
ciale costituisce una conqui­
sta non solo perché elimina 
le punte più elevate di fit­
to, perché scoraggia la corsa 
agli aumenti, perché impe­
disce arbitri e disincentiva le 
«vendite frazionate», ma an­
che perché dà l'avvio ad un 
meccanismo diverso, costitui­
sce un'inversione di tendenza 
rispetto alle scelte negative 
e fallimentari seguite per tut­
ti questi anni. La via che oc-
occorre seguire per uscire dal­
la crisi è più che mal quel­
la di un rilancio program­
mato di edilizia pubblica, 
della introduzione dell'equo 
canone, e di una disattivazio­
ne di quello sviluppo distor­
to che ha • assorbito forti 
risorse per un'edilizia fatta 
per classi non popolari, con 
tutti i fenomeni negativi che 
ciò ha determinato, dal co­
sto delle aree, alla formazio­
ne di massicce rendite paras­
sitarie, ai tipi di agglomerati 
urbani che ne sono conse­
guiti. 

Il testo approvato dalla 
commissione va quindi dife­
so e migliorato, come una 
tappa, un momento essenzia­
le e irrinunciabile per una 
nuova politica della casa e 
delle locazioni private. 

Considereremmo un fatto 
assai -grave, anche nel qua­
dro politico e parlamentare 
In cui si pene, se il governo, 
che tale testo ha approvato 
In sede di commissione, in­
tendesse o tentasse anche so­
lo parzialmente recedere da 

scelte consapevolmente assun­
te dalla sua stessa maggioran­
za. 

E saremmo portati davvero 
a dubitare di una reale vo­
lontà politica di attuare «lo 
equo canone» che richiede 
appunto scelte che si muovo­
no sulle linee tracciate dal­
le nuove norme. Occorre per­
ciò che 11 movimento, l'azio­
ne di massa, al cui inter­
vento sono da ricondursi 1 
successi ottenuti, Eia più che 
mal-presente e vigile nelle 
fasi di lotta che su questa 
importante questione si an­
dranno nel prossimi giorni 
ad aprire. 

Ugo Spagnoli 

Manifestazioni 
del Partito 
Diamo un elenco delle ma­

nifestazioni, tra le più signi­
ficative, indette dal PCI per 
la modifica del gravi prov­
vedimenti governativi e per 
l'adozione delle proposte a-
vanzale dal PC per supera­
re la crisi economica e po­
litica del Paese. 

Oggi 
Afragola (Napoli): Alinovi; 

Cremona: Ceravolo; Mate-
ra: Chiaromonle; Roccatede-
rìghi (Grosseto): Ingrao; Ro­
ma - Colle Oppio: lotti; Ca­
lazio (Caserta): Napolitano; 
Prato: Vecchietti; Genova • 
Pegll: Carossino; Caravag­

gio (Bergamo): L. Fibbl; Mar­
sala: La Torre; Imola • Ca-
pucclnl: Li Vigni; Trevigna-
no (Roma): Modica; Oste!-
lato (Ferrara): Rubbt; Pie­
ve S. Stefano: (Arezzo) G. 
Tedesco; Firenze - Campo 
Marte: Valenza. 

Domani 
La Spezia: Cossuita; Vare­

se: Quercioli; Tran!: Ro­
meo 

In sette settimane 

Stampa comunista: 
raccolto un miliardo 

i 

E' in testa 

e 859 milioni 
la Federazio ne di Modena con 

197 milioni (89,6%) - 131 milioni in 
oltre 

più del 1973 

Un miliardo 859 milioni 92.245 è la somma raccolta al 
termine della 
pa comunista 

settima settimana della campagna della 
. Nell'ultima settimana sono stati versati 

varie Federazioni 296 milioni 
Nel confronti dello scorso i 

doni in più. Infatti alla 
scritto complessivamente 

220.975 lire. 
inno sono stati 

stessa data del '73 

slam-
dalie 

raccolti 131 mi-
era stato 

un miliardo 727 milioni 596.415 
Ecco l'elenco delle somme 

frale del PCI alle ore 12 

sotto­
lire. 

versate all'amministrazione cen-
di sabato 20 luglio: 

Federai. Somme versate % 

Modena 
Siena 
Bari 
Bolzano 
Gorizia 
Livorno 
Nuoro 
Varese 
Brescia 
Imola 
Biella 
Taranto 
Reggio E. 
Crema 
Rimini 
Firenze 
Pesaro 
Trieste 
Como 
Matera 
Cagliari 
Isemia 
Bologna 
Verona 
Sassari 
Aosta 
Milano 
Foggia 
Pavia 
Latina 
Perugia 
Ravenna 
Cremona 
Viterbo 
Pisa 
Treviso 
Campobasso 
Ferrara 
Savona 
Udine 
Trapani 
Lecce 
Lecco 
Bergamo 
Trento 
Tempio 
Forlì 
Prato 
Siracusa 
Alessandria 
Ancona 
Brindisi 
Verbania 
Carbonla 
Piacenza 
Teramo 
Rema 
Mantova 
Potenza 
Vicenza 
Macerata 
Lucca 
Grosseto 
Pescara 
Padova 
Vercelli 
Fermo 
Pistola 
Massa C 
Viareggio 

- Ragusa 
K V f g ^ ^ V Ojp* 

197.250.030 
65.880.000 
31.175.000 

3.000.000 
9450.000 

46.380.000 
4.200.000 

22.6(8.090 
30.000.000 
15.800.000 
11.500.000 
9.700.000 

83.000.000 
4.537 COO 

15.C60 000 
86.650 IW 
24.000.000 
11.6S0.000 
8.750.000 
5.000.000 
7.181.200 
1.468.700 

140.000.000 
11.520.000 
4.562.500 
3.234.000 

110.640.000 
17.404.000 
25.550.000 
7.785.000 

17.026.000 
49.700.000 
11.661.200 
4450.000 

32472.000 
7.560.000 
2.310.000 

39.000.000 
16.626.000 
1343.600 
6.592.000 
5.479.600 
4.900.000 
7.340.000 
2-592.000 
1.(20.000 

27.948.000 
16.926.000 
4.422.000 

20.160.000 
14.000.000 
7.040.000 
5440.000 
3.000.000 
9.360.000 
8.000.000 

57.000.000 
21.280.000 
6.840.000 
4.300.000 
5.320.000 
2.014.000 

15.000.000 
7.447.000 

11.200.000 
4.961.000 
4.115.500 

14.000300 
5.930.000 
5.411.800 
4.060.500 
4434.000 

89,6 
73,2 
72,5 
71.4 
62,4 
60 
60 
56,6 
54,5 
S3,9 
53,9 
53,8 
51.7 
50 4 
53 2 
50 
50 
50 
50 
50 
494 
48,9 
48,8 
48 
48 
46,2 
46,1 
454 
4S,1 
45 
44,5 
434 
434 
424 
42,4 
42 
42 
414 
413 
41,2 
41,2 
41,1 
404 
40,7 
403 
40,5 
404 
404 
40,2 
40 
40 
40 
40 
40 
39 
39 
38 
38 
30 
30 
30 
30 
173 
37,4 
374 
37,3 
374 
37,2 
37 
37 
34,9 
344 

Torlno 
Crotone 
C. d'Orlando 
Temi 
Catanzaro 
Ascoli P. 
Belluno 
Venezia 
Parma 
La Spezia 
Fresinone 
Arezzo 
Rovigo 
Palermo 
Cosenza 
Avellino 
Enna 
Caserta 
Cuneo 
Rieti 
Avezzano 
Callanìsselta 
Asti 
Pordenone 
Aquila 
Oristano 
Imperla 
Catania 
Salerno 
Agrigento 
Messina 
ChietI 
Benevento 
Novara 
Napoli 
Genova -
Sondrio 

EMIGRANTI 
Australia 
Zurigo 
Belgio 
G. Bretagna 
Colonia 
Ginevra 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

44.000.000 
3.942.000 
2.7--0.000 

10.336.800 
4.887.000 
3.620.000 
2.900.000 

14.400.000 
17.770.000 
16.776.000 
6.228.000 

17.950.000 
10.740.000 
13.222.000 
5.340.000 
3.773.600 
2.848.000 
6.141.500 
3.195.000 
2.478.000 
1.701.000 
4.920.000 
3.696.060 
3.696.000 
2.816.000 
1.762.000 
5.620.000 

10300.000 
7.000.000 
6.300.000 
4.200.000 
3.325.000 
2.640.000 
7.232.000 

21.990.000 
30.000.000 

972.400 

750.000 
3.800.000 
2.650.000 

270.000 
970.000 
750.000 

1.050.000 
400.000 

1.975.645 

Tot. Naz. 1.859.092.245 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 
Emilia R. 
Trentino 
Puglia 
Toscana 
Friuli V. G. 
Sardegna 
Lombardia 
Valle d'Aosta 
Molise 
Marche 
Lucania 
Umbria 
Veneto 
Lazio 
Piemonte 
Abruzzo 
Sicilia 
Calabria 
Campania 
Liguria 

36,6 
364 
36,4 
364 
364 
364 
364 
36 
36 
34 
34 
35,9 
354 
35,7 
35,4 
35,4 
35,4 
353 
354 
354 
35,4 
354 
354 
35,t 
35,2 
354 
35,1 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
32 
30 
2S 
22,1 

374 
34,1 
354 
27 
21J 
« .4 
21 
20 

% 
55,1 
52,7 
524 
49.4 
47,7 
47,1 
44.9 
444 
44,4 
434 
424 
41.1 
307 
304 
38,4 
374 
344 
344 
324 
31 

1 i 

Pubblichtromo martedì l'elenco dolio Federazioni premiato 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBR/CCD 

SEMPRE LUI DIETRO 

«Caro Portebracoio, co­
nosco un miliardario, mi­
liardario sul serio e non 
per chiasso, che, giovan­
dosi di certe amicizie, ha 
sistemato i figli In unici 
statali, per non perdere 
anche le briciole che fa­
rebbero comodo a chi non 
ha altri cespiti e manca 
di appoggi. Un altro mi­
liardario — con una pen­
sione mensile, in più, di 
settecentomlla lire — si fa 
in quattro per togliere la­
voro a chi ne ha bisogno. 
Sono, naturalmente, due 
liberali: sublimi campioni 
di solidarietà umana, sen­
sibilissimi ai problemi so­
ciali. E poiché mi trovo a 
scriverti, permettimi che ti 
segnali come del cosiddet­
to « lassismo », dell'« as­
senteismo » è, spesso, ma­
gnifico esempio chi ha uno 
stipendio mensile di mi­
lioni — di milioni e non 
di un milione — e, dalla 
sua cattedra, fa, di tanto 
in tanto, prediche morali­
stiche. Finita la predica, 
si precipita a svagarsi. 

«Domando: non si po­
trebbe, per un minimo di 
senso morale e di respon­
sabilità. specie nella pre­
sente congiuntura, stabili­
re un " tetto " massimo di 
quattro o cinquecentomi­
la lire al mese di guada­
gno complessivo, oltre li 
quale starsene zitti e buo­
ni, ritirati in buon ordi­
ne, e lasciare il lavoro (e 
il guadagno) ad altri? Se 
un tizio non sente questo 
dovere, non c'è modo di 
farglielo sentire? O si trat­
ta di una pretesa folle e 
paradossale? Tuo Lettera 
firmata - Firenze». 

Caro XY, pensavo un 
momento fa, trascrivendo 
questa tua lettera, che es-
sa non avrebbe fatto a tut­
ti l'impressione che fa a 
me, perchè so chi sei e 
posso dire di conoscere la 
tua vita. Tutto preso dal­
le tue letture, vastissime, 
dai tuoi studi, preziosi, e 
dalla tua scrittura, medi­
tata e rara, tu potevi be­
nissimo, confermando una 
tradizione di certa nostra 
intellettualità inerme, a-
maramente (ed erronea-
mente} persuasa dell'inu­
tilità di entrare in una mi­
schia dove il più delle vol­
te la violenza ha il so­
pravvento sulla ragione e 
la volgarità sul sentire, tu 
potevi benissimo, dicevo, 
tenerti da parte cullando­
ti • sconsolatamente nel 
pensiero che il mondo è 
com'è e, tutto sommato, 
non può che peggiorare. 
Non me ne sarei meravi­
gliato. 

Invece capisco da que­
sta tua lettera, e da una 
specie di rabbia che la 
percorre, che questo no­
stro Paese in questi ulti­
mi tempi è veramente 
cambiato e sta cambian­
do. La giustizia, che fino 
a ieri era una esigenza 
astratta, recitata con mec­
canica gestualità, imma­
ginata senza contorni, vi­
sta senza volti e pensata 
senza nomi, adesso va 
prendendo per ognuno di 
noi forme precise e rico­
noscibili, diventa nomi, 
circostanze, persone. Noi 
non diciamo più: « Ci sono 
persone che guadagna-
no_». Diciamo: «Il tale 
guadagna— ». Non dicia­
mo più: a Bisognerebbe 
mettere dentro-.». Dicia­
mo: «Bisogna metterlo (o 
metterli) dentro*. ». Non 
sono gli operai che si so­
no avvicinati ai ceti me­
di, sono i ceti medi che 
si uniscono agli operai nel 
denunciare, indicando co­
loro che scialano o rifiu­
tano i sacrifici a cui noi 
siamo costretti, la stessa 
azione di sfruttamento di 
cui fino a ieri soltanto i 
lavoratori accusavano i pa­
droni. 

Siamo diventati impa­
zienti, e tu hai scritto a 
Fortebraccio, il quale è 
uno che, bene o mate che 
pensi, non smonta mai, e 
appartiene al solo partito 
che può pretendere una 
giustizia svelta e severa. 
Quali altri lo possono? Ti 
sei chiesto perché mai la 
Democrazia cristiana, che 
pure è un grande partito 
popolare, ha mostrato tan­
ta fretta nell'emanare 
provvedimenti che colpi­
scono soprattutto i pove­
ri? Ma chi altri può col­
pire? Quello slesso Piag­
gio che dava milioni ai 
fascisti fa quanto si dice) 
dava sicuramente i miliar­
di alla DC. Pare anzi che 
una volta la DC si sia te­
nuta anche i soldi desti­
nati ai socialdemocratici. 
Sono contento, ma queste 
cose non si fanno. Ebbe­
ne: vuoi che la DC legi-
fe~i contro t Piaggio, quan­
do sono i Piaggio che la 
mantengono? Vuoi che in­
troduca tasse contro t pe­
trolieri, quando è dai pe­
trolieri che prende i sol­
di? Vuoi che imponga sa­
crifici agli zuccherieri, se 
sono gli zuccherieri che le 
pagano i debiti? Invece 
dai metalmeccanici, dagli 
edili, dai braccianti, dai 
marittimi, dagli insegnan­
ti. dagli impiegati non ha 
mai preso una lira, e ades­
so gliele vuol prendere. Va 
a finire che crede ancora 
di essere nel giusto. 

Soltanto i comunisti pos­
sono condurre una lotta 
per la giustizia, del cui 
avvento si diffonde «m 
pre più il sentimento del­
l'urgenza. Se perdiamo 
tempo, andrà peggio Tu 
vedi in questi giorni ven 
dere e acquistare giorna­
li. dei quali si dice che i 

proprietari si disfano per­
ché non possono più sop­
portarne i deficit. Non si è 
mai visto un giro d'affari 
più animato e vivace in­
torno a una industria sul­
le.' cui condizioni di per­
dita nessuno pone dubbi 
di sorta. L'ultima notizia 
riguarda il «Corriere del­
la Sera »: si era calcola­
to che perdesse tre o quat­
tro miliardi, eppure si era­
no trovati alcuni benefat­
tori disposti a rilevarne 
la proprietà. Bada che non 
si tratta di compratori 
dissennati, che non sanno 
che fare dei loro soldi: è 
gente con industrie e af­
fari, capace di sopportare 
lotte di mesi, di scioperi, 
di perdite, prima di ac­
corciare un orario, di isti­
tuire una mensa, di mol­
lare qualche migliaio • di 
lire in più a un operaio. 
Ebbene, questi spendaccio­
ni arrivano, sentono che 
si perdono soltanto tre o 
quattro miliardi Vanno e, 
felici, comprano: quindici 
miliardi per quota, tac tac 
tac, sul « grasso della ma­
no» come dicono a Bolo­
gna. Non passa neppure 
un anno e lor signori, ri­
velandosi, com'è giusto, 
anche asini, scoprono che 
le perdite sono molto ma 
molto più gravi: dieci mi­
liardi, dodici miliardi o 
che so io. Allora decido­
no di vendere a loro voi-
ta. Tu che forse vivi co­
me vivo io, non avendo da 
parte neppure i soldi per 
comperarmi l'aspirina se 
mi viene mal di testa, di­
ci: «Questa volta sono 
fregati. Chi ci casca più? ». 

Invece, in pochi giorni, 
forse in poche ore, salta 
fuori il signor Rizzoli che 
assorbe una quota: ven­
ti miliardi, o venticinque. 
Poi ci pensa mezzora, e 
si aggiudica un'altra quo­
ta: quindici miliardi. 
Passano due giorni ed ec­
co che. si prende la terza 
ed ultima quota. Totale: 
cinquantuno miliardi. Il 
bello è che nei trafiletti 
che danno notizia dell'av­
venuto acquisto si legge 
immancabilmente: « ...l'e­
ditore Rizzoli, naturalmen­
te non disponeva di questo 
capitale- ». Tu, che vivi 
in Toscana, perché non 

. hai mai comperato il Mon­
te dei Paschi, ammesso 
che ti facesse gola? Sém­
plicemente perché non di­
sponevi del capitale occor­
rente. Invece Rizzoli ha le 
banche pronte a sostener­
lo e si compra il Corriere 
della Sera. E bada bene 
che non dice: « Adesso mi 
compro il giornale e poi 
Dio mi aiuterà. Lo paghe­
rò a poco a poco con i pri­
mi guadagni. Lo prendo a 
rate». No. perchè sa già 
che alla fine dell'anno gli 
occorreranno degli altri 
miliardi, che non ha, per 
colmare le perdite. Forse 
una spiegazione finanzia­
ria c'è, che io, inesperto, 
non so dirti, ma una cosa 
è certa: che una società 
nella quale possono suc­
cedere cose come queste, 
così congegnate, è una so­
cietà marcia, irreparabil­
mente marcia. 

Dice: «Ma c'è die* 
tro la Monfedison». Que­
sto è un punto che 
mi incanta. Da • qual­
che tempo è sorto un nuo­
vo tipo di uomini, in Ita­
lia, che non conoscevamo: 
quelli che hanno dietro 
Cefis. Prima di uno si di­
ceva: «Dietro di lui Ci 
un passato», «Dietro di 
lui c'è una famiglia», 
«Dietro di luì Ce un mi­
stero ». Poi Cerano i pove­
retti come me, dietro i 
quali non c'è niente: il de­
serto, il silenzio, il nulla. 
Io ne sono certo al pun­
to che non mi volto nean­
che a guardare: lo so be­
nissimo che chiamano un ' 
altro. Invece adesso ci so­
no quelli che hanno die­
tro Cefis: tutta gente, ve­
di combinazione, che ha 
qualche cosa a che fare 
con i denari. Si vede be­
nissimo dalle facce: li han­
no, U hanno avuti. It a-
vranno. Dietro un bel nul­
latenente, di quelli che 
agitano il pollice e l'indi­
ce divaricati, come si usa 
a Napoli, a far intendere 
che di soldi non è neppu­
re il caso di parlare, Cefis 
non si mette mai. L'altro 
giorno, VECA, l'ente assi­
stenza del Comune di Mi­
lano, ha fatto sapere che 
non aveva più una lira 
per dar da mangiare a 
ventimila suoi assistiti. Ne 
ho visti una lunga fila, da­
vanti a una sede dell'isti­
tuto. in attesa irritala e 
amara di rimediare una 
minestra. Bene. Credi che 
a qualcuno, magari a uno 
solo, sia successo di vol­
tarsi e di dire: «Toh. Ho 
qui dietro Cefis. Che bel­
lezza che oggi si man­
gia»? 

- Niente da fare. Lor si­
gnori sono occupati a 
comperare giornali e ne 
comprano più che posso­
no per avere a disposizio­
ne, possibilmente, tutta la 
tastiera: le voci basse, le 
medie, quelle acute, i ta­
sti centrali, di destra, di 
centro-sinistra. E un bel 
giorno esce una legge che 
lascia i soldi ai ricchi e 
non tocca i privilegiati, 
Non ti viene il sospetto 
che lor signori siano me­
no scemi di quanto pare 
e che gli convenga getta­
re anche cinquanta miliar­
di da una finestra se poi 
da un'altra ne entrano 
dieci volte tanti? 

Fortebraccle 

Che cosa rappresenta nella vicenda letteraria italiana il nuovo romanzo di Elsa Morante 

Lo «scàndalo» della storia 
Il compito che la scrittrice si è assunto è assai alto: dare una rappresentazione totale della presenza umana nel mondo riaffermando la 
possibilità di intervenire sulla vita collettiva attraverso la letteratura - Pagine e figure memorabili nell'affresco di una tragedia che 
eleva a protagonisti gli umili e gli oppressi - Un atto di fiducia che è di stimolo ad un colloquio eccezionalmente vasto con il pubblico 
In uno degli ultimi capi­

toli di ha Storia, di Elsa Mo­
rante, (Einaudi, pp. 665, Li­
re 2.000), al piccolo protago­
nista Useppe viene narrata 
una favoletta, anzi una para­
bola, assai significativa per 
comprendere lo spirito del­
l'intero romanzo. Un Esse Es­
se condannato a morte vie­
ne portato all'esecuzione. At­
traversando il cortile del car­
cere, i suoi occhi scorgono un 
fiore: pochi petali colorati e 
un paio di foglioline stinte. 
Ma l'Esse Esse ci vede, qua­
si abbacinato, tutta la bel­
lezza e la felicità dell'univer­
so. Pensa: «Se potessi tor­
nare indietro, e fermare il 
tempo, sarei pronto a passa­
re l'intera mia vita nell'ado­
razione di quel fiorelluccio ». 
Sorge allora dentro di lui la 
sua stessa voce a gridargli 
gioiosamente parole che ven­
gono da lontano: «In veri­
tà ti dico: per questo ulti­
mo pensiero che hai fatto in 

punto di morte, tu sarai sal­
vo dall'inferno! >. L'Esse Es­
se si infuria ad udirla; e piut­
tosto di prestarle fede, stron­
ca il fiorelluccio. lo calpe­
sta, ci sputa sopra. 

Anche il più abbietto degli 
uomini reca dunque in sé un 
istinto che lo spinge a iden­
tificarsi ' con umiltà in ogni 
altra forma di esistenza, sino 
ad aderire estaticamente alle 
pulsazioni vitali del Tutto. 
di qua e di là dalla soglia 
della morte individuale. Ma 
un altro istinto si contrappo­
ne a questo, con forza in­
vincibile: la volontà di sopraf­
fazione violenta, che trae pia­
cere dal diffondere la soffe­
renza, i] lutto, la strage fra 
i nostri simili. Ai tempi odier­
ni, questa parte oscura della 
coscienza ha preso corpo in 
un fenomeno storico deter­
minato. il fascismo, essenza 
primaria del regime borghe­
se. Tutto e tutti ne sono sta­
ti contaminati, perchè il fa­

scismo è in noi: «Tutti quan­
ti (...) ci portiamo dentro 
nascosto un SS! e un borghe­
se! e un capitalista! e forse 
anche un monsignore! ». 

Nondimeno, proprio l'estre­
mo punto di negatività cui è 
giunto il mondo, con gli or­
rori dell'ultima guerra, fa ba­
lenare la luce del prossimo, 
non più rimandabile avvento 
di un'era nuova: il regno del­
l'uomo, quale fu preconizzato 
duemila anni fa dal Cristo, 
incarnazione suprema dei va­
lori di libera, solidale feste­
volezza terrena. Per intanto, a 
testimoniare l'urgenza del ri­
scatto futuro e la miseria in­
finita del presente, sono le 
masse sterminate degli umi­
li, degli oppressi; e meglio 
fra loro i più semplici di spi­
rito; e più struggentemente 
quanti patiscono con maggio­
re candore, inermi, l'ingiuria 
altrui, cioè i bambini. 

La Storia costituisce, in 
prima istanza, un tempestoso 

atto d'accusa contro l'ideolo­
gia della violenza, che tra il 
1940 e il '45 infuriò per tut­
ti i continenti e che, a di­
spetto della sconfitta, ha di­
mostrato e dimostra ancora 
una vitalità lontana dallo spe­
gnersi. Proprio il perdurare 
nel tempo ' di un fatto cosi 
aberrante incita la scrittrice 
a rimeditarne il significato, 
in una visione universale del­
l'esistenza. I termini dialetti­
ci del divenire storico ven­
gono allora interiorizzati, 
proiettandoli su un orizzon­
te intemporale. Il fascismo di­
venta un sinonimo del Ma­
le, abitatore eterno delle co­
scienze ottenebrate; ed è un 
impulso demoniaco a spinger­
ci verso il più empio pecca­
to, la cupidigia di beni mon­
dani, che la Morante traduce 
come ansia di conquista e 
mantenimento del Potere. 

Questo rimando dalla di­
mensione politico-sociale alla 
etico • psicologica ha una 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 

A trentanni dall'inizio della liberazione della Polonia dal nazismo 

Il giorno dell'appello di Chelm 
D 23 luglio del 1944 nella cittadina, vicina al confine sovietico, veniva letto 
il « Manifesto del popolo polacco » — Nella lotta contro gli occupanti tede­
schi si ponevano le solide basi per. la costruzione del nuovo Stato socialista 

Dal Mitro amato 
CHELM. luglio 

Chelm è una piccola città 
nella regione di Lublino, a 
una trentina di chilometri dal 
Bug, il - fiume che segna il 
confine polacco-sovietico; una 
cittadina, come molte in Po­
lonia, che oggi ostenta le 
molte acquisizioni economiche 
e sociali di questi anni: i 
nuovi quartieri di case coo­
perative. una viabilità razio­
nale e funzionale allo svilup­
po della motorizzazione di 
massa, scuole per tutti, in­
dustrie che offrono uno 
sbocco alla manodopera ec­
cedente di un'agricoltura in 
via di rapida modernizzazio­
ne. Le industrie principali so­
no un grande cementificio, il 
maggiore di tutta la Polonia, 
e una nuovissima fabbrica di 
calzature che dà lavoro a ol­
tre tremila donne. 

Tuttavia, ad attirare l'at­
tenzione non sono queste im­
portanti realizzazioni, ma un 
brutto edificio di carattere 
inequivocabilmente ammini­
strativo. il palazzo del PKWN. 
fl Comitato polacco di libera­
zione nazionale. Di qui, il 23 
luglio del 1944, una domeni­
ca, fu Ietto alla popolazione 

il «Manifesto al popolo po­
lacco»: «E* suonata l'ora 
della liberazione. L'esercito 
polacco, a fianco dell'Arma­
ta rossa, ha attraversato il 
Bug». Quelle stesse parole di 
appello alla lotta, quello stes­
so annuncio dei tre cardini 
sui quali si sarebbe fondato 
il nuovo Stato libero e indi­
pendente — libertà politiche 
e sociali per tutti, nazionaliz- ' 
zaztone dell'industria già sog­
getta all'occupante, riforma 
agraria — correvano ormai 
attraverso il paese ancora oc­
cupato e la data stampata in 
testa ai volantini — 22 lu­
glio — sarebbe rimasta nel­
la storia del paese come 
quella ufficiale dell'inizio del­
la storia della Polonia po­
polare. 

Ma quel 22 luglio, a Chelm, 
nessuno sapeva che la nuova 
storia era cominciata. La gen­
te viveva nella paura: il fron­
te si avvicinava, l'Armata 
rossa era alle porte, con es­
sa combatteva la divisione po­
lacca Kosciuszko formata da 
polacchi riparati in Unione 
Sovietica. I tedeschi erano sul 
punto di cedere. Ma prima di 
scappare non avrebbero di­

strutto, massacrato, depor­
tato? 

La gente era in gran par­
te fuggita. Era fuggita an­
che la proprietaria della pic­
cola tipografia e Zwierciad-
lo». lo specchio, lasciando 
solo un giovane operaio, un 
ragazzo di 20 anni. Jacek Za-
jaczkowski. E' lui stesso che 
racconta: « Era la notte fra 
il 21 e il 22, non so di preci­
so che ora fosse; all'improv­
viso sono stato svegliato da 
colpi insistenti battuti alla 
porta di casa. Ho pensato: i 
tedeschi». 

Non erano tedeschi, erano 
due uomini in uniforme po­
lacca, due ufficiali. Uno di 
essi, un capitano — ricorda 
Zajaczkowski — gli ingiunse 
di vestirsi in fretta e di aprire 
la tipografia: «C'è un lavoro 
urgente, per domattina deve 
essere pronto». Mancava l'elet­
tricità. le macchine non fun­
zionavano. bisognava lavora­
re a lume di candela. Jacek 
si mise a comporre a mano il 
testo del « Manifesto »; poi, 
per azionare le stampatrici. 
si chiamò un po' di gente a 
caso, qualche uomo, qualche 
donna, fermati per la stra­
da, oppure svegliati allo stes­

so modo in cui era stato sve­
gliato lui. 
Si tirò il numero di esem­

plari che ne consenti la pic­
cola scorta di carta che si 
riuscì a mettere insieme: qua­
si ottocento. 

La liberazione annunciata 
dalle prime parole del « Ma­
nifesto» era però ancora lon 
tana di molti mesi: e sareb­
be costata ancora sofferenze 
e perdite indicibili. Pochi gior­
ni dopo, mentre le truppe li­
beratrici entravano a Lubli­
no, ad Auschwitz si mette­
va in funzione'un nuovo for­
no crematorio capace di bru 
dare 24 mila cadaveri al 
giorno; mentre da Lublino. 
che per 162 giorni sarebbe 
stata la capitale della Polo­
nia libera, il PKWN, costi 
tuitosi in governo provvisorio. 
guidava la lotta di liberazio­
ne e cercava di mettere le 
prime basi del nuovo Sta­
to democratico, • duecentomi­
la varsaviesi cadevano nel 
disperato tentativo di libera­
re la capitale. Ma la nuova 
Polonia, quella che ha ora 
trent'anni, era ormai nata. 

Paola Boccardo 

somma di ascendenze lettera­
rie illustri. Si profila alla me­
moria l'opposizione fra uma­
no e non umano celebrata da 
Vittorini; e il risarcimento 
pietoso dei vinti, che traluce 
dall'oggettivismo del Verga 
verista; e il discrimine impla­
cabile tra la forza e il di­
ritto, secondo cui il Manzo­
ni rievoca le gesta degli in­
dividui e dei popoli. A riani­
mare suggestioni cosi varie e 
dissimili provvede l'accosta­
mento diretto alla gran fonte 
del romanzo ottocentesco rus­
so: Dostoevskij in particola­
re è una presenza palpabile 
nelle pagine di La Storia, sia 
per la esplorazione vertigino­
sa delle regioni della pena e 
della follia sia per l'esaltazio­
ne dell' innocenza « idiota » 
sia per l'ardore messianico 
delle proposte di fede. 

Tali nomi bastano a far in­
tendere l'elevatezza del com­
pito assuntosi dalla scrittri­
ce: dare una rappresentazio­
ne totale della presenza uma­
na nel mondo, riaffermando 
la possibilità di intervenire 
sulla vita collettiva attraver­
so l'opera letteraria e strut­
turando la complessità mul­
tiforme dell'universo roman­
zesco secondo i due princi­
pi formativi dell'estetica clas­
sica, il terrore e la pietà. Ma 
la vera difficoltà che la Mo­
rante ha dovuto affrontare è 
consistita nello sforzo di ri­
vitalizzare i moduli del; ro­
manzo storico, come compo­
nimento misto di storia e di 
invenzione. La soluzione adot­
tata ha una coerenza polemi­
camente drastica: respingere 
dall'ambito narrativo le figu­
re dei grandi protagonisti, i 
dominatori della storia, per 
lasciar campeggiare la bruli­
cante folla anonima destina­
ta a non lasciar traccia di 
sé nei registri storiografici. 

La grande 
speranza 

/ Ogni capitolo . del libro è 
preceduto da una cronologia 
delle vicende storiche occor­
se nell'anno corrispondente, 
tra il 1941 e il '47; nell'awi-
cendarsi dei massacri, la cau­
sa del socialismo, impersona­
ta da Stalin, continua a rap­
presentare la speranza supre­
ma pei milioni di uomini, di 
combattenti coraggiosi ed 
eroici: ma anche questa rivo­
luzione si svolge nella sto­
ria, e non può non esserne 
contaminata. Gli scontri e i 
rivolgimenti da cui è insan­
guinata la scena terrestre ap­
paiono decisi in una sfera 
inattingibile all'umanità quo­
tidiana, che pure ne sconta le 
conseguenze più atroci: e che. 
peggio ancora, non può non 
assorbire nell'intimo i veleni 
dell'odio, dell'inganno, della 
brutalità distillati dai poten­
ti. Una concezione simile può,: 

anzi vuole essere discussa, sul 
piano della conoscenza criti­
ca: ma rappresenta la condi­
zione perchè si intensifichi al 
massimo il coinvolgimento 
emotivo nella sorte dei dere­
litti. 

Il romanzo si configura 
quind> come uno straordina­
rio compianto sulle vittime, 
provviste soltanto di una fi­
ducia nativa nell'esistenza co­
me letizia d'amore. I perso­
naggi appartengono pressoché 
tutti ai ceti popolari: non cer­
to alla classe operaia, però. 
ma alla piccola o minima 
borghesia meridionale, d'ori­
gine contadina, di recente 
inurbata a Roma. Nei loro 
confronti la scrittrice si col­
loca su un piano di parità 
fraterna, intervenendo più 
volte nel racconto per garan­
tirne la veridicità testimonia 
le. Analogo valore di richia­
mo alia concretezza cronisti-
ca hanno gli accenti dialet­
tali del dialogato; ma questo 
e altri espedienti d'origine 
neorealista sono sollevati al 
livello di una scrittura che 
nella sua affabilità intrepida 
vuol restituire nettezza di 
contorni a ogni evento per­
chè ne risalti intattamente la 
valenza morale. 

Per questo aspetto, il pun­
to di vista narrativo ha una 
trascendenza assoluta, rispet­
to ali ottica dei modesti eroi 
di cui la scrittrice espone le 
vicende. In effetti, tutti i ma 
teriali di racconto ostentano 
di derivare dalla realtà; ma 
a disporli nella tela romanze 
sca è una fantasia estrosissi­
ma, volta a usufruirli come 
simboli lirici. L'invenzione 
prevarica con tutta natura­
lezza sui canoni di credibi­
lità sin dall'inizio: Io stupro 
che un malinconico e rabbio­
so soldatino tedesco di pas­
saggio per Roma compie, po­
che ore prima di morire, sul­
le carni sfiorite di Iduzza Ra-
mundo, maestra trentasetten­
ne, vedova, con un figliolo a 
carico. La donna resta incin­
ta: l'offesa del mondo stra­
volge anche l'ordine basilare 

degli affetti, quale si costi­
tuisce nella famiglia. A nulla 
vale tentar di ripararlo, ac­
cettando la prova con mitez­
za sottomessa. SuPe spalle del 
bastardello verrà a gravare 
tutto l'orrore accumulatosi in 
diecimila anni di storia, 
stroncando in pochi anni la 
perfetta disposizione alla feli­
cità con cui il piccolo intruso 
s'era affacciato alla vita. 

Probabilmente la parte più 
felice del libro è quella cen­
trale, in cui le vicissitudini 
dei protagonisti, sinistrati e 
sfollati, si mescolano in modo 
più dinamico agli affanni del 
popolo romano, nel clima del­
la catastrofe nazionale, men­
tre si organizza la lotta par­
tigiana. Nella coralità di que­
sti capitoli la Morante forni­
sce esempi eccezionali della 
sua capacità di ritrattista, 
creando una serie dì figure 
e figurine assolutamente me­
morabili; nello stesso tempo, 
la sua energia visionaria fis­
sa scene e momenti della 
tragedia collettiva in imma­
gini di rara potenza, come 
quella degli ebrei romani, 
chiusi nei carri piombati, alla 
stazione, in attesa di partire 
per i campi di sterminio. ;, 

La prima e l'ultima parte 
di La Storia inclinano invece 
all'intimismo, sia pur sempre 
sovrastato dall'ombra lunga 
della Storia: e qui. specie nei 
capitoli conclusivi, si avverte 
un sovrappiù di patetismo, 
che turba e appesantisce il 
ritmo della pagina. A risol­
levarsene. in un clima di ter­
sità angosciosamente limpi­
da, sono gli episodi di morte. 
La feralità incombe su tutti 
i personaggi; la scrittrice li 
accompagna uno ad uno ver­
so la fine e prendendo con­
gedo da loro fissa contempla­
tivamente l'ultimo approdo 
cui la loro esistenza dimidia-
ta è giunta. Cosi è per Nora 
Ramundo, affogata dolcemen­
te in mare mentre erra fug­
gendo dalle persecuzioni raz­
ziali; cosi per l'alpino Gio­
vanni, colto dal delirio del­
l'assideramento durante la ri­
tirata di Russia; cosi per Da­
vide, ucciso da una dose trop­
po forte degli stupefacenti 
dai quali cercava conforto 
per la sua inettitudine a co­
struire l'utopia. 

La felicità 
degli animali 
Non che il discorso della 

Morante non dia spazio alla 
gioia: ma essa si presenta 
piuttosto come espressione di 
un desicerio istintivo di godi­
mento vitale che come pos­
sesso sicuro dei motivi di se­
renità dell'esistere. E non per 
nulla le creature più intensa­
mente. più durevolmente feli­
ci appaiono gli animali, anzi­
tutto i due cani Blitz e Bella. 
perfettamente individuati l'u­
no e l'altra. Essi solo infatti 
realizzano quella completa 
dedizione ad altri, che pacifi­
ca per intero con se stessi — 
sinché il destino li travolge 
nel lutto, come i loro padroni. 

Gli uomini invece non san­
no mai dimenticarsi, fuoru­
scendo per intero dall'egocen­
trismo che tanto più li assilla 
quanto più rinnova le sue pro­

messe di piacere. E* il caso 
del turbolento Ninnuzzo, fra­
tello maggiore di Useppe, 
rappresentante emblematico 
di una volontà di vivere trop­
po giovanilmente sfrontata e 
sfrenata per ignorare gli 
smarrimenti dell'inquietudine. 
A mancargli, è una fisiono­
mia intellettuale capace di 
orientarne l'inserimento criti­
co nella collettività, Quanto 
alla madre, Iduzza, la sua in­
tuizione della vita non si fa 
mai conoscenza: sono piutto­
sto i sogni a dar corpo all'in­
sorgenza di un passato che 
non muore mai e ad antici­
pare un futuro in cui tutto 
è già scritto. 

Comprensione 
pietosa 

Per parte sua la scrittrice 
partecipa assiduamente alle 
vibrazioni d'anima che scuo­
tono i personaggi, non ne­
gando a nessuno comprensio­
ne pietosa: e affida all'anar­
chico poeta Davide, il bor­
ghese che si perde nello sfor­
zo di rinnegare la sua clas­
se, un messaggio di palinge­
nesi universale. Ma nelle pa­
role stesse di Davide la pole­
mica -'contro- l'insensatezza 
della storia trapassa in un 
accoramento doloroso di fron­
te al mistero dell'esistenza, 
contro cui ogni protesta della 
ragione si infrange. - Rimane 
l'ansia , di un risorgimento 
morale, che ponga fine al 
caos dei sentimenti in cui la 
civiltà capitalistica affonda. 
La Storia nasce da un rifiu­
to intransigente dell'indiffe­
rentismo etico, dei compro­
messi filistei e delle ostenta­
zioni di cinismo, che hanno 
tanta parte nei rapporti uma­
ni in una società sbagliata. 
Di qui la Morante attinge i 
valori di «scandalo» della 
rappresentazione romanze­
sca e trae lo stimolo ad 
aprire un colloquio eccezio­
nalmente vasto con i lettori. 

'•'Si ''capisce' perciò-che la 
decisione di offrire il proprio 
libro in edizione semiecono­
mica, a prezzo assai ridotto, 
non sia un fatto esterno, ri­
spetto all'ispirazione che l'ha 
guidata. Si tratta di un dop­
pio atto di fiducia, nella let­
teratura e nel pubblico: quel 
pubblico che tanta parte del­
la s narrativa contemporanea 
rinunzia a raggiungere, ab­
bandonandolo alle sollecita­
zioni commerciali del mer­
cato. o che tenta di provo­
care con i mezzi di un tecni­
cismo esasperato. Certo, si 
discuterà a lungo di La Sto­
ria, su tutti i piani: i motivi 
di dibattito non mancano dav­
vero. Un titolo di merito gli 
andrà in ogni caso ricono­
sciuto: l'aver indicato con 
forza che il disagio, l'angu­
stia di cui soffre la nostra 
attività letteraria discende 
anzitutto '• dalla profonda se­
parazione fra autore e lettori. 
Solo recuperando un rapporto 
attivo con i destinatari di 
massa la fantasia artistica 
può ritrovare la piena vitali­
tà delle sue funzioni. Ovvia­
mente, perchè ciò avvenga 
occorre investire le grandi 
preoccupazioni che appassio­
nano e muovono la coscienza 
collettiva del nostro tempo. 
Per farlo, con la consapevo­
lezza dei rischi che l'impresa 
comporta, occorre del corag­
gio: e questa è una risorsa 
d'ordine non soltanto lettera­
rio. 

Vittorio Spinazzola 

J. - M. Poursin G. Dupuy 

Malthus 
pagine 208, lire 1300 

« Rileggere con meno pregiudizi Malthus, non è 
solo fargli giustizia degli insulti che ha ricevuto, 
dai liberisti, dai cattolici e dai marxisti, ma è 
cercare di vedere se alcune sue previsioni hanno 
ancora senso. Soprattutto se hanno senso le pre­
visioni sull'esplosione demografica, un problema 
caldo in questi anni. » 

Dalla Prefazione di Giorgio Nebbia 

Editori Laterza 



Vu 

PAG. 4/ economia e lavoro l ' U n i t à / dom»DÌca 21 luglio 1974 

SETTIMANA SINDACALE 

Rilancio della lotta 
Venerdì l'intera rete fer­

roviaria nazionale è rimasta 
bloccata per quattro ore. La 
partecipazione dei ferrovieri 
allo sciopero è stata massic­
cia e — ha rilevato il se­
gretario generale del Sfi-
Cgil, Renato Degli Esposti 
— vi è un esteso pronuncia­
mento della categoria per 
rafforzare l'azione. La lotta 
dei ferrovieri, condotta in 
modo da evitare il più possi­
bile disagi per i lavoratori e 
tutti gli utenti, è volta ad 
ottenere il potenziamento di 
questo essenziale mezzo di 
trasporto, a conquistare in­
vestimenti per ammoderna­
re un servizio che fa ormai 
acqua da tutte le parti. La 
stessa adesione compatta al­
lo sciopero è una prova ulte­
riore del fatto che i lavora­
tori non si chiudono in una 
difesa corporativa ma sono 
ben decisi a proseguire la 
lotta per trasformare le 
strutture economiche e so­
ciali. 

Così i lavoratori del set­
tore delle costruzioni, con 
gli edili in testa, in questi 
giorni impegnati in centi­
naia di assemblee per prepa­
rare lo sciopero generale 
della categoria che avrà luo­
go mercoledì prossimo, stan­
no lottando perché si af­
frontino immediatamente — 
come ha affermato il segre­
tario generale della Fillea-
Cgil, Claudio Truffi — i gra­
vissimi problemi dell'edili­
zia. 

Grandi masse lavoratrici 
stanno dando prova della 
visione nazionale dei pro­
blemi che ispira la loro azio­
ne e il Direttivo della Fede­
razione Cgil, Cisl,, Uil con 
la sua decisione di indire la 
giornata di lòtta di mercoledì 
è riuscito ad assicurare una 
direzione unitaria al movi­
mento, ad indicare obiettivi 
immediati saldamente lega­
ti alla piattaforma generale 
di sviluppo per la quale si 
battono i sindacati. 

Si tratta di un fatto di 
grande rilievo. Già con gli 
scioperi svolti in tutte le 
regioni i lavoratori avevano 

TRUFFI - Interventi 
Immediati necessari per 
l'edilizia 

saputo esprimere la loro for­
te protesta per gli iniqui 
provvedimenti governativi. 
Con la messa a punto delle 
richieste di modifica avan­
zate dalla Federazione si su­
pera il momento pur signifi­
cativo e importante della 
protesta per andare ad una 
'lotta dalla quale occorre 
uscire con concreti risulta­
ti. Per quello che riguarda 
la situazione immediata il 
gioco non è ancora fatto ed 
i lavoratori hanno la possibi­
lità di incidere, di far vale­
re fino in fondo le loro 
carte. Non solo: in questo 
modo si può garantire quel­
la continuità nella lotta che 
è necessaria per una batta­
glia che sarà lunga e dif­
ficile quale quella che pun­
ta a profondi mutamenti de­
gli indirizzi economici. 

Il dibattito per arrivare a 
tali decisioni è stato diffi­
cile, travagliato. La sinte-

DEGLI ESPOSTI — 
Esteso pronunciamen­
to dei ferrovieri 

si unitaria raggiunta nel 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil ' non risolve 
certo tutti i problemi com­
plessi con i quali il sin­
dacato deve fare i conti. E' 
stata appunto convocata per 
settembre la conferenza dei 
quadri sindacali, dei delegati 
per compiere una verifica 
sulle ragioni delle difficoltà 
di fronte alle quali ci si è 
trovati, sullo stato della fa­
ticosa autonomia e del­
l'unità. 

Ma importante è che in­
tanto si sia data una nuova 
prova di vitalità, di forza. 
Di questo c'è oggi bisogno 
di fronte ad una situazio­
ne che permane grave mal­
grado certi facili e strumen­
tali ottimismi, a minacce re­
cessive che diventano sem­
pre più pesanti. Ci sono già 
cantieri edili che chiudono 
i battenti mentre la Inde-
sit annuncia la cassa inte­
grazione per circa 6.000 di­
pendenti. Un segno del di­
sagio creato dalla stretta 
creditizia è venuto dai pic­
coli industriali della Confa-
pi i quali hanno annunciato 
uno sciopero garantendo pe­
rò la remunerazione dei la­
voratori. In questa situazio­
ne c'è anche chi crede di 
poter meglio condurre gli 
attacchi ai lavoratori, chi 
avanza ricatti per avere nuo­
vi finanziamenti pubblici do­
po aver messo insieme mi­
liardi su miliardi. A Milaz­
zo infatti il petroliere Monti 
ha •licenziato 1300 lavorato­
ri degli appalti di una sua 
raffineria dopo aver avuto 
ben 25 miliardi di finanzia­
menti pubblici. La risposta 
a questo gravissimo ricatto 
è stata immediata: hanno 
presidiato lo stabilimento e 
contemporaneamente rappre­
sentanti sindacali, dirigen­
ti dei partiti democratici 
hanno posto con forza il pro­
blema di fronte alla Regio­
ne e al Parlamento perché 
l'ennesima manovra del pe­
troliere venga respinta. 

Alessandro Cardulli 

I lavoratori delle costruzioni si fermano 24 ore contro le manovre recessive 

Mercoledì in sciopero per nuovi 
finanziamenti all'edilizia pubblica 

La stretta del credito colpisce essenzialmente le cooperative, le piccole imprese, la realizzazione di case popolari e servizi sociali — Su 
4.837 miliardi stanziati l'anno scorso, solo 145 provengono da fondi pubblici — Le scelte diverse richieste dalla piattaforma sindacale 

Prosegue 
l'occupazione 

della raffineria 
di Milazzo 

Prosegue l'occupazione dei 
1300 lavoratori impegnati nei 
lavori di ampliamento della 
raffineria Mediterranea S.p.A. 
del gruppo Monti che da gio­
vedì 18 luglio occupano lo sta­
bilimento di Milazzo. 

A questa decisione di resi­
stenza ad oltranza si è perve­
nuti dopo che martedì 16 la Me­
diterranea aveva comunicato 
alle ditte che hanno in appal­
to i lavori che a causa della 
stretta creditizia era costretta 
a bloccare i lavori a partire 
dal 26 luglio con il conseguente 
licenziamento dei 1300 lavora­
tori. 

Le organizzazioni sindacali, 
prontamente, avevano indetto 
l'assemblea dei quadri dirigen­
ti di base, una conferenza 
stampa e affisso un manifesto 
in cui veniva denunciata la 
manovra ricattatoria della Me­
diterranea, tendente a provoca­
re il caos in una zona di forte 
depressione per • accedere al 
credito agevolato. „ 
' Nelle assemblee che si sono 
realizzate subito dopo, i lavo­
ratori decidevano anche di non 
abbandonare i posti di lavoro 
fino a quando la Mediterranea 
non revocava i licenziamenti. 
Intanto, da parte della segre­
teria provinciale della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL di Messi­
na è stato indetto un convegno 
con la partecipazione delle for­
ze politiche, delle organizzazio­
ni democratiche -e degli enti 
locali per una risposta politica 
unitaria al disegno speculativo 
di Monti. 

La FIP-CGIL 

denuncia 
gravi manovre 

nelle Poste 
La Segreteria Nazionale del­

la Federazione Postelegrafo­
nici (CGIL) denuncia che, 
nonostante le ripetute pro­
messe del Ministro Togni, la 
crisi dei servizi postali rischia 
di aggravarsi. Infatti, come 
aveva fatto presente II Sin­
dacato, a sollevare le condi­
zioni di disfacimento delle 
poste non può certo bastare 
la misura del raddoppio dei 
limiti di guadagno per cotti­
mi e straordinari adottata 
dal Ministro, ma necessitano 
urgenti provvedimenti che, 
pur nella loro eccezionalità, 
incidano già sulle cause no­
dali della crisi. 

Queste proposte, possibili e 
capaci di apportare un mi­
glioramento reale ed imme­
diato all'andamento dei ser­
vizi, si scontrano con la più 
assoluta sordità politica del 
Ministro e dell'Azienda che, 
mentre continuano nella lo'-
ro inerzia e nell'azione pa­
ternalistica e clientelare — (è 
di • oggi la notizia che < in 
aperto contrasto con le esi-' 
genze del momento si sposta 
personale dai servizi esecu­
tivi alle sedi burocratiche mi­

nisteriali) — reagiscono con at­
ti di aperta provocazione nei 
confronti del Sindacato, co­
me nel caso dell'accusa di sa­
botaggio rivolta dal Diretto­
re Generale alla FIP-CGIL di 
Roma, per la sua coerente 
azione di contestazione dei 
cottimi e degli straordinari 
facili e di sollecitazione al­
l'attuazione dei provvedimenti 
di emergenza proposti 

Nuove misure contraddittorie della CEE e del governo italiano 

L'ALTO PREZZO DELLA CARNE SI RIFLETTE 
ANCHE A DANNO DEI PRODUTTORI AGRICOLI 

Dopo Tingente ammasso di bovini nei frigorìferi ora non si trova da vendere i suini - Rimedi peggiori del male - L'Unione fra le 
Associazioni degli allevatori chiede l'abbandono dei metodi attuali a favore di misure dirette sulla produzione e le importazioni 

Le decisioni della Comunità 
europea e del governo conti­
nuano a far rincarare gli ali­
mentari al consumo, restringen­
do anche le possibilità di ven­
dita ed esportazione, senza dare 
alcun sollievo ai produttori. Da 
domani viene attuata una nuova 
svalutazione della < lira verde >, 
del 12.5%. i h mijtìo/ciiejéi unità 
del conto V j ^ e f f l N w n f ^ g j ^ 
colati i tJrezzT dèlieMmporrSzhJnT'' 
aumenteranno di valore fino a 
801 lire a fronte delle 700 lire 
di un anno fa. Aumentano i pre­
lievi fiscali alla frontiera ed i 
prezzi ma i produttori, special­
mente nel settore della carne. 
continuano a realizzare ricavi 
insufficienti. Da domani viene 
invece abolito l'obbligo di de­
positare il 50% del valore del­
le importazioni sui prodotti agri­
coli alimentari. Così ha disposto 

la Comunità europea nei con­
fronti dell'Italia lasciando il 
deposito, ridotto al 25%. soltanto 
sulle carni bovine. Contempo­
raneamente è stato però attua­
to il blocco totale delle impor­
tazioni di carne dai paesi che 
non sono membri della Comuni­
tà con gravi conseguenze per 
l'Italia•,-che importa la met^ del­
l'intere, fabbisogno di carneljjy 

Il 'blòcco delle imp*órlàzl6nrdl-
carne da paesi come la Polo­
nia, la Romania o l'Argentina, 
ad esempio, si rifletterà negati­
vamente anzitutto sulle esporta­
zioni industriali: esattamente il 
contrario di ciò che il governo 
italiano dice di volere. Inoltre 
costringerà il consumatore ad 
acquistare la carne prodotta in 
Francia, Olanda. Danimarca a 
prezzi artificialmente sostenuti. 
Nella Comunità europea c'è trop-

Forte protesta dei lavoratori 

Foggia: orario ridotto 
agli operai Lanerossi 

Cassa integrazione per 3 giorni alla settimana 
L'azienda pubblica introduce nuovi macchinari 
senza dare nessuna garanzia per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 20 

Alla Lanerossi di Foggia, una 
delie fabbriche che conta oltre 
850 dipendenti, i lavoratori sono 
in stato di agitazione. La dire­
zione aziendale per una presunta 
crisi di settore ha drasticamente 
ridotto le giornate lavorata e set­
timanale portandole da 6 a 3; per 
gli altri 3 giorni i lavoratori sono 
messi a cassa integrazione. 

Questa riduzione delle giornate 
lavorative, ovviamente, ha creato 
uno stato di disagio tra gli operai 
• la perdita di oltre 30 mila lire 
mensili. Le organizzazioni sinda­
cali di categoria hanno procla­
mato lo stato di agitazione in 
primo luogo per contestare la 
crisi del settore che, caso stra­
no. colpisce soltanto l'azienda 
foggiana e non l'intero gruppo; 
in secondo luogo perché la La­
nerossi mantenga gli impegni as­
sunti nel marzo scorso allorché 
fu stabilito che si sarebbe pro­
ceduto alla ristrutturazione della 
fabbrica concordemente con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Vi era, inoltre, l'impegno di 
im estire 6 miliardi di lire per 
garantire la piena occupazione 
e lo sviluppo della fabbrica. Si 
assiste oggi, invece, al t;ntati\o 
di ristrutturare l'azienda inco­
minciando a smantellare il re­
parto dipanatura senza precise 
garanzie di stabilità del posto di 
lavoro ai dipendenti; si parla di 
e avvicendamento dei macchi­
navi », dietro il quale si nascon­
di fcrvece un preciso disegno 

aziendale, che è quello di intro­
durre i mezzi tecnologicamente 
più avanzati senza però garan­
tire il posto di lavoro alle mae­
stranze. Addirittura, sempre nel 
marzo scorso, la Lanerossi e 
l'ASAP si impegrarono alla rias­
sunzione dei 50 dipendenti che 
erano stati precedentemente li­
cenziati. 

Impegno che non è stato man­
tenuto unitamente agli altri. Gli 
operai della Lanerossi si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
lungamente dibattuto le questio­
ni riaffermando la necessità che 
sia garantita l'occupazione e si 
proceda alla ristrutturazione se­
condo gli impegni precedente­
mente assunti. 

Roberto Consiglio 

Domani Lama, 

Storti e Vanni 

in TV alle 19,30 
Lunedi alle ore 19.30 nel 

corso della rubrica televisiva 
«Cronache del Lavoro» i se­
gretari generali - della Cgil, 
della Cisl, dalla Uil, Lama, 
Storti e Vanni illustreranno le 
ragioni della giornata di mo­
bilitazione e di lotto decisa 
per il 24 dal Direttivo della 
Federazione Cgil, Cisl, UU. 

pa carne per il semplice fatto 
che l'alto prezzo impedisce alla 
popolazione più povera di man­
giare e. naturalmente, la rende 
al tempo stesso non esporta­
bile in altri paesi dove i prezzi 
sono inferiori. Allora i governi 
della CEE hanno avuto questo 
colpo di gemo: spenderanno dei 
soldi per una campagna pubbli­
citaria in cui si invitano i cit­
tadini a e mangiare più carne >• 
' E' una situazione classica del 
capitalismo, la quale ripete gli 
assurdi di quando le miniere di 
carbone chiudevano mentre le 
case dei lavoratori erano prive 
di riscaldamento, con la diffe­
renza che questa volta viene 
creata non dalle «libere forze 
di mercato» ma artificialmente. 
per decreto. Tanto è vero che 
proprio ora il governo italiano 
ha deciso di mettere un'imposta 
del 18% (l'IVA). cioè pari a 
quella dei prodotti di lusso. 
proprio sulla carne. 

In una riunione tenuta al mi­
nistero dell'Agricoltura, presen­
ti rappresentanti dell'Associazio­
ne Italiana Allevatori e di altre 
organizzazioni, è stato fatto pre­
sente che ora anche il prezzo 
della carne suina è crollato alla 
produzione. Gli allevatori ven­
dono a 150 lire sotto il costo. 
Questo aspetto della crisi Mi-
scita almeno degli interrogativi 
dal momento che il mese di 
luglio, in piena estate, non è 
certo stagione adatta alla ma­
cellazione di suini. Evidentemen­
te c'è lo zampino dell'industria. 
I rimedi suggeriti sembrano tut­
tavia peggiori del male: ammas­
so delle carni e vari « aiuti » 
che rischiano di finire, almeno 
in parte, a quei « poveri > in­
dustriali che ci vendono pro­
sciutto a 600 lire all'etto, prezzo 
più adatto ad un farmaco che 
ad un alimento. 

L'assurdità e gravità di questi 
indirizzi è rilevata dall'Unione 
Italiana Associazioni Produttori 
Zootecnici che denuncia le per­
dite. in ogni senso, che derivano 
dali'aver ammassato nella CEE 
un milione e 350 mila quintali 
di carne che ora. per smaltir­
li. dovremmo pagare una secon­
da volta a suon di sovvenzioni 
previste in 320 miliardi di lire. 
L'UTAPZOO indica altre, pni 
ragionevoli soluzioni: controllo 
pubblico sulle importazioni, an­
ziché il blocco tota'e; elimina-
zione di imposte di frontiera: 
ammasso nei frigoriferi ma a 
prezzi remunerativi per gli al­
levatori e collocamento a fa­
vore dei consumatori: i centri 
di ammasso dovrebbero favo­
rire la collocazione diretta pres­
so le cooperative di consumo e i 
dettaglianti; abolizione della 
IVA 18%. 

L'UIAPZOO è soddisfatta che 
anche altre organizzazioni con­
tadine chiedano la unificazione 
dei vari progetti di intervento 
pubblico in un « Piano carne > 
effettivo, basato sulla trasforma­
zione dell'agricoltura, via prin­
cipale per ridurre 1 costi e 
migliorare il reddito dei colti­
vatori. 

BRACCIANTI 

Rinnovare la lotta 
per l'agricoltura 

Con una relazione svolta 
da Giacinto Militello e le 
conclusioni di Feliciano Ros-
sitto, si sono svolti nei gior­
ni scorsi i lavori del Di­
rettivo della Federbraccian-
ti-CGIL. I braccianti hanno 
deciso una mobilitazione 
straordinaria della categoria 
in occasione della giornata 
di lotta del 24. Il Direttivo, 
infatti, ritiene che nella fa­
se attuale- è necessario che 
l'insieme del movimento sin­
dacale esprima con nettezza 
non solo la sua volontà di 
modificare gli iniqui prov­
vedimenti fiscali adottati dal 
governo, ma anche la neces­
sità di rovesciare la politica 
economica seguita dall'at­
tuale governo. 

Quanto ai compiti imme­
diati che stanno davanti ai 
braccianti in questo perio­
do, il Direttivo sindacale ha 
Indicato il completamento 

del ciclo delle assemblee co­
munali e di azienda sul ri­
sultati acquisiti con la fir­
ma del patto nazionale di la­
voro; la immediata compi­
lazione in tutte le province 
delle nuove tariffe salariali 
in vigore a partire dal 13 
luglio; una rinnovata spin­
ta per la conclusione delle 
vertenze provinciali; il lan­
cio in tutte le province della 
campagna per la presenta­
zione di piani colturali par­
tendo dalla richiesta della 
costituzione immediata del­
le commissioni intercomu­
nali. - - • 

Quanto alle questioni rela­
tive alla previdenza, il Di­
rettivo della Federbraccianti-
OGIL ha chiesto che il mini­
stero del Lavoro perfezioni 
rapidamente con provvedi­
menti legislativi e ammini­
strativi le intese già rag­
giunte. 

MEZZADRI 

Manifestazioni in 
tutte le regioni 

Per la giornata di lotta del 
24 anche i mezzadri, già Im­
pegnati in numerose mani­
festazioni da domani, si uni­
ranno a tutti gli altri lavo­
ratori partecipando alle ma­
nifestazioni ovunque esse sì 
svolgano. Lo ha deciso la 
Federmezzadri-CGIL richia­
mandosi alle decisioni del 
Direttivo della Federazione 
sindacale. 

Per domani e dopodomani, 
Intanto, in Umbria e nelle 
altre regioni dove erano sta­
te previste, si terranno le 
manifestazioni indette unita­
riamente dai sindacati per il 
superamento delia mezzadria 
e per una corretta applica­
zione della legge sui fitti. 

La giornata di lotta del 
mezzadri si svolge dopo la 
grande assemblea che si era 
tenuta a Roma per puntua­
lizzare gli obiettivi della lot­

ta che vede impegnata da 
anni questa forte categoria 
di lavoratori. 

La segreteria della Feder­
mezzadri-CGIL, in una riu­
nione svoltasi nei giorni 
scorsi, ha nettamente criti­
cato le misure fiscali adotta­
te sottolineando che esse 
esprimono « la volontà poli­
tica di proseguire sulla via 
che ci ha portato all'attua­
le grave crisi economica ». In 
particolare, l'aumento del-
l'IVA, che graverà sulla car­
ne di circa 800 lire al kg., 
non otterrà altro risultato 
che quello di aggravare le 
condizioni di crisi della pro­
duzione zootecnica naziona­
le. Quello che si richiede è 
una concreta politica nel set­
tore della zootecnia che va­
lorizzi tutte le risorse e che 
garantisca un prezzo remu­
nerativo del bestiame alla 
•Ulla. 

Migliala di edili, secondo le 
notizie più recenti, sono già 
senza lavoro. Gran parte del­
le opere pubbliche sono In­
terrotte. I cantieri stanno 
chiudendo, soprattutto quelli 
che operano per conto dei 
Comuni. Le gare di appalto 
sono da tempo deserte. La 
stretta del credito si Inseri­
sce in una situazione strut­
turale particolarmente debole 
e rischia di provocare conse­
guenze peggiori della crisi di 
dieci anni fa. I sindacati pre­
vedono 250 mila disoccupati 
entro la fine dell'anno, 100 
mila soltanto nel Mezzogior­
no. Di qui la decisione di pro­
clamare lo sciopero generale 
di 24 ore per chiedere Imme­
diati interventi da parte del 
governo capaci di rilanciare 
l'edilizia pubblica. 

La stretta, in realtà, è co­
minciata da tempo; ed ha pa­
ralizzato nei mesi scorsi il 
credito fondiario la cui im­
portanza è vitale per l'indu­
stria delle costruzioni. SI pen­
si, infatti, che alla fine del 
'73 presso gli istituti giaceva­
no domande da passare al 
vaglio per circa 6.850 miliar­
di, 4.595 dei quali riguardava­
no la concessione di crediti 
agevolati. Già erano stati as­
sunti impegni per 1.266 mi­
liardi e ne erano stati eroga­
ti 1.946. Ma poi l'Assobanca 
ha deciso di serrare le casse­
forti. 

Un colpo molto duro, visto 
che il capitale finanziario 
esercita Un predominio pres­
soché assoluto sulla edilizia. 
Secondo dati ufficiosi che si 
riferiscono al '73, l'attività nel 
settore è stata finanziata per 
2.225 miliardi su un totale di 
4.837, attraverso prestiti da 
parte di Istituti speciali (1.531 
miliardi) e da aziende di cre­
dito (689); per 2.406 miliardi 
dal cosiddetto risparmio in­
terno e soltanto per 145 mi­
liardi da fondi pubblici (tra 
cui 135 della Gescal). 

La produzione di un bene 
di primaria utilità sociale, co­
si, viene subordinata al mer­
cato del credito privato e alle 
sue oscillazioni. La stessa edi­
lizia convenzionata (cioè la 
costruzione da parte di pri­
vati su commesse pubbliche) 

è stata mandata avanti ricor­
rendo al fido bancario delle 
imprese; gli enti appaltanti, 

'Infatti, hanno per lo più dif­
ferito il pagamento delle som­
me dovute ai costruttori. Qui 
viene fuori tutta la questio­
ne inerente i deficit dei co­
muni, le loro stesse difficol­
tà di accesso al credito, la 
scarsità di mezzi a loro di­
sposizione; ma ciò è anche 
conseguenza della mancata 
attuazione della legge sulla 
casa (passaggio effettivo dei 
poteri alle Regioni e agli enti 
locali, scioglimento dei car­
rozzoni, ecc.). 

Nel maggio scorso i sinda­
cati avevano presentato al go­
verno un quadro dettagliato 
dell'edilizia pubblica e delle 
condizioni del suo finanzia­
mento ed avevano indicato 
anche gli impegni di spesa 
necessari per mandare avanti 
i programmi già iniziati, com­
piendo essi per primi una 
scelta delle priorità. 

Per gli ospedali occorreva­
no 740 miliardi; per le scuo­
le 268; per le Università 250; 
per acquedotti ' e fognature 
232; per i porti 160; e si trat­
tava di impegni già vecchi e 
In gran parte insufficienti. La 
risposta del governo l'abbia­
mo oggi davanti agli occhi: 
le imprese licenziano, le co­
struzioni rimangono a metà. 

Bisognava contrarre la spe­
sa pubblica. Ma nell'edilizia 
è pressoché irrisoria! Anzi, 
questo comparto produtti­
vo — lo hanno scritto diver­
si economisti anche di parte 
borghese — ha la duplice ca­
ratteristica di non incidere 
sulla bilancia dei pagamenti 
e di assorbire molti occupa­
ti; quindi svilupparlo, in al­
ternativa ' ad altri, avrebbe 
consentito non solo di rispon­
dere ad una necessità focia-
le sempre più pressante, ma 
di attutire gli effetti deflatti-
vi delle attuali scelte di po­
litica economica. Perchè non 
è stato fatto? Ma proprio per­
chè una riduzione massiccia 
di occupati in edilizia è il 
modo più celere per ridurre 
la domanda globale, facendo 
pagare totalmente i lavora­
tori. 

Una recessione pesante co­
me quella che si preannuncia 
avrà effetti moltiplicatori 
pressoché immediati e si tra­
scinerà dietro tutta la vasta 
industria collegata; tanto più 
che l'andamento generale non 
era stato molto buono. Anche 
gli ultimi dati resi noti dal-
l'Istat per i comuni con oltre 
50 mila abitanti, mostra­
no una produzione comples­
sivamente stagnante: nel pri­
mo trimestre di quest'anno 
non raggiunge nemmeno l'in­
dice del '73. E già l'anno scor­
so il prodotto lordo dell'edi­
lizia era salito appena del 
2,9% (quello totale dell'8%) e 
gli investimenti del 33% (ri­
spetto al 9,9). L'occupazione 
era poi addirittura diminuita 
del 4,5%; nelle opere pubbli­
che. in particolare, del 7,6%. 

Si tratta di una debolezza 
strutturale riconducibile alla 
logica speculativa che conti­
nua a guidare il settore. La 
lenta ripresa produttiva, in­
fatti, è stata ancora una vol­
ta caratterizzata dalla costru­
zione di case di lusso e vil­
lini di campagna. Cosi, men­
tre a Roma vi sarebbe biso­
gno di 70 mila case per lo 
giù economiche, sul litorale o 

ì collina pullulano apparta-
menU che si riempiono solo 
d'estate. 

Nella capitale d'Italia al 6 
raggiunto il fitto medio più 
alto d'Europa: 190 mila lire 
per un appartamento di tre 

stanze in periferia, rispetto 
alle 104 mila lire di Londra 
o alle 85 mila di Bruxelles. 
Il prezzo di Vendita è salito 
del 50%, 1 costi di costruzio­
ne del 24,2%. E nessuno sta­
volta può imputarlo agli ope­
rai. Infatti, secondo l'Istat, 
mentre 11 costo della mano­
dopera è salito deU'8,7%, quel­
lo dei materiali da costruzio­
ne del 42,8%, grazie anche al­
la politica del monopollo. 

Rendita, speculazione, scar­
sità dell'intervento pubblico. 
E' un discorso vecchio, ma 

è il nodo ohe non si vuole 
sciogliere. Anche la stretta 
creditizia non colpisce in mo­
do indiscriminato, ma discer­
né, cominciando dall'edilizia 
popolare, passando poi a quel­
la convenzionata, alle coope­
rative, alle piccole imprese e 
soltanto sfiorando, alla fine 
della lunga catena le impre­
se più grandi e il mercato di 
lusso. 

A questo tipo di selettività, 
i sindacati ne oppongono 
un'altra, del tutto opposta e 
rivendicano con lo sciopero 

generale di mercoledì prossimo 
lo sblocco del credito nei ri­
guardi delle Regioni e degli 
enti pubblici, delle cooperati­
ve e delle piccole e medie im­
prese; l'approvazione del pla­
no decennale per l'edilizia re­
sidenziale e sociale pubblica; 
l'approvazione della legge per 
il salario annuo garantito; un 
impegno adeguato nelle ope­
re infrastnitturali e di risana­
mento particolarmente urgen­
ti nel Mezzogiorno. 

Stefano Cingolati! 

Documento unitario delle Confederazioni del settore 

Sostanziali modifiche ai decreti 
richieste da tutti gli artigiani 

Una nota comune è stata trasmessa al governo e ai gruppi par­
lamentari — Rivendicata una adeguata politica del credito 

Le confederazioni « a ca­
rattere nazionale » • dell'arti­
gianato hanno espresso una 
posizione comune contro 1 
provvedimenti adottati dal go­
verno In materia di politica 
tariffaria fiscale, contributi­
va e creditizia — chiedendo­
ne «una sostanziale modifi­
ca» — con un documento 
unitario inviato al presiden­
te del Consiglio, ai ministri 
interessati e ai gruppi parla­
mentari dell'arco costituzio­
nale, in cui rilevano anzitutto-
che «i decreti governati­
vi colpiscono in modo parti­
colare gli artigiani, come pic­
coli imprenditori e come la­
voratori autonomi». 

Nel sottolineare che il setto­
re artigiano comprende in 
Italia, sulla base della vigen­
te legge e dell'Albo profes­
sionale, un complesso di 1 
milione e 300 mila imprese 
con circa 4 milioni di dipen­
denti, il documento comune— 
illustrato in questi giorni da 
delegazioni artigiane al sin­
goli gruppi parlamentari — 
afferma in particolare, che 
con 1 provvedimenti dei gior­
ni scorsi «vengono addossati 
all'artigianato nuovi costi sen­
za offrire contropartite tali 
da consentire la continuità e 
la crescita del settore», com­
promettendo cosi insieme al­
la stabilità delle aziende an­
che i livelli di occupazione. 

Lo stesso documento, inol­
tre. fa presente l'assoluta esi­
genza di un adeguato rifi­
nanziamento della Cassa per 
il credito alle imprese arti­
giane osservando fra l'altro 
che nel 1973 gli investimenti 
artigiani finanziati hanno avu­
to «una fortissima espansio­
ne». ammontando essi a cir­
ca 470 miliardi di lire con un 
Incremento dei posti di lavo­
ro per 59.980 unità. Occor­
re, dunque, fare in modo che 
questo flusso di denaro non 
venga interrotto, elevare a 
200 miliardi il fondo di dota­
zione della Cassa e stanzia­
re almeno 106 miliardi per il 
contributo interessi. Ciò è in­
dispensabile se si fa riferi­
mento alle possibilità espansi­
ve del settore, per cui è pre­
vista, nei prossimi 12 mesi, 
la realizzazione di oltre 800 
miliardi di investimenti per 
altri 100 mila nuovi posti di 
lavoro. 

Un punto preciso sul quale 
le confederazioni artigiane 
muovono critiche precise e 
circostanziate è quello rela­
tivo alla cancellazione a d'un 
solo colpo» delle disposizioni 
di legge che abolivano l'IVA 
per gli artigiani con reddito 
inferiore ai cinque milioni an­
nui e consentivano un regime 
forfettario per i redditi da 5 
a 21 milioni. 

a L'improvvisa abrogazione 
di questo regime — afferma 
ancora il documento comu­
ne — avrà come conseguen­
ze di imporre anche agli ar­
tigiani che lavorano da soli e 
che realizzano modestissimi 
incassi annuali, la tenuta di 
scritture (contabilità); il che 
è assurdo fin dall'enunciazio­
ne», e rappresenta, di fat­
to, un aggravio sensibile del­
le spese di gestione. Le or­
ganizzazioni del settore ag­
giungono al riguardo che «si 
tratta di una nonna aberrante 
la quale si pone contro gli 
artigiani e quindi contro lo 
sviluppo delle attività econo­
miche esercitate in forma au­
tonoma e indipendente». 

Fra l'altro, il documento 
sottolinea come l'aumento 
delTIVA «per i contratti di 
appalto relativi alle costruzio­
ni di case economiche e po­
polari » comporterà un au­
mento dei costi. 

Una severa critica viene 
poi espressa per quanto con­
cerne i provvedimenti predi­
sposti dal governo in rela­
zione ai problemi della assi­
stenza ospedaliera. U docu­
mento, inoltre respinge con 
fermezza le decisioni di au­
mentare le tariffe elettriche, 
che hanno oltretutto «disat­
teso le Indicazioni della leg­
ge» secondo cui una rifor­
ma del sistema tariffario dei-
1*ENEL avrebbe dovuto favo­
rire le Imprese minori. «In 
conclusione — dice inftne,.la 
nota unitaria — l'artigiana­
to verrà colpito dagli aumen­
ti tre volte: a) per gli usi 
civili nelle proprie abitazio­
ni; b) per gli usi civili net lo­
cali adibiti a bottega o la­

boratorio; e) per la forza 
motrice utilizzata nell'attivi­
tà produttiva». 

Il documento comune, in de­
finitiva, nel rilevare la neces­
sità di mantenere e sviluppa­
re gli attuali «livelli di capa­
cità economica, di produzione 
e di occupazione, che carat­
terizzano la posizione dell'ar­

tigianato nella economia pro­
duttiva e nel commercio in­
terno e Internazionale» af­
ferma che « è obiettivo irri­
nunciabile del settore ottenere 
dal governo e dal Parlamento 
sostanziali modifiche del com­
plesso di norme predisposte: 
fiscali, tariffarie, contribu­
tive ». 

TERESA NOCE 

Rivoluzionaria professionale 
Le memorie di "Estella" 
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CO. N. C. AB. 
CONSORZIO NAPOLETANO COOPERATIVE D'ABITAZIONE 

CORSO UMBERTO I, 23 - NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
Il CO.N.C.AB. (Consorzio Napoletano Cooperative di 

Abitazione) con sede in Napoli al Corso Umberto I, 13 
procederà all'appalto dei seguenti lavori da realizzarsi 
nel comprensorio 167 Secondigliano Napoli « lotto K » con 
finanziamento GESCAL per le seguenti cooperative e per 
gli indicati importi a base d'appalto: 

Unitaria L. 108.865.603 
Vita Nova L. 159.965.784 
Il Faro L. 184.405.000 
Luisa L. 197.735.483 
Città del Sole L. 155.522.290-
Di Vittorio L. 846.485.600 
SVAIMEC L. 990.899.162 
SVAIMEC L. 990.899.162 

I lavori saranno aggiudicati, seguendo la legge 2-2-1973. 
n. 14, ad un'unica impresa avente iscrizione all'Albo Co­
struttori per almeno 1.000.000.000 (un miliardo) per la ca­
tegoria 2. 

Le imprese interessate devono far pervenire domanda 
presso la sede del CO.N.C.AB., Corso Umberto I, 23 Na­
poli. entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 • PESCARA 
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Ormai si chiarisce in quale direzione dovrebbero proseguire le indagini 

IL TERZO UOMO» SCOMPARSO TENEVA I FILI 
DEI FINANZIAMENTI DELLE SAM-FUMAGALLI 

Si tratta di Giuseppe Picone Chiodo allontanatosi poco prima dell'arresto - Il personaggio è venuto improvvisamente alla ribalta - Degli Occhi in carcere non è stato ancora in­
terrogato • Il braccio destro del MAR, Orlando, aveva costituito una società petrolifera con Cannavate, l'architetto rapito a Milano e quindi ne conosceva la consistenza patrimoniale 

Dopò l'arresto degli amici di Salvatore Francia 

Si riparia dei 
«campi» 
sulle montagne 

d̂ l Torinese 
Un nome forse falso ma non nuovo negli ambienti 
«neri» piemontesi - Documenti e trasmittenti 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 20. 

Accanto all'avvocato Adamo 
Degli Occhi, rinchiuso nel car­
cere di Canton Mombello, e 
a Luciano Bonocore, ex diri­
gente del MSI, segretario del­
la «maggioranza silenziosa», 
resosi uccel di bosco, il terzo 
personaggio che è sfuggito al­
l'esecuzione del mandato di 
cattura del giudice istruttore 
Giovanni Arcari è il dott. 
Giuseppe Picone Chiodo di 60 
anni, residente a Milano fino 
a poco tempo fa e poi, dal 
primo febbraio, a Domodos­

sola. Picone Chiodo, insieme 
alla moglie e al figlio più pic­
colo è scomparso, evidente­
mente avvertito, il pomerig­
gio precedente l'intervento 
del carabinieri di Brescia per 
assicurarlo alla giustizia in 
esecuzione ' del mandato di 
cattura. . 

Il suo passato di ex parti­
giano monarchico ne fa una 
figura torbida assai simile a 
quella di Fumagalli: un an­
ticomunista che era giunto a 
ritenere la Resistenza un 
« errore » e i partigiani « ban­
diti»; un uomo, evidentemen­
te, molto disponibile. 

Ricercato con il missino Bonocore 

Compare un altro 
« finanziatore» nero 
Picone Chiodo ha precedenti che lo avvicinano a Degli 
Occhi - Misteriose attività tra Milano e Domodossola 

Dal nostro inviato 
DOMODOSSOLA, 20. 

Un nome nuovo è apparso 
improvvisamente nell'intrico 
delle indagini sulle trame ne­
re: un personaggio che pare 
rivesta un ruolo anche più 
importante di quello del 
« leader » della « maggioranza 
silenziosa». 

Con l'arresto di Adamo De­
gli Occhi, altri due personag­
gi avrebbero dovuto infatti 
varcare le soglie del carcere 
bresciano di Canton Mombel­
lo. Uno è Luciano Bonocore, 
la cui attività è ben nota: di 
•lui le cronache dei giornali si 
sono sempre occupate a dovi­
zia per il suo passato di mis­
sino, di picchiatore, di brac­
cio destro del «leader» della 
«maggioranza silenziosa». Ma 
da qualche tempo, e cioè dai 
primi di giugno, In coinciden­
za con il primo Interrogatorio 
a Brescia di Degli Occhi, Bo­
nocore è scomparso, si è reso 
latitante. 

Il secondo personaggio, la 
cui biografia è beh più miste­
riosa, dai contorni ancora 
sfumati, si chiama Giuseppe 
Picone Chiodo, laureato si di­
ce, in legge, nato a Roma 60 
anni fa. La vita di questo in­
dividuo, affacciatosi improvvi­
samente alla ribalta delle tra­
me nere, presenta, per qual­
che verso, un'analogia con 
quella di Degli Occhi e di 
Carlo Fumagalli. Come il lea­
der della « maggioranza silen­
ziosa» milanese, infatti, Pico­
ne Chiodo ha un passato di 
partigiano membro di una bri­
gata • « Matteotti » delia Val 
d'Ossola, anche se allora pro­
fessava idee monarchiche. 
Non doveva comunque avere 
il dono della chiarezza logica 
e ideale se, come si è saputo, 
aderiva, pur monarchico, al 
Partito d'Azione. 

Finita la guerra partigiana 
egli rimase a Domodossola fi­
no al *47-'48 e forse egli si 
spostò verso idee socialiste 
tanto da collaborare alla na­

scita del «Risveglio ossola-
no », un settimanale della val­
lata. Da quegli anni in poi la 
vita del personaggio si fa 
quasi misteriosa, comunque 
sfuggente. E' certo che si è 
trasferito al sud, come dipen­
dente o dell'Agip o dell'Anic, 
per ritornare al nord dopo al­
cuni anni in uno stato di 
indigenza ohe non gli per­
mette nemmeno di farsi ve­
dere a Domodossola. 

Non dura molto a quanto 
pare questo stato, perchè in 
qualche modo sembra aver 
trovato il sistema di rimet­
tersi in sesto. Si trasferisce 
a Milano con sua moglie, 
Gianfranca Cucchi (sposati 
in Svizzera) e due figli, Ma­
rio di 19 anni e Luca di 9, 
che studia ancora presso un 
collegio di rosminiani a Do­
modossola. 

Nel capoluogo lombardo ri­
sulta abitare in Corso Indi­
pendenza 6, mentre la mo­
glie e F* figli se ne vivono 
quasi sempre nella cittadina 

• ossoìana. — ** --•••••• 
Ma che cosa fa Picone Chio­

do, che professione esercita? 
Egli, a quanto pare, si fa 
passare per traduttore della 
Casa Editrice Mondadori, 
presso la quale in realtà non 
è conosciuto. 

Sul piano politico il perso­
naggio è stato molto cauto, 
«coperto». Ma certo è un 
uomo finito all'estrema de­
stra. come del resto, senza 
evidenti preoccupazioni e co­
perture, si palesa come ele­
mento di estrema destra il 
figlio maggiore. - • -

Quel che ancora è certo, è 
che -dà qualche tempo Giu­
seppe Picone Chiodo è scom­
parso portando con sé la mo­
glie e il figlio minore. Non 
dovrebbe quindi essere diffi­
cile agli inquirenti trovare 
le tracce del passaggio di 
una famiglia quasi al com­
pleto, probabilmente passa­
ta in Svizzera • -

- f r.: 

sono i titoli del 
catalogo Einaudi 
per «visitarlo» 
ci vuole una guida 
Ora l'editore offre ai lettori un nuovissimo al­
bum a colori che presenta una scelta ragio­
nata dei volumi più significativi, riuniti per 
argomento e per collane. 
Dalla storia alla letteratura, dalle arti alle 
scienze umane, ogni scelta suggerita forma 
il nucleo essenziale di un interesse, e il pun­
to di partenza di una biblioteca da sviluppa­
re. Quarant'anni di esperienza editoriale il­
lustrati con i libri più duraturi. 

Ghino Einaudi editore 
Organizzazione di vendita rateate 
Via Umberto Biancamanol 10100 Torino 

Vogliate inviarmi gratuitamente la 
Scatta ragionata dal catalogo Einaudi 

cognome e nona 

professione 

ttfirtzzo 

•Ntà e e. a. p. 

Gli inquirenti lo ritengono 
assai importante: in base al­
la loro inchiesta e alla « mon­
tagna» di documenti seque­
strati che rivelano sempre 
nuove cose, dicono: «Ce lo 
siamo trovati di fronte, pri­
ma come signor X e poi co­
me "Alberti", il nome di co­
modo dietro cui molte volte 
si celava». Il suo peso era 
rilevante. • •. • 

Perchè? Quale era il suo 
ruolo? Come mai una perso­
na in fondo sconosciuta vie­
ne indicata come di notevole 
rilievo, un gradino più su del­
lo stesso Degli Occhi? «Con 
Picone — ci è stato detto — 
cominciamo ad addentrarci 
fra gli uomini ombra, quelli 
che contano anche se nessu­
no conosce». 

Ma in che senso? Picone sa­
rebbe «apportatore di inte­
ressi maggiori di carattere fi­
nanziario». In pratica, delle 
trame fasciste, l'organizzazio­
ne scoperta a Brescia e facen­
te capo a Fumagalli con i 
suoi manovali di San Babila, 
costituiva l'apparato opera­
tivo ed esecutivo. 

Immediatamente al di so­
pra stavano Degli Occhi e 
Bonocore, forse come i « cer­
velli politici» da una parte, 
dall'altra il Picone Chiodo 
che invece rappresentava il 
tramite con il mondo banca­
rio ed economico. Sia da Bo­
nocore, e in parte da Degli 
Occhi, sia da Picone si di­
parte, come ci è stato detto, 
«un organigramma in sen­
so ascensionale» molto im­
portante. Molto importante 
sul piano politico e sul pia­
no finanziario. 

Proprio in questa direzio­
ne puntano le indagini: que­
sto, almeno, è quanto si as­
sicura, anche se lo scoprire 
che sotto il signor «X» si 
celava lo sconosciuto Picone, 
non ci pare che aggiunga 
molto di politicamente rile­
vante e indicativo, come si 
era detto, rispetto all'arre­
sto di Degli Occhi. 

Non può sfuggire che le 
verità « scoperte » dagli - or­
ganismi di prevenzione e di 
indagine intorno alla matri­
ce della centrale eversiva, in­
dividuata nettamente e im­
mediatamente dal movimento 
operaio e dalle forze popola­
ri, sono giunte, parziali, sboc­
concellate, frammentarie sem­
pre e sistematicamente con 
un notevole scarto dì tempo: 
anzi le responsabilità sono 
ben lontane ancora dall'esse­
re state colpite. 

E' comunque già un fatto 
importante che gli stessi or­
ganismi che conducono le in­
dagini dicano che la terna 
fascista individuata è solo 
un punto intermedio. Allora 
si impone ancora più impe­
riosamente di risalire la «sca­
la ascendente» con rigore 
per colpire e spezzare le com­
plicità politiche e disinnesca­
re la minaccia contro le i-
stituzìoni. E, detto con chia­
rezza, Fumagalli, i suoi sol­
datini, Degli Occhi e il re­
sto, da soli, non sarebbero 
mai riusciti a «costituire e 
organizzare » quella cospira­
zione «per mezzo dell'asso­
ciazione sovversiva contro lo 
Stato che mirava a scatena­
re la guerra citile e a sov­
vertire la Repubblica costitu­
zionale » con lo scioglimen­
to del parlamento. 

Infatti quale avrebbe dovu­
to essere il compito di Fuma­
galli. Degli Occhi e degli altri 
personaggi individuati? Il 
gruppo esecutivo avrebbe do­
vuto creare le condizioni per 
il colpo di stato, innescando. 
in varie parti del paese, epi­
sodi di violenza e stragi ef­
ferate che avrebbero dovuto 
apparire come compiute sia 
da gruppi di destra, che di si­
nistra. Emblematico, ad esem­
pio, l'attentato che il MAR 
compi nel "71 contro un consi­
gliere comunale di Moniga del 
Garda, Claudio Pagliaghi, la­
sciando come firma la scritta: 
a Morte ai fascisti SS ». 

Con il paese sull'orlo della 
guerra civile, e altri », dicono 
gli inquirenti, avrebbero do­
vuto poi intervenire: come nel 
caso delle calamità naturali, 
per difendere le istituzioni 
sarebbero state impiegate le 
forze armate, come atto logi­
co e inevitabile per mantene­
re l'ordine. Il passaggio al 
momento successivo, « l'in­
staurazione di una Repubbli­
ca presidenziale », avrebbe do­
vuto essere immediato e Ine­
vitabile. 

Ma se è cosi, bisogna subito 
chiarire, senza incertezze e 
con coraggio quali e livelli » si 
sarebbero mossi e chi e con 
quali potenti complicità e ap­
poggio interni e internaziona­
li. E il dott. Picone Chiodo 
non pare risponda ai pesanti 
e inquietanti interrogativi che 
nascono. 

Stamane 1 magistrati sono 
stati a lungo nel carcere di -
Canton Mombello: sembra pe­
rò che non abbiano interro­
gato l'avv. Degli Occhi, ma ab­
biano proceduto ad altri ac­
certamenti. Sul fronte del­
l'* autofinanziamento » del 
gruppo fascista MAR, si è 
saputo che il braccio destro 
di Fumagalli, il latitante Gae­
tano Orlando, aveva costitui­
to in passato Insieme ai Can­
navate, padre e figlio, la so­
cietà per azioni «Valtellina 
petroleum» di cui possedeva 
il 42o/o delle azioni: il seque­
stro dell'architetto perciò ven­
ne compiuto dal gruppo a ra­
gion veduta, nei confronti di 
una persona che conoscevano 
bene e di cui sapevano la 
consistenza patrimoniale. 

Maurizio Michtlini 

Gas propano 
provoca 

negli USA 
disastrosa 
esplosione 
DECATUR (Illinois), 20 

Centodieci ferit i , di cui otto 
In gravissime condizioni per 
le ustioni riportate, sono il 
drammatico bilancio di un 
gigantesco incendio divam­
pato alla stazione ferroviaria 
di Oecatur, una cittadina nel­
lo Stato dell'llllnols che con­
ta 90.000 abitanti. Il rogo fer­
roviario si ò annunciato con 
uno spaventoso boato che ha 
squarciato la città: stando 
alle prime ipotesi, esso sa­
rebbe state provocato dalla 
fuoriuscita di gas propano, il 
cui potenziale esplosivo è al­
tissimo, contenuto In uno del 
vagoni che stazionavano su 
un binario. Un fittissimo cor­
done di vigili del fuoco cir­
conda la zana delPincendio, 
e ben 30.000 persone, In un 
raggio molto ampio, sono sta­
te evacuate. Si contano an-

: che alcuni dispersi e si te­
me che possano essere periti 
tra le fiamme. 

FESTEGGIATI I COSMONAUTI S O V I E T I C I ; ^ ^ ! Ì £ ^ ! 
al loro rientro a terra dopo aver portato a termine la loro missione nello spazio protrattasi per quindici giorni. I cosmo­
nauti erano, come è noto, rientrati nella «Soyuz» che si era poi staccata dalla piattaforma orbitante, e Salyut ». I l ritorno 
a terra era quindi avvenuto regolarmente. « E' andato tutto alla perfezione », hanno detto I cosmonauti agli scienziati • al 
tecnici della « città delle sfelle ». Le accoglienze agli uomini spaziali, come si vede nella foto, sono state calorose 

Il fascista accusato dell'uccisione del commissario Calabresi visto da più persone 

NARDI VIAGGIA UBERO PER L'ITALIA 
Rifugiato a Roma in casa di una persona legata ad un dirigente missino ? - E1 stato notato insieme 
ai « camerati» in un ristorante a Varese * Gode di appoggi e amicizie infliienti - Niente fuga in Cile 

* < * . * • 

Ad un incrocio vicino a Treviglio 

Cinque muratori morti 
in uno scontro d'auto 

Tornavano a casa in pullmino - Lo scontro con un 
furgone - Un altro operaio in fin di vita 

BERGAMO. 20 
Un terrificante scontro automobilistico è costato la vita a cinque 

persone e rischia di produrre altre vittime. Tre altre persone, in­
fatti. sono rimaste ferite gravemente, di cui una versa in fin di 
vita. - - ; 

Le vittime erano tutte a bordo di un pulmino sul quale si tro­
vava un gruppo di muratori della provincia di Brescia che. ter­
minato il lavoro, stavano tornando nelle proprie case. 

L'incidente automobilistico è avvenuto nella tarda mattinata a 
pochi chilometri da Treviglio. sulla statale e Soncinese > all'altezza 
dell'incrocio con la e strada Francesca » nel territorio comunale di 
Ghisalba. - • • — • 

Non si conoscono i nomi delle vittime né è stato possibile rico­
struire la dinamica dell'incidente. Si è soltanto saputo che all'in­
crocio è avvenuto uno scontro terrificante: il pulmino carico di 
muratori è andato a cozzare contro un furgone, forse per una 
precedenza non data, forse per un improvviso malore di uno dei 
conducenti. I due automezzi sono andati completamente distrutti. 

Come abbiamo detto tutte le vittime sono fra i passeggeri del 
pulmino: tre di esse sono morte sul colpo in seguito alle gravissime 
ferite provocate dal tremendo urto e dalle lamiere accartocciate; 
altre due persone, trovate dai soccorritori in gravissime condizio­
ni. sono decedute mentre venivano trasportate all'ospedale di 
Calcinate. 

In questo ospedale sono state ricoverate anche tre altre per­
sone. una delle quali, come abbiamo detto, è in fin di vita. Le 
altre due sono in condizioni meno gravi. E' in corso un'inchiesta 
da parte della polizia stradale. 

••-p -•:. r •'• 
Gianni Nardi in Svizzera? 

Forse c'è stato, forse vera­
mente è da oltre confine che 
jia rilasciato l'intervista ad 
un settimanale con la quale 
ha cercato di accreditare la 
tesi che avrebbe un alibi per 
il giorno del delitto Calabre­
si del quale è accusato. Ma 
un fatto è certo: viene spes­
so in Italia da solo o in com­
pagnia, di camerati 

Le belle donne che, prima 
delle azioni squadristìche, lo 
avevano reso famoso tra i 
giovani sanbabilini, tra la gio­
ventù dorata milanese e ro­
mana. ' J 

In particolare ci risulta che 
una persona notoriamente le­
gata ad ambienti di destra, 
anche se solo in periferia e 
al gradino più basso, ha avu­
to modo di incontrare e di 
parlare con Nardi a Sesto 
Calende vicino Varese. E' ac­
caduto non più dì dieci gior­
ni fa in un ristorante. L'in­
contro sarebbe avvenuto per 
caso e addirittura questa per­
sona in un primo momento, 
non • avrebbe riconosciuto 
Gianni Nardi. 

La stessa avrebbe. Invece, 
subito riconosciuto il giova­
ne che era con lo squadrista 
ascolano e con due donne 
bellissime (una indossatrice e 
una ragazza nota negli am­
bienti bene milanesi): si trat­
tava di Luciano Benardelli, il 
sanbabilino di Lanciano in 
Abruzzo, colpito da un man­
dato di cattura per le Sam-
Fumagalli. 

A quanto pare questo te­
stimone che ha raccontato 

-v. ...«s ^M 

Sequestri, contrabbando di armi e altri «servigi» 

Mafia e delinquenza aiutano 
a finanziare le trame nere 

I coHegamenfi fra bande neofasciste e criminalità organizzala testimoniano 
della vastità del disegno evenivo — Dichiarazioni del compagno La Torre 

Dalla sottra redaxioae 
PALERMO, 20 

La mafia ha partecipato al 
finanziamento del terrorismo 
nero. Precisi elementi che av­
valorano questa ipotesi sono 
emersi nel corso dei colloqui 
che la Commissione parla­
mentare antimafia ha avuto 
nei giorni scorsi a Milano 
con magistrati e dirigenti dei 
vari corpi di polizia. 

Su questi elementi, la cui 
precisa natura non viene tut­
tavia rivelata, parla il com­
pagno on. Pio La Torre, com­
missario dell'antimafia, In 
una intervista: « Essi consen­
tono di affermare che una 
parte del proventi dei seque­
stri sono stati utilizzati per 
finanziare il terrorismo ne­
ro». «Altre forme di colle­
gamento si sono avute attra­
verso 11 contrabbando di ar­
mi », ha aggiunto La Torre 
nel sottolineare che I colle­
gamenti tra bande neofasci­
ste e criminalità mafiosa te­

stimoniano della vastità del 
disegno eversivo e della sua 
ragguardevole articolazione. 

Anche da qui l'insistenza 
nel rifiutare una soluzione pu­
ramente repressiva del feno­
meno mafioso. «Si illude — 
si afferma nell'intervista — 
chi pensa di poter stroncare 
la mafia soltanto o essenzial­
mente con misure di polizia, 
oppure attraverso l'aumento 
del numero di agenti e di ca­
rabinieri. C e ovviamente un 
problema che riguarda gli 
strumenti di repressione del 
delitto (~) ma il punto vero 
consiste nel risanamento e 
nel rinnovamento profondo 
delle strutture economiche e 
sociali ». 

Oltre che ad una serie di 
proposte dei commissari co­
munisti (tra cui quella del­
la confisca dei beni del ma­
fiosi) La Torre ha anche ac­
cennato al vano tentativo del­
l'antimafia di convincere il 
« boss » Luciano Llggio a for­
nire spiegazioni sui «miste­
ri» che ne hanno reso pos­

sibile per tanto tempo la la­
titanza e l'impunità. 

«L'atteggiamento di Liggio 
è stato quello di una persona 
che. pur essendo stata con­
dannata all'ergastolo, ritiene 
che per quanto la riguarda, 
il gioco non sia ancora chiu­
so, e che quindi la sua po­
sizione non sia irrimediabil­
mente pregiudicata. Egli si è 
rifiutato di parlare afferman­
do una disponibilità futura, 
dopo che saranno definiti i 
tre processi. pendenti a suo 
carico ». 

« Io non so se il suo — ha 
concluso La Torre — sia un 
calcolo sbagliato e se abbia 
perduto una buona occasione, 
come avvenne per Giuliano o 
per Pisciotta. Ma è da pensa­
re che egli ritiene di avere 
delle buone carte in mano, 
avendo reso servigi a deter­
minati personaggi, nei con­
fronti dei quali può quindi 
ancora premere ». 

V . V » . 

(non si capisce bene 'se" per' 
vanteria, ingenuità od altro) 
questo incontro a varie per­
sone mentre si trovava a Va­
rese, - conosceva, per averlo ' 
frequentato a Milano, Benar­
delli. Quindi non dovrebbero 
esserci dubbi sulla .identità 
dei componenti la festosa ta­
volata di Sesto Calende. 

Infatti, sempre questa per­
sona ha detto • che è stato 
lo stesso amico di Giancarlo 
Esposti, fuggito da Lanciano 
poco prima che nei suoi con­
fronti fosse firmato il man­
dato di cattura (questi fasci­
sti vanno via sempre al mo­
mento opportuno!) a presen­
targli Nardi. 

Comunque, l'incontro non 
avrebbe avuto seguito perchè 
i commensali avrebbero mo­
strato di non gradire « in­
trusi». >-.•--..,- :--. 

Meraviglia per questo in­
contro? Si, se si pensa alle 
notizie diffuse da certi in­
quirenti a Roma (carabinie­
ri e polizia) i quali sostene­
vano che Gianni Nardi si 
era rifugiato in Cile e aveva 
chiesto asilo politico ai ge­
nerali golpisti. Ma a quanto 
pare Nardi non solo non ha 
mai sorvolato l'oceano, ma 
non ha neppure navigato per 
il Mediterraneo per raggiun­
gere più modestamente, il ri­
fugio spagnolo del quale in­
vece si sono serviti e si ser­
vono non pochi a camerati». 
A cominciare da Junio Vale­
rio Borghese. 

E probabilmente ora, nel 
suo rifugio. Nardi sarà stato 
raggiunto dalla sorella Alma 
che ha tagliato la corda (ma 
guarda la combinazione!) 
qualche giorno prima che il 
giudice istruttore di Rieti, 
Verini firmasse anche con­
tro di lei un mandato di cat­
tura per complicità con la 
banda Fumagalli. 

Ma a noi risulta anche 
qualcosa di più: Gianni Nar­
di non sta fermo: si muove 
liberamente per l'Italia, Lui 
stesso, nell'intervista ad un 
settimanale, dice che è espa­
triato la prima volta attra­
versando la frontiera in va­
gone letto, diretto a Parigi e 
esibendo una carta di identi­
tà con tanto di nome e co­
gnome. II fascista come è 
uscito, probabilmente è rien­
trato. 

Alcuni giorni fa abbiamo 
parlato, in un paese sulla 
costa a nord di Roma, con 
un uomo che sa molte cose 
sui fascisti, se non altro per­
ché è padre di un giovane 
che in passato è stato coin­
volto in un grave e clamoro­
so episodio di squadrismo 
accaduto a Milano. Un episo­
dio conclusosi con un morto 
e che ha direttamente chia­
mato in causa anche alcuni 
grossi dirigenti missini. 

Questo ragazzo — dice il 
padre — ora non ha che spo­
radici contatti con gli am­
bienti fascisti del Nord. Gli 
arrivano delle lettere anche 
di Preda dal carcere, ma 
ad esse non risponderebbe. 
Qualcuno è andato a trovar­
lo, non si sa bene con quale 
scopo, ma avrebbe, in ogni 
caso, ricevuto una risposta 
negativa. L'uomo con il qua­
le abbiamo parlato sostiene 
che Gianni Nardi viene spes­
so a Roma ed è ospite di 
due case. Una del figlio di 

*.*e? • ' ^ f e r . - / •> # >••: 
'itti ex dirigente di primo pla­
no dell'amministrazione capi­
tolina; l'altra della moglie, o 
meglio ex moglie, di un no­
tissimo esponente della de­
stra. • < ' • . • 

Non sappiamo se queste 
informazioni siano vere, ma 
certo -verosimili lo sono. 
Troppe volte abbiamo avuto 
la prova che personaggi co­
me Gianni Nardi, le cui fo­
to dovrebbero essere attacca­
te sul cruscotto di tutte le 
auto della polizia In servizio 
e in tutti i commissariati 
vanno e vengono senza pro­
blemi. . 

P- 9-

Dalla nostra redazione , 
TORINO. 20. ; 

Le indagini svolte a Torino do­
po l'arresto del diciottenne fa­
scista che aveva con se docu­
menti e materiale per il capo­
rione missino Salvatore Francia 
e dell'amica di quest'ultimo 
Adriana Pontecorvo hanno por­
tato, stamane, un nome nuovo e 
forse falso. Miscioscia, sopran­
nome adottato dal Francia du­
rante la sua latitanza. Miscio­
scia, comunque, non è un nome 
nuovo nell'ambiente neofascista 
torinese. 

Alcuni testimoni lo riferirono 
nei giorni immediatamente suc­
cessivi all'arresto dei tre ragaz­
zi di Chiomonte, quale uno dei 
partecipanti, o quantomeno dei 
più assidui frequentatori, del 
presunto campo paramilitare 
svoltosi a Pian Foin nei primi 
giorni del giugno di quest'anno. 
Sebbene i tre ragazzi furono in 
seguito rilasciati poiché (eccetto 
uno. Renzo Augusto Pinard, 18 
anni, appartenente al Fronte del­
la gioventù) risultarono estranei 
ai movimenti della destra. 

I sospetti che sopra il paesino 
della Valle di Susa. la quale già 
fu teatro di simili campeggi fa­
scisti, vi fosse stato organizzato 
un campo paramilitare, rimase­
ro, e mai furono smentiti. Nella 
zona, infatti, furono notate nu­
merose impronte di mezzi fuori­
strada, e, oltre al nome di Mi­
scioscia. molti altri furono indi­
cati, e tutti risultarono simpa­
tizzanti di destra. • • • -

Questa coincidenza può signi- ' 
ficare due cose: o il Francia è ' 
stato personalmente in Valle Su­
sa ai primi di giugno, oppure 
si è scelto un nome falso 

Nuovi interrogatori dovrebbe­
ro oggi essere sostenuti da Emi­
lio Garrone e da Adriana Pon­
tecorvo, i due arrestati ieri, 
quali e trasportatori » di docu­
menti, denaro e una radio tra­
smittente di notevole potenza per 
il Francia. 

Una perquisizione notturna in 
casa del Garrone ha portato al­
la luce una seconda trasmitten­
te, simile alla prima sequestra­
ta oltre a strane miscele ora al 
vaglio degli inquirenti. Il giudi­
ce che indaga sulle piste nere, 
dott. Violante, dovrebbe inoltre 
tornare dalle ferie per esaminare 
gli elementi finora trovati dalla 
polizia, e decidere se-spiccare 
altri nafidatL di jèattuta* negli 
ambienti ;;oef:neoftls«smo tori-

I giapponesi 

sono 109 milioni 

TOKIO, 20 
Al 31 marzo 1974 gli abitan­

ti del Giappone erano più di 
109 milioni. 

m un anno l'incremento 
demografico è stato di oltre 
1.300.000 unità, secondo quan­
to riferisce il ministero per 
gli enti locali del Giappone. 

NOVITÀ" 
E SUCCESSI 

DE DONATO 

Riforme e potere 
collana diretta da 

Pietro Barcellona e Giovanni Berlinguer 

Rodolfo (lUiscardo 

laTOaWoB «IIUKlII 
e democrazia 

Pietro Barcellona 
muNcppe i^ouurri 

Stato 
e giuristi 

Rodolfo d r i t m i f o 
FORZE ARMATE E DEMOCRAZIA 
Continuamente messa sWordine del giorno daeventi storici dì segno di­
verso, daOs Grecia d C3e, ddTEgUto si Portogallo, la « questione mài-
tore», 3 rapporto frs aerato e istituzioni dello stato moderno si impone 
con evidenza come mao dei nodi decisivi delle società contemporanee e 
dunque anche del mostro Paese. Questo voltane individua con sicurezza 
le questioni dì fondo: Videologia detti sUì comandi, la funzione dei corsi 
*t*àd*, i letami fra esercito e potere politico, .3 rapporto difficile ma dm 
costruire in maniers originale frs un'organizzazione fondata sulla disciplins 
e la democrazìa. 
pp. 332. L. 0200 

GJwoppo Cottimi 
STATO E GIURISTI 
fra crisi • rifondo 
Dalla crisi deUs ricerca e della didattica, a quella dei ruoli, di mediaiion* 
giuridica, fino alle trasformazioni detti apparati istituzionali, questo volume 
ricostruisce e ripercorre criticamente le tappe dell'itinerario che conduce, 
all'intenso deUs crisi generale che Paole la società italiana, un numero. 
crescente di operatori del diritto non solo s concepire un protetto di tra­
sformazione protressivs delle istituzioni, ma s individuare nel movimento, 
operaio 3 sonetto e 3 proìatonista reale di questa trasformazione. 
pp. 244, l_ 2.KJC 

GigRolo Do Donato 
SAGGIO SU CARLO LEVI 
/ / primo tentativo dì ricostruzione 
integre* detTopers saggistico marrati-
va deìTsutore di «Cristo si è ferma-
to s Eboli*, deUa som • ideologia, 
delle sue tecniche espressive. 
-Temi • . problemi». pp. 298, L. 3.800 

Arfè CofranoMco Cotanto 
OMdlni Rfoso Vo-

Vfojozzi 

SOCIALISMO E SOCIALISTI 
al 

«Temi • problemi-, pp. 358, L 4 203 

M a g a n e D A n i o m o 
S V I L U P P O E CRISI 
DEL C A P I T A L I S M O 
M9S" 1 9 7 : -

Rosanna E m m a M a r c o Rostan 
S C U O L A 

' A L I A N O E M E R C A T O 
DEL LAVQRO 
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Il comunicato 
i K 

conclusivo 
dei colloqui 

tra PCI e PCUS 
Su invito del Comitato " 

Centrale del PCI una dele- '. 
gazione del PCUS diretta 
dal compagno B.N. Pono-
mariov, membro candida­
to dell'Ufficio Politico e se­
gretario del CC. del PCUS. ! 

ha visitato l'Italia dal 15 
al 19 luglio. Facevano par- ( 
te della delegazione i com­
pagni G.A. Aliev, membro 
del C.C. del PCUS e primo ' 
segretario del C.C. del Par­
tito Comunista dell'Azer-
bajgian; N.N. Inozemzev, 
membro candidato del C.C. 
del PCUS. direttore del­
l'Istituto di economia mon­
diale e delle relazioni in­
ternazionali; V.V. Zagla-
din, membro della Commis­
sione Centrale di Control­
lo del PCUS. vice respon­
sabile dell'ufficio interna­
zionale del C.C. del PCUS. 

La delegazione del PfJUS 
ha avuto incontri con una 
delegazione del Comitato 
Centrale del PCI composta 
dai compagni Armando 
Cossutta. Agostino Novella 
e Tullio Vecchietti, mem­
bri della Direzione e del­
l'Ufficio Politico, dal com­
pagno Luciano Barca. 
membro della Direzione, 
dal compagno Sergio Se­
gre. membro del C.C. e re­
sponsabile • della Sezione 
Esteri e dal-compagni Al- , 
berlo Cecchl, e Antonio 
Rubbi." nfeniVrl'-del. Comi­
tato Centrale.-' -.• • '' 

' La delegazione del PCUS 
ha inoltre avuto incontri 
con il segretario generale 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer e con il Presi­
dente del PCI compagno 
Luigi Longo. GII incontri 
e le conversazioni si sono 
svolti nel clima di frater* 
na amicizia che caratte­
rizza le relazioni tra i due 
partiti. 

Nel corso del suo sog­
giorno in Italia la delega­
zione del PCUS ha visita­
to Firenze, Pisa, Arezzo e 
Terni, dove ha avuto col­
loqui con le direzioni regio­
nali. provinciali e comuna­
li e incontri con organiz­
zazioni di base del partito. 
La delegazione è stata ri­
cevuta dalle autorità re­
gionali, provinciali e co­
munali, con la partecipa­
zione dei rappresentanti 
delle diverse forze politi­
che democratiche. 

La delegazione è stata 
inoltre ospite a Roma del­
le segreterie regionali e 
provinciali del PCI e del­
la Direzione dell'Unità. 

Nel corso delle conver­
sazioni tra le delegazioni 
del PCI e del PCUS si è 
proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e 
di opinioni sulla situazio­
ne nei rispettivi paesi, sul­
la politica dei due partiti 
e sulla situazione internai' 
zionale. specie per quel 
che concerne i •problemi"-
europei. -̂ s • * 

Comune impegno per la 
distensione in Europa 

La delegazione del PCUS 
ha espresso il senso di 
profonda solidarietà con la 
quale i comunisti sovie­
tici seguono l'attività del 
Partito Comunista Italiano 
per la difesa degli inte­
ressi fondamentali delle 
masse lavoratrici, per la 
più larga mobilitazione 
e rafforzamento dell'unità 
tra le forze democratiche 
e di sinistra contro la 
reazione e l'eversione fa­
scista. per la democrazia ' 
ed il progresso sociale. 

La delegazione del PCI 
ha espresso il proprio ap- , 
prezzamento per gli sforzi 
che il PCUS conduce per 
realizzare le decisioni del 
suo XXIV Congresso. I co­
munisti italiani hanno sot­
tolineato il rilievo che 
hanno, anche su scala in­
ternazionale, i successi del 
popolo sovietico nell'unire 
i vantaggi del socialismo 
all'applicazione della ri­
voluzione tecnico-scientifi­
ca. lo sviluppo della de­
mocrazia socialista e l'ele­
vamento del tenore di vita 
e culturale dei lavoratori. 
H PCI esprime un vivo ap­
prezzamento per l'iniziati­
va .del PCUS per. là realiz­
zazione del programma di 
pace, e quindi per l'ulte­
riore consolidamento dei 
principi della coesistenza 
pacifica fra Stati a di­
vorai regimi sociali e il 
rafforzamento dell'amicizia 
e della cooperazione fra i 
popoli, basati sul princi­
pio del reciproco inte­
resse. 

Le due delegazioni, riba­
dendo la validità dell'ana­
lisi condotta nel marzo "73 

in occasione dell'incontro 
tra le delegazioni del 
PCUS e del PCI dirette 
dai compagni L.I. Breznev, 
segretario generale del 
PCUS. ed Enrico Berlin­
guer. segretario generale 
del PCT. hanno posto par­
ticolarmente in rilievo il 
comune impegno dei due 
partiti ad intensificare gli 
sforzi perché . il processo 
di distensione in -EufbfJtfW 
registri ultetf ocj^-.passl... 
avanti con la sollécite con*-'' * 
clusfone. al più alto h'vel- ' 
lo. della Conferenza sul­
la sicurezza e la coopera- ' 
zione. e perché la disten­
sione politica venga com­
pletata da misure concre­
te sulla strada della ri­
duzione degli armamenti. 
Il PCI e il PCUS sono del- * 
l'opinione che l'azione te­
sa a rendere irreversibile, 
in Europa e nel mondo, il 
processo di distensione co­
stituisce un momento es­
senziale della lotta di tut­
te le forze progressiste e 
antiimperialiste per l'af­
fermazione del diritto di 
tutti i popoli alla libertà 
e alla indipendenza, per la 
soluzione dei grandi pro­
blemi del mondo contem­
poraneo, per il progresso 
sociale. 

I due partiti ribadiscono. 
a tal fine, la volontà di 
cooperare con tutte le for­
ze e i partiti che in Euro­
pa ed in ogni parte del 
mondo intendono operare 
per indicare all'umanità 
una prospettiva positiva 
per una trasformazione 
profonda della condizione 
di vita sulla terra. 

Solidarietà con i nopoli 
in lotta per la libertà 

Le delegazioni del PCT 
e del PCUS sottolineano 
a questo riguardo la 
grande responsabilità che 
ricade su tutti i partiti co­
munisti e operai e l'impor­
tanza della loro unità di 
azione, al cui rafforzamen­
to entrambi i partiti r"'un­
gono dover dedicare nmvi 
sforzi. 

Essi partono dalla con­
vinzione die la solidarietà 
e la collaborazione dei 
partiti comunisti e operai 
sulla base delle grandi idee 
di Marx. Engels e Lenin 
e nello spirito dell'interna­
zionalismo proletario, nel 
r'soetto dell'autonomia e 
deH*u?ua?!:anza dei d-rit-
ti di osni partito e della 
non ingerenza nei rispet­
tivi affari intemi, rapore-
sentano una condizione 
fondamentale per risolve­
re con sempre maggior 
successo i prandi compiti 
che stanno Toro di fronte 
nella lotta per la pace, la 
democrazia e il socia­
lismi. 

Le due delegazioni hanno 
ribadito la loro piena so­
lidarietà con tutti i popo­
li in lotta, in Europa e ne­
gli altri continenti, per la 
libertà e l'indipendenzi. 
contro la oppressione dei 
regimi fascisti e dittatoria­
li, e hanno rilevato con 
soddisfazione la straordi­
naria ampiezza e la cre­

scente unità di lotta, rag­
giunte in sostegno al po­
polo cileno e nell'azione 
per la immediata libera­
zione di Luis Corvalan e 
degli altri patrioti c'ieni 
incarcerati, come pure per 
la liberazione del compa­
gno Arismendi e degli al­
tri dirigerti democratici 
uru^uayani. 

Le due delegazioni han­
no fermamente condanna­
to il colpo di stato reazio­
nario perpetrato a Cipro. 
contro il retrime democra­
tico e l'indipendenza del 
paese, con il sostegno di­
retto d?l regime di .Vene. 
e si s'jno esoresse r>"r il 
ristabilimento in questo 
paes0 dell'ordine democra­
tico. II PCI e il PCUS so­
stengono la lotta del popo­
lo cipriota oer la libertà 
e l'in-lin^ndenza del pro­
prio paese. 

Le delegazioni del PCI 
e del PCUS hanno riaffer­
mati l'imnerno dei due 
p-Trt'ti ad operare ulte­
riormente per un sempre 
P'ù 'argo sviluppo dei rap-
po'li di amicizia tra i po­
poli italiano e sovietico e 
delle relaz'oni di coooera-
z:one tra l'Ilal'a e l'Unione 
Sovietica, ed hanno con­
fermato la comune volontà 
di estendere i fraterni e 
amichevoli rapporti di col­
laborazione che esistono 

• tra il PCI e il PCUS. 

Lentezze e intralci burocratici impediscono la costruzione dei nuovi palazzi di Giustizia 

TRIBUNALI PERSINO M CANTINA 
Bloccati 25 miliardi per le sedi 

* . -

Un rapporto del ministero sulle maggiori città - A Napoli 16 miliardi da 17 anni attendono di essere utilizzati • A Venezia il 
comune ha comprato un palazzo «che non è funzionale e agibile» - Ad Ancona un braccio di ferro tra enti locali e ministeri 

La giustizia In cantina, se 
ne parla da anni, si scrive 
che 1 tribunali sono cadenti. 
che negli archivi la fanno 
da padrone l topi, che i fa­
scicoli spesso sono alloggiati 
nei gabinetti di decenza. Per­
chè questa situazione? E' 
possibile che non si riesca a 
portare a termine la costru­
zione di un nuovo edificio che 
ospiti preture, tribunali e cor­
ti d'appello In condizioni ac­
cettabili? 

Oggi slamo In grado di for­
nire un quadro pressoché 
completo della situazione nel 
grossi centri sulla base di un 
rapporto della direzione ge­
nerale degli affari civili al 
ministro Zagarl. Quello che 
viene fuori è un panorama 
francamente sconfortante: 
quasi 25 miliardi già stanzia­
ti giacciono Inutilizzati In 
qualche banca perchè le am­
ministrazioni locali non rie­
scono a risolvere alcuni pro­
blemi legati al plani regola­
tori o perché ci sono Intralci 
burocratici che non mandano 
avanti le pratiche. 25 miliar­
di per lavori significano tra 
l'altro occupazione per centi­
naia di operai: e sotto que­
sta luce la farraglnosità del­
la macchina diventa colpa 
gravissima. 

Qualche esemplo. Dica 11 
rapporto che I locali degli uf­
fici giudiziari di Napoli, tran­
ne quelli della Procura Gene­
rale, «sono in condizione di 
insufficienza e Indecorosltà ». 
Sin dal 1970 Comune p Oenlo 
civile sono stati invitati a 
provvedere, ma non hanno ri 
tenuto di rispondere. Eppure 

- 1 soldi ci sono: si tratta di 
ben'16 miliardi stanziati con 

; 4 Iegei. che risalgono al 1957. 
1963. 1966 e 1970. A distanza 
di 17 anni dal primo stan­
ziamento siamo ancora alla 
definizione del concorso di 
secondo grado per la scelta 
del progetto relativo. 

A Lecce « 1 locali — la­
menta la direzione generale 
degli affari civili — degli uf­
fici giudiziari sono eeneral-
mente indecorosi - e Insuffi­
cienti ». Il primo stanziamen­
to per il nuovo palazzo di 
Giustizia risale a dieci anni 
fa ed era stato di un mi­
liardo e 290.000.000. Hanno 
messo cosi tanto tempo a Ini­
ziare i lavori che nel frat­
tempo l fondi, per gli au­
mentati costi, non bastavano 
più: così nel 1971 il mutuo 
venne più che raddoppiato. I 

.•'layorkoftì sono in fase avan-„ 
,.zata di . costruzione — ass^ 
"xfira II/ministero. — Meno' 
male, n Comune, tuttavia eia 
ha bussato di nuovo a denari. 

Anche a Taranto I soldi ci 
sono. I lavori sono Iniziati ma 
per completarli ci vogliono 
nuovi fondi: il Comune ha 
chiesto altri 997 milioni da 
aggiungere al miliardo e 729 

, milioni già spesi. 
A Brindisi « 1 locali del tri-

• bunale e della procura sono 
Insufficienti. Irrazionali e. In 
parte. In cattivo stato di ma­
nutenzione». Il primo stan­
ziamento risale al 1962: In 
14 anni non si è riusciti a 
portare a termine la costru­
zione ed ora ci vogliono al­
tri soldi 

Ad Agrigento Invece rasen­
tiamo l'assurdo: il Comu­
ne richiede la concessione di 
un contributo per costruire il 
nuovo palazzo di giustizia e 

' nello stesso tempo restaura 
il vecchio. 

Enna. Dice 11 rapporto del 
ministero: « I locali del tribu­
nale e della procura sono in­
sufficienti. vecchi e maltenu­
ti ». Dopo aver stanziato 500 
milioni nel 1969. 11 ministero 
ha ricevuto richiesta di altri 
835 mi'ionl. «Il sindaco e 1 
capi della locale magistratu­
ra sono stati invitati con due 
telegrammi quest'anno, ad un 
collòquio presso il ministero 
per chiarimenti »: dopo cin­
que anni siamo ancora ai 
chiarimenti 

A Genova l miliardi stan­
ziati sono addirittura 3 e mez­
zo di cui la metà coperti dal­
lo Stato e l'altra metà dal 
Comune: il primo stanzia­
mento risale a 13 anni fa. 
A giuzno di quest'anno l'am­
ministrazione comunale ha 

chiesto un contributo suppleti­
vo di un atro miliardo e 370 
milioni. 

«II tribunale e il pretore 
di Lodi hanno fatto presente 
l'urgente necessità di prov­
vedere alla costruzione di un 
nuovo edificio giudiziario ove 
riunire gli uffici del trlbua-
le. della procura e della pre­
tura. attualmente ubicati In 
locali insufficienti e indeco­
rosi »: a Monza il presidente 
della corte d'Aope lo d« Mi­
lano » ha segnalato che la co­
struzione di un nuovo palazzo 
di giustizia riveste carattere 
di urgenza. In quanto una 
parte degli uffici della pretu­
ra sono stati sistemati in al­
tro ufficio. Inoltre gli uffici­

li giudiziari hanno i loro uffi­
ci fuori della sede del Tr< 
bunale e della oretura e di 
recente sono state ri'evate 
condizioni statiche alquanto 
precarie per cui è dovuta 
anche intervenire la commi.*-
sione prefettizia per eli sta­
bili pericolanti» 

A Venezia assurdo in una 
situazione già assurda: hanno 
comprato palazzo • Corner 
Contarinl per farne la sede 
degli uffici giudiziari e poi -si 
sono accorti chp non risulta­
va « funzionale e agibile » per 
cui il Comune ha chiesto la 
conccaione di un contributo 
statale per « lavori di restau­
ro e ristrutturazione Interna » 
che già hanno Incoiato quasi 
un miliardo. 

F. senza parlare della con­
dizione in cui versano centi­
naia di edifici adibiti a pre­
ture In piccoli paesi, Andia­
mo a guardare cosa accaae 
quando si verifica una situa­
zione di fimergenza, Per 
esemplo Ancona. 

Il vecchio palazzo lesionato 
dal terremoto dovrebbe esse-
re demolito e sulla sua area 
dovrebbe sorgere secondo il 
Comune un nuovo editicio per 
il quale sono stati già stan­
ziati due miliardi. Ma l'am­
ministrazione provinciale pre­
me perchè 11 vecchio stabile 
non sia abbattuto (anche per­
ché ne è proprietaria), ma 
ristrutturato. Il Comune è di­

sposto a passare alla Provin­
cia, In cambio di mano libe­
ra sull'area. 317 milioni. Ma 
Il ministro della Pubblica 
istruzione dice cho l'ex pa­
lazzo di Giustizia deve essere 
tutelato perchè «di partico­
lare pregio storico e ambien­
tale». Quindi bisogna supe­
rare anche questo ostacolo. 
Non sapendo come fare aa 
Ancona hanno chiesto aluto al 
ministero di Grazia e Giusti­
zia che ha mandato un Ispet­
tore, 11 dottor Chiavelli. E 
In attesa di una soluzione le 
cause continuano a celebrarsi 
in locali angusti e malsani 
scampati al terremoto. 

La verità è che per 1 pa­
lazzi di giustizia si ripresen­
tano 1 problemi che quotidia­
namente angosciano gli am­
ministratori di molte città in­
capaci ad elaborare dei plani 
edilizi precisi e coerenti. 

«Molto spesso — ci hanno 
detto al ministero — si fanno 

' progetti, si identifica l'area e 
poi, in attesa di Iniziare i la­
vori, di trovare l soldi, quel 
terreno - viene destinato dal 
plani regolatori ad altri usi». 

Ci si ritrova cosi dopo an­
ni a dover ricominciare tutto 
daccapo, cosi è anche per 1. 

, nuovi istituti di pena, cosi è, 
per uscire dal campo giudi­
ziario. per quasi tutti gli edi­
fici pubblici. 

Solo gli speculatori edilizi 
riescono a costruire subito e 
senza problemi. 

Paolo Gambescia I fascicoli di un processo « archiviati » per terra 

Confermato dagli interrogatori dell'autore della strage davanti alla questura 

Sono certi i legami fra Berteli 
e i fascisti della «Rosa dei venti » 

Le indagini hanno ormai stabilito che non si tratta soltanto di sospetti - Armi dalla Grecia giungevano a Mar-
ghera per i fascisti veneti - Il sedicente anarchico nega tutto - I particolari coperti dal segreto istruttorio 

Comincerà a Roma il 6 novembre 

Fissato il processo 
a «Ordine nuovo» 

Gli imputati sono 199 - Denunciati per ricostitu­
zione del disciolto partito fascista 

Il processo contro gli espo­
nenti H< « Ordine nuovo » co­
mincerà il 6 novembre davan­
ti alla terza sezione penale 
del tribunale di Roma. La 
fissazione della causa è stata 
decisa a pochi giorni dal rin­
vio a giudizio dei 119 imputa­
ti, che debbono rispondere di 
aver violato la legge che pu­
nisce la ricostituzione del di­
sciolto partito fascista. Tra 
gli imputati ci sono Clemente 
Graziani. fondatore insieme al 
deputato missino Pino Rauti 
del movimento di estrema de­
stra. già condannato al ter­
mine del primo processo con­
tro « Ordine nuovo », proces­
so al quale segui lo sciogli­
mento del gruppo neofascista. 
Accusati anche Elio Massa-
grande. già coinvolto nel pri­
mo giudizio, nonché Giancarlo 

Cartocci e Salvatore Francia. . 
Quest'ultimo è ritenuto il fon­
datore di « Anno zero », una 
organizzazione estremista che 
avrebbe preso il posto di « Or­
dine nuovo ». 

A rinviare a giudizio i 199 
imputati al termine di una 
istruttoria sommaria è stato 
pochi giorni fa il sostituto pro­
curatore della Repubblica Vit­
torio Occorslo. lo stesso magi­
strato che aveva svolto inda­
gini durante la prima inchie­
sta contro « Ordine nuovo ». 
Secondo il magistrato gli espo­
nenti del movimento, nono­
stante la condanna e l'ordi­
ne di scioglimento, avrebbero 
continuato nella loro attività 
estremista, incorrendo nuova­
mente nei rigori della legee 
approvata nel 1954 ma appli­
cata solo lo scorso anno. 

Contro gli attentati alle sedi del PCI 

A Catania protesta 
unitaria antifascista 

Un'altra manifestazione si è svolta a Caltagirone 
Impegni per ia ricostruzione delle sedi 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 20. 

Con l'adesione delle ammini­
strazioni comunali di tutti i par­
titi dell'arco costituzionale, dei 
sindacati, di organizzazioni di 
categoria, di organizzazioni gio­
vanili e di una folla di citta­
dini. Catania e Caltagirone han 
no manifestato contro il fasci­
smo e contro i recenti attentati 
terroristici che nei giorni scor­
si hanno distrutto due sezioni 
del PCI in città e la sezione, 
sempre del nostro partito, a Cal­
tagirone. 

A Catania, sia ia sezione < Le­
nin > del quartiere Canalicchio. 
che la sezione < Grieco » del 
quartiere Borgo, incendiate con 
benzina fatta scorrere sotto la 
porta d'ingresso, sono state ri­
costruite, almeno in parte, dal 
lavoro di centinaia di compagni 
che hanno voluto cosi, non sol­
tanto. testimoniare il loro im­
pegno e attaccamento al parti­
to. ma ridare alle due sezioni 
la possibilità di riprendere l'at­
tività ed il ruolo di centro di 
aggregazione che esse svolgono 
tra gli abitanti dei rispettivi 

quartieri. 
Più difficile il compito di ri­

costruzione della sezione di Cal­
tagirone che è andata comple­
tamente distrutta (sono persino 
crollati i soffitti) nell'incendio. 
I compagni del centro galatino 
hanno lanciato un appello per 
una sottoscrizione. 

A Catania la manifestazione 
antifascista si è svolta in piaz­
za Cavour. Sul palco i rappre­
sentanti dei partiti, delle orga­
nizzazioni giovanili, dei sinda­
cati; attorno i cittadini del quar­
tiere con bandiere e striscioni 
e il gonfalone del comune. 

A Caltagirone è stato sospe­
so Io svolgimento del Consiglio 
comunale e tutti gli amministra­
tori dei partiti democratici si 
sono portati in piazza Umberto. 
dove si è svolto il comizio uni­
tario. Per la DC ha parlato 
l'assessore provinciale Franco 
Failla. il professor Giuseppe 
Scarcella per il PSI ed il com­
pagno Giuseppe Vitale, segre­
tario della sezione e capogrup­
po consiliare del PCI al Comu­
ne, ha concluso il comizio. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 luglio 

Rientrato da Milano dove, 
nel carcere di San Vittore ha 
interrogato Ieri 11 sedicente 
anarchico autore della stra­
ge di via Fatebenefratel-
li. Gianfranco Bertoll, il giu­
dice istruttore Tamburrino 
conferma di avere contestato 
al terrorista il reato di asso­

ciazione sovversiva. Ma qual è 
stato il succo dell'interrogato­
rio? «Non è facile parlare 
al Bertoli. fargli ammettere 
qualcosa. E' perfettamente 
ferrato sull'anarchismo, ma 
cosi come ci sono atei che co­
noscono a perfezione il cattoli­
cesimo, può verificarsi il con­
trario con lui ». 

La contestazione del reato. 
comunque, porta a pensare 
che vi siano agganci con il 
gruppo fascista della «Rosa 
del venti». ET cosi? oCerto 
risponde il magistrato — vi 
sono collegamenti accertati a 
Padova durante la nostra in­
chiesta ed altri stabiliti a Mi­
lano dal giudice Lombardi. Si 
tratta di quacosa di molto più 
solido del primi sospetti che 
ci erano sorti ». 

Ma collegamenti con chi? 
Con quali personaggi? Con 
Santo Sedona (uno dei fascisti 
arrestati a Viareggio il 15 ot­
tobre dell'anno scorso), intan­
to, si può dire si conoscessero 
da sempre. Entrambi mestri-
ni. tutti e due sbandati, uniti 
dalla stessa passione per ie 
armi, i due sono stati anche 
in carcere assieme, a Pado­
va, una diecina di anni fa. Ma 
a Padova sarebbero stati con­
seguiti anche altri risultati. 
Vi sarebbero elementi che 
proverebbero che nella storia 
dei traffici delle armi erano 
implicati anche altri, fra cui 
il Rampazzo e un noto avo­
cato che ha lo studio a \»_--
stre. Quest'ultimo sarebbe col­
legato con altri due legali pa­
dovani. I nomi non vengono 
fatti, ma i traffici nei quali 
è stata accertata per la prima 
volta la presenza del Bertoli 
assieme ai camerati della 
« Rosa dei venti » si sarebbe­
ro svolti in Grecia. Dada Gre­
cia, armi sarebbero giunte nel 
porto di Marghera e da qui 
sarebbero state smistate in 
varie zone del Paese. 

Se da qui è partito i] primo 
sospetto di precisi collegamen­
ti che, però, potevano essere 

antecedenti e indipendenti dal­
la strage di fronte alla que­
stura, le indagini negli ultimi 
tempi hanno consentito di ac­
quisire elementi su episodi di 
data più recente. Che ruolo 
aveva nell'organizzazione del­
la « Rosa dei venti » il sedi­
cente anarchico? Che ne fa­
cesse parte, i magistrati non 
hanno dubbi. Sul suo ruolo. 
invece, le precisazioni sono 
più srumate: «E* certo che 
Bertoli era un personaggio ri­
cattabile o, per meglio dire, 
fortemente condizionabile ». 
Ma da chi e per quale scopo? 
C'è la mano della «Rosa del 
venti » nell'attentato del 17 
maggio? 

Il segreto Istruttorio blocca, 

sul nascere, ogni richiesta di 
maggiori precisazioni. Non è 
escluso però che tali precisa­
zioni vengano fornite dallo 
stesso sviluppo dell'inchiesta. 

Nei prossimi giorni, infatti, è 
assai probabile che vengano 
elevate nuove e più pesanti 
imputazioni nei confronti dei 
« pesci grossi » rinchiusi nelle 
carceri venete, a conclusione 
di una intensa fase di lavoro, 
durante la quale i magistrati 
hanno cercato i collegamenti 
fra la « Rosa » ed altri gruppi 
eversivi legati ai vari episodi 

«Ad ogni inchiesta — osser­
vava oggi II doti Tamburrino 
— manca qualcosa, ma tutte 
assieme si integrano In molte 
parti ». E* possibile, quindi. 
che nei prossimi giorni si assi­
sta a sviluppi importanti. 

m. s. 

Mezzo milione 
per l'Unità 

dai compagni in 
visita in URSS 

Oltre mezzo milione versato 
dai giovani compagni e amici 
che si sono recati nell'Unione 
Sovietica con i « viaggi del­
l'amicizia > organizzati dal Par­
tito. Particolarmente significati­
vo è il versamento di 417.500 
lire fatto per l'Unità dai giova­
ni che in treno si sono recati 
in URSS, soggiornando dal 1° 
luglio per 15 giorni a Mosca e 
Stalingrado. 

Anche la piccola comitiva di 
compagni, che il 2 luglio sem­
pre in treno si è recata a Mo­
sca, ha versato per il nostro 
giornale L. 97.900. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Domani 
l'« inchiesta » 

scritta 
dai bambini 

L'esigenza di dare ai no­
stri lettori un'informazione 
più ampia sugli avvenimen­
ti internazionali divenuti in 
queste ultime ore particolar­
mente drammatici, ci obbli­
ga a rinviare a domani la 
pubblicazione delle • «crona-

' che » dei bambini per l'in­
chiesta su « Cosa vorrei che 
cambiasse a casa mia, nel-
la mia scuola, nel mio pae­
se, nel mio quartiere >. 

Il gran numero di lette­
re arrivate all'Unità in que­
sti giorni testimonia l'entu­
siasmo col quale i bambini 
e i ragazzi hanno accolto 
questa nuova iniziativa. Es­
sa troverà ogni settimana 
largo spazio sul nostro gior­
nale che pubblicherà, come 
negli anni scorsi, per tutto 
luglio e agosto decine e 
decine di cronache scritte 
dagli alunni della scuola del­
l'obbligo. 

La spietata 
distruzione 
della frutta ! ;•. 
Coro compatto direttore, ' 
' puntualmente veniamo in­
formati che il raccolto della 
frutta, prezioso alimento, an­
ziché essere posto in vendita 
ad un prezzo equo, viene spie­
tatamente distrutto ed usato 
come concime. Da guanti an­
ni siamo testimoni di questo 
flagello? E da quanti anni ri­
petiamo (vedi ancora l'Unità 
del 6 luglio) che « sono neces­
sari provvedimenti urgenti»? 
Ho l'impressione che rischia­
mo di «assuefarci» a queste 
invariabili denunce. Le coo­
perative, col loro peso, non 
possono intervenire più deci­
samente? E i sindacati? Ci vo­
leva la protesta del Casertano 
per promuovere una iniziati- \ 
va presso il ministero dell'A- ' 
gricoltura. Ma la frutta, intan­
to, si deteriorerà prima che i 
vari ministri abbiano deciso 
qualcosa. Di fronte alla no­
stra impotenza a porre rime­
dio a questa distruzione, la 
continua, invariabile denun­
cia, può provocare indignazio­
ne ma forse anche fastidio, 
appunto per la ripetizione di 
richieste che rimangono allo 
stato di denuncia senza con­
cretizzarsi in fatti precisi. 

MARIA UMIDI 
(Milano) 

Il giornale, 
un'ottima fonte per 
il lavoro di gruppo 
Al direttore de/Z'Unità. 

Siamo gli alunni della III D 
della Scuola media «M. No-
varo» di Imperia. Le scrivia­
mo per ringraziarla di averci 
spedito per tutto l'anno sco­
lastico il suo quotidiano. Le , 
siamo grati perchè ne abbia­
mo fatto molto uso; per noi ' 
leggere il giornale in classe 
è stato importante per cono­
scere e discutere gli avveni­
menti e i fatti che accadono 
nel mondo; il suo giornale è 
stato un'ottima fonte per i no­
stri lavori di gruppo, special­
mente a proposito della scuo­
la e del referendum del 12 
maggio (per la grafica abbia­
mo utilizzato le belle vignet­
te di Gal). 

Le porgiamo i più sinceri 
saluti, con gli auguri di buon 
lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della III D 

(Imperia) 

Insieme con i ragazzi espri­
me la sua stima e ringrazia 
l'insegnante di materie lette­
rarie. 

EDDA CANETO 

Stare attenti 
ad usare il 
termine « folle » 
Caro direttore, 

i giornali sono sempre pih 
pieni di notizie di mariti che 
ammazzano la moglie, di suo­
ceri che uccidono le nuore, 
di madri che uccidono i fi­
gli. Naturalmente, non sono 
te uniche notizie, ma sembra 
che la gente sia più facil­
mente impressionabile dalle 
notizie di rapine e furti che 
portata a riflettere sull'im­
pressionante numero di omi­
cidi che avvengono nell'ambi­
to familiare. In questo sen­
so, mi stupisce che l'Unita 
riporti tali notizie a volte con 
leggerezza, . certo ricorrendo 
ad un vocabolario che spes­
so la accomuna con altri gior­
nali dai quali non ci si aspet­
ta quello che ci si aspetta dal-
/."Unita, Permettimi anche di 
ricordarti che, come giornali­
sta comunista, conosco i mec­
canismi dello scrivere noti­
zie e conosco anche i rap­
porti che un giornalista ha 
quotidianamente con i cosid­
detti « inquirenti », i quali ten­
dono a riportare tutti i fatti 
a determinati « segni » che so­
no il pih delle volte tradi­
zionali. Così ad esempio se 
uno uccide per rapina è un 
scriminale». Se uccide per 
motivi - che apparentemente 
sfuggono a questa classifica­
zione è un «folle» e il suo 
comportamento — come leggo 
sui/Unità del 6 e del 7 lu­
glio, a proposito del caso 
Danieli e del caso di Di Leo 
— si spiega con un «improv­
viso raptus di follia». 

Dovere del giornalista del 
nostro giornale è, credo, an­
dare più a fondo, avere il co­
raggio e la volontà di non 
usare schemi che risalgono 
agli inizi del giornalismo e 
ad una tradizione di studi so­
ciali, sociologici e comporta­
mentali che ha fatto il suo 
tempo. Mi viene in mente che 
proprio in questi giorni si 
fa un gran parlare della tra­
smissione televisita Dedicato 
a un medico, nella quale si 
cerca proprio di dibattere il 
problema della malattia men­
tale come malattia sociale. 
So che questa trasmissione 
fa discutere, anche nelle ca­
se dei compagni. Non ci si 
può certo meravigliare se an­
che certi strati popolari giu­
dichino la follia in senso tra­
dizionale e se vi sia di con­
seguenza una resistenza a 
uscire dai binari che la bor­
ghesia e il potere ci hanno 
imposto per secoli e che so­
no quelli secondo i quali ri-
sulta — io non sono uno spe­
cialista e mi esprimo come 
so — che la jollia è una con­
dizione eccezionale, da isola­
re, non curabile e si presen­
ta in ogni caso in cui l'in­
dividuo si comporti diversa­
mente dalla normalità. Ebbe­
ne, in questo senso, definire 
chiunque uccida o ferisca o 
si comporti in modo anor­
male (cioè fuori dalla norma) 
un «folle», è comodo per 
tutti. E' comodo per i pa­
renti, è comodo per i me­
dici, è comodo per la società 
che può così continuare a 
vivere secondo una « norma ». 
senza sentirsi messi in crisi 
e senza doversi interrogare 
sulle cause di questa anor­
malità. 

Ora, il nostro partito non 
ha mai mancato di battersi 

a fianco degli psichiatri che 
si adoperano per la conquista 
di una nuova dimensione dei 
metodi di cura e un nuovo 
modo di considerare la ma­
lattia; né ha mancato di stu­
diare te connessioni tra la­
voro (e non solo nel senso 
della nocività) e malattia, 
cioè alterazione • dell'equili­
brio, ecc. Ecco perchè cre­
do che sia necessario avere 
un occhio di maggior riguar­
do per la fenomenologia più 
ampia, vorrei dire per la cro­
naca. 

LEONCARLO SETTIMELLI 
(Roma) 

La sfuriata del co­
lonnello di PS per 
i capelli lunghi 
Signor direttore, 

durante la celebrazione del 
rito funebre in memoria del­
l'appuntato Restucci, caduto 
a Roma nell'adempimento del 
dovere, un colonnello della 
PS ha vistosamente richiama­
to un capitano perchè, a suo 
dire, due militari del «re­
parto mobile» avevano i ca­
pelli lunghi. Il baldo colon­
nello 7ion avrebbe potuto tro­
vare tempi e luoghi più adat­
ti per esercitare la sua azio­
ne di comando? Perchè non 
ha misurato anche i capelli 
del povero appuntato caduto? 
In realtà, generali e colonnel­
li, invece di badare alla lun­
ghezza dei capelli e ad altre 
balle del genere, dovrebbero 
fare qualcosa di più costrut­
tivo ìiell'interesse delle guar­
die di PS che in continuazio­
ne si sacrificano e, quando è 
necessario, persino muoiono 
nell'adempimento del loro do­
vere. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale di PS 

(Genova) 

Il celebre balletto 
che la questura 
voleva vietare 
Caro compagno direttore, 

siamo tre ballerini attual­
mente occupati a Roma con 
la Compagnia romana del bal­
letto diretta da Marcella A-
nielli, e ti scriviamo per se­
gnalarti un episodio abbastan­
za significativo a proposito 
della «cultura» che regna in 
certi ambienti. Il 15 matti­
na eravamo impegnati nelle 
ultime prove dello spettacolo 
già programmato per la stes­
sa sera, quando alla nostra 
direttrice arrivò una telefo­
nata dalla questura con la 
quale imperiosamente si co­
municava che il balletto «La 
giara» (di Casella-Pirandello) 
non poteva andare in scena 
perchè pornografico, e co­
munque sarebbe stato vieta­
to ai minori di 18 anni. L'e­
quivoco si è chiarito soltan­
to quando la direttrice, giu-
stiflcatamente furiosa, ha te­
lefonato al ministero degli In­
terni spiegando cosa fosse 
una giara e a quale opera let­
teraria si ispirasse il ballet­
to (segnalando tra l'altro che 
la novella «La giara» di Lui­
gi Pirandello è compresa nei 
programmi ministeriali delle 
scuole medie italiane). Evi­
dentemente alla questura e 
al ministero degli Interni — 
senza neppur aver visto il 
balletto ed essendosi limitati 
a leggere il titolo sui gior­
nali — avevano frainteso il 
significato della parola «gia­
ra», che in una forma dialet­
tale ha tutt'altro significato. 

Caro direttore, facendoti i 
nostri più sinceri complimen­
ti per i miglioramenti che 
vediamo ogni giorno sul no­
stro giornale e per la cam­
pagna di diffusione della let­
tura e della cultura che esso 
conduce, ti porgiamo i no­
stri più cari saluti sperando 
che l'invito alla preparazione 
culturale sia recepito anche 
dal ministero degli Interni e 
dalla questura. 

Barbara CAPELLI, Marina 
PERRONE. Marino CASARI 

(Roma) 

I soldi dei CONI 
ci sono soltanto 
per il calcio? 
Cara Unità, 

ho 14 anni, avrei dovuto 
partecipare alla fase naziona­
le dA Giochi della gioventù, 
avendo vinto la fase provin­
ciale del peso con metri 10,75. 
Senonché il peso femminile, 
che è appunto la mia specia­
lità, è stato tolto dal cartello­
ne all'ultimo momento. E que­
sto sema avvertire le interes­
sate. Insospettita del silenzio, 
telefonai al CONI e mi disse­
ro appunto che non avrei po­
tuto partecipare: tutto qui. Ma 
il peso femminile non è stata 
l'unica specialità tolta dall'u­
suale calendario: sono stati 
eliminati anche il salto in lun­
go maschile e femminile, e la 
marcia. La causa di ciò penso 
sia la carenza di soldi. Ma 
per i calciatori i soldi non 
mancano! E allora perchè non 
distribuire più equamente i 
soldi del CONI? Se tutti i ra­
gazzi smettessero di allenarsi, 
che cosa succederebbe fra 
qualche anno, nel campo del­
lo sport, in questa povera Ita­
lia? 

Ho considerato giusto sotto­
porre al giudizio di tutti i fat­
ti di cui sopra e perciò ho 

.scritto questa lettera. Ho 
scritto anche al signor One­
sti, presidente del CONI, per 
avere una spiegazione: e se 
mi risponderà re lo farò sa­
pere. 

CINZIA ROSSELLI 
(Firenze) 

Dalla Romania 
Iulia IGNAT, str. Ana Ipate-
scu bl. El. se. D ap. 7 - Su-
ceava - Romania (ha 17 anni, 
vuole? corrispondere in fran­
cese e in inglese). 
Amalia MACAVEI, str. Ion 
Necelce 13 - Arad - Romania 
(ha 19 anni, si interessa di 
musica, vuole corrispondere 
in italiano). 
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A LIVORNO COMINCIA DA MERCOLEDÌ 
IL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 
L'apertura con una manifestazione antifascista - Parleranno Boldrini e Gisella Flore anini - Delegazioni di donne partigiane da tutta Italia • Presenti anche una delega­
zione di compagne polacche e portoghesi • Un ricco e appassionante programma di dibattiti e di iniziative culturali e sportive • Domenica la chiusura con Tortorella 

Migliaia di giovani hanno partecipato alle due « giornate della gioventù » organizzate giovedi e venerdì dalla FGCI romana 
per H voto a 18 anni. Molte le iniziative, i dibattiti, gli spettacoli che si sono svolti nel corso della manifestazione, a cui hnnno 
dato la loro adesione personalità del mondo della cultura. Le e giornate » sono state chiuse da un comizio dei compagno 
Reichlin e da una interessante tavola rotonda tra Pasolini, Zevi, Siciliano e Giannantoni sul tema e Giovani e società » 

Una dichiarazione del compagno Imbeni, segretario della FGCI 

Sul voto a 18 anni non bastano le parole 
Sulla presa di posizione del 

segretario della DC a proposito 
del voto a 18 anni, il compagno 
Renzo Imbeni, segretario nazio­
nale della FGCI, ci ha rilasciato 
quésta dichiarazione: 

H segretario '• della Democrazia Cri­
stiana, nella sua relazione al consiglio 
nazionale, affrontando peraltro in ter­
mini sommari la questione dei giovani, 
ha detto testualmente: «Dalla consa­
pevolezza della sempre più sollecita ma­
turazione dei giovani e dei vantaggi 
della dilatazione della partecipazione 
dei giovani ella vita pubblica, discen­
dono almeno due proposte ohe avanzai 
nel ricordato incontro con i giovani del 
1968: la prima consiste nel concedere 
il voto ai cittadini al raggiungimento 
del 18esimo anno di età La prima 
proposta, se accolta, come io suggeri­
sco, porta ad assumere conseguente at­

teggiamento sulle leggi in questione da 
parte dei nostri parlamentari ». 

Prendiamo atto di questa affermazio­
ne e di questo esplicito invito a far se­
guire alle parole i fatti concreti. Ne 
prendiamo atto soprattutto perché, a 
ben vedere, se il riconoscimento della 
maggiore età (di cui Fanfani non ha 
parlato) e del diritto di voto al com­
pimento del 18esimo anno non sono an­
cora una realtà nel nostro Paese, ìe 
responsabilità non sono certo da ricer­
care fuori del partito di maggioranza. 
relativa. E' certo che' il grave ritardò ? 
con cui si è affrontata una questione ' 
già risolta positivamente nella grande 
maggioranza dei paesi del mondo è una 
ulteriore manifestazione di un atteggia-. 
mento di sostanziale sfiducia verso i 
giovani e, più in generale, verso la ma­
turità del popolo italiano. 

La scelta che ormai non è più rinvia­
bile è innanzitutto una scelta di raffor­

zamento della democrazia, una scelta 
che implica una revisione profonda del 
ruolo, del peso che hanno i giovani sul 
piano politico e su quello economico-so­
ciale; • in definitiva del loro rapporto 
con la società di cui fanno parte. 

La gioventù nelle sue diverse espres­
sioni o organizzazioni, dopo aver dato 
prova del proprio - orientamento favo­
revole ad un profondo rinnovamento e 
risanamento della società italiana, esi­
ge che non si perda altro tempo inutile. 
E' possibile giungere rapidamente, attra­
verso uria consultpriorie ampia, jàlla de­
finizione di una riuóVà proposta legi­
slativa che superi positivamente tutte 
quelle finora presentate, non per dare, 
come è stato scritto, un palliativo ai gio­
vani che renda meno duro 11 prezzo che 
essi pagano per la crisi che il paese at­
traversa, ma per creare condizioni nuo­
ve e più avanzate perché essa sia positi­
vamente risolta. . 

Dopo la grave decisione di impugnare il provvedimento dinanzi alla Corte Costituzionale 

Proteste in Toscana contro il ricorso 
del governo sulla 

Immediate e ferme reazioni dei presidente della giunta Lagorio e dell'assessore Filippelli — Erano sfati 
stanziati per il 1974 otto miliardi per l'assistenza scolastica — Un attacco ai poteri della Regione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

La notizia della grave de­
cisione del governo Rumor di 
impugnare davanti alla corte 
costituzionale la legge delega 
della regione Toscana sul di­
ritto allo studio, ha suscitato 
le prime, immediate e ferme 
reazioni da parte del presi­
dente Lagorio e dell'assessore 
alla cultura Filippelli. 

H socialista Lagorio ha giu­
dicato infatti «sconsolante» 
li fatto che il governo abbia 
fatto ricorso alla Corte costi­
tuzionale impugnando un 
provvedimento che « riordina­
va la materia dell'assistenza 
scolastica, stanziava ingenti 
somme nel settore (8 miliardi 
per l'anno in corso) affidava 
agli Enti locali l'esercizio dei 
poteri regionali. Era il regi­
me delle deleghe che prende­
va il via; era il segno che 
qualcosa si può mutare in me­
glio e qualcosa in effetti cam­
bia». Anche se, come osserva 
Lagorio, il maggior pericolo 
— che era quello del secondo 
esame della legge regionale — 
è stato sventato. 

Essa riconferma ed appro­
fondisce — secondo il giudizio 
del compagno Filippelli — la 
chiusura del governo di cen­
tro-sinistra nei confronti di 
una soluzione costituzionale 
della vertenza aperta con le 
Regioni ». 

Non c'è dubbio che il go-

Si è spento 
compagno 

a Foligno il 

ALESSANDRO PONTI 
antifascista di tutte le batta­
glie, perseguitato politico. 
combattente per la libertà, at­
tivista del partito, funziona­
rio dell'Unità. 

A funerali avvenuti ne dan­
no annuncio ai compagni che 
lo conobbero, lo stimarono. 
gli vollero bene, la moglie 
Nannina, il figlio Raoul, le 
nipoti Vania e Fabiana, An­
na ed i parenti tutti. 

Foligno, 21 luglio 1974. 

verno, ricorrendo alla Corte 
costituzionale, ha inteso evi­
tare, o almeno ha inteso di 
poter evitare, uno scontro più 
acuto con il movimento regio­
nalista. E lo ha fatto rinun­
ciando ad assumere una sua 
posizione nei confronti di una 
legge regionale. Ma chiara­
mente, al tempo stesso, ha 
fatto propri gli argomenti ad­
dotti dai settori più arretrati 
del mondo cattolico per scon­
figgere i notevoli fatti inno­
vativi della legge che si muo­
ve nel pieno rispetto della 
Costituzione. E" noto che la 
conferenza episcopale aveva 
contestato la legittimità della 
legge riproponendo indiretta­
mente il superato confronto 
tra clericalismo e laicismo 
meno che mai riproponibili 
nelle questioni della scuola». 

Per Filippelli le cose sono 
due: o il governo avrebbe do­
vuto avere la forza di elenca­
re nel provvedimento di rin­
vio tutte le osservazioni che 
aveva da fare, oppure doveva 
successivamente accogliere, u-
na volta per tutte, la legge, 
dopo aver ricevuto la rispo­
sta dal Consiglio regionale. 

Quali le prospettive che si 
potranno determinare da que­
sta situazione? Secondo Lago-
rio la «Corte Costituzionale 
respingerà il ricorso del go­
verno perché non sta giuridi­
camente in piedi. Ma quanto 
tempo ci vorrà?». «La mia 
segreta speranza — conside­
rato il tipo di crescita nel pae­
se messo in evidenza dal 13 
maggio e considerata la gra­
vità del momento che richie­
de una democrazia forte che 
non si disperde sui temi an­
tichi — era che non fosse ne­
cessario proseguire il braccio 
di ferro fra Guelfi e Ghibelli­
ni. Avevamo dato, del resto, 
in ogni direzione le più am­
pie assicurazioni. La Regione 
Toscana non discriminerà 
nessuno; tutti i ragazzi sa­
ranno assistiti. Fra chi pote­
va ascoltarci ci è stato chi ci 
ha prestato attenzione e ci 
ha creduti. Peccato che qual­
cuno sia sempre più realista 
del re». 

m. I. 

Iniziato il dibattito 
al congresso del Pdùp 

FIRENZE, 20 
Il dibattito sulla relazione 

con cui Miniati ha aperto i 
lavori del congresso del Par­
tito democratico di unità pro­
letaria, ha messo in rilievo le 
non lievi difficoltà che stan­
no a fronte del processo di 
unificazione con il gruppo del 
Manifesto; tali difficoltà non 
riguardano tanto il proble­
ma della sigla o del simbolo 
(su cui, comunque, si discute 
ampiamente) quanto le que­
stioni più generali di strate­
gia politica e di analisi della 
situazione intema e interna­
zionale, che rivelano sostan­
ziali differenze di valutazione 
e di metodo. In alcuni inter­
venti (specialmente da parte 
dei delegati delle fabbriche) è 
venuta fuori la preoccupazio­
ne circa l'astrattezza di cer­
te formulazioni e lo smarri­
mento di alcuni princìpi di 
unità operativa e di aggrega­
zione politica- L'elemento cen­
trale che emerge come mo­
mento qualificante di questa 
fase costituente della unità 
tra i due gruppi è rappresen­
tato dalla pretesa di «porta­
re a sinistra il movimento 
operaio» che, tradotta in ter­
mini di logica politica, signi­
fica il rifiuto dell'esperienza 
storica dell'insieme del movi­
mento operaio e, obiettiva­
mente, un attacco preconcet­
to al movimento comunista 
di cui viene dimenticato — a 
livello nazionale ed intema­
zionale — il contributo deci­
sivo in ogni campo. 

L'altro punto al centro del 
dibattito è stato il problema 
del sindacato: ma, come già 
nella relazione di Miniati, an­
che negli interventi — com­
presi quelli di alcuni sindaca­
listi — le attuali difficoltà del 
sindacato (il quale è stato de­
finito « meccanismo di media­
zione ») sono state presentate 
come derivanti dagli errori 
del gruppi dirigenti del sin­

dacato di classe la cui stra­
tegia rischierebbe di rompe­
re l'unità della base operaia. 
- Di fatto, anche se non sono 
mancati alcuni richiami uni­
tari, si è trascurato il quadro 
politico e il nesso fra crisi 
politica e difficoltà del movi­
mento sindacale; Secondo gli 
interventi di alcuni sindaca­
listi la crisi politica non con­
dizionerebbe la vita del sinda­
cato e lo stesso processò uni­
tario: anzi, è apparso che la 
unità sindacale possa andare 
avanti, anche in presenza di 
una spaccatura politica sem­
pre più grave nel paese. Ma 
in tal modo il sindacato ver­
rebbe a caricarsi di significa­
ti politici (pansindacalismo) 
e si verrebbe a smarrire il 
ruolo dei partiti e la loro fun­
zione nella società, con con­
seguenze negative all'interno 
dello stesso sindacato. 

Da qui la solita falsificazio­
ne e distorsione sul « compro­
messo storico ». 

Circa i problemi internazio­
nali il discorso è apparso più 
sfuggente e si ha l'impressio­
ne che questo argomento re­
sti emarginato, per non acui­
re le diversità di valutazione 
con il gruppo del Manifesto. 

L'ottica espressa dal respon­
sabile della Commissione in­
temazionale riduce la ' coesi­
stenza pacifica ad una sorta 
di « giro di .valzer » di Nixon 
e Breznev alle spalle dei po­
poli europei del terzo mondo 
senza vederne la necessità sto­
rica oggettiva ed esalta la 
lotta di popoli africani e del-
1 America latina, sènza consi­
derare l'innegabile e talvolta 
decisivo aiuto della solidarie­
tà socialista e democratica, 
sino ad arrivare, dunque, ad 
una falsificazione storiografi­
ca e politica. - -
- I lavori si ' concluderanno 
nella giornata di domani con 
l'elezione degli organi dirigèn­
ti e con la decisione dello 
scioglimento e della confluen­
za nel nuovo partito . • 

. LIVORNO, 20 
L'idea di un festival de 

« l'Unità » dedicato alle « don­
ne protagoniste dell'Italia che 
vuol cambiare », nata nel com. 
pagni della federazione livor­
nese nel fuoco della battaglia 
elettorale per il referendum 
sul divorzio, è ormai una co­
sa concreta. La cittadella del 
festival, costruita con il con­
tributo appassionato-di centi­
naia di militanti e di compa­
gne alla Rotonda dell'Arden­
za, aprirà ufficialmente i bat­
tenti mercoledì prossimo. Il 
festival si protrarrà sino a 
domenica. 

Certo il tema appassionan­
te dell'emancipazione femmi­
nile, la riflessione, la docu­
mentazione, le esperienze vis­
sute in questi ultimi trentan­
ni di storia italiana — il con­
tributo dato dalle donne nel­
la lotta antifascista e nella 
Resistenza, nella ricostruzio­
ne post-bellica e nella difesa 
delle libertà democratiche da­
gli attacchi delle forze conser­
vatrici, nelle battaglie del la­
voro e studentesche del '68 e 
'69, sino al vittorioso « no » 
nel referendum — si collega 
alla tematica di queste setti­
mane che impegna i comuni­
sti e le forze democratiche per 
modificare radicalmente gli 
iniqui decreti governativi eco­
nomici e fiscali, per rivendi­
care una nuova politica eco­
nomica e di difesa della de­
mocrazia. Anche in questa im­
pegnata e severa fase della 
battaglia rinnovatrice, infat­
ti, le masse femminili occupa­
no un posto di grande rilievo. 

E' perciò significativo che 
il Festival si apra mercoledì 
alle 18,30 con una manifesta­
zione che avrà al centro que­
sto tema: «Ieri e oggi: an­
tifascismo, democrazia, eman­
cipazione ». Parleranno l'on. 
Arrigo Boldrini, vice presiden­
te della Camera e medaglia 
d'oro' della Resistenza; Gi­
sella Floreanini, partigiana 
combattente, che è stata mi­
nistro della Repubblica del­
l'Ossola. Inoltre parteciperan­
no donne partigiane di tutta 
Italia, una delegazione di 
compagne polacche e le com­
pagne portoghesi Francesca 
Zeles ed Esmeralda Costa. 

Altri temi politici di gran­
de attualità saranno affron­
tati .nei giorni succèssivi. Gixj-
-<vedl 25 alle ore 18 si^svdl-
"gérà uff convegno su «£à 
donna, le Regioni e gli enti 
locali» con la partecipazione 
di Guido Fanti, - presidènte 
della -Regione Emilia-Roma­
gna, Walter Malvezzi, vice 
presidente della Regione To­
scana, Pietro Conti, presiden­
te della Regione Umbria. Pre­
siederà la compagna Gabriel­
la Cerchiai, responsabile fem­
minile del comitato regionale 
toscano del PCL 

Sempre giovedì 25, alle ore 
21 nella piccola arena del 
festival, avrà luogo una con­
ferenza-dibattito sul tema: 
«Per una maternità e pater­
nità libere e consapevoli ». In­
terverranno il prof. Antonio 
Faggioli, la senatrice Carmen 
Zanti, Giovanni Finetti. sin­
daco di Grosseto, e la équipe 
del Centro maternità di Gros­
seto. ., 

Una ' tavola rotonda su 
«Donna e famiglia: un tema 
aperto» è in programma per 
venerdì 26 alle ore 18. Parle­
ranno il prof. Raniero La Val 
le, Paola Gorla, responsabile 
femminile delle ACLI, l'avvo­
cato Ada Picciotto del PSI, 
la senatrice Giglia Tedesco, 
del CC del PCL Presiederà la 
compagna Anita Pasquali, vi­
ce responsabile della commis­
sione femminile nazionale del 
PCL v 

« La donna nella stampa ita­
liana » sarà il tema della ta­
vola rotonda indetta per sa­
bato alle ore 18. Interverran­
no Miriam Mafai di «Paese 
sera». Giuliana Dal Pozzo di 
«Noi donne». Brunella Ga-
sperini di «Annabella». Emi­
lia Granzotto di « Panorama », 
Piero Pratesi di «Sette gior­
ni». Marco Grandini del­
l'» Avanti! », Natalia Aspes> 
del « Giorno », Licia Perelli ài 
«Donne e politica». Lina 
Tamburrino dell'* Unità », 
Giulia Borgese dei «Corriere 
della sera ». Mario Salvatorel­
li della « Stampa », un rappre­
sentante del comitato di reda­
zione del «Messaggero». Pre­
siederà Adriana Sereni, re­
sponsabile della commissione 
femminile nazionale del PCI. 

Assai ricco il programma 
culturale e ricreativo. Mer­
coledì alle 21 spettacolo di 
prosa « Uguaglianza e liber­
tà»; sempre alle 21 proiezio­
ne del film «Il sale della 
terra». Giovedì alle 21, reci­
tal di Claudio Villa, mentre 
venerdì sarà proiettato il 
film « Gli ordini sono ordini » 
e poi ballo in piazza con or­
chestra. Sabato alle 21 spetta­
colo sulla donna offerto da 
cantanti e attrici democra­
tiche: Adriana Martino, Anna 
Identici, Daìsy Lumini. Mi­
randa Martino. Ottavia Picco­
lo. Sempre alle 21 nella pic­
cola arena il film «Bellis­
sima ». Domenica sera sarà di 
scena il complesso siberiano 
di cori e danze di Omsk; sul­
lo schermo il film « Gli amori 
di una bionda ». 

Tra le numerose gare spor­
tive in programma segnalia­
mo i tornei di mini bascket 
maschili e femminili, patti­
naggio, corsa ciclistica inter­
nazionale per dilettanti 

Il Festival si concluderà do­
menica 28 con una grande ma­
nifestazione popolare. Alle 
ore ' 18 parlerà il compagno 
Aldo Tortorella, dell'Ufficio 
politico del PCI e direttore 
dell'Unità. 

Trieste: 
in crisi 

Il Contemporaneo 
Il prossimo numero de i supple­
mento mensi le di Rinascita sa­
rà ' interamente dedicato al le 
donne e alla loro posizione nel» 
la società italiana di oggi 

La responsabilità 
di essere donna ; 
tavola rotonda con -

Paola Gorla, Enrica Lucarelli, 

Dacia Maraini, Adriana Seroni, 

Giglia Tedesco . 

Il diritto 
di famiglia 
di Edoardo Perna 

La Resistenza, 
il voto, 
il referendum 
colloquio con Nilde Jotti 

Articoli di Maria Lorini sui problemi del lavoro e del l 'occupazione, 
di Cecilia Chiovini sulle malefatte del governo nel campo dei servit i , 
di Giuliana Ferri sui problemi della coppia, di Mario Spinella sulla 
produzione intellettuale e artistica del le donne ne l nostro paese 

la giunta per 
l'uscita del PRI 

TRIESTE, 20 
La maggioranza di centro­

sinistra che regge il comune, 
di Trieste è entrata in crisi 
a seguito dell'improvvisa usci­
ta dei repubblicani dalla coa­
lizione. 

La defezione si è avuta nel­
la serata di Ieri, mentre al 
consiglio comunale era in di­
scussione una delibera della 
giunta per l'aumento delle ta­
riffe dei trasporti, dell'acqua 
e del gas, contro la quale si 
era levata la forte protesta 
delle organizzazioni sindacali, 
dei consigli di fabbrica e del 
PCL -, -,- '---:.-.-. . 

La delibera veniva pertanto 
accantonata e i vari gruppi 
prendevano atto della apertu­
ra della crisi politica - della 
coalizione, anche se la giun­
ta • (nella quale non figura 
attualmente alcun ' repubbli­
cano) rimane formalmente 
in carica, v ' ' 
• Era da mesi, ormai, che il. 

centro sinistra al comune di 
Trieste si trascinava tra con­
tinue beghe, divisioni e in­
certezze. A farne le spese è 
stata, in tutto questo perio­
do, l'attività amministrativa, 
caratterizzata da un sistema­
tico rinvio - dell'attuazione 
dei punti programmatici più 
qualificanti e da uno svuota­
mento e deterioramento del­
le funzioni dell'assemblea 
elettiva. -. • -
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- . Chiediamo alle federazioni e in particolare alle Commissioni 
Femminili un impegno speciale nella diffusione di questo numero 
di Rinascita che sarà nelle edicole venerdì 26 luglio. 

• •• Le copie vanno prenotate all'ufficio diffusione di Milano entro 
martedì 23 luglio alle ore -12. 
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assicurazioni 
Il 21 giugno u.s. si è svolta l'Assemblea ordina­

ria e straordinaria dei Soci della Compagnia As­
sicuratrice UNLPOL, nel corso della quale è stato 
approvato il Bilancio 1973, che chiude con un 
utile di L. 176.578.257 contro L. 90.409.378 nel 1972; 
deliberato un aumento del capitale sociale da Li­
re 3 miliardi a Lire 4 miliardi; un alimento del 
numero dei componenti il Consiglio di Ammini­
strazione (da 25 a 27 membri) e nomina degli 
Amministratori in carica per il prossimo trien­
nio, L'Assemblea ha pure eletto il Consiglio Ge­
nerale delTUNIFOL, composto di 54 membri, tra 
i quali esponenti delle organizzazioni dei lavora­
tori e dei ceti medi. 

L'esercizio 1973 ha visto un ulteriore allarga­
mento e potenziamento dall'impresa, i cui premi 
amministrati, con un incremento del 18,9 per cen­
to sul 1972, hanno raggiunto un importo di Lire 
24.346 milioni (L. 25.621 milioni al lordo delle tas­
se a carico degli assicurati). Il lavoro diretto, pari 
a L. 24.230 milioni di premi, ha registrato nei 
corso del 1973 aumenti del 13 per cento nei rami 
R. C. Auto e Auto Rischi Diversi, che rilevano co­
sì premi per L. 19.712 milioni, e del 52,6 per cento 
per il complesso degli altri rami danni eserci­
tati, il cui volume dei premi è asceso pertanto a 
L. 4.518 milioni. - . . 

Tale orientamento produttivo, tuttora in atto -
nel corso del 1974, rappresenta uno dei principali 
obiettivi secondo i lineamenti programmatici del­
la Compagnia per il quinquennio 1974-1978. 

Nel settore Vita opera la collegata Compagnia 
Assicuratrice UNIPOL-VTTA, che nel corso del 
1973, il V anno di attività, ha acquisito premi e 
accessori per L. 367.045557 e realizzato un incre­
mento del 22^ per cento sul 1972. 

Sotto il profilo del comportamento tecnico dei 
vari settori assicurativi, per il 1973 è da rilevare 
un peggioramento della sinistralità nei rami gran­
dine, responsabilità civile diversi, auto rìschi di­
versi e responsabilità civile auto, questi ultimi a 
causa della sensibile lievitazione registrata nel co­
sto dei sinistri, e un miglioramento per i rami in­
cendio e furto, quest'ultimo tuttavìa ancora for­
temente passivo. 

Le spese generali sono state contenute in un in­
cidenza percentuale sui premi di gestione dell'8,1 
per cento, mentre le spese di produzione riflettono 
le maggiori acquisizioni di premi nei rami cosid­
detti preferiti e il potenziamento della rete tecni­
co-organizzativa esterna. . 

I redditi da investimento delle riserve tecniche 
e del patrimonio pari a L. 1.147 milioni, con un 
aumento sul 1972 del 41,6 per cento, hanno for­
nito un utile complemento all'attività strettamente 
assicurativa. 

Le riserve tecniche (riserve sinistri e riserve pre­
mi) sono passate da L. 20510 milioni nel 1972 a 
L. 25.251 milioni nel 1973 (più 23,1 per cento). In 
sede di destinazione degli utili dell'esercizio 1973, 
è stato deliberato, dopo le attribuzioni alla riserva 
legale, ima distribuzione di dividendi al capitale 
sociale (nel corso del 1973 è passato da L. 1500 
milioni a 3 miliardi di lire) corrispondenti al 7,15 
per cento lordo sul valore nominale delle azioni 
(applicando per i nuovi rapporti il criterio pro-

rata in funzione dei tempi di versamento) e il ri­
manente è andato a incrementare il fondo utili 
indivisi. .;.,,., : . . ,; t ,•. ._,- . 

Fatti importanti e qualificanti avvenuti nel cor-
: so, del 1973, sono rappresentati dal perfezionamen­
to degli accordi con il Gruppo Vólfcsfursbrge di 
Amburgo, di proprietà del movimento cooperativo 
e sindacale tedesco, con il movimento sindacale 
italiano (C.G.LL. e TJ.LL.), con la Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato, e dalla costituzione dei 
primi Consigli Regionali Soci UNIPOL. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica per 
il prossimo triennio è il seguente: Michele Bru­
netti (presidente), Cinzio Zambelli (v. presidente 
e amministratore delegato), Vitaliano Neri (am­
ministratore delegato), Alessandro Bini, Antonio 
Concina, Luigi Gasperi, Adriano Leonardi, Hans 
Loh, Aldo Giunti, Ferdinand Goppold, Agostino Ma-
rianetti, Renato Mazzanti, Sergio Meini, Gildo Mu­
ri, Luigi Omicini, Francesco Picone, Walter Schwic-
kart, Adorno Stazzoni, Guerrino Viaggi, Alessandro 
Viciani, Enea Mazzoli, Walter Rittner, Giancarlo 
Negretti, - Umberto Caputo, Aride Rossi, Olinto 
Torda e Gianni Ronzoni. 

Il Collegio Sindacale: Romeo Galavemi (presi­
dente), Ruggero Amaduzzi e Francesco Di Marco 
(sindaci effettivi), Pietro Salvioli e Mario Lupi 
(sindaci supplenti). 

DATI DI BILANCIO 
(in milioni di lire) 

ATTIVO 

Beni stabili 
Titoli e partecipazioni 
Cassa e Banche 
Mobiliare 
Debitori diversi 
Altre attività 

PASSIVO 
Capitale Sociale 
Riserve patrimoniali 
Riserve tecniche (*) 
Creditori diversi 
Fondo liquidazione 

personale 
Altre passività 
Utili indivisi; 
Utile dell'esercizio 

Conto d'ordine 

31 DICEMBRE -

1972 

6.789 
2.844 
8.710 

348 
3.800 

397 

22.888 

1500 
236 

18.159 
2.133 

485 
279 

6 
90 

22.888 

81 

1973 . 

8.082 
5.196 
9.673-

442 
5.027 
1.046 

29.466 

3.000 
545 

22.430 
2.494 

689 
106 
26 

176 

29.466 

270 

(') Al nello delle quote dei riassicuratoli 
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Si sviluppa Fazione unitaria contro i provvedimenti governativi e per un nuovo corso politico ed economico 

Manifestazione 
popolare con il 

compagno Pajetta 
L'incontro del PCI con lavoratori, donne e giovani è per venerdì 
alle 19 in piazza SS. Apostoli - Domani attivo in Federazione - Ieri 
corteo a Fresinone' per sollecitare il consorzio dei trasporti 

Mercoledì sciopero generale di 4 ore 
Corteo da piazza Esedra al Colosseo 

L'appuntamento per la manifestazione è alle 9,30 * Tutte le attività si fermano dalle 8 alle 12 • Cinema e teatri chiusi per l'infera giornata - Per 24 ore incrociano 
le braccia gli edili e i dipendenti delle autolinee, per 3 ore gli autoferrotranvieri - Intensa mobilitazione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro per la giornata di lotta 

Venerdì (alle 19) i lavoratori. 
le donne, i giovani si ritrove­
ranno in piazza SS. Apostoli per 
manifestare contro gli • ingiusti 
provvedimenti governativi e sol­
lecitare una radicale modifica. 
Nel corso della manifestazione 
regionale parlerà il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della dire­
zione. Presiederà Paolo Ciofi. 
segretario regionale. 

In preparazione dell'iniziativa 
si svolgerà domani, alle 18.30. 
nel teatro della Federazione (via 
dei Frentani 4) l'attivo provin­
ciale del partito. La relazione 
sarà tenuta da Siro Trezzini. 
della segreteria della Federa­
zione. 

Anche nella regione si svi­
luppa l'azione per sollecitare un 
mutamento di indirizzi che sod­
disfi le richieste dei lavoratori 
e delle masse popolari. Ieri a 
Frosinone si è svolta una ma­
nifestazione sui trasporti, nel 
corso della quale ha parlato il 
compagno Nicola Lombardi, con­
sigliere regionale. Un corteo si 
è svolto nel pomeriggio. I lavo­
ratori provenienti dalle provin­
ce del basso Lazio hanno sfilato 
da piazza Gramsci a piaz/a 
Turriziani. 

L'analisi delle misure gover­
native è stata anche al cen­
tro del comitato ' direttivo della 
Federazione romana svoltosi nei 
giorni scorsi con • il compagno 
Ciofi. Al termine della riunione, 
come abbiamo riferito, è stato 
emesso un comunicato in cui. 
tra l'altro, si afferma: 

« I comunisti e le forze lavo­
ratrici s'impegnano in questa 
battaglia che deve sviluppare. 
sul piano sociale, tutti quegli 
elementi di collegamento e di 
solidarietà con strati, gruppi e 
categorie che rivendicano una 
differente ripartizione dei sacri­
fici ed una prospettiva di su­
peramento della crisi economica 
che eviti la recessione, il per­
petuarsi degli sprechi e del­
l'inefficienza. In pari tempo i 
comunisti intendono sviluppare 
sul piano politico un'azione de­
cisa di incontro e di confronto 
tra tutte quelle forze politiche 
che debbono sentire la necessità 
di presentare e sostenere pro­
poste serie di modificazione del­
le ingiuste misure governa­
tive ». ' ' 

Ecco, infine, le iniziative in 
preparazione dell'incontro popo-

"• lare di venerdì: Cave, oggi, alle 
- 10. con il compagno Ricci, con­

sigliere provinciale: Villalba. do-
] mani, alle 20. attivo cittadino 
, di Guidonia con Micucci: Tor 

de' Schiavi, domani, alle 20,30, 
cellula Coop con Cenci. 

Nilde Jotfi chiude oggi 

la festa di Colle Oppio 

~1 

Avviso 
alle sezioni 

Le sezioni della città e 
della provincia ritirino en­
tro la serata di domani 
presso I centri di zona nuo­
vo materiale di propagan­
da sulla battaglia contro i 
decreti governativi e sulla 
manifestazione di venerdì in 
piazza SS. Apostoli. 

Un momento della tavola rotonda sulla riforma del diritto di famiglia alla festa dell'Unità di Colle Oppio. 

Cinque giorni di dibattiti, di spettacoli. 
di iniziative politiche, di intensa parteci­
pa/ione della gente dei quartieri del cen­
tro. Ecco il consuntivo, più che positivo, 
della Testa della stampa comunista a Colle 
Oppio (il primo festival di zona) che si 
chiude stasera con un comizio della com­
pagna Nilde Jotti. della direzione, sull'ini­
ziativa del PCI per il risanamento econo­
mico, politico e morale del Paese. > - • • 

Un grosso successo hanno avuto in que­
sti giorni i dibattiti ; dedicati a temi di 
straordinaria attualità come la riforma del 
diritto di famiglia e le questioni della le­
galità democratica. Sul primo argomento. 
la discussione dell'altro ieri sera ha regi­
strato un'affluenza massiccia di donne, di 
lavoratori, di giovani. 

La discussione è nata dalle domande che 
moltissimi tra i presenti hanno indirizzato 
ai partecipanti alla tavola rotonda. All'ini­
ziativa erano stati infatti invitati la com­
pagna senatrice Giglia Tedesco, il presi­
dente della commissione Giustizia del Se­
nato. Viviani (del PSI). il prof. Ungaro. 
presidente della commissione giustizia del 
PRI. 

Perché è ferma la riforma, quali sono 
i punti qualificanti della legge, quali ri­
conoscimenti essa prevede per i figli cosid­
detti illegittimi: queste alcune delle do­
mande. tutte impegnative e interessanti. 
alle quali hanno risposto di volta in volta 
i tre invitati. Al termine del dibattito, lo 
splendido spettacolo offerto dal balletto del 
Teatro dell'Opera ha concluso, la serata 
di venerdì. 

La stessa vivace discussione ha carat­

terizzato pure l'incontro di ieri sera con 
parlamentari, magistrati e sindacalisti sui 
problemi delle forze di polizia e della le­
galità democratica. Il dibattito è stato pre­
sieduto dal compagno on. Sergio Flamigni, 
membro della commissione Interni, e vi 
hanno preso parte i magistrati Barone, 
Battimeli) e Cerminara. l'avvocato Tarsi-
tano, Cristofari. del sindacato CGIL del 
ministero degli Interni. Flamigni ha sotto­
lineato l'urgenza di inchieste serie e de­
mocratiche sugli atti criminali di cui è 
intessuta la trama nera, che mostra l'esi­
stenza di un piano sovversivo contro le 
istituzioni democratiche. - Occorre dunque 
colpire mandanti e esecutori, e ottenere il 
pieno impegno antifascista della magistra­
tura e dei corpi di polizia. 

In questo senso si sono pronunciati an­
che gli altri interventi, prendendo spunto 
dalle domande poste dal pubblico, tra cui 
numerosissimi erano i militari e gli agenti. 
Il dibattito è stato accompagnato da tre 
interessantissime interviste — registrate 
in video-cassette — ad altrettanti agenti 
di pubblica sicurezza, che hanno fornito 
una chiara testimonianza dello spirito 
autoritario che ancora pervade i cosiddetti 
« corpi speciali » dello Stato. Uno spetta­
colo jazz e un « recital » di canzoni popo­
lari ha concluso la serata. 

Oggi, invece, il comizio della compagna 
Jotti — che si terrà alle 20 — sarà pre­
ceduto da ' un dibattito sui servizi per 
l'infanzia al quale prenderà parte, assie­
me a numerosi consiglieri di circoscri­
zione. Leda Colombini, consigliere regio­
nale del nostro partito. Alle 21.30. infine. 

si svolgerà uno spettacolo di canzoni popo­
lari romane con Landò Fiorini. Stasera 
verranno pure forniti i nuovi risultati 
raggiunti nella sottoscrizione 

Ecco intanto gli ultimi versamenti: Mon-
tespaccato lire 107.500. Quarticciolo 50.000. 
Colleferro 75.000, Tiburtina Gramsci 50.000 
(è al 50Tc). Ponte Mammolo 74.800. Monte-
verde Nuovo 20.500. Ostiense 100.000, Por-

' tuense 60.000. Casaimorena al 50%. Ponte 
Milvio al 50?ó. . 
' Per oggi sono in programma numerosi 
comizi a conclusione di altrettante feste 
della stampa comunista. A S. BASILIO 
parlerà alle 21 il compagno sen. Roberto 
Maffioletti: a TREVIGNANO, il compagno 
Enzo Modica, del CC (ore 18.30): al 
BORGHETTO PRENESTINO. la compagna 
on. Anna Maria Ciai (ore 19); a CASA-
LOTTI. il compagno Giorgio Fregosi, del­
la segreteria regionale (ore 19): a ALLU­
MIERE. il compagno sen. Italo Maderchi 
(alle ore 18.30). • . - , „ • . 

Un comizio del compagno Nicola Lom­
bardi aprirà infine la festa dell'*Unità» 
a Castelverde, che si potrarrà sino a do­
menica prossima. * • • " .' . ' .n 

Alla Festa di S. BASILIO, stamani sono 
in programma la diffusione dell'* Unità » 
e gare sportive, mentre nella serata uno 
spettacolo di • arte varia ' farà seguito al 
comizio di Maffioletti. Al Borghetto Pre-
nestino verrà invece proiettato alle 21 il 
film * Trevico-Torino >. Il festival della 
sezione Tiburtina * Gramsci» si aprirà 
infine giovedì, alle 17.30. in piazza Bar-
gellini. " -.• 

L'assurdo meccanismo che rende i prodotti ortofrutticoli proibitivi 

IL PREZZO DELLA FRUTTA È ALLE STELLE 
MA Al CASTELLI LE PESCHE MARCISCONO 

Come un chilo di pesche, pagato al contadino 50 lire, viene venduto anche a 500 lire - Quintali 
di prodotto rimangono invenduti - I contadini di Velletrì preferiscono abbattere gli alberi da frutta 

I * 

I prezzi della frutta sono 
•Ile stelle, è un'escalation 
continua. Ma a pochi chilo­
metri di distanza dalla città, 
Ai Castelli, quintali e quin­
tali di frutta marciscono nei 
frutteti. Uno spreco assurdo 
«La colpa non è certamente 
nostra — dicono 1 contadini 
di Velletrì e dintorni. — Ec­
co, le pesche, tanto per ci­
tare un esemp.o. da noi si 
sprecano... ma chi si mette 
a raccoglierle quando i gros­
sisti che ne fanno incetta ci 
offrono una c.fra irrisor.a 
che non basta neanche a co­
prire le spese? Allora è mol­
to meglio regalarle. lasciarle 
sugli alberi dove poi marci­
scono... ». 

Sembra un - assurdo, un 
paradosso, eppure è .a triSie 
ed amara rea.tà. Le stesse 
pesche che a Roma costano 
300. anche 500 lire al chlio, 
a Velletrì e ;n aitre zone dei 
Castelli stanno li. sugil al­
beri, a marc.re, senza nessu­
no che si preoccup; di rac­
coglierle. E perchè è presto 
detto. Quelle pesche (ma il 
d scorso è ugual? por tutta 
l'altra frutta, uva mele, al-
b.cocche e via dicendo) pri­
ma di arrivare sulla neutra 
tavola, passano attraverso 
mille mani. Le prime sono 
quelle dei cosiddetti « baga­
rini », i grossisti. Questi ul­
timi sono degli autentici 
speculatori che pagano ci­
fr i irrisorie ai contadini per 

la loro frutta: rimanendo al­
l'esempio delle pesche, appe­
na 50 lire al chilo. Le stesse 
pesche vengono vendute fi­
no a 503 lire al chilo nei 
mercati di Roma. 

Dopo il « b a r r i n o » e il 
grossista, infatti, arrivano i 
Mercati generali, il detta­
gliante e. infine, il consuma­
tore, ultimo anello della ca-
tena-

Ecco cesi che in nume­
rosissimi poderi dei Castel-li 
centinaia di piante sono 
state abbattute dagli stessi 
agricoltori i ^uali sono co-
st-etti a ciò visto che la lo­
ro fatica non viene ricom­
pensata da un giusto gua­
dagno. 

« E allora — spiegano i con­
tadini — è meglio abbattere 
gli a'bari da frutta per far 
posto pile viti all'uva, che 
almeno ci frutta qualcosa... ». 
Oppure, come in tanti altri 
casi, gli agricoltori preferi­
scono lasciare • marcire la 
frutta sugli - alberi: inutile, 
sempre per gli stessi motivi, 
spendere tempo e mano d'ope­
ra per raccogliere frutta che 
poi viene pagata cifre assolu­
tamente inadeguate rispetto 
alla fatica e alle spese soste­
nute. Senza contare l'amara 
consapevolezza che, in seguito 
quella stessa frutta pagata 
quattro soldi viene venduta 
nei mercati di Roma a prezzi 
proibitivi. Ma chi ci guadagna 
non è certamente il contadino 
né tantomeno il consumatore. 

Accompagnati col bus in piscina 
i bambini della Magliana 

' E' in funzione da alcune settimane un ceree di nuoto per i bambini della Magliana, organizzato 
dalla XV circoscrizione, dall'UlSP e dalla Polisportiva Nuova Magliana. I ragazzi vengono portati due 
volle alla settimana alla piscina pensNe del Fora Italico e, una volta terminata la lezione, rlac-
compavmatl a casa. > • 
- Inizialmente era stato affittato un pullman per il trasporta dei giovani. In seguite la circoscri­

zione e l'UlSP tane riusciti ad ottenere che il servizio venisse svelte da un automezzo dell'ATAC 
Dato il successo òelrlnlzlarlva, gli organizzatori del cono di nuoto hanno chiesto che vengano 

prorogati per tutto l'anno gli accordi con l'ATAC e con la piscina, che dovrebbero scadere alla fine 
di ottobre. NELLA FOTO: I bambini del corso di nuoto vengono riaccompagnati alla Magliana «al­
l'autobus messo a dlspeslziene dell'ATAC 

Dopo la denuncia sui bambini ricoverati al S. Maria della Pietà 

CHIUSO PER SETTEMBRE 
IL PADIGLIONE LAGER » 

L'impegno è stato preso dal presidente della provincia La Morgia, che ha 
visitato ieri l'ospedale — Pr}esa di posizione di « psichiatria democratica » 
e della federazione lavoratori ospedalieri — La denuncia dei comunisti 

In agitazione 
i produttori 

per il prezzo 
del latte 

Sul problema del prezzo 
del latte l'Alleanza dei 
contadini ha emesso un 
comunicato nel quale an­
nuncia che i produttori 
scenderanno in lotta se 
non verrà erogato al più 
presto l'aumento alla stal­
la già deciso dal comitato 
provinciale prezzi. 

L'aumento, strappato 
con durissime lotte, non 
viene ancora pagato per­
ché sono sorti contrasti 
sulla ripartizione dei sol­
di. Alla Centrale, infatti. 
non veniva concessa al­
cuna somma. « Di fronte a 
tale decisione — è scrit­
to in un comunicato del­
l'Alleanza — la Centrale 
del latte si è nettamente 
opposta, contestando la 
validità e l'assurdità di si­
mile ripartizione trovan­
do nel consiglio comunale 
di Roma una vasta eco e 
una larga adesione. 

Il comitato provinciale 
prezzi, che dovrebbe pro­
nunciarsi sulle obiezioni 
mossegli dal Comune e 
dalla Centrale, non può 
però permettere che i pro­
duttori di latte, in atte­
sa che questo nodo venga 
sciolto, non percepiscano 
gli aumenti stabiliti ». 

Il ritardo apporta un 
duro colpo alla già critica 
economia delle campagne. 
L'Alleanza ha quindi in­
detto manifestazioni di 
protesta nelle zone della 
provincia. -

Con un grande corteo che partirà alle 9,30 da piazza Esedra per raggiungere il Colosseo (dove si svolgeri II comizio) i lavo­
ratori di tulle le categorie della città e delta provincia, daranno vita mercoledì 24 a una incisiva giornata di lolla e di mobili­
tazione per ottenere radicali modifiche al decreti governativi, che hanno inferto un duro colpo al poterà d'acquisto del salari, 
alla sopravvivenza di migliaia di piccole e medie industrie, all'attività dell'edilizia, facendo pendere su decine di migliaia 
di lavoratori il pericolo della disoccupazione. Domani alle 18, presso la Camera del lavoro si terrà la riunione unitaria delle 
segreterie, delle categorie e delle strutture di zona CGIL-CISL- UIL in preparazione della giornata di lotta. Lo sciopero generale. 

che si svolgerà per quattro 
ore dalle 8 alle 12 per tut­
te le categorie (esclusi gli 
autoferrotranvieri che si 
asterranno per tre ore) si 
tiene nello stesso giorno in 
cui gli edili incrociano le 
braccia per 24 ore per strap­
pare concreti impegni per il 
Tllancio dell'edilizia, soprat­
tutto per quella economica e 
popolare e per scongiurale 
lo spettro della chiusura del 
cantieri e del licenziamento. 
Anche i dipendenti delle au­
tolinee si fermeranno per 24 
ore, come deciso a livello na­
zionale per sollecitare la ri­
forma del trasporti e la pub­
blicizzazione del servizio. 

L'intera giornata di lotta- è 
stata scelta dal settore del­
lo spettacolo; i lavoratori la­
sceranno chiuse le sale cine­
matografiche, bloccheranno le 
riprese dei film e non effet­
tueranno alcuno spettacolo 
musicale o teatrale. *. • / • 

Anche - il settore cinemato­
grafico sta subendo. Infatti, 
in questi giorni, i ricatti di 
chi, strumentalizzando la cri-
sì economica, vuole portare 
avanti linee di ristrutturazio­
ne che si traducono in rida­
zione del personale e intensi­
ficazione dello sfruttamento. 
E' il caso della Technospes. 
l'azienda di sviluppo e stampa 
cinematografica, dove sono 
state inviate 67 lettere di li­
cenziamento e dove i lavo­
ratori sono da oltre una set­
timana in lotta per far rien­
trare il provvedimento; o del­
la M.G.M. (Metro Goldwin 
Mayer) assorbita dalla società 
internazionale C.T.C. che mi­
naccia di licenziare moiti del 
lavoratori. 

Sono tentativi estremamen­
te gravi, portati avanti da 
società straniere che si in­
seriscono nella crisi econo­
mica italiana e cercano di co­
glierne i frutti, mentre nel 
contempo vasti strati» anche 
dei mondo produttivo si mo­
strano disposti a convergere 
per uscire dalla morsa della 
recessione e della stretta e; e-
ditizia. Anche la CONPAPI, 
l'organizzazione della piccola 
e media industria che aderi­
sce alla Confindustria, in una 
recente conferenza stampa ha 
annunciato un'azione di pro­
testa per ottenere lo sbloc­
co del credito, che. malgrado 
le affermazioni del governo. 
non si è ancora realizza-o 
per migliaia di piccole im­
prese. 

Manifestazioni e intz'.ac.ve 
sono state annunciate anche 
dalla Federesercenti, l'asso­
ciazione democratica dei det­
taglianti che fa capo alla Con-
fesercenti, che ha proclama­
to una giornata di lotta che 
si svolgerà il 30 luglio; 
ITJPRA t l'Unione Provinciale 
Romana Artigiani) ha denun­
ciato la gravità della crisi 
che si sta abbattendo Milla 
categoria per i provvedimen­
ti del governo. 

Nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro cresce la mo­
bilitazione per far si che la 
giornata del 24 si caratterizzi 
come un importante momen­
to di lotta generale, in gr*-
do di strappare Impegni con­
creti per la modifica dei prov­
vedimenti e per l'adozione di 
misure In grado di avviare 
una diversa linea economici, 
fondata sulla lotta agli spre­
chi e ai parassistismì, sulla 
piena occupazione, sui consu­
mi sociali, sulle riforme. 

Su questi obiettivi specifi­
ci è mobilitato il movimen­
to sindacale e i lavoraccn 
nelle fabbriche e nei eanue-
ri, dove si svolgono averci-
blee e dibattiti. Agli edili, que­
sta categoria protagonista ti; 
tante battaglie per la caòt 
a prezzi equi, per migi ori 
condizioni nei luoghi di »i-
voro particolarmente mi­
nacciati ora dalla crisi del 
settore, spetta il grande com­
pito di portare tutto il pò 
tenziale di lotta per la r'u-
scita dello sciopero generale 
di quattro ore e per la mani­
festazione. 

Tutto il movimento dei la­
voratori si rende conto dei-
l'impoTtanza dello scontro in 
atto; ne fanno fede anchs 
gli ordini del giorno e le pre­
se di posizione unitarie che 
vengono dalle fabbriche e O i 
luoghi di lavoro. All'OMl 
le cellule del PCI, del PSI 
e della DC hanno votato vn 
documento nel quale auspi­
cano. tra l'altro che «nel di­
battito parlamentare in corso 
vengano modificate le misure 
per superare la crisi, e si im­
pegnano a prendere contatto 
con tutti i gruppi parlamen 
tari dell'arco democratico af­
finché, attraverso un contat­
to con le delegazioni dei .a-
voratori. Il parlamento ten­
ga cento nel dibattito del-a 
volontà delle masse lavora­
trici. 

Una. radicale modifica d*i 
provvedimenti è stata chieda 
dal lavoratori dell'ospedale ci; 
CoKe Coprano (Tivoli), nel 
corso di un'assemblea con I 
dirigenti della CGIL, CI3T, e 
UIL. I dipendenti hanno de­
nunciato il fatto che 1 cesti 
della crisi siano fatti pagare 
al meno abbienti senza che 
venga presa alcuna misura 
per mettere in moto una po­
liticai dalle riforma. 

• La vergognosa situazio­
ne dei quaranta bambini ri­
coverati nell'VIII padiglione 
di Santa Maria della Pietà 
ha provocato — dopo la de­
nuncia effettuata dai consi­
glieri comunisti in consiglio 
provinciale — proteste ed 
iniziative da parte di asso­
ciazioni, autorità e forze po­
litiche. 

Il presidente della Provin­
cia La Morgia, insieme al 
l'assessore al personale, Spar­
taco Paris, si è recato ieri 
mattina a visitare l'ospedale 
psichiatrico provinciale, per 
esaminare la situazione del-
TVIII padiglione. 

La Morgia ha indetto per 
mercoledì, d'accordo zon l'as­
sessóre all'assistenza e con 
quello al personale, una riu­
nione dei direttori dell ospe­
dale e di medici preposti al­
le cure ed alla vigilanza nel 
bambini dell'VIII padiglione. 

Il presidente della Provin­
cia ha tra l'altro rinnova­
to l'assicurazione, *ià espres­
sa nell'ultima riunione del 
consiglio, che entro settembre 
il famigerato padiglione ver­
rà definitivamente chiuso e 
che non si esclude la con­
vocazione di una apposita 
commissione d'inchiesta 

H problema era stato sol­
levato anche l'altro ieri in 
un'assemblea di psichiatria 
democratica e della federa­
zione ospedalieri, sulla legge 
regionale, in via di approva­
zione, per una diversa politi­
ca assistenziale agli handicap­
pati e di sicurezza sociale 
per l'dnfanzia. 

Nel corso della discussio­
ne il consigliere • provinciale 
Agostinelli del PCI, ha riba­
dito l'impegno dei comunisti 
per far chiudere l'VIH pa­
diglione, che per anni è sta­
ta la vergogna, spesso denun­
ciata dai lavoratori, del S. 
Maria della Pietà e che è la 
prova della grave responsabi­

lità degli stessi enti locali 
e della Provincia nel campo 
dell'assistenza all'infazia. 

I bambini ricoverati al S. 
Maria della Pietà, giudicati 
«pericolosi per sé e per gli 
altri », sono 39 (tra 1 7 e i 
15 anni). Quasi tutt i proven­
gono da famiglie povere del­
le borgate e dei quartieri po­
polari della capitale. 

Questi bimbi la notte ven­
gono legati, per timore, si di­
ce, che possano farsi del 
male. In realtà la verità è 
che manca il personale suffi­
ciente a seguirli. M>lti rico­
verati non possiedono un 
palo di scarpe, vanno in gi­
ro seminudi, in locali luridi. 

Franzoni 
dispensato 

dai voti 
di monaco 

- L'ex abate di S. Paolo Gio­
vanni Franzoni, non appartiene 
più all'ordine benedettino ma 
resta sempre sacerdote, anche 
se tuttora sospeso e a divkas». 

Lo ha comunicato seri lo stes­
so don Franzoni della consue­
ta riunione del sabato sera del­
la comunità laica di San Paolo, 
per la preparazione della litur­
gia della domenica. L'ex aba­
te. che ha avuto un colloquio 
ieri mattala con il cardinale Po-
letti, ha definito «moderato» 
il provvedimento, in quanto le 
autorità religiose si sono limi­
tate ad accogliere la domanda 
di dispensa dai voti di Mona­
co Benedettino, da luì stesso fat­
ta prima del referendum, senza 
prendere nei riguardi il più gra­
ve provvedimento di riduzione 
allo stato laicale. 

Ritagliai 
Vale 

lo! 
•OOO 

SOLO 
PER IL MESE 
DI LUGLIO I 
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Quale anticipo per l'acquisto 
di una vettura 
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Zarattini Motor SPA 
VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 

LARGO PONCHIELU (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 

SINO AL 31 LUGLIO 
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. E' ricomparso il preoccupante fenomeno che sembra dovuto alle alghe 
' ' ' J ' 

Sul litorale romano di 
nuovo l'«onda gialla» 

La particolare colorazione era stata notata per la prima volta un mese fa — Si teme che una grave forma di inquinamento chi­
mico sia all'origine della presenza in superficie delia vegetazione marina — Nel mare di Nettuno una macchia nerastra 

GIOVANI IN CORTEO PER LA LIBERTA* A CIPRO 
Migliala di giovani hanno manifestato Ieri pomeriggio contro II 

colpo di stato militare a Cipro Ispirato dalla giunta fascista greca 
e dalla CIA. 

Un lungo corteo, partito da piazza Esedra, ha sfilato attraverso 
piazza Indipendenza, viale Regina Margherita, via Salarla Ano a 
piazza Verdi scandendo slogans a favore di Makarios e del legit­
timo governo cipriota, contro il fascismo e contro l'Imperialismo. 

Al termine della manifestazione ha preso la parola un esponente 
dell'associazione nazionale degli studenti greci che ha ricordato I 

ripetuti tentativi compiuti dalla giunta militare di Atene per rove­
sciare Il regime democratico di Makarios e per annettere l'Isola, 
gli attentati e le azioni terroristiche delle bande fasciste dill'EOKA 
del generale Grivas ed ha chiamato I democratici Italiani alla 
solidarietà con I ciprioti, greci e turchi, che si stanno ora battendo 
fianco a fianco per difendere la propria Indipendenza e la demo­
crazia. 

NELLA FOTO: I giovani sfilano a piazza Indipendenza 

Per la seconda volta In po­
chi giorni « l'onda gialla ». 
che tanto panico aveva semi­
nato tra 1 bagnanti, si è pi-
fatta viva sul litorale roma­
no. Come fil ricorderà la mac­
chia melmosa di colore gial­
lo era comparsa per la prima 
volta quasi un mese fa. In 
quella occasione la colpa del­
la strana colorazione delle ac­
que marine fu attribuita alla 
presenza di alghe strappate 
dal fondo del mare e salite 
in superficie a causa di parti­
colari condizioni termiche. 

Ma il fenomeno aveva as­
sunto aspotti più preoccupan­
ti lunedì scorso quando si te­
mette che all'origine della 

Nelle « giornate » organizzate dalla FGCI a Villa Borghese un accresciuto impegno dei giovani 

Riconoscere col voto a 18 anni 
il nuovo ruolo della gioventù 

Necessario discutere ed approvare presto la legge - Tracciato un bilancio delle esperienze delle 
nuove generazioni - « Occorre un movimento che sappia mutare a fondo la scuola e la società » 

Un convegno al CIVIS 

Positivo bilancio 
dei corsi per 

lavoratori-studenti 
i i 

Domani inizieranno gli esami per gli studenti 
lavoratori, al termine dei corsi scaturiti dalla 
conquista delle 150 ore. Sul tema delle 150 ore 
di studio per i lavoratori si è svolto l'altro ieri. 
nella sala del CIVIS, organizzato dalla zona 
nord del PCI, un importante convegno, a cui 
hanno partecipato insegnanti e lavoratori stu­
denti. La relazione introduttiva è stata svolta 
dal compagno Vittorio Parola, del direttivo della 
federazione comunista romana. Ha concluso i 
lavori il compagno Bruno Roscani. segretario 
nazionale del sindacato CGIL-scuola. 

Gli interventi succedutisi hanno confermato il 
giudizio complessivamente positivo sul bilancio 
del primo anno di applicazione delle 150 ore. 
Dal convegno è emersa la necessità di svilup 
pare immediatamente un'iniziativa per l'iscri­
zione in massa dei lavoratori e cittadini ai corsi 
del prossimo anno, recuperando cosi l'obbligo 
scolastico. I vari interventi hanno inoltre sotto­
lineato l'esigenza di svolgere un'azione per la 
apertura dei corsi sperimentali del biennio uni­
co della scuola media superiore (da effettuare 
in un anno) come inizio del processo di riforma 
della scuola secondaria superiore. 

Per sostenere questi ed altri obiettivi, scatu­
riti dal convegno, è stato costituito un comitato 
di zona che si collegherà con le strutture sin­
dacali e con le organizzazioni del sindacato 
scuola CGIL. 
Al termine della discussione è stato votato al­
l'unanimità un documento, in cui, si esprime 
un giudizio sostanzialmente positivo sul bilancio 
del primo anno delle 150 ore. « L'accesso dei 
lavoratori alla scuola secondaria — è detto nel 
documento — ha in sé una grande portata di 
rottura e di rinnovamento... rappresenta un con­
creto passo avanti sia per la riforma della scuo­
la che per la definizione del ruolo e del potere 
delle classi lavoratrici nel processo produttivo 
e nella società ». 

Conferenza stampa del PCI 

Denunciate a Rieti 
manovre speculative 
del centro sinistra 

" La giunta comunale reatina sembra ormai 
decisa a portare avanti un programma di lottiz-
zazzioni speculative destinate a danneggiare ir­
reparabilmente lo sviluppo urbanistico della 
città. Il centrosinistra presenterà domani in 
consiglio comunale i piani di lottizzazione di 
zone urbane inserite nel PRG dopo la sua ap­
provazione: in questo modo terreni pagati, iil 
momento dell'acquisto, a prezzo agricolo acqui­
sterebbero oggi un valore di alcuni miliardi. 

i La squallida operazione — che si scontra con 
l'opposizione delle forze democratiche e sinda­
cali e con le stesse resistenze di alcune compo­
nenti della maggioranza — è stata denunciata 
l'altro giorno nel corso di una conferenza stampa 
della federazione reatina del PCI. 

La denuncia è stata accompagnata da una 
dettagliata documentazione. Dalle scelte della 
giunta risulterebbe danneggiato in primo luogo 
lo sviluppo dell'edilizia economica, le cui diret­
trici sarebbero del tutto stravolte. Un fatto, 
questo, già provato dalle decisioni finora prese 
dalla giunta. 

La 167 è stata infatti applicata in zone ca­
ratterizzate dalla presenza di piccole aziende 
contadine: in questo modo si sono colpiti i 
piccoli proprietari coltivatori tutelando invece 
gli interessi dei grossi speculatori. 

Il PCI ha già avanzato serie proposte alter­
native: l'attuazione dei piani particolareggiati 
in esecuzione della 167 e della 855. il risana­
mento e la riattivazione del centro storico, un 
piano organico di « scadenze » edilizie territoriali. 

Ma la giunta, anche, purtroppo, con il pieno 
assenso della delegazione socialista, non ha mai 
accettato il metodo del confronto democratico 
su questi problemi, preferendo attestarsi su pò 
sizioni di difesa a oltranza degli interessi pa­
rassitari e speculativi. 

Sedici persone arrestate nel giro di poche ore 

La zona di San Pietro è tabù 
per ladri d'auto e scippatori 
Tempi duri per I borseggia­

tori. i ladri d'auto e scippa­
tori dalle parti di San Pietro, 
dove :1 commissariato di zona 
ha intensificato la sua attivi­
tà di sorveglianza in coinci­
denza con l'aumento ilei tu-

Protesta degli 
assegnatari per 
le case IACP 
a S. Basilio 

Centoquarantacinque fami-
flie che hanno ottenuto dal-
nACP l'assegnazione degli 
appartamenti dei lotti 23 e 28 
a San Basilio hanno prote­
stato nei giorni scorsi davanti 
alla sede dell'istituto autono­
mo case popolari. 

La protesta degli assegnata­
ri è dovuta alla impossibilità 
di entrare in possesso delle 
case, per le quali hanno già 
firmato il contratto, che nel 
novembre scorso sono state 
occupale 

Gli assegnatari hanno ricor­
dato in un volantino distri­
buito in tutto il quartiere, co­
me s'a psr loro assolutamente 
necessario insediarsi nei nuo­
vi appartamenti. Molti di es­
si, infìtti, sono stati sfratta­
ti dalle vecchie abitazioni o 
vivono in fatiscenti baracche. 

Nello stesso tempo va te­
nuto conto che bisogna tro­
vare un alloggio anche per le 
famiglie di occupanti che ne 
abbiano bisogno. 

listi e in vista dell'Anno San­
to: nel giro di poche ore se­
dici persone sono state arre­
state dagli agenti del com­
missariato Borgo, sotto l'ac­
cusa dì furto o altre attivi­
tà illecite. 

n primo a cadere nella re­
te della polizia è stato un 
boliviano. Antonio Tores, 24 
anni, sorpreso mentre, in via 
del Mascherino, stava cercan­
do di rubare una radio sopra 
un'automobile. Poi, via via, è 
stata la volta di « topi » d'au­
to, scippatori, scassinatori. 
Tre giovani, sorpresi mentre 
stavano rubando su un'auto 
di turisti, hanno cercato di 
fuggire ingaggiando ina fu­
ribonda collultazione r.cx gli 
agenti: alla fine sono stati 
ammanettati e ora debbono 
rispondere anche di resisten­
za e violenza a pubblico uf­
ficiale. I tre sono Gregorio 
Onofri. 28 anni. Paolo Di Gen­
naro. 22 anni, e Girolamo 
Marco, anche lui di 22 anni. 
"Altri due sudamericani — 

Varela Carapillo, 24 anni, e 
Mario Lavis Tachera, 29 an­
ni — seno stati bloccati nun-
tre uscivano da un negozio 
di abbigliamento dove aveva­
no fatto man bassa di vesti­
ti. Altri due sudamericani so-

' no stati arrestati a Porta Ca­
vala ??geri per aver borseg­
giato un passinte: 1 tre sono 
Carlo Alberto Velasquez, 22 
anni, Carlos Beatrix, 28 an­
ni. e Faustino Lopez Beun-
tia, 34 anni. 

Nel pressi di piazza San 
Pietro, infine, due giovani so­
no stati sorpresi su un'auto 
con arnesi da scasso -

vita C 
artito 

COMMISSIONE SCUOLA 
commissione scuota della 
zio e convocata per martedì 23 
luglio in sede alle ore 17 con 
Vittorio Parola. 

ZONA CENTRO — San Saba. 
0331 alle ore IO, commissione 
scuola di zona allargata ai segre­
tari e ai responsabili scuola delle 
sezioni ( Boggiani). ; 

ZONA EST — In Federatone, 
domani, subito dopo l'Attivo Pro­
vinciale si riunisce la segreterie di 
sona (Funghi). *> 

ZONA « SUD > — In Federa-
zione. domani alle ore 16,30 segre­
teria di zona (Vitale). 

ZONA COLLEFERRO-PALESTRI-
NA — In Federazione, domani 
alle ore 17, segreteria di zona 
(Cacciotti). 

COMIZIO — ROIATE: ore 11 
sul problema dei trasporti con Fio-
rie! lo. 

* » 
ATTIVO DELLE CELLULE DE­
GLI ENTI MUTUALISTICO-
SANITARI DEL PARASTATO 
(INAM - INAIL - CRI - ENPAS 
ENPI - ANCC - INADEL e 
ENPDEP) — Martedì, alle 
ore 11 in Federazione è con­
vocato l'Attivo delle cellule 
mutualistico-sanitarie del para­
stato con il seguente odg: « I 
problemi della riforma sanitaria 
e i compiti dei comunisti negli 
Enti ». Interverranno i compa­
gni Giovanni Berlinguer e Re­
mo Merletta. 

FCCI — Demani, lunedi, alle 
era 10, In Fodeieelono, prosegue 
la riunione sulla gloventa lavora­
trice (Benne-MIctKcI). 

Il dato politico più impor­
tante emerso dalle «giorna­
te della gioventù», che si so­
no concluse l'altro ieri a vil­
la Borghese, è stato la forte 
presenza e l'impegno delle 
nuove generazioni attorno ai 
grandi temi politici del Pae­
se. Impegno che vuol trova­
re nel diritto di voto a 18 
anni il riconoscimento di un 
ruolo e di uno spazio che l 
giovani si sono conquistati 
con le loro lotte. Il comoatmo 
Reichlin. riassumendo il sen­
so complessivo di questa ini­
ziativa, ha ricordato come lo 
impegno del comunisti Der il 
voto a 18 anni non sia una 
concessione al giovanilismo o 
al modernismo. Esso rappre­
senta invece la volontà di al­
largare le basi di massa del­
la società spingendo al centro 
della scena politica le forze 
più vivaci e combattive il cui 
contributo è decisivo per I! 
rinnovamento del Paese. 

Su questo obiettivo, ha det­
to ancora Relchlm, tutte le 
forze > politiche democratiche 
si sono dette d'accordo, ma 
ora è il tempo di cassare 
dalle parole ai fatti. E' com­
pito di tutti i giovani demo­
cratici, ed in modo partico­
lare dei comunisti, incalzare 
le altre forze politiche per 
spingerle a mettere In discus­
sione alle Camere e ad appro­
vare al più presto la legge per 
il voto ai diciottenni. 

Tutte le Iniziative !n cui si 
sono articolate le «Eternate»» 
hanno avuto il segno di quel­
la che è stata definita la 
nuova presenza del giovani 
nella società italiana. Gli 
spettacoli, ed in particolare 
quello dedicato agli anni Ses­
santa, hanno avuto al centro 
i problemi delle masse giova. 
nili. Si • è voluto anche or-
frire un bilancio delle espe­
rienze delle nuove generazio­
ni in questi ultimi anni 

Sono state ricordate, In un 
serrato contraddittorio, quelle 
che sono state nei primi anni 
Sessanta le illusorie speranze 
di larghe masse di giovani 
che avevano creduto alle pro­
messe di benessere, di piena 
occupazione, di sicurezza del 
futuro e l'emergere Invece 

•di una profenda crisi delle 
strutture sociali accompagna­
ta da rapidi mutamenti nena 
cultura e nel costume. 

Utile, anche se per molti ver­
si stridente per !e different! 
posizioni che sono emerse, è 
stata la tavola rotonda sul 
tema «giovani e società» a 
cui hanno partecipato iì, regi­
sta scrittore Pier Paolo fa^o-
lini. l'architetto Bruno Zevi, 
lo scrittore Enzo Siciliano e il 
compagno coorevole Gabrie­

le Giannantoni. I giudizi recen­
temente espressi da Pasolini 
si sono scontrati con l'espe­
rienza di lotta e di impegno 
antifascista dei giovani de­
mocratici. 

Anche negli Interventi di 
Bruno Zevi e di Enzo Sici­
liano si è avvertita una cer­
ta incertezza e disagio in cui 
una parte degli Intellettuali 
italiani si trova in un momen­
to di cosi grave crisi di tutta 
la società. -

Il compagno Giannantoni e 
l ragazzi e ragazze che dopo 
di lui hanno preso la paroia, 
riprendendo i temi del prece­
denti Interventi hanno sottoli­
neato il fondamentale ruolo 
dei giovani, ed In partico»*-
re dei giovani comunisti, per 
il rinnovamento della soo.e-
tà. Ruolo che è stato rico­
nosciuto poi anche da Paso­
lini. da Zevi e da Siciliano. 

Con questa iniziativa 1 gio­
vani comunisti hanno vo.uto 
parlare anche a tutti quei 
ragazzi e a quelle ragazze che 
sono lontani dalla lotta e dal­
la attività politica. A quelle 
decine di migliaia di giova­
ni che non trovano nella cit­
ta un punto di incontro, di 
«ggregazlone. 

Da questo incontro e dalle 
parole del giovani e uscita 
la re t ta condanna di una o:> 
rezione politica del Paese, che 
si è dimostrata e si dimostra 
sorda ed incapace a risolve­
re 1 gravi problemi attuali. 
Una direzione politica respon­

sabile del grave stato di cri 
si politica ed economica che 
i giovani pagano in modo do­
loroso con la precarietà del 
lavoro e dell'avvenire. 

Il compito della FGCI è 
quello di dare una organizza­
zione a queste masse giovani­
li affinchè la loro volontà tro­
vi una dimensione politi­
ca precisa. E' necessario — 
come ha detto 11 compagno 
Reichlin — insegnare ai g:o-
vani a non esaurire le .oro 
energie nel gesto solo appa­
rentemente rivoluzionario nel 
grido. Quello che occorre e un 
movimento che sappia pren­
dere in mano la lotta per 
mutare profondamente la 
scuola e 11 Paese. 

r. r. 

macchia vi fosse la presenza 
del bromo. Questa sostanza 
ohlmtca, infatti, ò estrema­
mente pericolosa per la salu­
te e provoca 'Infiammazioni 
della pelle. 

I risultati delle analisi com­
piute dall'ufficio d'igiene scar­
tarono la presenza di bromo 
nelle acque e diedero ragio­
ne alla tesi sostenuta fin dal­
l'inizio dalla capitaneria di 
porto di Fiumicino e dai pe­
scatori del luogo, che cioè 
si t r a t t a s i di nuovo di al­
ghe. Il fenomeno nel corso 
della settimana è andato sce­
mando fino a ieri quando è 
ricomparso sul litorale di Pre-
gene. 

Bisogna ricordare che la te­
si sostenuta dai tecnici del­
l'ufficio d'igiene e della ca­
pitaneria non era stata accet­
tata da tutti gli studiasi dei 
problemi marini. Il professo­
re Bodré, dell'università di 
Roma, ha dichiarato che se 
si tratta di alghe è difficile 
credere che esse si siano stac­
cate dal fondo per ragioni na­
turali. 

L'ipotesi di una particolare 
combinazione tra le condizio­
ni termiche ed il gioco delle 
correnti, ineccepibile da un 
punto di vista scientifico, e 
un fenomeno estremamente 
raro e difficilmente può ripe­
tersi a co3l breve distanza di 
tempo. U professor Bodre a-
vanzava l'ipotesi che le alghe 
fossero venute a galla per un 
forte inquinamento delle ac­
que dovuto agli scarichi delle 
industrie chimiche. In altre 
parole le alghe, morte per 
mancanza di ossigeno, sareb­
bero state rigettate sulla. 
spiaggia dalle onde. 

Mentre ancora si discute 
suU'«onda gialla» un altro 
strano e preoccupante feno­
meno si è verificato sulle 
spiagge che vanno da Foce-
verde a Fiumicino e in parti­
colare modo 'nella zona tra 
Nettuno e • Ladispoll. E' qui 
comparsa dopo la mareggia­
ta una macchia nerastra den­
sa ed appiccicosa sull'origine 
della quale nessuno è riusci­
to a dare spiegazione. Non 
sembra possibile che siano di 
nuovo le alghe visto il colore. 

SI teme anche In questo ca­
so che ci si trovi davanti a 
una grave forma di inquina­
mento. Di nuovo i tecnici del­
l'ufficio d'igiene, chiamati dal­
la capitaneria di porto, han­
no fatto prelievi di campioni 
del liquido e a giorni si do­
vrebbe conoscere il risultato 
delle analisi. 

(appunti 
" ) 

Culla 
La case dei compagni Giorgio Ga­

gliardi, segretario della sezione del 
PCI Valmelnlna, e Rosa Benedicen­
ti è state allietata dalla nascita di 
una bella bambina che sì chiama 
Tatiana. Alla piccola un caldo ben­
venuto e ai felici genitori gli augu­
ri più affettuosi dei compagni della 
tenone e dell'Unita. 

Laurea 
Si è brillantemente laureata in 

filosofia la compagna Laura Bar-
teli del Comitato direttivo della 
sezione Monte Sacro. Alla compa­
gna le felicitazioni della sezione 
e dell'. Unite ». 

Furto 
Un'Alfa Romeo 1300 TI targata 

Roma B79303 e stata rubata al 
signor Regoli, della Olivetti tele­
scriventi. Chiunque avesse infor­
mazioni da fornire in merito può 
telefonare al 382071. 

Lutti 
E' deceduto Luciano Pavoni. Ai 

familiari le condoglianze della se­
zione Torbellamonaca, della zona 
Sud e della Federazione comuni­
sta romana. 

• • * > 
E' deceduto Augusto Turbi-

doni, anziano militante antifascista, 
padre del compagno Angelo, della 
•azione Aurelio. Al compagno An­
gelo, al familiari flirti ^giungano 
le condoglianze fraterne dello se­
zione e dell'* Unità ». , 

* # * - • » - , . 

- SI è spente net giorni scorti la 
compagna Laurina Stella, vecchia 
militante del partito iscritta alla 
sezione di Casal Morena. Ai fami­
liari le condoglianze dei compagni 
della sezione, della zona Sud, della 
Federazione romana e dell'nUnità». 

E' deceduto 11 compagno Lo­
reto Bruni, valoroso combatten­
te antifascista, Iscritto alla sezione 
Villa Certosa. Al familiari dello 
scomparso vadano le condoglianze 
dei compagni dell'Unità. 

E* morto 11 compagno Oddo Ma-
gnlnl, di 65 anni, abitante In via 
della Magliana 17, Iscritto alla se­
zione Magliana. Ai familiari dello 
scomparso le condoglianze del 
compagni dell'Unità. 

Ringraziamento 
La famiglia Iorio ringrazia tutti 

coloro che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa del figlio. 

Farmacie 
Acllla: via G. Bonlchi. 117. 

Ardeatlno: via Accademia del 
Cimento 16; via Accademia An­
tiquaria. 1-2; via C. T. Otiescal-
chi 3/a. Boccea: via Baldo de­
gli Ubaldi, 24». Borgo-Aurelio: 
p le Gregorio VII, 20. Casalber-
tonet via C. Ricotti, 42. Celio: 
via Celimontana, 9. Cenfocelle-
Prene*tlno Allo: via delle Aca­
cie, 51; vìa Prenestina. 423; pza 
Ronchi, 2; via Tor de' Schiavi, 
n. 183 (ang. via dei Gerani) ; via 
delle Ciliegie. 3-5/a-7; via dei 
Glicini, 44; via delle Robinie, 81 
(ang. via delle Azalee, 122); via 
Alberto da Giussano, 3B. Colla-
lino: via del Badile. 25/b. Delle 
Vittorie: viale Angelico. 79; via 
Settembrini, 33; via della Giu­
liana, 24. Esquillno: via Carlo 
Alberto, 32: Scala Santa; via 
Emanuele Filiberto, 126; via 
Principe, Eugenio, 54; via Prin­
cipe Amedeo. 109; via Merula-
na, 208; Galleria di Testa Sta­
zione Termini. Eur-Cecchlgnola: 
via Laurentina, 591. Fiumicino: 
via Giorgio Giorgis, 34/36. Fla­
minio: via Fracassim. 26. Ola-
nicolense; via S. Boccapaduh, 
n. .-45j*^VÌa' «Fonteiana. 87; via 
Colli Portuènsi, 396/404; via F. 

^Ozanam; 57/a; via Bravetta, 82: 
via Casetta Mattei, 200. Maglla-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei, 11. Medaglie d'Oro: 
viale delle Medaglie d'Oro, 417; 
largo G. Maccagno, 15/a. Monte 
Mario: largo Igea, 18: via Trion­
fale, 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione, 23; p.le Jonio. 51; 
via Monte Sirino. 10 (p.za degli 
Euganei); via Nomentana Nuo-
va, 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta. 13/d; via No­
mentana. 939. Monteverde Vec­
chio: via Federico Torre, 27/31. 
Monti: via Agostino De Pretis, 
n. 76; via Nazionale, 160. No. 
mentano: piazza Lecce, 13: via­
le XXI Aprile. 42/a; via Lan­
ciane 55. Ostia Lido: piazza Del­
la Rovere, 2; via A. Olivieri (an-
golo via Capo Passero); via 
delle Baleniere, 117. Ostiense: 
via Al. Marc. Strozzi, 7; via 
Ostiense, 53; via Gaspare Gozzi, 
n. 207/209. circonv. Ostiense. 142. 

Parloll: via G. Ponzi. 13; via di 
Villa S. Filippo, 30. Ponte Mllvlo: 
via del Golf. 12. Portonacclo: 
via Tiburtina, 542; via Monti 
Tiburtmi (ang. via Vertumno). 
Portuense: via Avicenna, 10; 
via Portuense, 425; via della 
Magliana. 134; via G. R. Cur-
bastro. 1/3/5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti, 1; via Ger­
manico, 89; via Candia, 30; via 
Gioacchino Belli, 102; via Cola 
di Rienzo, 213. Prenestlno-LabU 
cano-TorpIgnattara: via Alberto 
da Giustino, 38; via della Mar-
ranella. 41; \ia Acqua Bilican­
te, 202. Primavalle: via P. Maf-
fi. 115; via Calisto II, 20; via 
di Torrevecchia. 969/969 a/969-b. 
Quadraro-Cinecittà: via Tusco-
lana. 863; via Tuscolana, 993; 
largo Sparluco, 9; via Telego-
no, 21. Quarticclolo: p.le Quar-
ticciolo, 11. Regola-Campllelli-
Colonna: corso Vitt. Emanuele, 
n. 174/176; largo Arenula. 36; 
corso Vitt. Emanuele. 343. Sa­
larlo: viale Regina Margheri­
ta. 63; corso Italia, 100. Sallu-
stlano-Castro Pretorlo-Ludovlsl: 
via XX Settembre. 25; via Goi-
to. 13/15; via Sistina. 29; via 
Piemonte, 93; via Marsala. 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino. 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Francesco Selmi, 1. S. Eustac-
chlo: via dei Portoghesi. 6, Tc-
stacclo-S. Saba; viale Aventino. 
n. 78; via L. Ghiberti. 31. Tlbur-
tino: via dei Sardi, 29. Tomba 
di Nerone-La Storta: via Cas­
sia, 648; via Cassia km. 16.300. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani, 11. Torre Spaccata-Tor­
re Gala: via degli Albatri. 1; 
via Torre Gaia. 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza, 9. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere, 7; via 
di Trastevere. 165; via Ettore 
Rolli, 19. Trevi-Campo Marzio* 
Colonna: via del Corso, 145; 
pia?za S. Silvestro, 31; via del 
Corso, 263; piazza di Spagna. 
n. 64. Trieste: corso Trieste, 78; 
piazza Crati, 27; via Magliano 
Sabino. 25; viale Libia, 114. Tu-
scolano-Applo-Latino: via Or­
vieto, 39; via Appia Nuova, 213: 
piazza Epiro. 7; piazza Rosolie, 
n. 1; via Corfinio, 1; piazza Can­
tò, 2; via Enna. 21; via A. Bac-
carini. 22; via Tarquino Prisco. 
n. 46/48: via Tuscolana. 344 
(ang.1 Via "Clelia): <ia Tusco­
lana. 4fì a b . 
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« AIDA », 
« CAVALLERIA » 
E « PAGLIACCI » 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Caracolla, 
feconda edizione di « Alda » di 
Giuseppe Verdi (tagl. n. 10. con­
cettata e diretta dal maestro Nino 
Bonavotonta e interpretata da Vir­
ginia Zeani, Lauro Didier Gam-
bardella. Renato Francesconi, An­
tonio Boyer, Mario Rlnaudo e Gio­
vanni Amodeo. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Martedì 23, alle 
ore 2 1 , repliche di « Cavalleria » e 
« Pagliacci », dirette dal maestro 
Napoleone Annovazzi e con lo stes­
so complesso artistico della prima 
rappresentazione. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade­
mia, Via Flaminia 118, tele-

LUNEUR (Via dell* Tra Fontana . 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123, 
97 • Tel. 5910808) 

Aperto tutti 1 giorni. 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran­

cesco • Ripa • Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa­
pessa Tan s di Robert Veller, 
con Liliana Paganini, Flavia Bo-
relll, Pino Sansotta. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonla - Frascati) 
Oggi alle 21,30 l'Organizza­
zione Decentramento Teatrale 
Lazio diretta da Filippo Torricro 
presenta « Sogno di una notte 
di mezza estata » di Shakespeare. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na­
zionale, 16 - Tel. 335468) 
Alle 21,30 a grande richiesta la 
Compagnia Teatro nella Cripta 
presenta il successo di Joe Orlon 
« What the buttler Sow >. Regia 
dì John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale . Tel. 6785930) 
Alle 18,30 e alle (21,30 X X I 
Estate di Prosa di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 

AL 

CAPRANICHETTA 
ACCLAMATO DAI CRITICI DI TUTTO IL MONDO 
APPLAUDITO DA UN PUBBLICO ENTUSIASTA 

fentilyUfe 
' fcxiSANDY RATCLIFF • BILL DEAN 
l 'GRACE CAVE- M A L C O M TIERNEY 
PRODOTTO D A T O N Y GARNETT-PRODUZONEANGLO-EMI « ™ « 

[MUSICHE a MARK WILKINSON - TECHNICOLOR jffi?* 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

fono 3601702. Aperta tutti 1 
giorni feriali (9-13. 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se­
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma 1 posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 
Oggi alle 21,30 ella Basilica di 
Massenzio, concerto diretto da 
Mario Gusella, pianista Bruno 
Canino (Tagl. n. 8 ) . In pro­
gramma: Frescobaldì, Ghedini, 
Stravinsky, Beethoven. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria 6 dalle 10 alle 13 e al 

' botteghino della Basilica,di Mas­
senzio dalle 19,30 in' poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Basilica S. Cedila • 
Piazza S. Cecilia • Trastevere) 
Martedì alle 21,15 Wijnand Van 
De Poi, Stefano Innocenti, mu­
siche per due tastiere (organo). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 - Tel. 3964777) 

La segreterìa delia Istituzione 
è aperta tutti 1 giorni feriali 
(9-13 16.30-19) escluso il sa­
bato per la riconferma delle as­
sociazioni per la stagione 1974-
1975. 

PREMIO LATINA 1974 (Festival 
Internazionale dello Spettacolo) 
Alle 21,30 al Parco comunale di 
Latina la Compagnia Italiana di 
Danza Contemporanea diretta da 
Renato Greco, con E. Cesiro, S. 
Aprile, M. Barberia, M.G. Garo-
foli, R. Sulaorni, J. Miller. Mu­
siche di Frajese, Ciaikovskij, 
Blake, M.C. Chartney. Coreo­
grafie di Greco, Salaorni, Miller, 
Dollin, Petipa, Dal Medico. 

ROME JESTJVAL^ORCHESTRA 
, (Basilica S,, Francese»;Rpman» al 
Foro Romano),' ' . ' -
Domani alle 21,-15 Solisti: Jean-
nette Ferrell, soprano; Richard 
Marencin, Trumper. In program­
ma: Bach, Dvorak, Haydn. 

TEATRO D I VERZURA (Piazza 
55. Giovanni e Paolo - Villa Celi-
montana • Tel. 734820) 
Domani alle 21,30 primo Con­
corso Nazionale del Balletto in­
detto dall'Associazione Nazionale 
del Balletto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Cianicolo - 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anfitrione > di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M . Bo-
nini Olas, B. Ceatti, F. Cernili, 
M. Francis, E. Spitaleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

• E A T 7 2 (Vìa G. Belli, 72 ) 
Alle 22 « La corte delle Stalle » 
di F.X. Kroet, con R. Benigni, 
O. Minnetti, C. Monni, O. Mon­
tini. Musiche dì A. Neri. Regia 
di D. Sannìni. ' -

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « Cas­
sandra », due tempi in 6 qua­
dri di Ignazio Meo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 - Tel. 565352) 
Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta Michael Aspinall in 
« Viva V.E.R.D.I . a; al piano 
Antonello Neri. 

Sanmartin, Marcelli, Raimondi, 
Merlino, Pozzi, nel successo co­
mico « Vigili Urbani > di N. Vi­
tali. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontane - EUR -
Tel. 5910608) 
Ultimo giorno. Dalle 17,30 alle 
21 Cabaret dei Bambini con il 
clown Tata di Ovada del Circo 
Stato di Mosca. 

SPERIMENTALI 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312283) 
K IF ». Regia di L. Anderson 
(GB, 1 9 6 3 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu­
zioni > da Buchner. Regia di F. 
Marletta. Ultimo giorno. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il drago t i scatena, con Chen 
Kuon-Tol A » 

AIRONE -
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) . *-
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman ( V M 18) DR * * * > 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR $ « 

ANTARES (Tal. 890.947) 
L'Ispettore Martin ha teso la 
trappola, con W. Matthau 

( V M 14) DR * 
APPIO (Tel. 779.638) 

20011 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A » * * # 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold • Maude, con B. Cort 

S 4 * 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli amici di Eddie Coyle, con 
R. Mitchum D R *È>* 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Chiusura estiva 

ASTOR 
Dudù, il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C * 

A5TORIA 
La maledizione, con P. Cushing 

( V M 18) DR * 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele­

fono 886.209) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR * * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

2 0 0 1 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * * * * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR * * • * 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Bruna, formosa, cerca superdo­
tato, con T. Kendall 

( V M 18) C » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Dio perdona, io no, con T. Hill 
A •§) 

CAPITOL 
Come rubare un milione di dol­
lari e vivere felici 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 14) G S * 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Family Hfe, con S. Ratcliff 
DR $ $ $ i $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il magnifico emigrante, con T. 
Hill DR $ 

DEL VASCELLO 
Kid il monello del West, con 
A Balestri C » 

DIANA 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
I l lungo addio, con E. Gould 

( V M 14) G S $ $ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 

Eccezionale al S A V O I A 
IN ESCLUSIVA 

TUTTI VENNERO ALL'APPUNTAMENTO... 

NON SAPEVANO CHE Q v G t l O 

ERA L'anniversario... 

ha riservato 
nove poltrone 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 1t 
SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione tea­
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 23 « Musicabaret n. 1 » di 
Bice!, con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri; al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo • di 
folklore italiano. 

PIPER (Via ragliamento, 9 - Tele­
fono 854459) 
Alle 17 e alle 21 Grande orche­
stra « I Nottambuli ». Alle 24 
Show di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29 ) 
Non pervenuto ^ . 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La mia legge, con A. Delon e 
Grande rivista di spogliarello 

DR « 
VOLTURNO 

Indagine su una ninfomane, con 
R. Asaoka e Rivista di spoglia­
rello ( V M 18) DR $ 

BOMBARDAMENTO DI ROMA 
. San Lorenzo - 19 luglio 1943 

Giornata calda e piena di sole 
diciannove luglio del quarantatre 
poco mancava all'ora del tocco 
madr'in cucina, bimbi col balocco. 

Tanta calma fu rotta ad un tratto 
da motori e schianto di palazzi 
il sole s'offuscò pel polverone 
pianti, richiami di anime buone. 

Una figura candida qual fiore 
in mezzo a quella strage d'innocenti 
dal cuore molto gonfio di dolore 

apri le braccia a simbol d'amore: 
eccoci Gesù, siamo da Te. salva. 
chi senza alcuna colpa soffre e muore. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
antica fabbrica di letti d 'ottone e ferro battuto 

PER I BAMBINI fabbrica: fiochi per parchi: scivoli, giostre, altalene, 
ariete a quattro e otto posti, altalene a bilico. Ricco assortimento 

di LETTINI e CARROZZINE per bambino 

MOBILI IN FERRO PER GIARDINO E ALTRI USI 
LETTI A CASTELLO 
LETTI RIENTRANTI 
RETI LETTO SUA CREAZIONE 
per ben ripesare contro l'artrosi 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 
ESPOSIZIONE e VENDITA: 

Vìa Tiburtina. 512 B - Telefono 433.955 
Via Labicana, 118 - Telefono 750.882 

435.141 

'ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e O £ j RATE ~ 
LAPIDI Pagamento sino a J j \ J MENSILI 
M R V I Z I 0 CONTINUATO Infomwitonl ttltfonert » . * . « 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Requiem per un commissario di 
polizia, con R. Hossein 

(VM 14) DR » $ 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria ( V M 18) DR * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR -
Tel. 59.10.986) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I l magniiico emigrante, con T. 
Hill ( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) DR S 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel . 582.848) 
Dio perdona, io no, con T. Hill 

A jfe 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Innocenza e turbamento, con E. 
*• Fenech ( V M 18) SA $ 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR $ $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come rubare un milione di dol­
lari e vivere felici, con A. Hep-
burn SA $ 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 1 8 6 -
Tel. 63.80.600) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR $ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P- Newman 

SA J H 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele­

fono 83.19.551) 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR %. 
INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M »£• 

LUXOR 
Kid il monello del West, con 
A. Balestri C « 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Qui Montecarlo... attenti a quel 
due!, con R. Moore SA * 

MAJESTIC (Tel . 67.94.908) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman ( V M 18) DR * * # • 

MERCURY 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA £> 

METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen SA 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M . Lee ( V M 18) G # 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Guardia, ladro e cameriera, con 
F. Cigliano S $> 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Sesso in testa, con P Velascruez 

( V M 18) C S 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

I l drago si scatena, con Chen 
Kuan-Tai A « 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri. 18 - Tel. 789.242) 
La stangata, con P. Newman 

SA i * * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Dio perdona, io no, con T. Hill 
A * 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
I l ritomo dei magnilici setta, con 
Y. Brynner A « f j 

PASQUINO (Tal. 503.622) 
Midnight Cowboy (in english) 

OUATTRO FONTANE 
I l ritorno dei magnifici satta 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

( V M 16) DR * * y 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Un giorno In pratora, con A. 
Sordi SA 9 » 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tal. 58.10.234) 
La starnata, con P. Newman 

SA « f t » 
REX (Tal. 884.165) 

2 0 0 1 : Odissea Mi lo spazio, con 
K. Dullea A « » * * 

RITZ (Tal. 837.481 ) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Tal . 460.883) 
L'amante pura, con R. Schnetdv 

S è 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 

I l portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « » 

ROXY (Tal. «70.504) 
Lancillotto a Ginevra, con L, 
Simon DR $ # 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
L'assassino ha riservato 9 pol­
trone, con R. Schiattino 

( V M 18) DR • 
SISTINA ' 

L'ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour ( V M 18) DR * * # 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo... attenti a quel 
duel, con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele­
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T, 
Neely (16-18-20-22.10) M * * 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR * # « 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss DR * * 

UNIVERSAL 
L'invasione: Marie attacca Terra, 
con S. Brady A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
2001 : Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A » * * » 
(ap. 17 - ult. 22) 

VITTORIA 
Operaelone Cane Giallo, con J. 
Tamiya G * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Non pervenuto 
ACIDA: Campa carogna la taglia 

cresce, con G Garko A & 
ADAM: Pasqualino Cammarata,.., 

con A. Giuffre C * 
AFRICA: Kid il monello del West. 

con A. Balestri C $ 
ALASKA: 5 matti alla corrida, con 

I Charlots SA ® 
ALBA: La schiava, con L. Buz-

zanca SA $> 
ALCE: Ben Hur, con C. Heston 

SM ® * 
ALCYONE: I l caso Thomas Crown, 

con S. McQueen SA $ 
AMBASCIATORI: Mercoledì delle 

ceneri, con E. Taylor DR * 
AMBRA JOVINELLI: La mia legge, 

con A. Delon e Rivista DR * 
ANIENE: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C $ * 
APOLLO: Solaris, con A. Banlonis 

DR S S » 
AQUILA: I racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ® $ ® $ 

ARALDO: Kid il monello del West, 
con A. Balestri A $ 

ARGO: I l dormiglione, con W. 
Alien SA » 

ARIEL: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C $ $ 

ATLANTIC: Dudù, il maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark ' C * 

AUGUSTUS: Come eravamo, con 
B. Streisand DR * * * 

AUREO: Borsalino, con J.-P. Bei-
mondo G *) 

AURORA: I l rompiballe, con L. 
Ventura SA * f t 

AUSONIA: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen­
te segreto del mondo, con J.-P. 
Belmondo SA <§ 

AVORIO D'ESSAI: Per qualche dol­
laro in più, con C. Eastwood 

A $ * 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Un americano a Roma, con 

A. Sordi C * * 
BRASIL: Serplco, con Al Pacino 

DR $ $ 
BRISTOL: Paper Moon, con R. 

O'Neal 
BROADWAY: Butch Cassidy, con 

P. Newman DR ® * 
CALIFORNIA: I l caso Thomas 

Crown, con S. McQueen SA * 
CASSIO: I l dormiglione, con W. 

Alien SA ® 
CLODIO: 20.000 leghe sotto i 

mari DA ® $ 
COLORADO: I l dormiglione, con 

W . Alien SA » 
COLOSSEO: 5 matti alla corrida, 

con i Charlots SA $ 
CORALLO: 5 matti alla corrida, 

con i Charlots C « # 
CRISTALLO: I racconti di Canter­

bury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR « £ £ $ 

CUCCIOLO: Borsalino, con J.-P. 
Belmondo G $ 

DELLE MIMOSE: Pasqualino Cam­
marata... con A. Giuffrè C $ 

U aaaJt d » _ 
•I titoli dal fllm corrHV-._—-
alla seguente cJaaslHcasJone d*j 

A m Avventure»» 
C m Comic* 
DA ss Disegno •filmato 
DO ss Documentarla 

* DR ai Drimmetlo» , , 
Ù m Olallo 
M m Musicala 
• m Sentimantat» 
•A • Satirico 
SM • Storlco-mltolOflco 
Il sottro tJudltla ani film vie­
ne aapraaa» nai modo et» 
turni*) 
• • • • • m 

• $ $ • a etile» 
• • • • buon» 

• 9 a distrato 
• m nadlocr» 

V M t i ) vietato al 
. «I 18 anni 

2. MESE DI SUCCESSO 

All'ASTRA 
« In esclusiva » 
E' ARRIVATO UN TRENO 
CARICO DI MORTE 
E DI PAURA ! I ! 

FARO: L'arbitro, con L. Buzzanca 
C dà 

GIULIO CESARE: Kid II monello 
del West, con A. Balestri A •*) 

HARLEM; Un americano a Roma, 
con A. Sordì C # * 

HOLLYWOOD: I 4 dell'Ave Maria, 
con E. Wallach A « 

IMPERO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

A 4> 
JOLLY: Permettete signora che ami 

vostra figlio?, con U. Tognazzi 
SA. ^ 

LEBLONt 5 matti alla corrida, con 
i Charlots , C *ft ' 

MACRYS: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C * # 

MADISON: I l giorno del delllno, 
con George C, Scott A é-

NEVADA: La gang dei Dobermann 
colpisce ancora, con D. Moses 

A * 
NIAGARA: L'urlo di Chen terro­

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A * 

NUOVO: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

NUOVO FIDENE: 4 marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C * 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, con 

T. Stamp ( V M 18) DR $ « « 
PALLADIUM: Zanna Bianca, con 

F. Nero A S S 

al FIAMMA 
3* MESE 

DISSEQUESTRATO 
In edizione integrale per I 
suoi altissimi meriti artistici 

4. SETTIMANA 

al R O X Y 
Davanti a Bresson 

il c inema si inchina 

ALFREDO BN ...esenta 

(la-x;ekjt(Jjlao) 

'A l l 

infine* 

ROBERT 
BRESSON 

1% 

FLAVIA 
LA MONACA 

MUSULMANA 
ATTENZIONE: data la sca­
brosità del tema e la crudez­
za delle Immagini si sconsi­
glia la visione alle persone. 
particolarmente impressiona­
bili. 
Vietato ai minori di 18 anni 

ORARIO SPETTACOLI 
16,20 - 18,30 • 20,25 - 22,30 

DELLE RONDINI : Pasqualino Cam­
marata capitano di fregata, con 
A. Giuffre C ̂  

DIAMANTE: Addio cicogna addio, 
con M. l . Alvarez C • 

DORI A: L'orlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente, con B. Lee 

A * 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO; La governante, con 

M. Brochard ( V M 18) DR f 
ESPERIA: Borsalino, con J.-P. Bei-

mondo G » 
ESPERO: Mani sporche sulla citta, 

( V M 18) DR t * 
FARNESE D'ESSAI: La torta in 

cielo, con P. Villaggio 
SA s * i 

PLANETARIO: La grande abbuf­
fata, con U. Tognazzi 

- ( V M 18) DR S S * 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Più forte ragazzi!, 

con T. Hill C S * 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l figlio della sepolta viva, 

con F. Robsham - DR -* 
RIALTO: Oh! Calcutta!, con R. 

Barre» ( V M 18) SA * 
RUBINO D'ESSAI: Sesso matto, 

con G. Giannini 
( V M 14) SA S 

SALA UMBERTO: I l mio nome è 
Nessuno, con E. Fonda SA S S 

SPLENDID: Domani: I l vendicatore 
TRIANON: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C S 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Butch Cassidy. con P. 

Newman DR S S 
VOLTURNO: Indagine so una nin­

fomane, con R. Asaoka e Rivista 
( V M 18) DR S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: 5 matti alla corrida, 

con i Charlots C S S 
ODEON: I l mio nome è Nessuno. 

con E. Fonda SA S S 

ARENE 
ALABAMA: Baciamo le mani, con 

A. Kennedy ( V M 14) DR * 
CHIARASTELLA: Mine, ragazzi!, 

con T. Scott A S 
COLUMBUS: I l ladro di Parigi, con 

J.-P. Belmondo DI* S S * 
FELIX: Sesso snatto, con G. Gian­

nini ( V M 14) SA 9 
LUCCIOLA: I «sappi, con C Car­

dinale ( V M 14) DR •* 
MESSICO: Rugantino, con A. Ce-

lentano SA * 
NEVADA: La gang dei Dobermann 

colpisce ancora, con D. Moses 
A S 

NUOVO: I l caso Thotaas Crown, 
con S. McQueen SA » 

ORIONE: I l prigioniero dì Zenda, 
con S. Granger A * 

SAN BASILIO: S saetti al •oper-
natftalo, con i Charlots C S S 

TIBUR: L'agente salciaia Mackin-
tesh, con P. Newman C S S 

TIZ IANO: L'agente speciale Madcht-
tosh, con P. Newman G S S 

TUSCOLANA: Pio forte raeaxzf!, 
con T. Hill C S S 

Il regista FLAVIO HORNERINI 

CERCA 
t film prodotto da 

BAMBINI 
Per un Importante film prodotto dalla «Aura Cinemato­

grafica S.r.l. ». 

(sia maschietti sia fetnminucca) 
di anni dagli 8 agli 11 

Si preferiscono bambini di tipo meridionale, possibilmente si­
ciliani, anche non belli purché caratteristici, Presentarsi giovedì 
25 luglio dalle ore 10 alle ore 13 o dalle ore 16 alle ore 18,30 
nei teatri di posa siti in Roma 

V I A DELLA VASCA NAVALE N . 51 
(dopo il Cinodromo nei pressi di Ponte Marconi) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Ku-Iu: Dalla Sicilia 
con lurore, con F. Franchi C $ 

CINE FIORELLI: La più bella se­
rata della mia vita, con A. Sordi 

SA ®§> 
COLOMBO: La febbre dell'oro, con 

C. Chaplln C « * $ $ » 
COLUMBUS: Il ladro di Parigi, con 

J.-P. Belmondo DR $ # « 
DEGLI SCIPIONI: Tre uomini in 

fuga, con Bourvil • C ® * 
DELLE PROVINCIE: Slmbad e il 

califfo di Bagdad, con R. Mal-
colm A ® 

DON BOSCO: Valdez 11 mezzosan­
gue, con C. Bronson ^ ~ DR $ 

ERITREA: I l tiglio di Zorro 
GUADALUPE: Lo scudo dei Fai-

worth, con T. Curtis A ® 
MONTE OPPIO: Professione assas­

sino, con C. Bronson G ® 
ORIONE: I l prigioniero di Zenda, 

con S. Granger A ® 
PANFILO: Robinson Crusoè A $ 
SALA CLEMSON: Franco e Ciccio 

sul sentiero di guerra C $ 
S. SATURNINO: I l sergente Rom-

piglioni, con F. Franchi C <$ 
SALA VIGNOLI: Un uomo chia­

mato Volpe Bianca 
TIBUR: L'agente speciale M a c i n ­

tosh, con P. Newman G ® $ 
TIZ IANO: L'agente speciale M a c i n ­

tosh, con P. Newman G $ $ 
TRIONFALE: Valdez il mezzosan­

gue, con C. Bronson DR $ 

F I U M I C I N O 

TRAIANO: 20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Mason A $ # 

RME 

A C Q U E 
ALBULE 

Via Tiburtina - Km. 22 
Telefono (0774) 329012 

MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

T U T T E L E CURE • SAUNA 

Acqua solfurea a 23 C 

paperbacks 
il MuVmo 

novità 
Giuseppe Mammarella 

Storia econo 
mica 

, - ,ndus. 

Ragione e 
r ,vo\ozione 

A u s t r i a c u l t u r a 

O i s o c c ^ * ° n e 

in I ta* '8 

" "-,.« e tu t« ' a 

Economia e 

d e l i ambiente 

~" ' Molla Riforma Stona delia n 

Marxi smo e storia 

L a ribellione 

delle masse 

Storia della 
moderna 

critica 

Novità eccezionale 

TELEFONO ELETTRONICO 
•»' «u,>,.v».'•!»•-jBuy " — ••;•} 

r * 

W-L£. 
Questo è il nuovo apparecchio telefonico da tavolo tuperelet-
Ironico completamente tranaiatoriizato. Ultimo ritrovato nel 
campo della moderna tecnica telefonica, consente di formare 
Il numero desiderato in due secondi, sfiorando con le dita 
l'apposita tastiera. Leggerissimo, pratico, elegante, viene rea-
lizzato In cinque colori diversi. Questo nuovo gioiello, frutto 
della tecnica più avanzata, serve a soddisfare le maggiori 
esigenze della vita moderna. Dimostrazioni e vendita presso 
la nota società Radiovittorla nella sede di via Luisa di 

Savola 12>12/»>12/b-(presso piazzale-Flaminio) 

« I H I M I I I I I I M I I I I I I i l l l l l l M l l t t a t l I * 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli­
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico e al applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi­
do • Indolore: ammorbidisce calli 

m e duroni. Il estirpa 
W j ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

i Met t i 

L'ANCORA 
DI SALVB2KA 

per ogni protesi malfermi 
è l'uso costante 

della super-polvere 

irasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L. IO 

PACCHI URGENTI 
Informiamo di aver ulteriormente 

„ potenziato il nostro 

SERVIZIO ESPRESSO 
da e per: T O R I N O - M I L A N O - G E N O V A 

B O L O G N A - FIRENZE - NAPOLI 

con garanzia di consegna a domicilio entro 12 ore 

CORRIERE ESPRESSO 
FILIALE DI ROMA 

Via Carlo Botta, 5 Tel . 7 3 8 . 3 9 2 - 7 3 5 . 2 7 9 

736 .351 - 732 .223 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Tiburtina, 512 T. 43395S 
Via Labicana. 118 T. 750882 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz. Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intern. Tel. 601.Sai 
Air Terminal Tel. 473.03.67 

ROMA 
Tal. 420.942-425.624-420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 19 novembre 1973 

(O 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 F . . . L. 52.000 
FIAT 500 Lusso . . L. 59.000 
FIAT 500 /F Giardln. . L. 60.000 
FIAT 850 Special . . L. 80.000 
FIAT 127-128 . . . L. 100.000 
FIAT 127 3 porte . . L. 110.000 
Dal 1 . Giugno aumento listino 1 0 % 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

AUTOMOBILISTI 
NUOVE TARIFFE « FORMA SPECIALE » R. C. A. 

A.G.I. - ORGANIZZAZIONE NAZIONALE ASSICURATIVA - ROMA 
VIA OSLAVIA, 40 - Tel. 35.25.30 - 38.98.39 

Hr> - AUTO 

AUTO «INO A HP 8 > 

AUTO FINO A HP 10 

AUTO FINO A HP 12 

AUTO FINO A HP 14 

AUTO FINO A HP 18 

AUTO OLTRE HP 18 

AUTO OLTRE 220 KM h 

MANDATARIA DI COMPAGNIE 

TIPO AUTO 

FIAT 500, 126 - BIAN­
CHINA - NSU PRINZ 

FIAT fiOO, 7S0 - PA-
NHARD - DAF ECC. 

FIAT 850 • MIN I COO­
PER - R 4 - R 8 ECC. 

FIAT 128. 124 - FUL­
VIA • KADET RALLY 

FIAT 1500, 125. 124 
SPORT . TAUNUS 

FIAT 1800 - ALFA RO­
MEO 2000 - FLAVIA 

'2000 
MASERATI . FERRARI -

PORSCHE 

ROMA 

47.800 

54.S0O 

«3.000 

70.000 

81.200 

90.300 

98.300 

DI ASSICURAZIONI S.P.A. 

FRÒSÌNONE 
VITERBO 
LATINA 

91.800 

35.800 

• 41.400 

45.0 OD 

SS.200 

59.200 

«5.000 

M I T ! -

« . 1 0 0 

41.000 

47.400 

52.70» 

61.000 

87.800 

74.500 

INCENDIO 
e FURTO 

3.000 

3.000 

5.500 

5.500 

. 8.000 

11.000 

11.000 

Nel premi sono comprese le tasse - e: 

1) DANNI ALLA TAPPEZZERIA PER SOCCORSO STRADALE FINO A L. 30.000 
2) SPESE DI RECUPERO FINO A L. 30.000 
3) ASSISTENZA LEGALE PER DISSEQUESTRO E DIFESA PENALE 
4) SPESE RIMPATRIO VEICOLO SINISTRATO FINO A L. 200.000 
5) GARANZIA DI SOLIDARIETÀ* FINO A L. 1.000.000 

CERCHIAMO AGENTI E COLLABORATORI I N TUTTO I L TERRITORIO NAZIONALE EO 
PARTICOLARE: MARCHE - UMBRIA • ABRUZZI - PUGLIE - CALABRIA m 

TRATTAMENTO PARTICOLARE ALLA NUOVA CU ENTE LA 

motor 
autOTetture 
d'occasione 

in via UGO 0IETTI, 183 - Tel. 8272842 
via GIOVANNELLI, 12 - Tel. 859701 

'^-<j*./ .-*i^ »i ** ./*. -\ i 4 v-i! . " . • . *LA./iarUi< * i l i * âa6B»r**fi. «w U . l ^ . ^ V * M * » a ^ JdytoSÌ^^t ieS J*liA4i*iiMBfó^ &t£&£i&ùlh*Ù+t\ - . ^ - ^ ^ ^ ^ ^.ylh^l^^^J^^^^,^^ t V^.»i>if ,iV 
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Il PCI per 

un dibattito 
sui problemi 
del Teatro 
di Roma in 

Campidoglio 
Il gruppo comunista del 

Consiglio comunale della ca­
pitale ha preso posizione sul­
la irregolarità e sulle Insuf­
ficienze della gestione del 
Teatro di Roma presentando 
la seguente mozione: * 

« Il Consiglio Comunale, ri­
levato che ormai da tempo è 
scaduto 11 mandato del mem­
bri del Consiglio di Ammini­
strazione del Teatro di Roma, 
le cui funzioni sono attual­
mente espletate da una ge­
stione commissariale, e che 
tale fatto determina una si­
tuazione di sostanziale irrego­
larità, giustamente denuncia­
ta in modo unitario dal sin­
dacati dei lavoratori dello 

spettacolo che hanno avanzato 
richieste e proposte che pos­
sono e debbono trovare acco- , 
glimento; ** 

rilevato altresì che l'attuale 
situazione ostacola l'effettuar­
si di un democratico confron­
to tra tutte quelle organizza­
zioni culturali, sindacali e po­
litiche la cui consultazione è 
prevista dallo statuto al fini 
di una migliore conduzione 
del Teatro stesso; 

denunciata una gestione di 
bilancio che ha visto un impe­
gno di spesa rivolto quasi to­
talmente alla realizzazione di 
Iniziative accentrate in quel­
le zone della città dove già 
esistono numerosi teatri fun­
zionanti; 

considerato che, anche per 
1 suesposti motivi, non viene 
data pratica attuazione alle 
norme contenute nel già ci­
tato statuto, rimaste in buona 
parte lettera morta, special­
mente per quanto riguarda le 
indicazioni relative al decen­
tramento e al collegamento 
con le circoscrizioni a comin­
ciare dalla fase della formula­
zione dei programmi e delle 
proposte complessive dell'En­
te; e che in tal modo si im­
pedisce al Teatro di Roma di 
assolvere a quella funzione 
culturale e civile che è richie-' 
sta dalla domanda di strati 
sempre più ampi di cittadini; 

visto che non si è in pari 
tempo avviato un processo or­
ganico e programmato di pro­
mozione e diffusione del fatto 
teatrale, visto come manife­
stazione culturale e spettaco­
lare, in quelle zone della città 
e della provincia dove risulta 
essente pressoché completa­
mente ogni attività pubblica 
o privata, volta a rispondere 
in loco alla domanda di cul­
tura che viene dai cittadini; 

decide di porre all'ordine 
del giorno della prossima se­
duta del Consiglio Comunale 
la discussione sui criteri di 
attuazione dello statuto, sul­
la gestione e sulla politica cul­
turale del Teatro di Roma, e 
l'elezione del nuovo Consi­
glio di Amministrazione ». 

Tra le macerie di un 
terremoto del Duemila 

Lester gira 
il seguito dei 

«Tre moschettieri» 
ALMERIA, 20 

Il regista inglese Richard 
Lester, che recentemente ha 
diretto / tre moschettieri, gi­
ra un altro film dello stesso 
tipo. 

Si tratta della Rivincita di 
Milady, che costituisce la se­
conda parte del celebre rac­
conto di Dumas. 

« Prima » a Pescara 

HOLLYWOOD — Geneviàve Bujold si aggira terrorizzata tra un cumulo di macerie: si tratta 
di una scena del film eli terremotot, centrato, in un clima fantascientifico, sulla distruzione 
di Los Angeles e della California, per un sisma nell'anno 2000. Fanno parte del « cast » del film, 
che si sta girando ad Hollywood, Charlton Heston e Ava Gardner, la quale ritorna per l'oc­
casione al cinema dopo un lungo periodo di inattività 

IV Festival del Teatro in piazza 

Per Santarcangelo forte 
impegno degli Enti locali 

La manifestazione, che si concluderà il 28 luglio, è gestita da un consorzio 
Trentotto spettacoli in tredici sere - Significato della presenza del pubblico 

Un teatro che 
cerca spazio 

sulla spiaggia 
«Candore giallo (con suono di mare)»: 
uno spettacolo-mosaico dalle molte possibi­
lità evocative presentato da Meme Perlini 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGEIJO, 20 

Trentotto spettacoli di ogni 
genere artistico nell'arco di 
tredici sere, una partecipazio­
ne di migliaia di persone 
(molti gli italiani e gli stra­
nieri in vacanza nella vicina 
riviera romagnola), l'impegno 
di un Consorzio di Enti loca­
li. l'intervento di personalità 
del mondo politico e della 
cultura: questi in succinto i 
connotati numerico-organizza-
tlvi del IV Festival del tea­
tro in piazza. L'antico borgo 
in cui si è snodata la storia 
di Santarcangelo di Romagna 
offre il suggestivo scenario: 
gli scorci, le stradette a sca­
lini, gli slarghi e le piazzette, 
che sono poi i posti ove si 
svolgono gli spettacoli. 

L'inaugurazione si è avuta 
la sera del 16. La serata finale 
sarà quella di domenica 28. 
Quest'anno — anche sull'onda 
dei successi conseguiti nelle 
passate edizioni — la gestio­
ne del Festival è stata as­

sunta da un Consorzio com­
posto dei Comuni di Santar­
cangelo e di Rimini, dalla Pro­
vincia di Forlì. Il patrocinio 
è della Regione Emilia-Ro­
magna. 

Nelle prime serate hanno 
ottenuto vivissimi e calorosi 
consensi di pubblico le esibi­
zioni del complesso di danze 
popolari della Repubblica so­
cialista sovietica autonoma di 
Baskiria. Seguite con interes­
se anche le rappresentazioni 
della compagnia di prosa, 
«Camion» di Roma (fra le 
altre, Garda Lorca. la colom­
ba ed il leopardo), del grup­
po teatrale del « Cerquo » pu­
re di Roma. Per i prossimi 
giorni sono in cartellone re­
cital e programmi di varie 
compagnie teatrali, di orche­
stre sinfoniche, di complessi 
jazzistici, del quartetto d'ar­
chi romano, ecc. 
- La serata conclusiva del Fe­
stival sarà dedicata ai com­
battenti cileni (Libertad para 
el Chile) ed in particolare al . 
poeta Pablo Neruda. La ma-

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
E ARTISTICHE 
DELLA CITTÀ 
DI PORRETTA TERME 

estate musicale 1974 
direzione Giorgio Zagnoni 

11 luglio 
concerto de I SOLISTI AQUILANI 

12 luglio 
concerto de I SOLISTI AQUILANI 

2 4 luglio 
esibizione del complesso Ungherese RAJKO 

3 0 luglio 
concerto del 0RASS QUARTET 

6 agosto 
concerto ACCARPO/ LEONARDI 

14 agosto 
concerto ZAGNONI /CANINO 

26 agosto 
concerto de» TRIO DI MILANO 

12 settembre * 
concerto del Gruppo Vocale MONTEVERCH 

COMUNALE 
AZIENDA 
SOGGIORNO E CURA 
TERME 

nifestazione è stata prepara­
ta ed allestita dalla direzione 
artistica del Festival In colla­
borazione con il centro cultu­
rale Italia-Cile. Interverran­
no anche Isabella Allende, Ra­
fael Alberti. Maria Teresa 
Leon. Carlos Vassallo, amba­
sciatore di Allende in Italia, 
Ignazio Delogu, segretario del­
l'Associazione Italia-Cile. Fra 
gli artisti, Ines Cannona. Car­
men Vassallo, Enoz Fabbri, 
Anita Marini e tanti altri. 

Nell'occasione sarà concessa 
a Rafael Alberti e a Maria Te­
resa Leon, su decisione una­
nime del Consiglio Comuna­
le. la cittadinanza onoraria. 

Si legge nell'apposita mo­
tivazione: « L'incontro fra 
Santarcangelo e i due esuli 
antifascisti spagnoli, avvenu­
to durante il Festival dell'an­
no scorso, è stato l'occasione 
di un rinnovato, comune im­
pegno politico e culturale nel­
la lotta per la libertà dei po­
poli e. in particolare, del po­
polo spagnolo. Il conferimen­
to della cittadinanza onoraria 
vuole, quindi, essere, fra l'al­
tro. una testimonianza di 
quella comune volontà ». 

Sul piano culturale il filone 
base del Festival è l'incontro 
vasto, immediato e partecipa­
tivo con il grande pubblico. 
Quindi, la democratizzazione. 
la riforma, il decentramento 
delle strutture culturali. . 

n direttore artistico del Fe­
stival. Piero Patino, rileva nel 
taglio dato al teatro in piaz­
za di Santarcangelo «un no 
al monopolio culturale uffi­
ciale, un no all'asservimento 
al colonialismo e paternali­
smo centrale, un no all'abdi­
cazione alle possibilità crea­
tive autonome». Ciò. tutta­
via, senza cadere nel traboc­
chetto costituito dalle varie 
forme di estremismo « perché 
gli schemi teatrali vanno si 
mutati, anche con spregiudi­
catezza, ma non sic et sim-
pliciter distrutti senza alter­
nativa come se la distruzione 
in se stessa fosse un fatto 
culturale». " • 

Piuttosto davanti alla para­
ta degli, spettacoli s'intende 
sollecitare l'intervento critico 
del pubblico, la sua sensibilità 
a realizzare confronti, e con­
fronti di palcoscenico ». -

In effetti, il pubblico svol­
ge una grossa parte nelle «se­
rate» di Santarcangelo: atte­
se e stimoli degli organizzato­
ri del Festival non sono an­
dati certamente delusi. 

Di chiaro significato la ge­
stione dell'intera iniziativa 
da parte degli Enti locali, la 
loro • nitida - consapevolezza 
delle finalità per cui hanno 
voluto il Festival: un più lar­
go accesso della popolazione 
alla cultura, un elevamento 
culturale dei lavoratori, dei 
giovani, della collettività. 

« I consumi da scoraggiare 
— rimarca il Sindaco di San­
tarcangelo, il compagno Ro­
meo Donati — non sono, dun­
que, quelli che si riferiscono 
alle attività culturali. Siamo 
convinti, anzi, che l'inerzia 
culturale di una pubblica am­
ministrazione sarebbe quanto 
mai colpevole in un momento 
di crisi profonda, che peraltro 
mette In evidenza la pressan­
te necessità di favorire l'affer­
mazione e l'ampliamento di 
nuovi valori civili, culturali 
e politici ». , 

Walter Montanari 

Nostro servizio 
PESCARA, 20 

Dopo 11 successo de l'Uomo 
di Babilonia di Giuliano Va-

silice, della Mmescafrangescaal 
di Mario e Maria Luisa Santel-
la, degli spettacoli di mario­
nette del Piccolo Teatro di 
Lugano, con Candore giallo 
(con suono di mare), presen-

. taÌQ dal Ttaif» la Maschera 
di Roma, la Rassegna interna­
zionale del teatro sperimenta­
le di Pescara (organizzata dal­
l'Ente provinciale del turismo 
con la collaborazione della So­
cietà del teatro e della musi­
ca «Luigi Barbara» e dell* 
Arci-Uisp) ha avuto il suo mo­
mento di maggiore interesse. 
Già il fatto che lo spettacolo 
di Meme Perlini fosse dato 
a Pescara in «prima» assoluta, 
e la notizia che vi avrebbe 
partecipato il ballerino Ame­
deo Amodio, costituivano un 
notevole richiamo, ma c'era 
anche di più: la rappresenta­
zione si sarebbe tenuta sul­
la spiaggia (di qui il suono di 
mare) e a mezzanotte. 

In effetti lo spettacolo di 
Perlini si è svolto in due tem­
pi, il primo in uno spazio chiu­
so e. l'altro, circa un'ora do-; 
pò, sulla riva del mare. Che 
cosa è' mai questo Candore 

giallo? Come per gli altri spet­
tacoli di Perlini, da Pirandel­
lo: Chi? a Tarzan!, è diffici­
le dirlo. Impossibile quasi, 
quanto inutile a nostro avvi­
so, cercare di trovare il filo 
di una storia da raccontare, 
da cui trarre un momento 
unico di discussione e di ri­
pensamento. 

Perlini ritorna ancora a pro­
porci dei frammenti, tenuti 
insieme da fili misteriosi, al­
la ricerca di una poetica o di 
una giustificazione, logica o 
illogica che sia. Le forme del­
la costruzione sono quelle pro­
prie del modo di fare teatro 
di Perlini, alla costante ricer­
ca di una dimensione anti-
tèatrale, di una possibilità di 
frantumazione dello spazio e 
dei tempi, rifiutando il con­
cetto di utilizzazione del tea-
tao^petuuj discorso unldimett-. 

- Potrebbero essere, ' queste 
di Candore giallo, le immagi­
ni di un sogno, o della vita 
stessa, o le visioni dell'incubo 
di una mente malata. Perlini 
getta, come a caso, le tessere 
di un mosaico, e le fa cadere 
con abilità consumata, da pre­
stigiatore. a comporre un di­
segno - quasi geometrico. Al 
pubblico, a chi lo osserva in­
curiosito, lascia la possibilità 
di osservare queste tessere 

preziose e farle sue una per 
una, o di scombinare il pri­
mo disegno per ricomblnar-
ne infiniti altri in infinite 
possibilità evocative. < 

Lo spettatore è libero di ri­
creare 1 propri incubi infan­
tili, le ossessioni private, i ri­
cordi, i sogni, le segrete spe­
ranze, in una costruzione me-

•taflsica, mediata da simboli 
polivalenti, oppure può lascia­
re tutto senza neanche cerca­
re di vederlo, in un rifiuto vi­
scerale dell'apparente provo­
cazione visiva e sonora. L'in-
quletudlne di Perlini si tra­
smette cosi tutt'intorno, ai 
suoi compagni, al pubblico, e 
quando pare ohe stia per di­
ventare insostenibile, ecco che 
si frantuma e cede 11 passo al 
gioco, che a sua volta si muta 
in rito, in evocazione inquieta, 
in una inarrestabile spirale. 

Molti dei momenti-simbolo 
di Perlini ritornano in que­
sto Candore giallo: ancora 
una volta i piatti inondano lo 
spazio della rappresentazione 
e la sedia a rotelle è ancora 
presente; si ritrova la donna 
vestita da sposa e ritorna In 
scena l'automobile, come pure 
l'uso delle luci e dei suoni, 
dallo squallido neon alle sot­
tilissime lame luminose. Sulla 
riva del mare dovrebbe spie­
garsi la gran festa teatrale, 
c'è di tutto: tre uomini mum­
mificati, un cavallo bianco, un 
albero tra le onde, una peda­
na sull'acqua, ad un tratto 
passa lento un battello illu­
minato; potrebbe essere pas­
sato per caso, ma va bene 
egualmente, come potrebbe 
andar bene quasi tutto, in 
un sovrapporsi barocco di in­
finite possibilità di interven­
to, dilatabili In uno spazio In­
finito. 

Niente di particolarmente 
nuovo, in effetti, rispetto alle 
precedenti opere di Perlini, se 
non la diversa ricerca di un 
rapporto con lo spazio usato. 
Il disegno di Perlini sembra 
essere più ambizioso di quan­
to non siano stati però i ri­
sultati. Le possibilità, estese a 
infinite combinazioni, si so-

» no invece ridotte, lo spazio 
realmente "adoperato e"rSuì-'J 

tato troppo ristretto rispetto 
all'intera grandissima spiag­
gia di Pescara e alle profon­
dità del mare, buio nella not­
te. I momenti di più intensa 
suggestione, e quelli di più 
scoperta ironia, si sono cosi 
stemperati in una difficile e 
faticosa ricerca di un rappor­
to con il pubblico, perdendo 
rapidamente di forza. 

Rai v!/ • . • . • . » . • . • . • . • . • . • . • . • . . 

controcanale 
SENZA RETE — Se con o-

spiti come Modugno, la Ferri 
e Renzo Palmer, Senza rete 
ci ha offerto una puntata tan-
to scialba, dubitiamo che in 
futuro possa riservarci serate 
migliori. Temiamo che que­
sti sabati estivi saranno, al­
meno per questo verso, sera­
te da sbadigli per i telespet­
tatori fedeli allo «spettacolo 
d'onore»; e se questo non ci 
sorprende, ci induce tutta­
via a considerare ancora 
una volta il grado di avvili­
mento cui è stata ridotta la 
programmazione televisiva, 
La TV, si dice, è in realtà 
una «fabbrica di spettaco­
li »: ma questa TV non riesce 
ad essere efficiente nemme­
no in questa dimensione. 

Certo, questa è l'ennesima 
edizione di Senza rete: e co­
me può una formula, tra l'al­
tro esile sin dall'inizio, reg­
gere per anni rimanendo sem­
pre uguale a se stessa e pre­
sentando e ripresentando sem-
pre i medesimi personaggi? 
L'unica caratteristica origina­
le di questo programma, al­
cuni anni fa, consisteva nel­
l'assenza del play-back: i can­
tanti, cioè, non si limitavano 
a muovere le labbra sulla 
scorta di un nastro inciso in 
anticipo, ma cantavano dav­
vero al microfono; quindi, si 
affermava, «rischiavano» (che 
cosa, non si è mai capito be­
ne, peraltro), come trapezi­
sti che si esibissero, appun­
to, «senza rete». Ancora og­
gi sta tutto qui; e, ovviamen­
te, nessuno ci fa più caso. 

Forse avvertendo anche lo­
ro, in qualche misura, un 
senso di stanchezza, i pro­
grammatori hanno tentato, 
nel tempo, di aggiungere al­
le canzoni colloqui con l'ospi­
te e poi le scenette: a giudi­
care da questa puntata, nella 
presente stagione anzi la ten­
denza si è accentuata. Ma 

le cose sono peggiorate. Non 
solo perché in questo modo 
Senza rete finisce per somi­
gliare in tutto e per tutto a 
cento altri varietà già visti 
e patiti, ma anche perché, in 
fondo, un elemento positivo 
di questo programma, in ori­
gine era rappresentato pro­
prio dalla voluta brevità del­
le parti recitate: sappiamo 
bene come purtroppo i testi 
degli spettacoli televisivi sia­
no, salvo eccezioni, quanto di 
peggio ci si possa attendere 
in materia. 

Le puntate dì Senza rete, un 
tempo, consistevano essenzial­
mente nel recital di uno o due 
cantanti: e almeno i « tifosi » 
dei protagonisti erano soddi­
sfatti. Adesso, invece, i can­
tanti invitati cantano poco 
(lo abbiamo constatato ap­
punto . con Modugno e Ga­
briella Ferri) e in compenso i 
telespettatori sono obbligati 
a sorbirsi colloqui e scenette 
che danno i brividi. 

Purtroppo, su questo piano, 
la personalità degli ospiti 
non conta. Renzo Palmer è 
un ottimo attore, Gabriella 
Ferri esprime nelle sue canzo­
ni una personalità per molti 
versi originale, Domenico Mo­
dugno ha senza dubbio la ta­
glia del mattatore: eppure, 
in questa puntata, costretti 
da Pippo Baudo a bamboleg­
giare sotto il fuoco delle tele­
camere, hanno finito per ri­
dursi a ricoprire il ruolo di 
scipite marionette. A Modu­
gno non è servito nemmeno 
richiamarsi alla sua interpre­
tazione in teatro dell'Opera 
da tre soldi: al « numero » con 
Baudo, chiaramente, non si è 
divertito nemmeno lui. 

Insomma, questo spettacolo 
sarà anche «senza rete», ma 
il guaio è che è anche sen­
za sugo. 

9- e. 

Giulio Baffi 

le prime 
Cinema 

Gli amici 
di Eddie Coyle 

Malvivente di scarsa fortu­
na, che ha già passato la 
cinquantina e ha moglie e 
figli da mantenere, Eddie 
Coyle tira a campare fun­
gendo da intermediario in 
forniture clandestine - di ar­
mi. Incombe su lui un pro­
cesso, la cui sentenza sarà 
quasi certamente di condan­
na. Per evitare la prigione, 
Eddie. che pure non ha tra­
dito (un po' per lealtà e un 
po' per paura) chi lo ha mes­
so nei guai, si acconcia a 
e soffiare » qualche nome alla 
polizia: pesci piccoli, però, 
che pesano poco sulla bilan­
cia di una giustizia merce­
naria. Quando si decide a 
fare la grossa delazione, è 
troppo tardi. Anzi, il vero con­
fidente professionista e dop­
piogiochista potrà scaricare 
sull'esitante Eddie la colpa 
dell'arresto d'un gruppo di 
rapinatori, ed eseguire a pa­
gamento la relativa vendetta, 
uscendone pulito dinanzi a 
tutti i suoi padroni, uomini 
della legge o banditi che 
siano. 

Amara morale d'un moderno 
apologo che ha per tema il 
delitto come esercizio quoti­
diano, a diversi livelli, di una 
attività « organica » a una so­
cietà fondata s.n danaro e 
sulla violenza; e nella quale 
l'unica possibilità di scam­
po sembra essere rappresen­
tata da una completa man­
canza di scrupoli. Acquistata 
fama con Butlitt, il regista Pe­
ter Yates può permettersi 
stavolta di risparmiare ogni 
lenocinlo spettacolare (anche 
là dove se ne offrirebbe fa­
cile occasione), e di punta­
re invece su una esatta de­
finizione degli ambienti (la 
città è Boston) e dei perso­
naggi, secondo una cadenza 
narrativa piuttosto originale, 
sebbene di difficile gradimen­
to da parte del pubblico, pro­
prio perché sostituisce, al rit­
mo tambureggiante dei film 
« d'azione », la realistica misu­
ra del lavoro di tutti i gior­
ni (per abietto che sia que­
sto lavoro), grigio, monoto­
no, Interrotto appena da una 
ingozzata di cibi insipidi e 
di bevande stordenti. 

A questa immagine di 

squallóre, \ dlplnt* -'cOfin: 
sobrio eirkensb.'prcfefa fa 

(stile 
sua 

sempre singolare espressività 
Robert Mitchum .fche, invec­
chiando quasi migliora), af­
fiancato da un formidabile Pe­
ter Boyle e da altri ottimi 
attori. 

ag. sa. 

L'ultima rapina 
a Parigi 

* * 
Eric Chambon è un intel­

lettuale, romanziere à la pa­
ge, al quale si profila un ra­
dioso avvenire: dietro le quin­
te del successo, però, egli ce­
la non poche frustrazioni. 
Eric f», infatti, particolarmen­
te insoddisfatto perché repu­
ta, non a torto, che il suo 
bagaglio di esperienze e sen­
sazioni ha radici del tutto 
letterarie. Ansioso di pene­
trar^ la vita in prima perso­
na, lo scrittore si associa al 
suo compagno d'Infanzia Mau­
rice Ménart, scassinatore sul 
viale del tramonto. Assieme a 
costui, e ad una gang di spe­
cialisti capeggiata da un «pic­
colo Cesare» ormai incapace 
di gestire la violenza, Eric 
proverà l'emozione del rischio 
e il breve, intenso piacere 
d'una illecita gloria. Non gli 
resterà, però, neppure il tem­
po di scuotersi dal suo in­
genuo torpore, perché verrà 
stritolato, insieme con i suoi 
amici, da una « macchina del­
la giustizia » feroce ed impla­
cabile. 

Come un omaggio a Jean-
Pierre Melville, il regista 
Jean Larriaga compone il cu­
rioso ed inquietante spartito 
per questo e canto del cigno » 
della malavita parigina in ri­
spetto dei moduli narrativi 
cari alla migliore tradizione 
del cinema •* nero » l'-anra.pi-
no. Simbolizzando fo-s-e un 
suo intervento ancor più mar­
cato in questa IHltuiu tapina 
a Parigi, Larriaga sottolinea 
i caratteri del SJO alter ego 
Eric Chambon, singolare per­
sonaggio-chiave di questa no­
stalgica ballata, affettuosa e 
commovente. Al prejjavole esi­
to del film contri nuisce ron 
poco un cast c.Te vanta inter­
preti di tutto rispetto: Char­
les Aznavour, Robert Hos*tfn, 
Michel Constantln, Raymond 
Pellegrin. 

oggi vedremo 
L'ODISSEA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la quinta puntata della riduzione tele­
visiva del celebre poema omerico, Odissea, scritta da Vittorio 
Bonicelli, Giampiero Bona, Fabio Carpi, Luciano Codignola, 
Mario Prosperi e Renzo Rosso. Ne sono interpreti Bekim 
Pehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Marina Berti, Scilla Ga-
bel, Barbara Gregorinl, Jullette Maynlel, Bianca Maria Doria, 
Giulio Donnini, Roy Purcell, Ivo Payer e Mimmo Palmara, con 
la regia di Franco Rossi. 

H quinto episodio mostra Ulisse che prende commiato da­
gli ospitali Feaci, non prima d'aver terminato, alla presenza 
di Alcinob e della sua corte, il racconto delle sue avventurose 
peregrinazioni. Rivedremo dunque l'eroe durante il suo lun­
go soggiorno Jiell'isola.di Circe e nel coreo della sua esperien­
za nell'oscuro regno dei morÉi,',jwé*lnobntrd*Tiumerosi perso­
naggi conosciuti, 4n> vita.t Adi dia ̂ certo>punto-,->Ulisse conclude 
la sua storia: la nave lo aspetta e il ritorno in patria ò im­
minente. 

UNA VOCE (2°, ore 21) 
Comincia stasera il programma Una voce condotto dal po­

polare cantante romano Claudio Villa, e realizzato da Stefano 
De Stefani Una voce — la trasmissione è articolata in quat­
tro puntate — si propone di illustrare alcuni esempi della 
« canzone all'italiana » tradizionalmente intesa, e cioè una mu­
sica orecchiabile aperta ad influenze linguistiche di differente 
estrazione. Questa prima trasmissione (vi partecipano, oltre 
a Claudio Villa, Riccardo Garrone, Tony Ucci, Jula De Palma, 
Nada, Teddy Reno, Isabella Biagini ed Enzo Cerusico) propone 
un incontro con un tipo di « canzone all'italiana » imparentata 
con la tradizione popolare romana. 

• • • • * • * * « * 

programmi 
TV nazionale 

d. g. 

11.00 
12.00 
12.15 
18.15 
19.15 
19.35 
20,00 
20.30 
21,35 
2235 

23,00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'Odissea 
La domenica sportiva 
Malican padre e 
figlio 
«Il riscatto». Tele­
film. 
Telegiomnle 

TV secondo 
18,00 Sport 

Da Siena: telecro­
naca diretta per il 
«Meeting dell'Ami­
cizia». competizione 
di atletica leggera. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 
22,00 Settimo giorno 

Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanata­
le ed Enzo Siciliano. 

22y45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* S, 1» , 
19 • 2 3 ; 6 : Mattutino musica­
le} 6,2Si Almanacco; S,3(h Vi­
ta aol ca»pi; 9,3(h Massa; 
10.15; Altotro con orlo; 10,50* 
Lo aostro orchestro «1 loslca 
I t j j a i m 11.30: tofla Italia; 
12: Dischi calti) 13,20» Ma 
avara* cho tipe!; 14: Vctriaa 
di osi «Iseo per Pestate; 15: Va-
trioa di Hit Parade; 15.20i Mit­
ra presenta: Palcoscenico a m i ­
cale; 17,10: tatto quattro; 1»; 
Concerto della domenica diretto 
da Antonio laniero; 19,20: Bal­
late con noi; 20 : Stasera musi­
cal; 21,05* Le «occhio canzo­
ni di Napoli; 21,30: Concerto 
del Trio « Beami Aris a; 22,10: 
Interrano musicale; 22 ,20: An­
data a ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO: ora 7.30, 
8,30. 10,30, 13,30. 17.30, 
19,30 e 22,30; Ci I I mattinie­
re; 7.40: Booftfliorno; ».40i I I 
aanfiadischi; 9.35: Gran Varie­
tà? I l i I I fiocone; 12: Ciao 

Domenica; 13 : I l «amberò; 
13.35: Alto gradimento; 14: I l 
bianco « il nero; 14,30: So di 
t i r i ; 15: La corrida; 15.35: Le 
piace il classico?; 16,15: Soper-
•onic; 17.30: Musica o sport; 
1 » , S O T ABC dot disco; 19 ,55 , 
I l asondo deil'opora; 2 1 : Pati­
no da o p u a l K 21 ,20 : Coso o 
Wscose; 22 : L'era dei «rendi 
Boulevard*; 22^50: Buonanotte 

Radio 3° 
• , 3 0 : Concerto del mattino} 
I O : Concerto sinfonico; 11,35: 
Moniche di danza o di scena; 
12,25: Itinerari operistici: 
13 ,05: Civiltà musicali europee: 
la Francia; 14: Children's Con-
ner; 14,30: Concerto della cla­
vicembalista Wanda Landosrska; 
15 ,30: e La «rande orecchia >; 
17 .30: Interpreti a confronto; 
I f c Cicli letterari} 18,35: I l nf-
rasketches; 18,55: Fosti d'ai-
bum-, 19,15: Concerto della se­
ra; 20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
I l Giornale del Terre; 21,30: 
Club d'ascolto; 22 : Rassegna 
di cantanti; 22 ,35: Musica fuo­
ri 

* * • - «rw • • » • » * • •i •i • i * • 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

k-:f/^hJlì^:tJ\..s&ì^LK:' i^À^Jù*d?kùi.A\-^é&tfÀxÙLàk/ ^ • t a . » ' > . i ù « < i s ^ & ! i ^ 

a cura di Glanpasquale San* 
tornassimo 
Grandi Antologie • pp. 1.200 
• L. 10.000 
Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle lezioni sul fasci­
smo all'appello per l'unità 
tra comunisti e cattol ici , al 
memoriale di Yalta. 

* ; ^ D'Agostini 

LA-"U CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno T r w t i n 
XX Secolo- pp .432 L 2 5 0 0 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 

. ... »> 
Universale - pp. 272 -» 

1.400 ' ; 

• L e p r e 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO -
Universale • pp. 292 • 
L. 1.500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 

JA r INC INA 
Universale - pp 278 
L 1,500 

Forster 
RIVOLUZIONE ROR 
GHESE ED EMANO 
PAZIONE UMANA 
a cura di N k n l a o Merker 
Le idee - pp. 232 L. i 200 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo • pp. 460 -1.2.500 
I problemi delle forze arma* 
te e in particolare la poli-" 
tica della NATO, la coscrl-
zione obbligatoria/ la 'rifor­
ma dei'regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana­
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 

AA. VV. 
IL TEMPO PIENO 
NELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA E 
DELL'OBBLIGO 
A cura del Dipart imento 
istruzione e cultura del la 
Giunta regionale toscana 
Paideia v , p p . 180 • L 1.500 

•;/••*'<:;.•• *AA. VV. 
IL DISTRETTO SCO 
LASTICO ..?-•• 
a cura^dt^À^Fralnchioi e E 
Mendunt ,' ; '*„ \ ' 
Paideia - p p / ^ - X 600 

. •.* *?•* ** T T" 
• ''pi^'; • Kadar 

LUNGHERIA E IL 
SOCIALISMO 
• f Olinto • op 304 L '. P0C 

Tito 

L AUTOGESTIONE E 
LA LEGA DEI CO 
MUNISTI 
Il Dunto pp 240 ". | ' 0*-J-

Ciukovsfci 
IL LIBRO DELLEfME 
RAVIGLIE .*;. 
Fuor* r . i l l j rM, . ? p-Niiw >• 
a s t r a t e L : 80*"* * 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 

prpfa/ 'OPt -• Oi?IV- find-ir 
fiteri collari.» pò 150 i co 
•ori - l 3 1 % 

,AA.VV 
ECOLOGIA E dAC 
CIA > . , ' -> : , 
Atti del convegni) nazionale 
del PCI -J. Fuori collana 
Pp 250 • L: 2.000 ' 
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Il mondiale dei mosca risolto alla 10a ripresa per k.o. 

GANCIO DESTRO DI GONZALES: 
CROLLANO I SOGNI DI UDELLA 
Coraggiosa prova del sardo - Più voile in difficoltà il campione, che ha sorpreso l'italiano in una azione d'attacco 

Il Tour de Frante si conclude oggi 

Merckx primo a Orleans 
> 

Nostro tervizio 
UGNANO SABBIADORO. 20. 
n campionato del mondo « esti­

va» dei pesi mosca (versione 
W.B.C.) si è chiuso rispettando 
il pronostico. Ha vinto Betulio 
Gonzales, il venezuelano, più e-
sperto, sette volte, con questa, 
impegnato in incontri mondiali. 
Udella è crollato alla decima ri­
presa colpito da un preciso e 
corto gancio destro di Gonza­
les, si è rialzato ma ormai le 
sorti del match erano decise. 
Peccato, perché fino ad allora il 
piccolo sardo aveva dimostrato 
di essere meno sprovveduto di 
quanto la sua carriera lasciasse 
prevedere. Ha combattuto con 
coraggio, tenendo sempre in pu­
gno il match, cogliendo anche 
risultati apprezzabili, facendo 
soffrire più di una volta il ti­
tolato avversario, costretto qual­
che volta a rimediare con le a-
stuzie derivate dalla sua lunga 
milizia pugilistica. 

Il sogno mondiale di Udella 
era dunque meno azzardato di 
quanto si temesse. Gonzales ha 
solo confermato la sua fama di 
picchiatore (19 vittorie prima del 
limite su 38 vittorie a 44 incon­
tri). Ma ecco la cronaca del 
match. • 

Molta gente intorno al ring al­
lestito nello stadio Darsena. C'è 
anche Benvenuti che non si esi­
me dalla consueta passerella. 
H piccolo Udella non delude nes­
suno, dando subito al match la 
impronta del suo coraggio e del­
la sua combattività. Se la prima 
ripresa trascorre liscia e tran­
quilla, con i due pugili al centro 
del quadrato a studiarsi, la se­

conda vede il piccolo sardo farsi 
sotto con una boxe che non è 
quella dilettantistica come inve­
ce lascerebbe intendere il suo 
modesto record (diciotto incontri 
soltanto tra i professionisti sulla 
distanza delle otto riprese). 

Col passare dei minuti l'azio­
ne di Udella si fa comunque 
più redditizia. Gonzales prima 
sanguina dal naso, poi da una 
arcata sopracciliare. La terza 
e la quarta ripresa corrono sul 
filo dell'equilibrio. Udella con­

tinua a battersi con coraggio, 
con risultati via via più apprez­
zabili, riuscendo a superare an­
che • agevolmente l'handicap 
della statura (inferiore di set­
te centimetri). 

Gonzales vale di più sul pia­
no del mestiere ovviamente. 
Pare anche più sciolto nei mo­
vimenti, ma sta di fatto che 
non riesce a scuotere l'avver­
sario e tanto meno a fermar-

' ne l'azione. Anzi è spesso co­
stretto a ricorrere ai «truc-

LIGNANO SABBIADORO — Gonzales (a destra) ha scoccato 
Il gancio che decreterà la fine di Udella * (Telefoto) 

chetti > per salvarsi, anche se 
sempre nei limiti della cor­
rettezza > e l'arbitro americano 
Jay Edson, di Foreman-Roman, 
non è intervenuto che un paio 
di volte. Udella non sente nep­
pure il peso della distanza. Nel­
la sesta ripresa tirano tutti 
e due il fiato. Ma nelle due 

.successive il sardo è pronto a 
riportarsi • sotto, a ridurre le 
distanze e mettere a segno com­
binazioni che Gonzales mostra 
chiaramente di e sentire ». 

La stanchezza affiora e a 
questo punto sembra debba 
emergere la maggior esperien­
za del venezuelano. E si arriva 
alla decima ripresa. Udella è 
in vantaggio di punti. Gonzales 
cerca il colpo a sorpresa, e ci 
riesce a due minuti dall'inizio 
del decimo round: un gancio 
destro velocissimo coglie Udella 
sbilanciato in avanti. Il sardo 
crolla al tappeto. Si rialza, l'ar­
bitro conta e lo lascia ripren­
dere. Ma chiaramente le forze 
del pugile italiano se ne sono; 
andate. Le gambe sono legnose 
e Gonzales è invece pronto a 
proiettarsi sull'avversario. Udel-J 
la crolla ancora, si rialza, alza, 
i pugni a coprire il volto. Ma 
Gonzales gli è ancora addosso. 
Per il sardo non resta che ri­
fugiarsi nell'angolo. Per Gonza­
les il verdetto dice vittoria per 
K.O. alla decima ripresa. Con 
l'aggiunta di una borsa di una 
cinquantina di milioni. Per Udpl-
la un milione e l'amarezza di 
un'occasione sfumata e gli ap­
plausi, meritati, del pubblico. 

j . V. 

è battuto nella «crono 
Nella prima semitappa il campione belga ò fuggito a IO km. dal­
l'arrivo e ha guadagnato V25" sul plotone regolato in volata da 
Sercu - Nella seconda il connazionale Pollentier gli ha rifilato 9 

Dal nostro inviato 
ORLEANS, 20 

Eddy Merckx preme il gril­
letto nella prima gara in linea 
con una sparata delle sue, ma 
smentisce perdendo la e crono­
metro» ad opera del connazio­
nale Michel Pollentier, un ra­
gazzo che ha dei numeri e l'età 
(23 primavere) dalla sua. Nella 
e crono», Poulidor lascia Lopez 
Carril a 2*17" e stasera Ray­
mond è secondo nel foglio gial­
lo, secondo d'un soffio, ma po­
tete immaginare gli evviva, la 
festa del pubblico per l'anziano 
campione di Francia. E' andato 
bene, si è salvato con - onore 
Panizza il quale temeva di re­
trocedere in classifica e al con­
trario l'italiano ha realizzato un 
tempo migliore dello spagnolo 
Aja. 

Eddy Merckx è pronto per le 
accoglienze di Parigi. Domani, 
da Orleans alla capitale di Fran­
cia, l'ultima prova che sarà una 
breve e veloce galoppata in pia­
nura di 146 chilometri, veloce 
perché tutti avranno voglia di 
sbrigarsi in fretta e di tornare 
a casa, la vecchia cipale tribu­
terà i dovuti onori all'uomo che 
entrerà nella leggenda del Tour 
per la quinta volta, giusto come 
Anquetil. Naturalmente dopo tre 
competizioni a .tappe consecuti­
ve, Edoardo ha* un po' la nausea 
della bicicletta, e ciò è normale. 

n dottor Angelo Cavalli medi­
co sportivo della Molteni, in una 
chiacchierata col sottoscritto ha 

osservato: e Nausea della bici 
per modo di dire. Il Merckx del 
Tour è più forte del Merckx del 
Giro d'Italia... ». 

Il solito atleta di ferro, in­
somma. 

<Di ferro non c'è nessuno, e 
' comunque se durante la sua car­
riera Eddy avesse pedalato alla 
maniera di Anquetil, ragionevol­
mente, risparmiandosi, voglio di­
re, a quarant'anni poteva essere 
ancora vincitore». 

Ma non sarebbe stato Merckx. 
e Esatto. Una questione di 

Tour-baby 
tappa a 

Iwan Schmid 
ORLEANS, 20. 

Lo spagnolo Martinez ha con­
servato senza eccessivi patemi 
d'animo la maglia gialla dopo 
la decima tappa del Tour del­
l'Avvenir, avviatasi a Vouvray 
e conclusasi dopo 112,5 chilo­
metri ad Orleans. Ha vinto in 
volata io svizzero Schmid che 
ha -preceduto i suoi quattro 
compagni di una fuga (il ceco­
slovacco Zajac. lo spagnolo An-
diano, l'olandese Langen e l'in­
glese Wishard) iniziatasi a 20 
chilometri dal via. Piazzamento 
degli italiani: 17) Mirri. 28) 
Pugliese, 31) Guerrini, 42) Piz-
zini. 

A sei giri dal termine stava dominando con la sua Ferrari il Gr. Pr. d'Inghilterra di « F. 1 » 

Lauda tradito da una gomma 
Ha vinto il sudafricano Scheckter — Il fer-
rarista superato nella classifica mondiale 

dal brasiliano Emerson Fittipaldi 

BRANDS HATCH, 20 
Il sud-africano Jody Scheckter, 

•rade dell'ex campione del mondo 
Stewart nella prima guida della 
« Tyrrell-Ford », ha ottenuto oggi 
sul circuito di Brands Match una 
Insperata ̂ vittoria nel Gran Premio 

**' d'Inghilterra W?STOrmìila uno». 
decima prova del campionato del 
mondo conduttori. 

La corsa era stata Infatti domi* 
nata dalla Ferrari dell'austriaco 
Niki Lauda costretto a cedere, do­
po essere stato al comando per 
tutta la gara, negli ultimissimi giri 
a causa dei pneumatico posteriore 
destro della sua vettura completa­
mente a pezzi. Lauda ha tentato, 
dopo essere stato superato dal 
sud-africano al 70.mo giro, di por­
tare ugualmente e coraggiosamen­
te a termine la corsa ma è stato 
poi costretto a fermarsi al box. 

La classifica 
1) Scheckter (S. Africa) su 

Tyrrell-Ford In ore 1.W2"2, al­
la media oraria di Km. 1(6,205; 
2) Fittipaldi (Bra) su Texaco 
Mariterò McLaren, 1.4?17"5; 
3) I d a (Bel) JPS Lotus, 
1.44'03"7; 4) Regazzoni (Svi) 
Ferrari, 1.44W4; S) Reutemann 
(Arg) Brabham, a un gire; 6) 
Hulme (N.Zel.) McLaren, a un 
gire. 

Classifica mondiale 
1) FITTIPALDI punti 37; 2) 

Landa 36; 3) Regazzoni • Scheck­
ter 35; 5) Peterson 19; 6) H ul­
va* 13; 7) Haifarood 12; • ) De-
pelller e Reutemann 11 . 

totip 

1 CORSA 

I l CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA . 
' 

V CORSA 
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x l 
2 x 
1 2 
2 1 
2 
1 
1 
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1 X 
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x 2 

Lauda, che aveva condotto al co­
mando per 69 dei 75 giri con no­
ve secondi di vantaggio, era ap­
parso fino a quel momento come 
vincitore certo della prova. Poi 
improvvisamente ha dovuto i ral­
lentare la marcia e i ;100.000 spet­
tatori che hanno affollato il'sinuo­
so circuito inglese hanno potuto 
assistere agli sbandamenti della 
vettura dell'austriaco a causa del 
pneumatico a brandelli che si sta­
va gradualmente sgonfiando. 

Lauda veniva superato anche 
da Fittipaldi su « Mclaren » e dal 
belga lekx su e Lotus », rispettiva­
mente secondo e terzo in classifica. 
Anche la vettura di lekx tagliava 
il traguardo con un penumatico a 
terra. La classifica del campionato 
del mondo vede ora al comando 
il brasiliano Fittipaldi, oggi inspe­
ratamente secondo, con 37 punti, 
seguito da Lauda con 36 e da Re­
gazzoni e da Scheckter alla pari 
con 35 punti. Nulla quindi di com­
promesso per il tìtolo per Lauda, 
Regazzoni e le « Ferrari ». 

La corsa è stata decisa prati­
camente dalla scelta dei pneuma­
tici. La e Ferrari » ne ha fatto 
maggiormente le spese poiché le 
condizioni atmosferiche sono mi­
gliorate durante la gara e il sola 
ha finito per influire sullo stato 
dell'asfalto. Lauda, finito al nono 
posto in classifica con 73 giri, si 
è visto sfumare una vittoria già 
acquisita mentre l'altro rappre­
sentante della e Ferrari », lo sviz­
zero Clay Regazzoni, autore di 
una brillantissima prestazione che 
lo ha portato al quarto posto nel­
l'ordine di arrivo, ha visto com­
promesse le sue possibilità di un 
migliore piazzamento per essersi 
dovuto fermare ai box al quaran­
tesimo giro per la sostituzione dei 
pneumatici anteriori. 

La corsa tuttavia non ha rispet­
tato le premesse della vigilia. E' 
mancato infatti il motivo princi­
pale costituito dal previsto duello 
tra Lauda e Peterson. Cioè coloro 
che avevano realizzato i migliori 
tempi nelle prove ufficiali. Lo sve­
dese, infatti, con la sua « Lotus », 
è stato costantemente in ritardo 
per soste ai box, mentre anche 
l'argentino Reutemann un altro 
prevedibile • protagonista con la 
« Brabham », è rientrato attardato 
da una testa-coda rimanendo esclu­
so dalla lotta. Sfortunata prova 
anche dei due piloti italiani in ga­
ra. entrambi autori di un buon 
inizio. Arturo Merzario con la 
« ISO » ha tenuto bene per cinque 
giri per poi cedere nettamente, 
mentre Brambilla su e March » ha 
pagato lo scotto dell'inesperienza 
sul circuito inglese. 

Ridotta la partecipazione italiana al « Meeting dell'Amicizia » 

Due soli «big» a Siena: 
Del Forno, 
la Simeoni 

sporlflash-sportflash-sportflash-spoftflash 

• A Villa Reatina (Rieti), ari 
quadro dei Festival defl'« llartè ». 
ai nuljaianan oasi due meoife-
ataaJoai sportive al «nana. La pri­
mo i riservai* ai basattal degli 
etto ai « e d • dai ricci ai dodici 
anni, a ai svolgerà ia mattinata. 
r ia pano la Coppa dell'Agenda 
Crvfrefte Uaipol Assicurazioni • la 
gara è oigonizzaU datT« AlBalia 
club ». La seconda manifestazione 
è itaiiYata ni ckleamatori per le 
categorie B, C, D. E, F e teaee-
rati K l . I l radane è nasale per 
te ere 15, mentre la partenza 
«erra data alle ore 1», con per­
corso dm «erra indicato prii 
la 

Ria 
Ieri dal 

ET 

Di Siasi ha dominato 
trampolino, laureandosi 
italiano seniores santa 

molte difficolta. Di Biasi i sta­
to addirittura spettacolare esl-

/ frondosi ella Canottieri Milano nel­
le ascenda giornata dei cameio-
aoti italiani di categoria, in Bl­
enni raffi di alta scuola. Oggi som-
ore alla Canottieri Milano si con­
cluderanno i campinoti italiani 
di causerie di raffi, con le pro­
ve dalla piattaforma. 

• UN ALTRO primate Renano di 
aeoto, anello dei 200 metri rane 

- ineschili, è stato settato ieri nella 
seconda giornata delle «Ceppe Mon­
treal 1970 » che ci dispera nelle 
piscina olimpica del Foro Italico a 
Rome. Lo ha realizzato elencarlo 
Marne deifVLS. De Gre porlo eoa 
2'27"7 (Il precedente primato di 
2'29"S apparteneva a Giorgio U l ­
to). Nei 400 metri s.1. femminili 

Mllaaria ha vlate 

controllando facilmente il letepeio 
delle RortolottL 

• La squadra italiana di fioret­
to maschile * entrata con estrema 
facilita nelle semifinali dei campio­
nati del mondo che sono in corso 
e Grenoble. Si tratta di on even­
to nomi storico doto che l'ultime 
medaglia desìi azzurri nel fioretto 
risale alle Olimpiadi di Roma del 
1060, qnando si classificarono se­
condi. Nel primo terno eliminato-
rio l'Italia ha barrato prima «fi 
Stati Uniti per 13-3 e poi l'Olan­
de per 9-3. Osai pomeriggio nelle 
semifinali l'Italia affronterà la Po­
lonia mentre su un'altra pedana 
si troveranno di fronte Unione So­
vietica e Francia. 

• L*U.S. ACLI ha protestato cen­
tro l'approvazione del Regolamento 
CONI da porte del Consiglio dei 
Ministri. In un telegramma al Pre­
sidente nella Repubblica il presi­
dente De Matteo scrive tra Peltro 
che l'anione sportiva ACLI e ali 
nitri Enti di promozione sportiva 
di ispirazione seme eretica, nel rlvof-
flere on appello al Caso dello Sta* 
te affinchè votila sospendere la fir­
ma del decreto, intendono fornire 
une motivata docemanlailena satin 
necessità e l'urgenza di abbandonare 
la fallimentare politica sportiva sia 
eoi seguita e di imbeccare decise-
mente la strade che porta elle 
Sport inteso come servizio sociale 
di tutta la collettività. 

• Ambrosio Marisa! ha consonalo 
Il titolo italiano del pesi eolio di 
bove pareggiando con ferratore Fa* 
brine. Giuste 11 verdetto. 

Dal nostro inviato 
SIENA, 20 

La settimana dal 20 al 28 
luglio è stata dedicata da 
Siena alla cultura, allo sport 
e all'amicizia. In questo idea­
le abbraccio di elementi cosi 
importanti della vita troverà 
spazio la 15.a edizione di un 
meeting — detto, appunto, 
dell'amicizia — che, ormai, fa 
parte della vicenda dell'atleti­
ca leggera. 

Nacque nel 1960 e domani 
la bellissima conca verde del 
«Rastrello» ospiterà l'edizio­
ne numero 15 di quello che 
può essere definito il più im­
portante meeting della stagio­
ne atletica italiana. Esso ca­
de, tra l'altro, a poco più di 
una settimana dai campiona­
ti nazionali. Viene a proporsi, 
quindi, come una verifica im­
portantissima per quegli atle­
ti che mirano non solo al po­
dio tricolore ma anche a quel­
lo, ben più affascinante. d'Eu­
ropa. visto che i campionati 
continentali distano ormai 
soltanto un mese e una setti­
mana. Purtroppo, però, pare 
che gli atleti italiani si siano 
passati parola e abbiano de­
ciso di disertare Siena. 
• Ma vediamo di dare una 
scorsa alla splendida sequen­
za delle gare. 1100 metri pia­
ni sono da Olimpiade. Daran­
no battaglia a Steve Williams, 
oorecordman mondiale con 
9"9, gli altri due americani 
Jones e Lutz, i cubani Léonard 
e Trìana, il tedesco democra­
tico Weise e il francese Ara­
rne. 

Anche i 400 saranno da fi­
nale olimpica con il cubano 
Juantorena, campione della 
TJniversiade. gli americani 
Bond e Bolding e i keniani 
Sang e Ouko. Ouko è speciali­
sta del doppio giro di pista, 
ma sa farsi valere anche sul­
le media distanza; Bolding è 
alla ricerca del record mon­
diale. Dovrebbe sortirne, sul 
rub-kor del < Rastrello a. una 
corsa affascinante. 

I 1500 sono da favola. Wal-
drop, nuovo Ryun americano, 
assieme a Boit. Hilton e Byers 
cercheranno di imprimere al­
la gara il ritmo sufficiente a 
cavarne il record del monda 
E non è detto che sia Walker, 
gran favorito, a spuntarla. 
Se Waldrop ritroverà il passo 
di quest'inverno ne verrà fuo­
ri una corsa unica. 

Nel 5000 Shorter e Dixon 
(americano il primo, campio­
ne olimpico di maratona, e 
neozelandese il secondo) han­
no deciso di far tremare il 
record mondiale di Putte-
mans. Se si riflette che que­
st'anno Shorter ha già corso 
in 1318"4 la cosa pare tutt'al-
tro che impossibile. Stessa le­
vatura ha la prova sugli osta­
coli alti con l'americano Po­
ster (13"4) e il cubano Casa-
nas (13"3) mentre 11 salto In 
alto, se Stones ritroverà la 
giusta cadenaa e l'orgoglio che 
gli consegnò il 2^0 del pri­
mato mondiale, si Annuncia 

straordinario. Assieme a Sto­
nes saranno, infatti, Enzo Del 
Forno, vincitore a Milano, il 
giovanissimo sovietico Molo-
tilov (2£Q), l'altro sovietico 
Lumi (2,21) e l'americano 
Reynaldo Brown, un ex-talen­
to che 'si è un po' perso per 
strada ma che, tuttavia, è sta­
to capace di saltare la rag­
guardevole misura di 2,24. 

Nel lungo ci sarà l'ottocenti-
sta francese Rousseau, nel­
l'asta Silvio Fraquelli e l'ot­
timo Pontonutti chiederanno 
agli americani Carrigan, Bob 
Richards junior, Tully e Ro­
berta di aiutarli a raggiungere 
quelle misure che potrebbero 
valere il podio nell'Europa 
post-Nordwig. Il peso avrà 4 
atleti al di là dei 20 metri: 
Feuerbach. Woods, Gies, Ska-
pas e il disco porrà Simeon 
e De Vincentiis alla prova de­
gli americani Powell (68.08) e 
Drescher (63,91). Anche il 
campo femminile è di primo 
ordine visto che saranno del­
la partita la primatista delle 
440 jarde, Sapenter, le veloci­
sta americane Watson e Bow-
den, la tedesca democratica 
Rost (2'01"6 sugli 800) e le 
azzurre Ongar, Battaglia, Si­
meoni, Petrucci e Scaglia. 

U e Meeting dell'Amicizia a, 
patrocinato dalla Regione To­
scana, avrà inizio alle 17 con 
il lancio del giavellotto e si 
concluderà alle 19,15 con i 
5000 metti. 

Remo Musumeci 

Si è fratturato una clavicola 

Agostini cade nelle 500 
(resterà fermo un mese) 

ANOERSTORP, 20. 
Giacomo Agostini è stato prota­

gonista di un pauroso incidente, 
oggi, nella gara delle 500 del G.P. 
di Svezia di motociclismo. Duran­
te il terzo giro il campione italiano 
è entrato in collisione con il pi­
lota inglese Barry Schene ed è 
stato trasportato all'ospedale per 
sospetta frattura di una spalla. 
I medici dell'ospedale hanno suc­
cessivamente reso noto di avere ri­
scontrato la frattura della clavico­
la di Agostini, il quale non sarà 
probabilmente in grado di tornare 
a gareggiare per un mese. 

Questo incidente rovina l'Intera 

stagione del campione italiano, che 
non solo era ben piazzato nella 
classifica del campionato mondiale 
per tutte le grosse categorie, ma, 
secondo le previsioni dei più, era 
destinato a conquistare la testa 
della classifica nella categoria del­
le 350 ce proprio con la corsa di 
Anderstorp. 

Nel corso della stessa gara un 
altro incidente ha coinvolto il pi-
Iota italiano Gianfranco Borierà e 
l'australiano Jack Findalay, con­
clusosi senza conseguenze per I 
piloti. La gara delle 500 è stata 
vinta dal finlandese Teo Lansi-
vuorì (su Yamaha) 

Panatfa-Bertolucci vincono il « doppio » 

Italia-Svezia 2-1 
nella Coppa Davis 

BAASTAD, 20 ~ 
L'Italia conduce per 2-1 sulla 

Svezia al termine della seconda 
giornata della semifinale del grup­
po A della Zona europea della 
Coppa Davis, in svolgimento a Baa-
stad, grazie alla odierna vittoria nel 
e doppio » di Panatta-Sertolucci sul­
la coppia svedese Borg-Bengtsson 
per 6-1 5-7 7-5 6-4. Gli italiani 
hanno fatto così un buon passo 
avanti verso un possibile successo 
finale: hanno vinto dimostrandosi 
più affiatati degli avversari, giocan­
do una partita scevra di errori se 
si eccettuano i due doppi falli com­
piuti da ognuno durante il corso 
dell'intero incontro. 

Protagonista della felice gior­
nata della coppia italiana è stato 
senza dubbio Paolo Bertolucci, che 

ha preso il dominio della rete, 
riuscendo cosi a frantumare il gio­
co potente di Borg. Adriano Pa­
narla è stato a sua volta molto 
bravo nell'assecondare la presta­
zione del compagno di formazio­
ne. La vittoria non è stata diffì­
cile per gli azzurri, ed e apparso 
in dubbio soltanto nel secondo set 
quando, in vantaggio per 5-2 dopo 
una e maramalda » prima partita, 
si sono lasciati rimontare e supe­
rare per 7-5. Domani gli itlalianì 
scenderanno in campo avvantag­
giati psicologicamente, oltre che 
matematicamente: negli ultimi due 
singolari, per la vittoria azzurra, 
occorrer» un miracolo di Panarla 
su Borg, oppure una normale vit­
toria dì Bertolucci su Johansson. 

// 

temperamento, di carattere. Se 
per esempio il gregario Bruyere 
fosse della stessa tempra del 
suo capitano, avrebbe vinto fior 
di corse, potrebbe considerarsi 
un campione. I numeri del peda­
latore di vaglia li possiede ». • 

Il tour ha compiuto l'ultimo 
trasferimento (250 chilometri, 
un'altra alzataccia) e ha lascia­
to Vouvray sotto una pioggierel-
la insistente, nel grigiore di un 
paesaggio autunnale. 
- Da Vouvray non è partito Gui-
mard (giudicato «positivo» al 
controllo antidoping e fermatosi 
a Nantes, città natale dove un 
tempo faceva il postino) anche 
se la comunicazione non era an­
cora ufficiale. 

La strada da Vouvray a Or­
leans era larga e liscia, a turno 
s'affacciavano Riotte e Menen-
dez, Sibille, Janssens e Pasarro-
dona (30" e stop), Mollet, Ovion 
Tierlinck e Labourdette. Ago-
stinho, Den Hertog. Catieau, 
Vam Impe e De Meyer, e atten­
zione perché nelle vicinanze del 
cartello che indica gli ultimi die­
ci chilometri se ne va Merckx. 

Un allungo, cinquanta, cento 
metri di vantaggio e Merckx è 
solo. Merckx entra sul circuito 
di Orleans con 50" e vince a 
mani alzate con lé25" sul ploto­
ne alla cui testa sfreccia Sercu 
davanti a Hoban ed Esclassant. 
Pesto e sanguinante Karstens, 
sospetto di commozione cerebra­
le per Rouxel, entrambi vittime 
di un capitombolo. ' 

Cosa dice Merckx al cronisti 
che Io circondano? 

Merckx commenta: « Conti­
nuavano a scattare, credevano 
che fossi morto, e cosi ho inne­
stato la quarta... ». 

Alla dichiarazione di Merckx 
risponde polemicamente Paniz­
za: «Ha tagliato la corda infi­
landosi nella scia delle motoci­
clette. E' già una moto lui. e 
figuriamoci se gli facilitano il 
cammino... ». 
• La « cronometro » si disputa 

su una distanza di 37 chilome­
tri e 500 metri a cavallo di un 
percorso leggermente ondulato 
nel finale. E' un pomeriggio umi­
do, il pubblico per vedere deve 
pagare, A circa metà tracciato 
conduce Manzaneque (20*01" su 
Merckx e Pollentier, entrambi 
accreditati di 20*09"), quindi 
Bruyere (2011"), Baert e Ago-
stinho (20'19") e Poulidor 
(20'20"). La suonata è abbastan­
za lunga, tutti si aspettano il 
successo di Merckx e invece si 
impone il giovane Pollentier 
con un margine di 10" su Eddy, 
media- del vincitore 46,495. Al 
terzo posto Manzaneque e Baert 
alla pari staccati di 27", quinto 
Poulidor a 29". Poulidor scaval­
ca Lopez Carril in classifica per 
un secondo e Panizza? Panizza 
(50*45" è sedicesimo e conserva 
nettamente la quarta piazza 
poiché Aja impiega 50*53"). E 
domani cala il sipario. 

Gino Sala 

Gli ordini di arrivo 
COSI' A ORLEANS 

1) Eddy Merdai (Bel) che co­
pre I Km. 112,5 della Vouvray-
Orleans in ore 2.18*45"; 2) Sercu 
(Bel) e 1'25"i 3) Hoban (GB)} 
4) Esclassan (ffr); 5) De Meyer 
(Bel); 6) Baert (Bel); 7) Julfea 
(Fr); 8) Alleo (Au); 9) Ovion 
(Fr); 10) Van Springel (Bel); 11) 
Delepine (Fr); 12) Dansulllaume 
(Fr); 13) Bourreeu (Fr); 14) Vaa 
Katwuk (Ol); 15) Dncreaux (Fr); 
16) Wesemael (Bel); 17) Vasseor 
(Fr); 18) Mlnt]ens (Bel); 19) 
Delerolx (Bel); 20) Spruyt (Bel), 
tutti eoa il tempo di Sercu. 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Pollentier) (Bel) 48*23" 

55/100 media km 46,495; 2) 
Merckx (Bel) a 9"67; 3) Manza­
neque (Sp) e 26"68; 4) Baert 
(Bel) a 27"34; 5) Foatidor (Fr) 
a 29"25; 6) Agostinbo (Pori) a 
3S"33; 7) Bruyere (Bel) a 40"95; 
8) Danguillaume (Fr) a 1*01 "58; 
9) Labourdette (Fr) a 1*4»"69; 
10) Martinez (Fr) a 2'04"38; 
15) Panizza a 2'22"32; 17) Ber-
toglio a 2'28"69; 31) Parecchini 
a 3'19"99; 54) Bellini a 4'22"81; 
75) Lualdi a 5'15"48; 89) Alai-
mo a 6'14"99; 90) Di Lorenz» 
a 6'24"19; 102) Pecchielan a 

rsa'̂ as. 

La classifica generale 
1) "" Merctoc (Bel) 112 ara 

27,49"; 2) Poulidor (Fr) a 
7*48; 3) Lopez-Carril (Sp) a 
7*49"; 4) Panizza ( l t ) a 10*39"; 
5) Aia (Sp) a 11'04"; 6) Ago­
stini» (Por) a 14'04"; 7) Poflea-
tier (Bel) a 16*14"; B) Martinez 
(Fr) a 18*13"; 9) Saaty (Fr) 
a 19*35"; 10) Van Sprineei (Bel) 
a 23*51". 

CAMPIRONI EDITORE 

In tutte le edicole a L. 1.000 

COMUNE DI CERVIA 
Provincia di Ravenna 

Avviso dì gara 
Questo Comune indirà una licitazione privata a norma del­

l'art. 1 lett. a) legge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori: 
cAMPLIAMENTO SCUOLA ELEMENTARE in MONTALETTO> 
Importo a base L. 34.749.754. 

Gii interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara, entro giorni dieci 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Ivo Rosetti 

Nella prima prova di selezione per i « mondiali » di Montreal 

Basso sfreccia a Montelupo 

Aliscafi Ponza 1974 
Tutti i giorni escluso il MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre 
Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10,00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI PRENOTAZIONI 

H E L I O S 
AGENZIA VIAGGI E 

Porto Innocenziano, 18 -
ANZIO'- Telefono 

BIGLIETTERIA 

s. r. I. 
TURISMO 
00042 ANZIO 

985.085 
PONZA - Telefono "0^71-80261 

VACANZE LIETE 
PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare - con pineta • camere ser­
vizi - balcone bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 a 1-15/7 4500 • alta 
5500 compresa cabina Bagno Ma­
ria n. 92. (142) 

RIVABELLA • RIMIMI - Pensiona 
GRETA - TeL 0541/25415 • 
Fronte mare - Disponibilità came­
ra con/sema doccia W C Prezzi 
tpecìali dopo 20 agosto. Settem­
bre 3100-3300 tutto compreso. 
Sconto bambini. (167) 

RIVAZZURRA (RIMINO • HO­
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bus stop 26 -
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 6000-4100 Agosto 4600-
4800 dal 25 /8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 

RIMIMI • PENSIONE IMPERIA -
TeL 24.222 • Sul mare, familia­
re. Giugno 2.800-3.200 - Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio­
ne propria. (83) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE-
CESENATICO - Modernissima co­
struzione sul mare • camera con 
servizi, balcone, esternare - ter­
razza panoramica • zona tranquil­
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta • Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 • TaL 0547/ 
86290 dalla ora 8 alle 12.00 a 
delle 14.00 alla 19.00. (52) 

VALVEROB DI CESENATICO -
HOTEL MORDINI - TaL 0547-
86.412. Vieta© 

glo cabina 
ottimo - 26-5 22-6 e dal 26-8 
a atttambra 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 • 8-7 25-8 5.400 tutto 

(157) 

RICCIONE - PENSIONE TORINO. 
TeL 0541/41228. Vicinissima ma­
re - Zona centrala - Ambiente fa­
miliare. Luglio L. 4.000 dal 25-8 
al 31-9 L. 3.000. Tutto compre­
so. Interpellataci. - (169) 

HOTEL BONNVS - LIDO DEL 
SAVIO • Milano Marittime • Tele­
fono 0544/79140 • 0547/55007. 
50 m. dal mare • camera bagno 
balcone • parcheggio. Bassa 4000-
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 

RICCIONE - PENSIONE COR­
TINA - Via Righi. 33 • TeL 0541/ 
42.734 • Vicina mare, moderna, 
tutti conforti, cudna genuina. 
Bassa stagiona L. 3.000. Media 
3.600, Alta mtarpeflated. Am­
bienta familiare, acqua calda. 
Interpeilated. (30) 

Dal M>str«) m a t e 
MONTELUPO. 20. 

Marino Basso, ha iniziato nel 
Gran Premio «Vetro - Cerami­
che - Calzature» la caccia alla 
maglia azzurra. Ritrovato Io 
smalto e la potenza dei giorni 
migliori, l'ex campione del mon­
do si è imposto su quel Roger 
De Vlaeminck che rappresenta 
un po' la sua « bestia nera >. 
su Francesco Moser. brillante 
protagonista insieme a Gavazzi 
e Bitossi di un allungo a pochi 
chilometri dall'arrivo e su un 
folto gruppo di corridori a con­
clusione di una gara movimen­
tata e veloce. 

La presenza del Commissario 
tecnico Defìlippis che a Monte-
lupo ha iniziato il suo giro dì 
osservazione per formare la ro­
sa dei candidati alla maglia 
azzurra (la squadra sarà resa 
nota al Giro dell'Umbria, ul­
tima indicativa dopo il Trofeo 
Matteotti a Pescara) ha galva­
nizzato « senatori > (peccato che 
Gimoodi abbia disertato la ga­
ra) e « nuove leve » cbt si sono 
battuta molto baoa. 

Battaglin ha tentato l'affondo 
quando mancavano una trentina 
di chilometri all'arrivo sul col­
le di Montalbano, ' ma fl per­
corso meno severo delle pas­
sate edizioni non favoriva so­
luzioni di forza. Comunque Bat­
taglin ha dimostrato di posse­
dere quelle doti che già {'i 
conoscevamo. Ha avuto la me­
glio Marino Basso, uno della 
vecchia guardia ma Francesco 
Moser può considerarsi soddi­
sfatto di aver concluso la gara 
gomito a gomito con due vecchie 
volpi come l'ex campione del 
mondo e il belga De Vlaeminck. 
Soddisfatto può considerarsi an­
che Gavazzi che oggi ha dimo­
strato di possedere eccellenti 
doti di passista e velocista. Mo­
ser forse ha sbagliato nel get­
tarsi sulla ruota di Bitossi; se 
avesse seguito De Vlaeminck o 
Basso poteva sperare anche di 
spuntarla. 

Defìlippis si è dichiarato mol­
to soddisfatto della prova for­
nita dalle giovani leve (in spe­
dai modo da Moser « Gavazzi 
e soprattutto Battaglin) e dagli 
uomini che rappresentano l a 

vecchia guardia (vedi Basso, 
Bitossi). Ci sono ancora molte 
gare e Defìlippis ha modo di 
rendersi conto delle condizioni 
di ognuno; una cosa è certa: 
quest'anno per conquistare la 
maglia azzurra bisognerà lotta­
re e duramente. 

La prima parte della corsa è 
stata caratterizzata da una lun­
ga fuga di Tartoni prima e Ju­
lia!» poi. Hanno percorso una 
cinquantina di chilometri in te­
sta fino a raggiungere un mar­
gine di vantaggio di l'30". Ri­
presi i due battistrada, il grup­
po in fila indiana, sempre sui 
40 orari, si è avvicinato alla 
salita del monte Albano dove 
Battaglin ha potuto mettere in 
risalto le sue qualità di arram­
picatore. Ha superato la vetta 
con una manciata di secondi. 
seguito da Conti e Bitossi. H 
vantaggio di Battaglin veniva 
però annullato nella discesa ver­
so Empoli dal gruppo guidato 
da Bitossi che sperava di far 
sua questa corsa che non è 
mai riuscito a vincere. Saliva 
alla ribalta Moser; il ragazzo 
della Filotez avanzava trasci­

nandosi sulla ruota Bitossi, De 
Vlaeminck e Gavazzi. Il quar­
tetto marciava spedito e fl tra­
guardo era ormai a portata di 
mano. Sembrava quasi fatta 
quando invece sul rettilineo di 
arrivo sono stati ripresi dal 
gruppo. Si è trattato pratica­
mente di una volata in pro­
gressione che ha visto avere la 
meglio negli ultimi dieci metri 
Marino Basso. 

Giorgio Sgherri 

Ordine di arrivo 
1 213 cMlowalii del percorso la 
ore 5.18* alla saedia «1 km. 40,188; 
2) De VlaemiiKk (Bel); 3) Moser; 
4) Gavazzi; 5) Conti; • ) Poggiali; 
7) Potidori; 8) Foatanelli; 9) Bel. 
taglia; 10) Poche (Sri); 11) Saa» 
tambrogio; 12) CrepeMi; 13) Bi­
tossi; 14) Sthiaron; 15) Variai; 
16) Fabbri, 17) Ricco**!; 18) Le­
ghi; 19) Bergamo; 20) PaoHai; 
21) Cavalcanti; 22) Maggio*!; 23) 
Castelletti; 24) SlmoeetH; 2S) Ro-
Tigaez (Col) tatti con lo stesso 
tempo del «tacitato. 26) Gtallanl a 
V30"; 27) Manleiai 28) Poro-
•Mi 39) Coaetli M ) Vi 

BELLARIA . HOTEL PARO -
Vìa Reno, 3 - TeL 0541/ 
44040 • familiare - confotts 
• vidno mare - tranqaiUa b 
mezzo al verde - vasto parco 
giochi • parcheggio coperto -
camera servizi • cucina roma­
gnola - Bassa 3.300/3.700 -
Luglio 3.800/4.200 comples­
sivi • Agosto modici . sconti 
bambini • gestione propria. 

(117) 

CATTOLICA • HOTEL IMPE­
RIALE - 2* cat. vicino maro • 
piscina • Tel. 0541/962414 • sen­
sazionale offerta: tre persone stes­
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) - Pensione 
completa compreso IVA: Giugno 
e Settembre L. 4700 • Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
L. 6000 - Camere servizi Ascen­
sore - Menù a scelta. (11) 

RICCIONE - PENSIONE SOMBRE­
RO • Via Monti 5 - TeL 0 5 4 1 / 
42244. Moderna e vicino maro • 
Confort* • Camere servizi - Ottima 
cucina romagnola • Trattamento 
accurato - Pensione completa dal 
20-8 al 31-8 L, 4.000. Settem­
bre 3.000-3.500. Sconto bambini. 
Interpeilated. Gestione propria. 

(172) 

RIMINI • PENSIONE TAORMI­
NA • Via Misurata. 40 - Telefo­
no (0541) 25.519 - vicina al 
mare - posto tranquillo - con par­
cheggio • camere con/senza ser­
vizi • balconi - trattamento fami­
liare - giugno-settembre 2800/ 
3100 - luglio 3.700 • agosto 
4300 . (140) 

VISERBELLA (RIMINI) - VILLA 
LAURA • Via Porto Palos, 52 • 
TeL 0541/734.281 • Sul mare» 
tranquilla, confort», parcheggio, 
verranno servite spedalità, cudna 
romagnola. Giugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com­
preso IVA e cabine mare. (147) 

RICCIONE - Hotel Cordial • Viale 
S. Martino, 65 - TeL 0541/40664 
zona tranquilla • modernissimo • 
tutti conforts - camere con doc­
cia. WC balcone - cudna roma­
gnola • Giugno-Settembre lire 
3.300 • Luglio 4.200 - Diretto 
dai proprietari. (166). 

CHIANCIANO TERME 
TEL CARLTON • 
0578/4399 • centralo - Tra» 
quillo - vicinissimo termo • 

rizi • Prenotatovi 
(15S) 

RIMINI * Penai 
Via Ariosto, 3 -
cernerò 
tomento 
maro • 
cheggio 

servizi 
Tel. 

Mmtunm -
0541/81784 

giardino - trai-
familiare 

cudna 
vidnisslma 

casalinga - Par-
• Pensione 

ra 3.500-4.000 • 
completa li-

Intorpeilated. 
(168) 

CATTOLICA • HOTEL VENDO-
ME • 2» cat. • Tel. 0541/963410 
- Eccezionale offerta: tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) • Pen­
sione completa compreso IVA: 
Luglio e 25-31/8 U 5500 - 1-24 
Agosto L. 5900 • Settembre L. 
4500 • Camere servizi privati • 
balcone • ascensore - mene a 
scelta. (12) 
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SETTIMANA NEL MONDO 

L'Africa non aspetta 
Avvenimenti drammatici, 

carichi di gravi implicazio­
ni politiche, richiamano 
sull'Africa l'attenzione del 
nuovo governo formato a 
Lisbona sotto la presidenza 
del 'colonnello Vasco Gon-

' calvez, un governo che si 
uasa, come quello preceden­
te, su una larga coalizione 
dei partiti politici più rap­
presentativi ma • nel quale 
è anche direttamente pre­
sente, nella persona di Gon-
calvez e di • altri militari, 
il « movimento delle forze 
armate ». Dovrebbe essere 
questa, come il presidente 
Spinola e altri hanno rile­
vato, una garanzia di fe­
deltà e di efficienza nella 
esecuzione del programma 
del movimento,' che include 
appunto la liquidazione del­
le guerre coloniali e una 
loro « soluzione politica ». 

Le notizie giunte nei gior­
ni scorsi dall'Angola e dal 
Mozambico sottolineano ap­
punto i pericoli che deriva­
no dal ritardo frapposto al­
la soluzione dei problemi 

.aperti nel vecchio impero 
coloniale portoghese e l'ur­
genza di affrontarli in mo­
do costruttivo. Ma esse sot­
tolineano anche la validità 
delle osservazioni fatte a 
suo tempo circa i limiti 
dell'impostazione data alla 
decolonizzazione nel pro­
gramma del « movimento ». 

Che cosa è accaduto, tra 
Lisbona e i « territori d'ol­
tremare », dal 25 aprile a 
oggi? Da una parte, i nuo­
vi dirigenti hanno afferma­
to la loro volontà di rom­
pere col passato e di ri­
spettare la volontà libera­
mente espressa dalle popo­
lazioni, e, su questa base, 
hanno preso contatto con 
due dei protagonisti della 
lotta di liberazione: il 
PAIGC della Guinea Bissau 
e del Capo Verde e il FRE-
LIMO del Mozambico. Dal­
l'altra, essi hanno preclu­
so, eludendo ogni impegno 
nel senso del riconoscimen­
to del diritto di quei popo­
li all'indipendenza e restrin­
gendo la discussione al te­
ma della cessazione del fuo­
co, la possibilità che dalla 
presa di contatto si passas­
se alla trattativa. Con il 
terzo protagonista, il MPLA I 

IL. COL. GONCALVES 
— Il t programma » del 
mil i tari 

dell'Angola, non si è vo­
luto neppure prendere con­
tatto. Il fatto che la guer­
ra coloniale continui e che 
l'apparato colonialista-fasci­
sta resti in piedi, con tut­
to ciò che la sua sopravvi­
venza comporta, non può 
non alimentare nei movi­
menti di liberazione la sfi­
ducia nella buona fede del­
la controparte e il sospetto 
che essa si proponga sol­
tanto di guadagnar tempo, 
per creare le condizioni, at­
tualmente - inesistenti, di 
una soluzione « portoghese». 
A loro volta, i governi 
« bianchi » dell'Africa au­
strale che furono già al­
leati del regime di Caeta-
no e che hanno reagito con 
un senso di impotenza al suo 
crollo, non possono non sen­
tirsi incoraggiati a riconsi­
derare quelle iniziative che 
sembravano irrealizzabili. 

E* precisamente questo 
il senso degli avvenimenti di 
Luanda, la capitale dell'An­
gola, che negli ultimi dieci 
giorni è scivolata da una cal­
ma carica di inquietudine 
verso un quotidiano « bagno 

SAMORA MACHEL — 
Il FRELIMO all'offen­
siva 

di sangue » voluto e organiz­
zato dall'ala oltranzista della 
comunità « bianca », con i5 

chiaro proposito di portare 
la tensione a un punto esplo­
sivo e di aprire la via a un 
« governo di salute pubbli­
ca », espressione dei suoi 
interessi e privilegi. E' que­
sto anche il senso dell'esor­
dio, in Mozambico, di una 
organizzazione modellata 
sulla tristemente nota OAS 
e dei contatti avviati nel 
Malawi tra i coloni di Lou-
renco Marques ed esponenti 
sudafricani. , 

Il tempo non lavora, dun­
que, a favore di quella « so­
luzione politica » dai vaghi 
contorni che è stata enun­
ciata a Lisbona nello scor­
so aprile, ma, al contrario, 
nel senso di un aouirsi del­
la contraddizione tra la 
« madrepatria » antifascista 
e il blocco fascista-coloniali­
sta sopravvissuto oltremare. 
E' quest'ultimo, e non già 
una ipotetica « terza forza », 
impegnata nel senso di una 
soluzione federale a trarre 
vantaggio dai temporeggia­
menti. Il regime uscito dal 
25 aprile vede cosi pericolo­
samente restringersi la sua 
stessa base oltremare. 

I successi ottenuti dal 
FRELIMO sul quinto fronte 
dì guerriglia aperto in Mo­
zambico, le manifestazioni 
senza precedenti a favore 
del MPLA e dell'indipen­
denza immediata, per le vie 
di Luanda, gli ammutina­
menti di truppe indigene in 
entrambi i territori e il sem­
pre più frequente rifiuto, 
da parte degli stessi solda­
ti portoghesi, di combattere 
una guerra priva di signifi­
cato, la fraternizzazione tra 
gli studenti « bianchi » e gli 
africani indicano al nuovo 
governo di Lisbona l'unica 
direzione utile e l'unico al­
leato possibile. Una pro­
spettiva positiva non può 
essere costruita e gli stes­
si legittimi interessi porto­
ghesi nei vecchi « territori 
d'oltremare » non possono 
essere garantiti contro le 
avanguardie combattenti 
che parlano a nome della 
stragrande maggioranza del­
le Dopolazioni. 

Ennio Polito 

Nella RDV e nelle zone libere del Sud Vietnam 

Celebrato il ventennale 
degli accordi di Ginevra 
Il governo fantoccio di Saigon, rifornito e manovra­
to dagli americani, continua le operazioni militari 

SAIGON, 20 
H ventesimo anniversario 

della firma degli accordi di 
Ginevra (20 luglio 1934) è sta­
to celebrato oggi nelle zone 
libere del Sud Vietnam, e nel­
la Repubblica democratica del 
Vietnam, come la prima gran­
de vittoria del popolo vietna­
mita contro il colonialismo e 
l'imperialismo. Nelle celebra­
zioni, e negli editoriali della 
stampa, si è sottolineato tut­
tavia che l'impenalismo ame­
ricano, che calpestò all'indo­
mani stesso della firma gli 
accordi che stabilivano 1 prin­
cipi dell'indipendenza e del­
l'unità territoriale del Viet­
nam, continua ancora oggi le 
sue manovre per fare del Sud 
Vietnam una sua neo-colonia. 

In questi venti anni, infatti, 
il popolo vietnamita non ha 
mai potuto cessare la lotta 
per la propria indipendenza. 
Sconfitto il colonialismo fran­
cese, infatti, il suo posto ven­
ne preso dagli Stati Uniti, che 
imposero al Vietnam del Sud 
il regime dittatoriale di Ngo 
Dinh Diem, il quale si rifiutò 
di applicare le disposizioni 
degli accordi di Ginevra, che 
prevedevano elezioni generali 
e riunificazione delle due zo­
ne in cui il Paese era sta­
to provvisoriamente diviso, e 
scatenò una violenta e siste­
matica repressione contro i 
democratici e gli ex resistenti. 
Quando la lotta del popolo 
vietnamita, diretta dai Pron­
te nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud, portò il re­
gime di Diem sull'orlo del 
collasso, gli americani Inter 
vennero in • prima persona, 
dando aw.ò alla lunga «sca­
lata» che comprese l'invio di 
un corpo di spedizione di 
550000 uomini nel Sud e l'at­
tacco aereo e navale sistema 
ti co contro il Nord. , 

La lotta del popolo vietna 
mita sconfisse anche questa 
aggressione costringendo gli 
Stati Uniti a riconoscere, con 
gli accordi di Parigi del gen 
naio 1973. gli stessi princlp. 
contenuti negli accordi di Gì 
nevra del 1954, die essi aveva­
no fino ad allora calpestato. 
e a ritirare il corpo di spe 
dizione 

Ma, ancora una volta, gli 
Stati Uniti si rifiutavano di 
procedere alla comp.eta at 
tuazione dei nuovi accordi, af 
fidando a Nguyen Van Thleu, 
rifornito illegalmente di mez 
zi finanziari e militari, il com 
pito di continuare una guer 
ra che essi avevano perduto 
E* per questo che oggi nel 
Sud Vietnam, a vent'anni dal­
la firma degli accordi di Gì 
nevra e a 18 mesi dalla fir­
ma degli accordi di Parigi, st 
continua a combattere e a 
morire Gli accordi di Parigi 
fjoonosccno infatti l'esistenza 

nel Sud Vietnam di due zone 
di controllo e di due ammi­
nistrazioni (Saigon e GRP). e 
di tre forze politiche che do­
vrebbero concorrere alla for­
mazione del Consiglio di con­
cordia e riconciliazione nazio­
nale, primo passo per la crea­
zione di un unico governo e 
la preparazione di elezioni 
generali La politica di Thieu, 
e degli Stati Uniti, è di im­
pedire l'attuazione di queste 
disposizioni, e di cancellare 
l'esistenza del GRP. assorben­
do le zone libere nel territo­
rio controllato da Saigon. 

Oggi, a vent'anni da Gine­
vra, le operazioni militari nel 
Sud hanno raggiunto il livello 
forse più intenso registrato 
dal gennaio 1973. Le continue 
azioni terrestri e aeree del 
regime di Saigon contro le zo­

ne libere hanno costretto le 
forze di liberazione a reagire 
con decisione, e grandi bat­
taglie sono in corso nella zo­
na di Danang (dove ieri è 
stato distrutto il grande depo­
sito di benzina per aerei, che 
serviva all'aviazione di Thieu 
per attaccare le zone libere), 
sulla costa centrale, e sugli 
altipiani centrali. 

Le forze di liberazione han­
no inflitto alle forze di Thieu 
dure sconfitte, spazzando via 
numerose basi che le forze di 
Saigon avevano installato al­
l'interno delle zone libere do­
po la firma degli accordi. Ma 
gli Stati Uniti continuano a 
soffiare sul fuoco, e a rifor­
nire di armi e munizioni il re­
gime di Thieu per metterlo 
in grado di continuare le sue 
operazioni militari. 

La repressione della Giunta 

Otto patrioti cileni 
davanti al tribunale 

Appello alla resistenza di Gladis Marin 

- SANTIAGO, 20 
Ancora un processo dei gol­

pisti contro ) militanti di 
«Unità Popolare». A Tal-
cahuana, 500 chilometri a 
sud di Santiago, si è aperto 
un procedimento davanti ad 
una corte militare contro ot­
to persone la cui colpa è so­
lamente quella di aver ap­
poggiato il legittimo gover­
no Allende. 

Ufficialmente gli otto so­
no accusati di aver immagaz­
zinato e distribuito esplosivi 
prima dell'I 1 settembre del­
lo scorso anno, data del 
« putsch » fascista di Pino-
chet In realtà la Giunta 
cerca di avallare, senza suc­
cesso, la tesi secondo cui l'in­
tervento militare fu neces­
sario per le attività del grup­
pi di «Unità Popolare». 

Una conferma della situa­
zione di estremo disagio esi­
stente in Cile ci viene an­
che - dallo sciopero iniziato 
da una trentina di dipen­
denti dell'ambasciata italia­
na di Santiago, italiani e ci­
leni, i quali sollecitano il 
pagamento dello stipendio. 

Al momento del golpe il 
governo italiano richiamò 
l'ambasciatore e nominò 
Tommaso de Vergottlnl in­
caricato d'affari. Da parte 
sua il ministero degli Esteri 

della Giunta il mese scorso 
affermò che de Vergottini è 
entrato in Cile con visto tu­
ristico e quindi non può es­
sere considerato ambascia­
tore ufficiale del suo paese. 
All'ambasciata italiana ci so­
no ancora nove cileni che 
hanno chiesto ed ottenuto 
asilo politica 

Da Berlino si è frattanto 
appreso che Gladis Marin, 
membro della commissione 
politica del PCC e segretario 
generale della gioventù co­
munista cilena, ha dichiara­
to nel corso di una confe­
renza stampa, che il com­
pito principale dei patrioti 
cileni è quello di unire tut­
te le forze di resistenza con­
tro l'odiato regime fascista. 

Pinochet e la sua cricca 
— ha affermato la giovane 
dirigente comunista — sono 
sempre più isolati sia all'In­
terno che all'estero. Il paese 
è stato gettato nel caos eco­
nomico; la disoccupazione è 
giunta a livelli incredibili. 
Tutti questi fatti creano con­
dizioni propizie per una lot­
ta generale contro il regime 
terroristico. 

Infine Gladis Marin ha ri­
volto un appello all'opinio­
ne pubblica mondiale per la 
salvezza della vita di Luis 
Corvalan e degli altri dete­
nuti politici. 

La visita del Segretario del PC US in Polonia 

Calorosi festeggiamenti 
per Breznev in Slesia 

Grande « incontro di amicizia » a Katovice — Il dirigente sovietico esalta 
i rapporti di amicizia e collaborazione fra i due paesi socialisti 

Schieramento di lotta 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 20 

. Breznev, da ieri in Polonia 
per partecipare alle celebra­
zioni del 30. anniversario della 
rinascita nazionale, ha tra­
scorso la giornata di oggi nel­
la Slesia, accompagnato da 
Giorek, Jaroszevvicz e nume­
rosi esponenti della direzio­
ne del POUP. Le manifesta­
zioni della giornata sono cul­
minate in un « incontro di 
amicizia » nel grande palaz­
zo dello Sport di Katowice, 
affollato di lavoratori, giova­
ni, militanti politici. 

All'amicizia e alla cordia­
lità era del resto stata im­
prontata l'accoglienza tribu­
tata ieri al leader sovietico 
all'aeroporto di Varsavia, co­
me nei ripetuti incontri nella 
mattinata di oggi con la po­
polazione di tutta la regione 
slesiana: un paio di milioni 
di persone che lo hanno fe­
steggiato ovunque: alla gran­
de acciaieria « Katowice », a 
Sosnowiec. dove è stato ac­
colto dai veterani del Movi­
mento rivoluzionario polacco. 
alla miniera « Unione ». al 
parco della cultura di Kato­
wice. 

E' stata una viva testimo­
nianza di cordialità di que­
sta regione operaia — dove 
il POUP conta 300 mila 
iscritti — verso il rappresen­
tante del Paese dei Soviet 
che ha grandemente contri­
buito alla rinascita economi­
ca della Polonia e ne ha so­
stenuto il diritto a frontiere 
pacifiche e sicure e, anche 
personalmente, verso il ge­
nerale dell'Armata Rossa che 
si batté 30 anni orsono per 
la liberazione del paese dal 
nazismo. 

Questi riconoscimenti ha 
ripetuto il segretario regio­
nale del Partito, Grudzien, 
che ha auspicato un sempre 
maggiore rafforzamento del­
l'unità ideologica e dell'inte­
grazione economica fra i due 
paesi.-- - — 

A conclusione dell'incontro, 
ha preso la parola il segreta­
rio del PCUS. I grandi avve­
nimenti di trent'anni fa — ha 
ricordato Breznev — hanno 
aperto per la Polonia una nuo­
va epoca storica, nella quale, 
sotto la guida del Partito co­
munista tutto il potere appar­
tiene ai lavoratori. La classe 
operaia è stata l'anima della 
costruzione di questa Polo­
nia, della quale hanno sogna­
to generazioni di rivoluziona­
ri, e nella quale ora milioni 
di polacchi residenti all'estero 
riconoscono la loro vera pa­
tria. 

La classe operaia polacca, 
e il Partito operaio unificato 
polacco che della classe ope­
raia ha assorbito i caratteri 
e gii insegnamenti, si sono 
assunti la responsabilità di 
costruire e dirigere la Polo­
nia socialista. Di questa Po­
lonia, ha affermato Breznev, 
l'Unione Sovietica è stata e 
continuerà ad essere l'alleato 
fedele. Unisce i due paesi una 
larga cooperazione politica a 
livello di partito e di Stato, 
la vicinanza spirituale dei 
due popoli, la fraternità delle 
forze armate nei due paesi, 
il vincolo dell'integrazione 
economica, che si sviluppano 
sempre più larghi e positi­
vi, e di cui sono esempi le 
navi polacche che navigano 
sotto bandiera sovietica, i 
cementifici e gli zuccherifici 
costruiti dalla Polonia per 
l'URSS, cosi come i nove mi­
lioni di tonnellate di petro­
lio che l'URSS fornisce an­
nualmente alla Polonia, o le 
due grandi acciaierie e Le­
nin » e « Katowice » costruite 
con l'apporto sovietico in ter­
ra polacca. 

Breznev ha ricordato come 
126 anni fa risuonassero per 
la prima volta le parole del 
Manifesto dei comunisti e Pro­
letari di tutto il mondo unite­
vi ». La solidarietà interna­
zionale. egli ha affermato, è 
ora più che mai importan­
te. Essa ha avuto una parte 
fondamentale nella protesta 
contro il fascismo in Cile, nel­
l'opposizione all'imperialismo 
nel mondo. 

Parlando dei problemi della 
difesa della pace e della si­
curezza Breznev ha dichiara­
to di ritenere utile una nuo­
va conferenza dei partiti co­
munisti europei ai fini di un 
ulteriore rafforzamento della 
distensione internazionale. 

La solidarietà intemaziona­
le. ha dichiarato Breznev, ha 
carattere di classe. Le forze 
della reazione lo sanno, e per 
questo cercano di ostacolare 
questo processo di distensio­
ne. Ma esse non riusciranno 
a impedire la stabilizzazione 
della pace nel mondo. Siamo 
convinti — ha concluso — che 
il futuro appartiene alla poli­
tica di pacifica cooperazione. 

Paola Boccardo 

L'IMPEACHMENT PER NIXON !£^1%SZ 
dei rappresentanti degli Stati Uniti contenente la proposta di Incriminazione per Nixon è stato 
consegnato nella notte di venerdì ufficialmente alla stampa. La notizia era già circolata Ieri 
sulla base di alcune indiscrezioni. I l documento è stato preparato, per conto della Commissione 
parlamentare, dai consiglieri John Doar e Albert Jenner. Un'altro caso di impeachment si affac­
cia intanto parallelamente a quello di Nixon. I l giudice Kerner, già governatore dell'l l l lnols, 
dovrà entrare in carcere alla fine del mese per scontare tre anni di reclusione. Kerner è 
responsabile di corruzione, evasione fiscale e falsa testimonianza, ma invoca l'Immunità fino a 
quando non lo abbia condannato II senato. Intanto continua a ricevere lo stipendio e non si 
è dimesso. NELLA FOTO: funzionari della Camera dei rappresentanti consegnano, nella sala 
stampa della Camera stessa, copia del documento ad un giornalista. 

Alla conferenza di Ginevra 
~w 

NESSUNA DELEGAZIONE 
PALESTINESE SEPARATA 

Respinta dall'OLP una offerta in tal senso formulata da 
Sadat e Hussein — Prossima visita di Feisal al Cairo 

BEIRUT, 20 
L'organizzazione per la libe­

razione della Palestina (OLP) 
ha respinto oggi una offerta 
dell'Egitto e della Giordania 
di inviare una delegazione se­
parata alla conferenza di pa­
ce di Ginevra. 
- L'offerta era contenuta in 
un comunicato congiunto egi­
ziano - giordano al termine 
dei colloqui di due giorni di 
re Hussein con il Presiden­
te Sadat al Cairo. I due ca­
pi di Stato hanno riconosciu­
to che l'OLP è il solo rap­
presentante dei palestinesi 
che vivono fuori della Gior­
dania. 

La maggioranza della popo­
lazione della Giordania è co­
stituita da palestinesi e il co­
municato sembra implicare 
che Hussein intenda rappre­
sentare questi palestinesi, co­
me anche quelli che vivono 
sulla riva occidentale • del 
Giordano occupata dagli 
israeliani. 

L'OLP ha respinto tutto ciò 
secondo un comunicato del 
comitato centrale dell'Ai Fa­
tali, cioè del gruppo domi­

nante in seno all'OLP perchè 
l'annuncio contenuto nel co­
municato egiziano - giordano 
colpisce gravemerite la causa 
palestinese. 

n re Feisal dell'Arabia 
Saudita visiterà l'Egitto 11 pri­
mo agosto per discutere con 
il Presidente Sadat la linea 
da seguire alla ripresa delle 
trattative di pace a Ginevra. 

Nel darne notizia il gior­
nale «Akhbar Elyoum» ag­
giunge che 1 due stati discu­
teranno anche il rafforzamen­
to delle relazioni bilate­
rali ed il contributo dell'Ara­
bia Saudita alla ricostruzio­
ne del canale di Suez. -

Sadat ha appena termina­
to due giorni di colloqui con 
il re Hussein di Giordania, 
colloqui che hanno condotto 
al riconoscimento da parte 
della Giordania dell'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) come il 
solo rappresentante del popo­
lo palestinese ad eccezione 
dei palestinesi che vivono sul­
la riva orientale del Giorda­
no, fatto che ha provocato le 
immediate reazioni dell'OLP. 

Permangono gravi le condizioni di Franco 

Irreversibile in Spagna 
il passaggio dei poteri 

MADRID, 20 
Negli ambienti politici spa­

gnoli si afferma oggi che qua­
lunque sia l'esito della ma­
lattia che affligge il generale 
Franco il trasferimento dei 
suoi poteri al principe Juan 
Carlos di Borbone resta una 
decisione irreversibile. Tali 
affermazioni, che provengono 
da circoli autorevoli, lasciano 
intendere che le condizioni 
del caudino restano gravi, 
malgrado i bollettini medici 
parlino di un relativo miglio­
ramento. Questa mattina 
Franco si era alzato e, su 
istruzione dei medici, aveva 
mosso alcuni passi. Cionon­
dimeno le sue condizioni per­
mangono complicate. L'emor­
ragia gastrica di ieri era sta­
ta causata dalla terapia a ba­
se di anticoagulanti pràtica-
tagli per curare la flebite. Il 
miglioramento di oggi è dovu­
to invece ad una cura di coa­
gulanti che se hanno bloc­
cato l'emorragia potrebbero 
d'altra parte rivelarsi fatali 
per uno che soffre di flebi­

te. Dna tale terapia, per di 
più su un paziente ottantu­
nenne, presenta il pericolo 
della formazione di emboli. 
Per parte sua il capo dello 
Stato ad interim principe 
Juan Carlos di Borbone ha 
oggi iniziato la sua seconda 

f tornata di massimo dirigente 
el regime inviando al presi­

dente americano Nixon un 
messaggio nel quale afferma 
che « nel firmare, in funzione 
di capo dello Stato, la dichia­
razione di principi! tra Spa­
gna e Stati Uniti, invio a vo­
stra eccellenza l'espressione 
della mia viva soddisfazione 
per questo atto e dei miei 
migliori sentimenti per la no­
bile nazione americana. In­
viandole molti auguri perso­
nali la saluto cordialmente ». 

La situazione nel paese per 
ora rimane normale. In tutte 
le città la vita è scorsa nor­
malmente. Preoccupazione in­
vece si avverte diffusamente 
negli ambienti governativi an­
che se ufficialmente 11 futu-
to del paese è già stato fissato. 

- Si è conclusa intanto la vi­
sita in Israele del ministro 
delle Finanze statunitense Si­
mon. Nel comunicato con­
giunto emesso a Tel Aviv, si 

rileva che i colloqui di Si­
mon con il Primo ministro 
Rabbi e con gli altri dirigen­
ti israeliani hanno rappresen­
tato il a primo concreto pas­
so» verso l'attuazione dell'ac­
cordo sugli aiuti americani 
ad Israele. All'uopo sarà co­
stituito un comitato misto per 
lo a studio di misure atte a 
concretare il programma di 
aiuti americani, concordato 
nel corso della visita in Israe­
le del Presidente Nixon ». La 
prima seduta dovrebbe avere 
luogo nel novembre del cor­
rente anno. 

Come è noto, al termine 
della guerra arabo-israeliana 

dell'ottobre del trascorso an­
no, il congresso americano 
ha deciso di stanziare 2\2 mi­
liardi per forniture di armi 
offensive a Tel Aviv che ora 
richiede agli Stati Uniti aiu­
ti militari in misura di 1,5 
miliardi di dollari l'anno per 
un periodo quinquennale. 

Il ministro della Dife­
sa israeliano Peres ha dichia­
rato ieri che Israele deve es­
sere pronta ad un nuovo con­
fronto militare con ì confinan­
ti Paesi arabi. 

Israele persiste sempre nel­
la sua politica di terrore nei 
confronti della popolazio­
ne araba residente nei terri­
tori occupati. 
- • L'agenzia di - informazione 
palestinese informa che il tri­
bunale militare Israeliano nel­
la città di Nablus ha con­
dannato all'ergastolo due ara­
bi, mentre ad altri due so­
no stati comminati 20 anni. 
L'accusa parla di collabora­
zione con il movimento di re-

• sistenza palestinese. 
• I] quotidiano « Frìheten », 

organo del Partito comunista 
norvegese, ha Infine reso no­
to che i detenuti politici nei 
campi di concentramento di 
Sarafand, a 15 chilometri da 
Tel Aviv, ascendono ad oltre 
4 mila. Il quotidiano rileva 
altresì che il numero dei pri­
gionieri politici In Israele ha 
registrato negli ultimi due 
mesi un notevole aumento. 

Si è appreso infine che si 
è aperta oggi al Cairo la riu­
nione dei capi di Stato Mag­
giore degli eserciti del Paesi 
arabi. 

Airo.d.g. della riunione figu­
rano 1 problemi del coordina­
mento dell'azione degli eser­
citi arabi e I provvedimenti 
connessi alla creazione nei 
Paesi arabi di una Industria 
bellica moderna. 

(Dalla prima pagina) 
lia la fermata dal lavoro du­
rerà tre ore, con varie manife­
stazioni e 99 assemblee. In 
Toscana lo sciopero sarà ar­
ticolato (3 e 4 ore) e verrà 
caratterizzato da una manife­
stazione regionale a Firenze 
e da altre assemblee pubbli­
che. Quattro ore di astensio­
ne nelle Marche, In Sicilia, 
Sardegna, Liguria. Nelle altre 
regioni si stanno decidendo la 
durata e le modalità delle 
proteste. 

Sul significato della giorna­
ta unitaria di lotta il compa­
gno Rinaldo Scheda, segreta 
rio della CGIL, ci ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: 

«Nelle decisioni adottate 
dal comitato direttivo della 
Federazione CGIL, CIBL, UIL 
ci sono due elementi positivi. 
Il primo è costituito dalla con­
cretezza della piattaforma 
con la quale la Federazione 
rivendica una serie di modifi­
che dei provvedimenti del go­
verno in materia di prelievi 
fiscali e di tariffe del ser­
vizi, e una più incisiva politi­
ca della spesa, cioè degli in­
vestimenti. Il secondo elemen­
to positivo è contenuto nella 
decisione di affidare alle or­
ganizzazioni territoriali pro­
vinciali il compito di dare vi­
ta il 24 luglio ad una giorna­
ta di, mobilitazione e di lot­
ta imperniata sulla sospensio­
ne per alcune ore del lavoro 
per manifestare la volontà di 
rinnovamento e di giustizia 
dei lavoratori e per discutere 
in assemblea lo etato attuale 
della situazione politica eco­
nomica e sindacale il modo 
di fronteggiare le difficoltà e 
di portare coerentemente 
avanti in questa situazione, 
per molti versi nuova e com­
plessa, la strategia che il sin­
dacato si è dato in questi 
anni. 

«La decisione della Federa­
zione unitaria di presentare 
una piattaforma di richiesta 
di modifica dei provvedimen­
ti consente al sindacato, do­
po l'esito negativo degli incon 
tri con 11 governo e in una 
fase cruciale del dibattito par­
lamentare, di partecipare in 
modo diretto con le proprie 
rivendicazióni e con l'azione 
alla determinazione delle 
scelte. 
' - E* 'difficile dire se questo ci 
consentirà di ottenere sostan­
ziali modifiche del provvedi­
menti di prelievo e Impegni 
più concreti in materia di po­
litica del credito e degli inve­
stimenti, ma è certo Impor­
tante che il sindacato, insie­
me alle forze parlamentari sia 
dentro la partita con tutto il 
peso della sua capacità di in­
tervento e di mobilitazione 
dei lavoratori. 

« E* questa la condizione 
per dare continuità e rigore 
alla iniziativa del sindacato, 
per ridare vigore ed incisivi­
tà alia lotta delle masse po­
polari per un nuovo e più 
giusto sviluppo economico e 
per le riforme. La realizza­
zione della giornata dì lotta 
del 24 luglio richiede indub-
>blamente.un nuovo ulteriore 
T5fflizol.a.;tùtte le categorie-Idei 
lavoratori. Ma con questa Ini­
ziativa — ed è questo l'ele­
mento positivo — si corregge 
l'impostazione prevalentemen­
te di protesta che avevano 
assunto gli scioperi regionali 
decìsi prima e a sostegno del 
confronto con il governo e 
realizzati quando quel con­
fronto aveva ormai avuto un 
esito negativo. 

«Il 24 luglio. Invece, 1 la­
voratori sono chiamati ad im­
pegnarsi in una azione che è 
anche di protesta, ma che so­
prattutto è Indirizzata ad ot­
tenere subito risultati possibi­
li con la modifica del provve­
dimenti del governo ora al­
l'esame delle camere. E' as­
solutamente necessario che 
tutti i lavoratori comprenda­
no l'utilità di appoggiare la 
Iniziativa dei sindacati nei 
confronti del governo, dei 
gruppi parlamentari e delle 
forze politiche. Si tratta, In­
fatti, non solo — ed è già 
molto — di eliminare ciò che 
vi è di ingiusto nei provvedi­
menti del governo, ma di riu­
scire a superare le attuali 
difficoltà economiche del pae­
se in un modo che sia coe­
rente con l'esigenza di avvia­
re una nuova politica di svi­
luppo economico e di rifor­
me. E* per queste ragioni 
che il 24 luglio dovrà essere 
una forte e unitaria giornata 
di lotta di tutti I lavoratori 
italiani ». 

E* stato reso noto, intanto, 
che gli incontri fra CGIL 
CISL e UIL e i partiti del 
l'arco costituzionale dovreb­
bero concludersi entro il 25. 
Le prime riunioni si avran­
no il 23 con PSDI e PSI. H 
giorno successivo la delega­
zione sindacale si incontrerà 
col PCI e col PLL Rimango­
no ancora da fissare gli in­
contri con la DC e il PRL 

Nel corso dì queste riunioni 
1 rappresentanti della Fede­
razione sindacale esporranno 
le richieste per la modifica 
dei decreti, sollecitando dai 
partiti precisi impegni in que­
sto senso. 

Il fronte di lotta contro f 
decreti, nel frattempo, si va 
estendendo per l'entrata in 
campo, in forme particolari e 

.autonome, di altre organizza­

zioni. Oltre alla Confapl (con­
federazione piccole e medie 

Industrie, autonoma dalla Con-
findustrla) che, com'è noto, 
ha deciso a data da precisa­
re un'ora di sospensione del­
l'attività produttiva, assicu­
rando 11 salarlo ai lavoratori 
dipendenti, la Confederazione 
nazionale dello artigianato 
(CNA), sulla base, delle de­
cisioni del suo recente deci­
mo congresso, ha indetto una 
«settimana di lotta» che 
avrà Inizio domani. La CNA 
ha organizzato numerose ma­
nifestazioni pubbliche nelle 
principali città di tutto il Pae­
se anche con la partecipa­
zione, già assicurata in diver­
se province, di aderenti ad 
altre organizzazioni del setto­
re, alla Confesercentd (che 
ha già deciso di prendere 
parte allo sciopero del 24) e 
alla Confcommerclo. 

Oltre a ciò le confederazio­
ni «a carattere nazionale» 
dell'artigianato hanno invia­
to un documento comune in 
cui si muovono serie critiche 
al decreti, chiedendone una 
« sostanziale modifica », al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri Interessati e ai par­
titi democratici. 

Contro i decreti e per una 
loro profonda revisione si è 
pronunciata anche l'Unione 
donne italiane che ha chie­
sto, fra l'altro, al governo 
«un incontro di consultazio­
ne». 

Martedì a Roma 

il ministro USA 

delle Finanze 
Il segretario del Tesoro sta­

tunitense, William E. Simon, 
arriverà a Roma martedì pros­
simo, proseguendo cosi il suo 
giro di consultazioni tra i 
Paesi dell'Europa occidentale 
e gli Stati Uniti. 

Simon, il cui arrivo a Ro­
ma fa seguito ad incontri con 
capi di governo in Egitto, 
Israele, Arabia Saudita, Kuait, 
e Germania _ occidentale con­
ferirà "con" il ministro del 
Tesoro Emilio Colombo e for­
se fcorf-Altìd. ininistri .italiani. 
* iWaeb&àfiàl dkà* 'Tesoro 
americano «lascerà Roma lo 
stesso giorno per incontrarsi 
con i ministri delle Finanze, 
della Francia e Gran Breta­
gna, 

E' morto 

il compagno 

Alessandro Ponti 
MILANO, 20 

E* morto il compagno Ales­
sandro Ponti, iscritto al PCI 
fin dalla fondazione e ap­
prezzato collaborartore per 
17 anni dell'amministrazione 
deU'I/niiò.^ a- C J ^ , » 
" i t i "compagno4*: $cfóM che 
aveva 72 anni, era entrato 
giovanissimo nel nostro par­
tito. Per la sua attività an­
tifascista fU più volte arre­
stato. Costretto dalle perse­
cuzioni, emigrò dalla sua cit­
tà natale, Foligno, e si sta­
bili a Milano dove subito ri­
prese i contatti con il parti­
to. Successivamente venne 
incaricato della riorganizza­
zione delle leghe contadine 
in Umbria. 

Nel giugno 1944, si arruola 
volontario nel gruppo di 
combattimento « Cremona » 
che operava sul fronte ita­
liano con l'ottava armata in­
glese. Per il suo eroismo sa­
rà decorato con la medaglia 
di bronzo e la croce dì guer­
ra al valore_ militare. 

Dopo'la liberazione-fritorna 
a; Milanov'E^ riprende; l'attivi­
tà di spartito-che- ininterrot­
tamente ha svolto fino alla 
morte. »-'.' ' .. 

Ai familiari e al figlio com­
pagno Raul, segretario della 
sezione ANPI del Palazzo del­
la stampa democratica, le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità, della TEMI, dei 
compagni dell'amministrazio­
ne del nostro giornale e del­
la federazione milanese del 
PCL 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 20 luglio 1974 

BARI 75 73 42 52 47 I 
CAGLIARI 2 8 5 61 7 j 
FIRENZE 50 83 82 13 57 | 
GENOVA 88 61 82 74 48 
MILANO 45 14 8 29 74 
NAPOLI 16 59 7 25 82 
PALERMO 28 SI 83 69 77 
ROMA 83 4 62 47 18 
TORINO 34 58 78 32 23 
VENEZIA 87 82 55 35 8 
NAPOLI (2. estratto) ] 
ROMA (2. estratto) 

2 
1 
X 
2 
X 
1 
1 
2 
X 
2 
X 
1 

Ai 12 giocatori che hanno to­
talizzato 12 punti spettano' 4 mi­
lioni, 151 mila lire; ai 220 < un­
dici » 198 mila 400 lire; ai 2204 
e dieci » 19 mila M I lire. I l mon­
tepremi è stato di 145 milioni 
551 mila 157 lire. 
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L'inviato di Nixon Joseph Sisco impegnato in febbrili consultazioni ad Atene e Ankara 

Si ammassano truppe al confine greco-turco 
Un discorso di Ghizikis - Proclamato lo stato di urgenza nel nord del Paese - Unità corazzate schierate alla frontiera con la Turchia - La popo­
lazione si rifornisce di viveri - Chiusi tutti gli aeroporti e i posti di confine tra i due Paesi - Una dichiarazione del P,C. greco (interno) 

NEW YORK — Il legittimo presidente di Cipro, arcivescovo Makarios, acclamato venerdì da 
una folla di sostenitori dopo il suo intervento al Consiglio di sicurezza dell'ONU, di fronte 
al quale ha accusato il regime di Atene per il colpo di Stato ed ha chiesto l'intervento delle 
Nazioni Unite per riportare la legalità nell'isola mediterranea 

La riunione al Consiglio di Sicurezza 

ONU: unanime il voto 
per la tregua a Cipro 

Waldheim: «Ci troviamo di fronte a una situazione ter­
rificante » - Un appello di Makarios ai capi di Stato di 
tutti i paesi - L'ONU respinge l'emissario dei golpisti 

(Dalla prima pagina) 
è stato oggi un tentativo del­
l'inviato del presidente-fantoc­
cio di Cipro, Sampson, di farsi 
accreditare alle Nazioni Unite. 
Gli è stato risposto che il Con­
siglio di sicurezza riconosce 
Makarios come capo dello Sta­
to cipriota e che pertanto 
l'ambasciatore di Cipro all'O-
nu continua ad essere Zenon 
Rossides. 

L'arcivescovo Makarios che 
partecipa atte riunioni del 
OjnsigaoHiai.aiòuéezaa.-e che 
ha denootóati^S^Keré*»- U 
complòtti» V i«e§gata v~ «Ala 
Giunta MI «Stati»; contro J g ò -
verno legale e costituzionale 
di Cipro, ha dichiarato a pro­
posito dell'intervento turco 
che Ankara «ha sfruttato a 
suo vantaggio la situazione 
creata dalla giunta greca». 
Makarios ha rinnovato il suo 
appello al Consiglio di sicu­
rezza «e soprattutto • alle 
grandi Potenze affinchè tro­
vino il modo di porre fine 
a questa situazione tragica e 
pericolosissima ». -

Makarios ha anche rivela­
to il testo di un messaggio 
da' lui inviato a tutti i capi 
di Stato, nel quale si legge: 
a E' con grande ansia che mi 
metto in comunicazione con 
lei, per informarla che la 
Turchia ha perpetrato un at­
to di aggressione ed ha in­
vaso Cipro, mettendo in gra­
ve pericolo l'indipendenza del 
mio paese. Mi appello a lei 
per ogni possibile aiuto per 
la salvaguardia dell'indipen­
denza, della sovranità e del-

L 

L'URSS: via do 
Cipro tutte le 

truppe straniere 

MOSCA, 21 
L'Unione Sovietica ha chieste 

il ritiro di tutte le truppe stra­
niere dall'isola di Cipro. Una di­
chiarazione diramata questa not­
te dal governo sovietico per il 
tramile della TASS, rileva che 
la situazione nell'isola sta diven­
tando « sempre più pericolosa e 
tesa ». Il documento chiede espli­
citamente il ritiro di tutto il per­
sonale militare greco, e II gover­
no sovietico crede che la situa­
zione esige un'azione rapida ed 
efficace ». La nota sovietica de­
nuncia ancora una volta le re­
sponsabilità della giunta di Ate­
ne che gode dell'appoggio della 
NATO e ribadisce che « deve es­
sere ripristinata » a Cipro la si­
tuazione di legalità e indipenden­
za che esisteva prima dell'inter­
ferenza di Atene. 

Questa dichiarazione era stata 
preceduta da un'altra nota del­
la TASS che smentiva recisamen­
te la notizia che fossero state 
poste In sfato di allerta unità 
dell'esercito sovietico. Queste vo­
ci erano di origine americana 
• ad esse aveva anche fatto ri­
ferimento ieri sera Kissinger 
dorante una conferenza stampa. 

^integrità . territoriale della 
repubblica di Cipro ». 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wal­
dheim ha pubblicato la se­
guente dichiarazione in me­
rito agli avvenimenti nel 
Mediterraneo orientale: -

« Il segretario generale del-
1 • ONU è profondamente 
preoccupato di fronte a que­
sti avvenimenti che sono e-
stremamente gravi per il 
mantenimento della pace e 
della sicurezza internaziona­
le. Da quando ha appreso 
deglf sbarchi, il segretario ge­
nerale ha immediatamente 
incaricato il suo - rappresen­
tante speciale a Cipro amba­
sciatore Weckmann Munoz e 
il comandante della forza 
delle Nazioni Unite, generale 
Pram Chand, di trasmettere 
d'urgenza tutte le informa­
zioni necessarie per i lavori 
del • Consiglio di sicurezza ». 

n Consiglio - di sicurezza 
dell'ONU aveva ascoltato, nel­
la sua riunione di ieri sera 
al Palazzo di Vetro, il legitti­
mo presidente di Cipro, arci­
vescovo Makarios. La riunio­
ne si era tenuta malgrado la 
richiesta del governo golpi­
sta di rinviarla di ventiquat­
tro ore per permettere la 
partecipazione alla stessa del 
delegato golpista Lukis Papa-
fìlippu nominato ieri dal go­
verno Sampson in sostituzio­
ne di Rossides fedele a Ma­
karios. Il segretario generale 
dell'ONU Kurt Waldheim non 
solo non ha dato seguito alla 
richiesta giuntagli da Nico­
sia, ma ha accolto l'arcivesco­
vo Makarios all'ingresso del 
palazzo di vetro secondo un 
cerimoniale riservato ai ca­
pi di Stato. 

• Makarios in un intervento 
durato 25 minuti ha accusa­
to la Grecia di avere ideato 
il colpo di Stato che ha deter­
minato la sua caduta. Egli ha 
precisato che l'intervento de­
gli ufficiali greci di stanza 
nell'isola costituisce « un'in­
vasione delle cui conseguen­
ze soffre l'intero popolo ci­
priota». 

«Il consiglio di sicurezza 
deve intervenire — ha detto 
il legittimo presidente della 
repubblica di Cipro — presso 
la giunta militare greca per 
far ritirare da Cipro gli uffi­
ciali greci che prestano ser­
vizio nella guardia nazionale 
e per far cessare l'invasione 
dell'isola». Makarios ha infi­
ne accusato i colonnelli di 
Atene di avere esteso il loro 
regime dittatoriale anche a 
Cipro. ' ' 

Al termine del suo discor­
so l'arcivescovo è stato dura­
mente apostrofato, non disde­
gnando -questi il ricorso 
agli ° insulti, dal rappre­
sentante di Atene. Maka­
rios ha quindi lasciato la 
sala . di riunioni ' del Consi­
glio di sicurezza per seguire 
il dibattito da un'altra stan­
za. . 

Kissinger : 

esiste la 

possibilità 

del negoziato 
" . WASHINGTON, 20. 

Nel corso di una conferenza 
stampa'tenuta a San Clemen­
te (California)' il segretario 
di Stato Kissinger ha affer­
mato che per la crisi di Ci­
pro una strada del negoziato 
è aperta. Kissinger, che ha 
esplicitamente chiesto che le 
sue dichiarazioni non fosse­
ro citate in prima persona, 
ha detto che la Turchia sta 
esaminando le possibilità di 
una tregua e della eventuale 
partecipazione a negoziati 
tripartiti a Londra (con Gre­
cia e Gran Bretagna) e che 
il governo di Atene è dispo­
sto a sua volta a prendere 
parte al negoziato londinese 
se verrà raggiunta una tre­
gua e se le truppe turche 
resteranno confinate a Cipro 
in aree prestabilite. 

n segretario di Stato ha 
anche affermato che non si 
è determinata alcuna situa­
zione di contrasto con l'URSS 
e che il governo sovietico è 
tenuto - costantemente infor­
mato sulle iniziative e sui 
passi compiuti dagli occiden­
tali per ristabilire la pace. La 
decisione sovietica, ria detto 
ancora Kissinger, di porre in 
stato di allerta unità aviotra­
sportate (si tratta di una vo­
ce subito smentita ufficial­
mente da Mosca) e il tipo di 
reazione prevedibile in circo­
stanze del genere e anche la 
reazione degli USA non è sta­
ta dissimile. 

n segretario di Stato ha 
detto di essere stato informa­
to della imminenza - dello 
sbarco turco mentre parteci­
pava ad un ricevimento e di 
essersi poi messo in contatto, 
durante la notte, per tre vol­
te con l'ambasciata sovietica 
a Washington e di aver avu­
to contatti telefonici anche 
con Londra e con Parigi. 

Il Pentagono ha messo in 
stato di allerta un battaglio­
ne di paracadutisti di stanza 
in Italia, la cui forza è di 800 
uomini. Si tratta del primo 
battaglione della 509* Briga­
ta di stanza a Vicenza. 

Nel frattempo una decina 
di navi da guerra tra cui la 
portaerei « Forrestal » sono in 
rotta per Cipro, ufficialmente 
per evacuare se necessario, 
gli americani che si trovano 
sull'isola. 

Funzionari del Pentagono 
hanno detto che ambedue le 
misure hanno carattere pru­
denziale e precauzionale, e 
hanno ribadito che non c'è 
intenzione di intervenire mi­
litarmente tra greci e turchi. 

ATENE, 20 
Il sottosegretario di Stato 

americano Sisco è ritornato 
questa mattina precipitosa­
mente ad Atene, da dove era 
partito nella tarda serata di 
ieri diretto ad Ankara. 

Sisco è ritornato nella ca­
pitale greca dopo che le 
truppe turche erano sbarca­
te a Cipro e in Grecia era 
stata decretata la mobilita­
zione generale. 

Di fronte al ministero de­
gli Esteri greco Sisco ha det­
to ai giornalisti: « Stiamo 
cercando di por fine a que­
sta situazione e speriamo di 
riuscire a impedire che si ve­
rifichi una situazione anco­
ra più seria». Richiesto se 
tornerà ancora ad Ankara, 
ha risposto: « Non lo so ». 

Il capo dello Stato greco, 
generale Fedone Ghizikis, in 
un messaggio alla nazione, 
ha affermato che i turchi 
senza alcuna ragione né 
preavviso hanno inviato 
truppe per invadere l'isola 
di Cipro, «calpestando il di­
ritto internazionale, violan­
do ì legami di alleanza che 
uniscono 1 due paesi e a dan­
no dei nostri vitali interes­
si nazionali». 

Gizikis ha dichiarato nel 
corso del suo indirizzo alla 
nazione che la Grecia ha 
l'obbligo di difendersi di 
fronte all'invasione turca 
dell'isola di Cipro. 

Nel suo discorso 11 genera­
le non ha fatto cenno alcuno 
alla possibilità di un inter­
vento armato della Grecia. 

D'altra parte una fonte au­
torizzata ha dichiarato ad 
Atene che l'Intervento turco 
a Cipro è considerato dal 
governo greco una violazio­
ne degli accordi di Zurigo e 
di Londra del I960. 

I primi commenti ufficiosi 
sono di sorpresa. In queste 
prime ore si ribadisce il de­
siderio del governo greco di 
evitare un confronto diretto 
con la Turchia, soprattutto 
considerando la appartenen­
za di entrambi i paesi alla 
NATO che potrebbe trasfor­
mare in una crisi politica — 
si afferma ancora — di gra­
vi proporzioni la controver­
sia per Cipro. 

SI apprende da fonte in­
formata che per tutte le uni­
tà greche di stanza nel nord 
del paese e per tutti gli ae­
roporti di questa stessa re­
gione è stato deciso lo stato 
di urgenza. 

Secondo la stessa fonte tut­
te le tinità militari della Tra­
cia e della Macedonia sono 
state inviate d'urgenza ver­
so il fiume Maritsa, che se­
gna il confine tra Grecia e 
Turchia. 

Secondo altre notizie, uni­
tà corazzate greche si so­
no parimenti dirette verso 
la frontiera con la Turchia 
dalle regioni di Xanthi e di 
Komitini, e si troverebbero 
già in posizioni avanzate 
presso la frontiera stessa. 

Secondo altre fonti molto 
vicine al regime militare, il 
primo ministro Andrutsopu-
los si è incontrato, assieme 
agli altri membri del suo 
gabinetto, con i capi delle 
forze armate nel quartier 
generale di queste ultime. H 
consiglio di guerra rivolge­
rebbe quanto prima un pro­
clama alla popolazione. 

I giornali sono usciti in 
edizione straordinaria, un 
avvenimento raro in Grecia 
dal colpo di stato dei mili­
tari nel 1967, per annuncia­
re la mobilitazione generale 
e gli avvenimenti di Cipro. 

La popolazione greca ha ap­
preso la notizia dell'interven­
to turco a Cipro attraverso le 
radio straniere. I notiziari 
della radio nazionale greca 
hanno dato nei primi noti­
ziari soltanto la notizia de­
gli incontri avvenuti ieri tra 
i dirigenti greci e il sottose­
gretario americano Joseph Si­
sco, che è ritornato stamane 
ad Atene dopo aver trascorso 
la notte a Ankara per a con­
sultazioni con i dirigenti 
turchi*. 

Ai confini della Grecia la 
popolazione è in stato di 
attesa: i negozi sono pieni 
di massaie accorse a rifor­
nirsi di viveri nel timore del 
peggio. 

Oggi le banche sono state 
chiuse per ordine delle auto­
rità. U traffico automobilisti­
co attraverso la frontiera 
greca verso la Turchia è bloc­
cato dall'alba. La decima di­
visione (considerata una del­
le più potenti dell'esercito) 
ha lasciato il confine greco-
bulgaro per spostarsi sul con­
fine con la Turchia. 

Tutti i voli aerei all'inter­
no della Grecia sono stati an­
nullati. I voli con Cipro da 
ieri sono stati sospesi. Gli ae­
roporti civili delle isole e 
della terraferma restano a di­
sposizione dell'aeronautica mi­
litare. 

La maggior tensione è regi­
strata nel nord della Grecia 
dove alcuni villaggi di con­
fine con la Turchia sono già 
stati fatti sgomberare. La 
strada nazionale tra Serre, 
in Macedonia, e il confine 
verso la Turchia è stata chiu­
sa al traffico normale. Gli 
ospedali del Paese e i centri 
di assistenza dovranno essere 
a completa disposizione delle 
autorità. 

La radio ha cominciato a 
chiamare a raccolta tutti i 
coscritti, gli ufficiali di ri­
serva, per la mobilitazione 
generale. Viene fatto obbligo 
ai cittadini che prestano ser­
vizio nelle forze armate di 
presentarsi al più vicino di­
stretto, per porsi agli ordini 
del comando militare 

La Grecia inoltre si trova 
già sottoposta alla legge mar­
ziale dal 35 novembre, dopo il 
colpo di stato attuato dal re­
gime «1 potere che depose 
l'ex (residente FagMdopulos. 

Le scuole, 1 municipi, gli 
edifici pubblici, il personale 
statale sono messi Immedia­
tamente a disposizione delle 
autorità militari. 

Severe sanzioni sono previ­
ste per i trasgressori che do­
vranno sottostare alla corte 
marziale. 

Migliaia di riservisti han­
no iniziato, da mezzogiorno, 
a presentarsi ai distretti mi­
litari. Sono esenti dall'ordi­
ne solamente gli ufficiali del­
la riserva di oltre 50 anni e 1 
soldati che hanno superato i 
40. Secondo ile previsioni del­
le autorità i militari riservi­
sti potranno già da domani, 
domenica, raggiungere le nuo­
ve unità, lungo I confini o 
nei posti di raduno apposita­
mente creati. 

Non è escluso che uno scon­
tro frontale avvenga ai con­
fini settentrionali, dove inci­
denti potrebbero prodursi da 
un momento all'altro. 

Il traffico della capitale è 
in parte sospeso: chiusi gli 
uffici pubblici, la città si sta 
vuotando e gli automezzi di 
linea stanno diventando più 
radi. Tutti i voli verso l'este­
ro della compagnia di ban­
diera greca sono stati can­
cellati. In base alla mobilita­
zione ì velivoli civili possono 
essere requisiti dajle autori­
tà, in caso di necessità. I viag­
gi all'estero dei cittadini gre­
ci sono sospesi fino a nuovo 
ardine. 

I capi militari proseguono 
le consultazioni. I capi di 
stato maggiore si sono trasfe­
riti nei vari centri di opera­
zione. La radio nazionale e 
quella militare hanno inter­
rotto i programmi e trasmet­

tono gli ordini di mobilita­
zione, alternati a musiche po­
polari. 

• • • 
L'Ufficio del Comitato Cen­

trale del Partito Comunista gre­
co (interno) ha diramato il se­
guente comunicato: • « H nostro 
paese si trova davanti a un pe­
ricolo mortale. Il governo della 
giunta, al servizio dei piani im­
perialistici degli USA e della 
NATO, dopo aver abolito l'indi­
pendenza della Repubblica ci­
priota e massacrato t greci di 
Cipro, ha fornito il pretesto per 
l'intervento turco nell'isola mar­
tire. Sanza sorupoli, esso con­
duce il nostro paese in una ca-
tostrofjca avventura bellica, 
creando contemporaneamente 
una gravissima minaccia per 
la pace nel mondo. Ogni ora che 
essa rimane al potere signifi-, 
ca la continuazione e l'aggrava­
mento del disastro nazionale. 

e Nessuno deve farsi trarre 
in inganno dalla demagogia 
pseudopatrioltica della cricca 
militarista serva degli stranie­
ri. Il supremo dovere patriotti­
co, in questo momento, dei figli 
del popolo che si trovano sotto 
le armi, degli ufficiali patrioti. 
di tutti i greci, è l'immediato 
rovesciamento della giunta tra­
ditrice, la formazione di un go­
verno di unità nazionale con la 
partecipazione di tutte le forze 
politiche del paese, il quale, 
ripristinando le libertà popolari 
e rispettando il principio della 
sovranità popolare, avrà così la 
forza di affrontare i gravissimi 
pericoli attuali della nazione, di 
assicurare l'indipendenza di Ci­
pro con il ritiro dei golpisti del­
la giunta e dell'esercito turco, di 
difendere !a pace, l'indipenden­
za nazionale, l'integrità terri­
toriale e gli interessi nazio­
nali del paese ». 

ATENE — Riservisti greci richiamati alle armi si affollano alla stazione ferroviaria per 
raggiungere le loro unità dopo la proclamazione della mobilitazione generale 
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sottosegretario di Stato 
americano Joseph Sisco. 
Sisco ha detto di trovarsi 
ad Ankara per «cercare 
•un'alternativa alla guerra » 
senza chiarire oltre il suo 
pensiero. Successivamente 
Ecevit ha convocato un'al­
tra seduta del gabinetto. 

L'annuncio dell'intervento 
turco a Cipro è stato dato dal 
primo ministro turco. Bulent 
Ecevit, questa mattina alle 
sei 

Quasi simultaneamente al­
l'annuncio di Ecevit, Il lea­
der della comunità turco-ci­
priota, Bauf Dentkasc, ha 
preso la parola - alla radio. 
Egli ha definito l'intervento 
«non un'invasione, ma un'a­
zione di polizia, compiuta per 
ripristinare l'ordine e l'indi­
pendenza dopo il colpo di Ni-
cos Sampson e della guardia 
nazionale». Rivolgendosi alla 
comunità turco-cipriota, Dent­
kasc l'ha esortata a non nu­
trire ostilità nei confronti 
dei greco-ciprioti. A questi 
ultimi, egli ha chiesto di 
«comprendere che l'interven­
to non è rivolto contro di voi 
ma contro il regime illega­
le». 
-1 primi a sbarcare su Cipro 

sono stati, a quanto sembra, 

.Confaidì distretto . 
Capoluogo di distretto 
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reparti di paracadutisti tur­
chi. Almeno otto lanci sono 
stati effettuati sul quartiere 
turco di Nicosla. Poco dopo, 
altri reparti sono sbarcati dal 
mare a Kyrenia. Reparti della 
aviazione hanno protetto en­
trambi gli sbarchi. VI sono 
stati duelli aerei e fuoco di 
artiglieria da terra. 

Radio Nicosia, controllata 
dai ribelli, ha fatto appello 

alla mobilitazione generale, e-
sortando i suoi seguaci a « re­
sistere fino all'ultima goccia 
di sangue». La popolazione è 
stata invitata a restare nelle 
case. E* stato imposto il co­
prifuoco. • 

Due ore dopo l'annuncio di 
Ecevit, il governo di Ankara 
ha precisato che «un gran 
numero» di soldati turchi 
era sbarcato indenne sull'iso-

Afene e Ankara invitate a inviare i loro delegati 
r 

Londra propone l'apertura 
d'un negoziato tripartito 

La tregua è tuttavia la premessa della trattativa — Reparti britannici 
di fanterìa di marina inviati di rinforzo nelle basi inglesi dell'isola 

LONDRA, 20 
Il governo britannico, che 

ha deciso stamani l'invio di 
reparti della fanteria di ma­
rina nelle sue basi a Cipro per 
proteggere i trentamila civili 
e militari britannici nell'iso­
la, ha invitato i governi gre­
co e turco a inviare i loro 
rappresentanti a Londra, per 
negoziare una soluzione della 
crisi cipriota. 

Tuttavia, ha detto il mini­
stro degli esteri James Cai-
laghan questa sera, non sem­
bra che si possano avviare 
trattative con turchi e gre­
ci nella capitale britannica 
prima che si sia ottenuta una 
efficace tregua nell'isola, do­
ve continuano i combattimen­
ti dopo lo sbarco di reparti 
turchi, all'alba di stamani. 

Callaghan ha spiegato ai 
giornalisti, nel corso di una 
conferenza stampa, che l'in­
vito è stato rivolto proprio per 
negoziare la cessazione del 
fuoco. I governi turco e gre­
co. ha aggiunto il ministro, 
non hanno invece ancora ri­
sposto all'invito e sembra che 
a loro volta stiano aspettan­
do dì vedere se è possibile ar­
rivare ad una tregua a Cipro 
o meno, prima di mandare 
qualcuno a Londra, 

Callaghan ha aggiunto di es­
sere stato informato da Wash­
ington che Nixon ha fatto 
sapere ai paesi alleati della 
NATO che appoggia totalmen­
te l'iniziativa del governo bri­
tannico per un colloquio a 
Londra di tutte le parti inte­
ressate. 

Quanto alla situazione mili­
tare nell'isola, Callagan ha e-
spresso l'opinione che le ope­

razioni militari siano diminui­
te, anche a causa del massic­
cio afflusso delle truppe tur­
che. Callagan ha confermato 
che Ankara continua a moti­
vare il suo gesto con la volon­
tà di preservare lo status quo 
prima del colpo dì stato che 
ha rovesciato l'arcivescovo 
Makarios lunedi scorso. 

« Speriamo che i turchi pen­
sino davvero quello che dico­
no, quando parlano di salva­
guardare lo status quo», ha 
aggiunto il ministro. 

• * * 
PARIGI, 20 

I nove paesi aderenti alla 
Comunità Europea hanno for­
malmente accusato il governo 
greco di aver ispirato il col­
po di stato a Cipro. 

Lo ha detto oggi il ministro 
degli esteri della Germania 
occidentale Hans Dieter Gen-
scher. 

A mezzogiorno gli amba­
sciatori degli otto paesi che 
con la Francia, fanno parte 
della comunità, hanno par­
tecipato al «Quai d'Orsay», 
su invito della Francia, a 
una riunione presieduta dal 
direttore aggiunto degli af­
fari politici Claude Arnaud. 

I «nove» — è stato indi­
cato — procedono a un esa­
me della situazione a Cipro.' 
Si è d'altra parte appreso 
che una prima riunione de­
dicata al problema cipriota 
si era già svolta ieri pome­
riggio. 

• • • 
BRUXELLES. 20. 

Per la sesta volta nel giro 
di pochi giorni, da quando è 
scoppiata la crisi di Cipro, si 
è tenuta nella sede Nato di 

Bruxelles una riunione stra­
ordinaria del Consiglio atlan­
tico. 

Dopo solo un'ora e mezza 
l'incontro è stato sospeso per 
permettere agli ambasciatori 
dei diversi paesi di mettersi 
in contatto con i rispettivi go­
verni e di ricevere istruzioni. 
Al termine della prima fase 
dell'incontro è stato emesso 
un laconico comunicato, nel 
quale il Consiglio si limita a 
confermare il suo pieno ap­
poggio agli « sforzi » intrapre­
si da Stati Uniti e Gran Bre­
tagna per risolvere la crisi. 
Nel comunicato del Consiglio 
si accenna anche alla neces­
sità di «un ritorno alle ini­
ziative diplomatiche» e di 
interrompere l'« escalation » 
del conflitto. 

• • • 
PECHINO, 20 

n vice ministro degli este­
ri cinese Chiao Huan-Hua ha 
detto che, a giudizio del go­
verno di Pechino, «il presi­
dente Makarios e il suo go­
verno rappresentano i veri 
interessi del popolo ciprio­
ta». Il vice ministro degli 
esteri discorreva con un 
gruppo di diplomatici e gior­
nalisti durante - un ricevi­
mento all'ambasciata belga. 

VI è da augurarsi — egli 
ha affermato — che «turchi 
e greci riescano a giungere 
a una Intesa» e «non siano 
indotti in errore ». « La situa­
zione non deve evolversi in 
una direzione suscettibile di 
favorire le ambizioni delle 
superpotenze ». 

la e che «altre truppe conti­
nuavano ad arrivare a ondate 
successive». (Si parla di 
65.000 uomini). -

Alle 10 la radio dei ciprioti 
ha ammesso che «alcuni re­
parti turchi avevano avanza­
to e preso posizione secondo 
piani prestabiliti. Ma — ha 
detto la radio — le nostre for­
ze hanno inflitto.pesanti per­
dite al nemico». I ribelli di­
chiaravano dì aver abbattu­
to quattro aerei turchi. 

L'azione turca si è quindi 
diretta contro l'ingente guar­
nigione ' della « guardia na­
zionale » cipriota a Kyrenia, 
mentre gli abitanti della cit­
tà portuale e i turisti si ri­
fugiavano negli scantinati 
delle case o degli alberghi. Le 
emittenti: delle forze turche 
hanno continuato - a trasmet­
tere proclami in lingua greca 
alla popolazione affermando: 
« Il nostro scopo è mantenere 
Cipro unita e indipendente ». 

Due ore dopo l'inizio del­
lo sbarco, si potevano udire 
tiri di mitragliatrice e mor­
taio lungo la cosiddetta «stri­
scia verde» che suddivide le 
zone della comunità greca e 
turca di Cipro. Aerei turchi 
attaccavano anche l'aeropor­
to di Nicosia, dove erano con­
centrati ingenti reparti della 
guardia nazionale. 

Poco dopo mezzogiorno una 
stazione radio militare bri­
tannica ha comunicato che I 
combattimenti si erano este­
si anche alla costa orientale 
nella zona di Famagosta e in 
quella meridionale, nella zo­
na di Limassol. 

Radio Ankara. annunciava 
che il ministro degli esteri 
turco, Turan • Gunes, " aveva 
ufficialmente notificato agli 
ambasciatori della Grecia e 
della Gran Bretagna — pae­
si garanti al pari della Tur­
chia degli accordi per Cipro 
— delle operazioni militari 
turche. Gunes ha convocato 
i due diplomatici al ministe­
ro degli esteri e ha detto 
loro: «Come garante. Io Sta­
to turco si avvale dei suoi 
diritti di intervento e ha or­
dinato alle proprie forze ar­
mate di sbarcare a Cipro». 

Il portavoce turco, il mi­
nistro Orhan Birgit, ha dira­
mato una dichiarazione per 
spiegare le ragioni dell'inter­
vento a Cipro. Egli ha affer­
mato che il colpo di Stato a 
Cipro, « controllato da una po­
tenza straniera», ha compro­
messo l'unità e la indipen­
denza dell'isola. «Noi speria­
mo — ha aggiunto — che tut­
ti I paesi favorevoli all'indi­
pendenza di Cipro appogge­
ranno la Torchia in questa o-
perazione intrapresa per ri­
stabilire l'ordine sull'isola ». 

Il ministro ha detto che la 
Turchia si è avvalsa «del 
suo diritto di intervento, pre­
visto dall'articolo 4 dell'ac­

cordo di Zurigo», dopo che 
intense consultazioni diploma­
tiche non avevano dato risul­
tati e dopo «una ponderazio­
ne molto seria». 

Annunci contrastanti, per 
quanto riguarda l'esito dello 
scontro, si susseguivano da 
varie fonti. 

Radio Nicosla affermava 
che il contingente greco di 
stanza nell'isola (950 uomini) 
era entrato in combattimento 
spingendosi in una zona nor­
malmente controllata dal tur­
co-ciprioti e occupando il vil­
laggio di Geunyeli, a sei km 
da Nicosla, sulla strada verso 
Kyrenia. 

La stessa emittente dichia­
rava che il corpo di spedizio­
ne turco era stato respinto 
sulla spiaggia di Glykyotissa, 
a Kyrenia, e che « cadaveri di 
soldati turchi galleggiano sul 
mare», mentre a Nicosla «le 
forze armate greche hanno 
sfondato le linee difensive» 
avversarie e a il settore turco 
è stato bloccato». U governo 
turco dichiarava invece che, 
secondo informazioni perve­
nute allo stato maggiore, le 
truppe turche incontravano 
solo «una debole resistenza» 
e che la città di Kyrenia era 
in mani turche. 

La strada da Kyrenia a Ni­
cosia è sotto il «pieno con­
trollo» delle forze turche, 
precisava l'annuncio. 

L'agenzia turca « Anatolia» 
rendeva noto che aerei greci 
diretti a Cipro erano stati im­
pegnati da caccia turchi nei 
pressi dell'isola di Rodi. Un 
nuovo contingente turco sbar­
cava nella zona tra il centro 
di Nicosla e l'aeroporto della 
capitale. 

Una nota 

della Farnesina 
Una nota del ministero de­

gli Esteri esprime la preoc­
cupazione del governo italia­
no per il drammatico aggra­
varsi della crisi di Cipro. 
Redatto in termini forse ec­
cessivamente allusivi • — se 
non elusivi — 11 documen­
to italiano non reca né una 
esplicita condanna dell'opera­
zione ordita da Atene per 
rovesciare il governo legitti­
mo dell'isola, né l'afferma­
zione, doverosa, che l'Italia 
ìndica nel ritorno del Presi­
dente Makarios, eletto dal 
popolo, un elemento basilare 
per la soluzione della crisi. 
Ecco comunque il testo della 
nota della Farnesina: > -

«Il ministro degli este­
ri è in permanente con­
tatto con le nostre amba­
sciate nelle capitali più inte­
ressate e presso gli organismi 
intemazionali competenti, al 
fine di favorire ogni inizia­
tiva volta a circoscrivere II 
conflitto, che già purtroppo 
coinvolge anche inermi po­
polazioni civili cipriote, a ri­
stabilire la pace in una re­
gione cosi delicata ed a ri­
pristinare l'ordine costitu­
zionale. 

«Deplorando le iniziative mi­
litari connesse al sanguinoso 
colpo di stato a Cipro, si fa 
osservare che esse comporta­
no i più gravi rischi: il che, 
anche da parte italiana, è sta­
to fatto rilevare alle parti. 

«La situazione impone un ur­
gente sforzo coordinato di 
tutti i Paesi, all'ONU e in 
ogni altra possibile sede, per 
contenere la crisi ed avviarla 
a soluzione. 

«Con questo spirito il gover­
no italiano sta in particolare 
partecipando alle consulta­
zioni politiche in corso sia fra 
1 nove governi della comunità 
europea, sia in sede 
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